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PROEMIO 



memi redimibile del beni rurali delie Chiese di Sicilia li- 
steri Innja traccia di sé . per gY hiltressi eui'imniri idillici e religiosi che ti si 
cnllegano. Molli quindi tergeranno quali f .[iiniilL furono pcsii beni, frali i prin- 
tipii direnivi 4i tale ■jiincc.sione , pai: i palli e le condizioni the si slabilirono, 
filalo la giurisprudenza die ai ri nijnsini i ". i j i ] ■ , i i m v. . . ■ i . u (il ijiikIii legj;e, e Gualmeule 
limili ■ risultali che se ne ottennero. 

E poiché on'cnllteosi redimibile accenna di sua nirtara ad sa termino faterò del 
contratto medesima, alti lr:ijluririii/i"nt- ih'Ti-iiMciil.i n: il. Unitivo propri e la rio, unsi 
è chiaro clic la prima o|> crani r.iii .lei c.niceJcrc , tompinla ornai in un periodo di 
sette anni {lS6S-l!>;iJ), si enuncile con ui.'.illtii pili liiniia ed assai pili lenti opa. 
rutti*, cine cnll'nnrancainento, cho coronerà ed assederà il lentia di tutti I larari, 
di Intti i rìaparmii e del aiuuuijr micini d-j (ondi medesimi, 
forinolo non sari scusa profilo il trovare raccolti io unico volume i precipui ele- 



10 agosto 18G2; nel secondo la nascila dì quella legge e del etto segniamoli», la 
formazione delle Commissioni e della Soprintendenza; noi lene C applicazione Mìa 
legge e lo sviluppo deil! iuiìSSìkc iliraix: , nel pano i rapporti giuridici delia 
legge iliafiteusi colle altre leggi, e le questioni cui essa ha dato luogo; nel ([Ululo 

ì M'.'M';:,. 1:1 liti ■i-.iri'MlV'^i- 

IM considera posta operazione come transitoria, sari forse tentato a 6indicarìa 



non degna di slotta, ló di scria attenzione. Ila eli su the lo cose nminc aìccnte- 
noDO cui lerranii di causa o di effetto, ohe il transitorio È indisponili le por va- 
sare, inuami, e eh' egli prepara e eplana la via al progresso , non potrà goarrlara 
con ÌDdiffeTenia. remitene .lei i.oni d-lh Cri iosa, ai polii stimare eccessive le curo 
che sono sialo sparse por la buona riuscita o per la dìHuslona delle conoscente pra- 
tiebo di siffatta opcraiionc. Per qaesto, lo scrittore delle presenti pagine non Sa 
sdegnato dedicare ima linoni parte della sui vita a promuovere ed applicare l'eu- 
fftensi, ed a tesaemo or» brevemente la storio. 
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STATO DEI TEMO! RTLSSIA- 



S 1 Quantità liei rudki ,idk CHem nrffn Sicilia. 

Uno de' precingili ch'i stato da lunga auto alimentato e carenato lo Sicilia, e 
sparso quindi da' siciliani in Inua IWii n t'n.-.ri, =i i; .indir, san i Tondi della Chiesa 
costi [al erano la gran 'parte della proprietà terriera JrH'isnla. Pende poi (derivato 
un altro prcgindiiìo più noeevole, cioè il credere eie i beni ecclesiastici di Sicilia 

ceraie Ruggieri nn lem dei beni Tondi si ci lì ini. Il Gregorio (I) risali ili' origino di 
tato opinione o mostrò falsa la (renaci: HishrPi lilcrati-ìnit Mcssanne jicr Comi- 
Ujk It'.-j'-rìun,, .)nllu i|ii;-.i- l'n .ìiuiIimI-. il tu' C-Ito della tripartizione di Lotti I Leni 
di Sicilia Ira clero, baroni, e regio demauioi e ino pili sino meloni ebbe egli a so- 
stenerli che i Tondi, i quali pos>edevaasi dal naturali dell'isola all'epoca della cn- 
qnlsta normanna, dovettero loro restare wnie alludali o trjrgaantiri, poiché i Nor- 
manni vsnlnronsi di aver muralo i siciliani ilo! gn-c/T- crucino, e cosi non sarebbe 
sialo, se li avessero spoglialo dei [oro beni, 

Ha quello che dimostra evidente mente falsa la protesa tripartizione, ai i il fatto 
eoe ni le Chiese dr Sicilia lui tulli i lini f.irnno direttamente donati dal conquista- 
come quello di Cefalo da re Ruggieri, quello dì Monreale da Guglielmo [I, e gli stesai 
stando molli altri leni, per r-siimsli.ni- nicolia Jj^m altri soitiidI, o anebe del ba- 

tforse, come nota lo stesso Gregorio, quella opinion potò accreditarsi perdici fu 
visto il Parlamento siciliano alibi, in tre bracci: il militare o baronale, Il dema- 
niale o comunale, e l'cccl esina tino. Ha veramente questa divisione non appartenne 
al Parlamento di Sicilia Fin <lsU'e ; oci in.rnin.mia. e la IV il erigo II che v'introdusse 
l'elemento eomnnale. Si si potrebbe determinare con certezza so gli slessl tre bracci 
Tuntionassero separatamente in sin a'.iIVra, o -e prelati e nubili sedessero insieme. 
1 Ire bracci appariscono distinti e separati ni ani tea lamento sotto l'aragonese Mie so; 

(1) CmuMmuini ,ipra Storia di Sicilia, Llb. I, esp. Il, 9 T. 
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(e per indio ili sn.ciiii ìii.ili, Ji lìfcituc, o episcopali; la ;ru 

il [Jcr.i vive Jci miucii infili ili tuli.- !■ -.lille .}!i;r.noiii. mui-.i j>=uiì ùV rairi- 
rov venienti dalli in» Ftmlglla, 

riti, un esalti] r, mi 1:1131,/ il.-: Wiii .r,!i-,i;^li,ii Unii si fri i jmdiLo l'arci 



Dille di.: hi arali .> ni che le !.',)ii][ii:.:i,iiii .:ifiud.iiiali uriviao riccvnto sino a lotlo 
febbrarr. 18«4, il ferrei.» dell,; cinese rifiniva i:i ettaro a mi circa, 1! siccome 
Uopo quell'epoca portll altri fonai sntui .tali dirhinrati ,1 ai Titolari e dai 11 ti 11I dpi [, 
0 sono Efati ritrovali por mezzo ili a'.tti elementi ilalle leni missioni, (osi l' intiera 



concedette ad tnlileiisi: i-ciciiù il Nerume» le 1,1:1 il in scrjinssa ['«tare 161)0011, 
0 le altre 400011 fumo iwliiff liiill'enlili'ii'! ino,! Insellivi-, <- conteociilì miniere, D 
ili Ili i|0,irte parli almeno eq,(r:c J : altó ri c di tigne. 
Egli ti vero elio quasi ti:iu i veseni e lolnai «uveali ed aliasi e avevano con ee- 
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pistaioiio multi Icrrilorii per l'assi 
18S4, mediante la polo libera™ osi 
stazioni ed arretri, per capitali fi 



dell' estesissimo fenile Brolo, non possedeva pili nel 18113, che solamente 11 dello 
Brolo, e le dne Gniia-ie in ìlei al iato, Tiia'allr.j tri stato censito, o eeneeeso s mas- 
seria con prestartene di decime, iltri meovi ed abati atcan concesso una bnona 
parte dei loro terreni, e l'afe™ lascialo prendere dal loro stessi diocesani sotto la 

coll'obbligo delle prestazioni in derrate o in denuo. 

Ila siccome questi terreni erano già passati nelle mani degli agricoltori, e le noiose 
non ne possedevano che l'eminente o il diretto dominio, cesi essi non interessano al 
pnnto di vista della quantità del terreno p.tlnii.ii!:;-. hniniià al ». Irage del 18(12. 
la massa dei tirreni, che vomititeli- ara in potere dello tiliiose pria della sodetta, 
legge, ascendeva a qnetla cifra di ettare 2J00LI0 circi, ciò* a meno di un decimo di 
tutto il terreno coltivabile della Sicilia. 

S 1 Stalo di coltura dei fondi e cclcsinsiici pria dell'Enfiteusi. 

ài ni Ijllora mente della coltnra dei fondi, oltre alle cause general nenie conosciate: 
capitali, arte agraria, memi di commercio, libertà, concorre na'altra ennsa morale, 
cioè 1 la famiglia. L'agricoltura si migliora per ano «forno di lavoro mannaie e mon- 
tale*, e questo storio tnppone nell'i ad ivi il no una JiLi-a il .Vivida volontà al lavoro, 
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in altri termini, il lavoro jipr ean-a d'altfdo. i::ii rn.r ^'individui, ai gufili deb- 

al perielio la ni ratti arile me produzioni. Perciò l:i ramig:i. è una delle causo prin- 
cipali aell'i re remento a.ll.i pr.ipriell, e pariic-iìanm-tti: dota proprie!* a eri Mia, la 
quale ha bisogno di ìnaj'L: i.r-nnv.j. «li ^.in.ii e .- r. ■ i- .-: i uni: dori, ed ha bisogno 



grandi piantagioni, i duali d'irrigazione, le Imuificlie, lo imboscai 
fabbrica degli opititii, !■: arterie frodali i lutti quegli nitri m(H 
che fanno rendere dalla terra no produito te li lupi leale, 

Som affetto alla prepria famiglia, non 6 possibile svegliarsi nella maggior parte 
degli nomini qncslo hu:(t.3j a uiitKitnrt, ..-h'c 1,1 tose della prosperità agraria. 

tir questo appunto i! riisnc.no li Tn.il.lri ecclesia h-j::ì, il poter migliorare i fondi 
della Chiesa per alfelln e |.i r inltìwfc familiare. I lieo: triadi della Chiesa passano da 
nd Titolare all'altro, scn/a die vi sia tra loro le-am.. ci f,inii»lia o ili affezione, e per 
fa la menoma conoscenza personale. Uhi sari il successore ai nn vescovo, ai od de- 
pilino, e di ut parroci ? SpcLti, ior-e a,] «si saliere pur i.rnpria conoscenza e per 

propria affeilono 11 lof" s rare.» .re V — Quinci ri h;., i s„ri;c l'inlere'se di famiglia 

por imrncgliarc i fondi della lliie-u, né scut-jo essi la premura di Casini i lem ca- 
pitali per una frutlifleiiiie-ne fntnrn, poiché ne godrebbe un individuo, al qaale non 
fi lega alcuna affettuosa nti;i.>ir.j, mi inlivi.l-::. eli-.' ner ossi rapproseula nn' incogniti, 

Aozi pl'iateressi della |j:'|i:ià Ito ino plin inducono allo scopo opposto, cioò a 
cavare in presente dui fondi della Chiesi il pili che eia possibile, ed a spenderti il 
raen che si possa per il loro futura miglioramento. Uìfalli è osservabile che I fondi 
poasednti in proprio dagli ecclesiastici sia qeati 'cranie era molla enrn col titali, a 



gere qnsnto si può per applicarlo ai fondi propri, a quelli che essi nn giorno lasce- 
ranno alle persone da loro amale. È In conseguenu del principio fermalo Innanzi! 
l'dUto alla propria famiglia « la baso del miglioramento dell'agricoltóri. 

J frali si trovavano pei- 'inos;> rifiutilo ia air l ■ ■ ;i -i Li n- 1 . u iil'ioaato migliore. La 
famiglia monasllca era pare una famiglia, benché artificiale e non creata dalla uà- 
tura, e vi concorreva (peso a formarla la libera desiane dei capii 11 che dava 
luogo ad no vero sviluppo di affetti, taltolia anche pil tenaci e più operosi, che 
non fossero gli alTelli delia famiglia naluralc. In quel conventi, dove II capo poteva 
a san bell'agio scegliere f giovanotti, edneorli a suo talento , e ootuporseae la sua 
schiera, dalla quale dovevano un giorno sorgere 1 ano! successori, aravi una tal 
quale partecipazione della stessa potenza dell'affetto di famiglia, e la eonsegnenia 
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SBSi dall' enfiteusi come beneficali in mi ili Ir,' i| ts!t.! pirli . non Ti fignn quasi 
ili un fondo vescovile, 0 di un altro inolili.-. ..vipi l~l .in-. 11 lini mis^inr numero Ol- 
irti epe li conventi. 

1 piccoli benefici! e le iiirnilf tBfpeHaiHP, rome i pimeli pnrrorali, ponevano il 
■Lolnre nella ([unsi uicil esimi fivinvv.ilo r.irnii/.inLir per l'usi irnllnra. Colui the non 
?evn posaoduLo altro, elio il piccolo fondo della t'alesa, avvezzami a guardarlo 



vn]ii.l.'Jlo 'Itili pireoicla dei TiCnlJri flessi. 

Questi filiti, elle mi oeiliii e servii (ore i mi murila con i Te ronza, ribadiscono pur 

sempre 11 crai principio clip l'ansio dola funivia o il vero remile delle mieli»™ 
ddTnericolhim. 

Seuliene poro i frali avo"cr.> naa (inii.'iia al libici ilo, sk'rimic .iMlanio osservalo, 
pure la formi cbliiva con cui il ii-i :.'[ievr,nn i memori non cai si perveniva al no-" 
lere, non poteva dure i.i-.Ij : : ■.- -i ^- e 1 1 ■ I imi 1 : v.'iillnl iurml-, che dir 'piasi ?o- 

dl potere, di «uti'citnrl della Jcclta della loro famiglia e dilli Matailone del Ioni 

questo CD~eLU> ch'c duviao al ti|i" -LciI-t I'.;:nii;.ii, lìjù Ih :j,i>,h LoUlvaziOLie Jci liMlili, 
Vjl. allri, ove i j nrliri, e jerr-io il ni'", r^'lavaiii li ni i.,r.o ,|oi liui-l.ri leinl'Uilri 
Instabile la loro coesione, avveniva II male sii accennalo, elei la ninna cura della 

1 monistcri femminili seguivano in (io la sorto dei loto governanti, cioè Ufi ve- 
scovi e de' dignilorti c« li ■sincri, i ijunli, non uveml.i interesse a migliorare i (ondi 
dei loro lieucfieh, mollo iue:i.) ne iiv»vriiw a coltivare l fondi del monisteri da loro 
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s. tri en naie ECmìiia-inilc, 



il linci rittlinzn. a! Titolare, da noi 
imi Hindi, iji.iitlii le lene pio in 
undi ed i orarceli pio ricclii. 
i n i']io:i7i':u : .li .|U.''li iiLMiiivr', l'arile a':i|iri'a loro .[ini ilnrthn t.;c 
il; rulli li ilsil.i ili Mllivn/'jne Imi, li ecdn-intiri prii (Itili Itgl " 
sto 1SOS. I/lppliiau i.in' ili 'iii'l.H li— Ila fallii i-srimliTC dalli tiiifilnifi tir.n IO 
aliare di Irridai s.i|.ra uni (iinr.tirii di 1 1 L :l r c- iS'Milil c^ta, rinithc il ceiisml. 



■a l'ilio 1 1 !■ He ule, cib in nubiani pirle, ma ve 
i:'.ii'i::e, !ji l."l: r.lrli:> 0 l l' dilla I^Liue. Sic- 
■mar iiu.i ,:il,:.ibrfi :i 11.K1 |ii;l an limoli ot- 



i :'.i| 1? l itali" ne (lei tar-inli per <i. 



di trahsiilone Bollo II icMMfomin» del ciltiutorl, perche In terra va (In per ?6 a 

Adopero a bella ponti la parola frJWitJJiafn, privli. 1 tr.i impossibile sntto la ce- 
sici™ delle condiiloui lemlali il invltaili-n' eli- i I1.1n.11i Hi -p»L'lianjcra del Iota do- 
minio snllo terre e tcdes.<;;i. tosi il titolo, ami min di Inde In loro ricchezze , mi 
notile della lorti poloni! [mlUka. i '■■ : 1 1 r dall'ultra lauto In imperiosi necessiti della 
coltlviilone esigeva ih' e<si rilflila"fm a unni riulldie la tura di quelle terre, tto 
altrimenti uou si nrehbem mai potato coltivare. 
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si.-.; il.; la |i [epiteli !■ 
dicirvi tallo lo l'ititi. 



tri, ii'L v-it-.'nlo 1:1.! airi'hn ! : i ] 

d'eulilnui. Li uriinicziii di'l sijnnrp ir..ci!fa 
esercitarsi sulla soli Ieri» iminimili, ai esercii; 
liuto crii miggiora li titoronsi ed il peso pi 



glusliiia, e dai i|iirtli al lii Mir.ni ]■. tfvn '.rarrc mi rnii;gior onmora ili tasse o di armati. 
Parlocché divenne ardente voi s li^iì i[ lividori,- ili ].-.-p-Urc (on lai gente i loro 
lorrlloHI, di Sosarla- a ti; Li In: unto tir; lu-iir-simi i : di nìcjjcttirmla. — Bpporo il con- 
tratto d'enllteosi, multo mi-l i. ili(. ijiifll" ilfll'nfliltii lineano, corrisponderà a n,ne- 



Bddclli 11 pascolo spontaneo, o molln pili '.;ir..!', .|imid> lOroineia 0 sorgere la ric- 
cheiii del liorghcsi, vpnj.ia li.ru affiliali ir, aldi (amento di maggiore o minor dorata, 
oodo essi enriao di furti miti. 'avi! di' [lii minali l.racri.iii, lavandone nn'nnuua ga- 
belli il signore, sistema inteso in Sicilia eoi nomo di masseria. 
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iinJj ]uiy.> il .;ci-;illi. <:, i;:|iii:ti (loriliO importata perpetnila 0 



■\- ' .1 i . ' il:' r i[llL:nli r. M I '.i lì : i l: 1 : l.l'1'J, '.I|C fu appunto dello fi 

E finalmente tri netos-aris suMlin In ]«a arti» •lerolnsiloue, tlel ritorno del 

(uuteilenic, imi due cui il f(,rin-"i iri-i .1 ildr-rinrasse il rumili c 110 

Slioi-iirre scti.ucu li s'u pr.mn-ss.i 0 ÈMidu !■> Si!']w s'esso del cnolratto, a 
ili patire il timone per un classi] di lumi piioli* so ia tali tasi il fonilo non 
t„IW all'ultimi», <y!i u.' sari!,!,,; ri.n.si,, pmlroTio a.s.iliLlo e lo avrebbe temi 



sue. latrile, e -i rliliP nel ti':i![.i. ^e- ro :a si: uà ,:i libarono i enei lavori, pa- 

gaiiiUne soliamo un .'.li 1 , .;.-1:"it.i i|"ml -ujLi ro ln':i u-i;..-) al padrone, II quale lo 
sii» guisa non ]'avri.-!.i.f ti.ni-.-s-i iiVuuoiìiì. 



mostrarono lutti i ttlitiliii ]ii :i1l=i.ir- le le;i!L agrarie. All'incontro, il contralto di 
euCll'ilsi, riuliemt.0 e s.iiv.:i-..lo gl'ini jriV!-i ■ L L ■.->■:.-■ i . jinn;e. Lenoni lentamente, ma pa- 
CiBeamcnLc allo scapo, teii r-.-.i- 1:11' :ni|i :.|laii-/a venia nella storia economica 
di no paese , sCKuando 11 meno di transiiioae dal fcndalisnm alia libera prnpricla 
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deli™ terra, Bd i lisa facile il («prendere che questo contralto, sino a tunto (So 
vi sicn latifondi nelle mani il pochi, ( sempre necessario. Lo migliorata eondUionl 
dei tempi polrar.no rendere non pili sbhisosnevDli tutte e tre quello condisie-ni fen- 
dali, siccome esamineremo in appresso; ni abolire del tnlto qncsto meno con coi 
la proprietà terriera, ilnl dominio dei poclii presso cnì 0 concentrala, passa senza di- 
sturbi e senza bisogno di on prono a coloro che possooo ben coltivarla, abolire qoe- 
sto j;ron mezzo sarebbe su errore. 

| 4 Cònnxùan cafifailitU '!>'■ la China, fatava pria della Legge 
mlt enfiteusi furiosa. 

1 vescovi e jfli abiti trofataosi presso i pece lo sles.o eondirioni dei baroni; 

lodare la coltivazione ed II reddito dei loro latifondi, preferirono l'enlltensl. abbiamo 

[empii perù mollo di qnellc c*mosf i^i-ii ;r::no «in a variarr/io di altro chiese mf- 
riorl, di conventi e di mnnisterl. Cosi il .noveolo di n- Marlin., delle Scale, il colle- 
gio Gesuitico ed il ino ni* Ino .Iella e ■uì.hk ili Palermo, il convento di s. Uenedetlo 

di Monreale ed il collegio Gesuitico di Traponi, ebbero mediante on canone parec- 

clii fendi in enDtensi, onera ino ni tit parli eoi a re, dalla Mensa Arcivescovile 

di Monreale (I). 

io soliamo per eoo (">-«■„„,. .;aii-,::e.ii ■:. .ni; r.ìaria i f..n.|i delle dieso di Sicilia, 
passavano In potere di laici, o dalle L'Ilice in.i—mri in piloro dello cbicso minori. 
Era frequentissima la us-.ir .■ di rimiti peci di terreni ecclesiastici, ed anche 
d'iutieri fendi, per parte di signori, ili fonvcr.ll, i< ili altri privali. Uhi volesse scor- 
rere nella Filili, clic faceva il re-io lelce-nto Minsk™ 3; Cioccala olle Chiese di 
rileilii ner-li anni 1741-l.i. le varie jjj-i-.'ejui'.ni the arl'ac-.-iuvrubo alleni i vescovadi 
e le abbazie per la ricupera/ ìh, e e per In inori'. r:mm>0 al Ijro patrimonio di fendi 
ed r.].|i.«77.nni:ntL di tene, v-e-li- ■ i.l. ;he h- ":;i/2ir.r [■ n ri o di 'pielli fendi era slata 




ben diBcile tenerne l'esatta custodia. Anzi mollo di pelle occupazioni, che dopo la- 
meatavansi. erano stale idln-air, perimmo ed «file t:i:vi.liii incorassisto, a favoro 
dei parenti e degli aiioronti ili ipielli sir.'! die li ai» ministra vano. 
(Imrdando In iosa, non dal lati iiinriili.ro, ne dal lato morale, ma dal solo lato 

(I) De Clncrhls, Sacro lUtìtth ftcdatm «arenate"!, ni. (, tit. 3. 
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14 

economico, si scorso che con lincile stese usurpazioni oltoncvasi lo srapo di tarpos- 
vincersi CIO lo necessiti ili c|iies>p. sii|.:eiiia ],■.-,' eiMiinmirii era pure il movente di 

concessioni più minale aveva" luteo piò special eie ale noi dintorni della residenci 
del vescovo 0 dell'alialo, ovvero nei ..lirtr.rni del cartillo c di'lla terra principale, 
da cui cku) traeva litoti Itmiaale. <i tioic e 'rei Uva ginri-ilirionc di Iole specie. Le 
listo degl'innumerevoli ,:ens.i i-ilifenllii riporfii'e nelle filtri' Yisile dell'Aro edo, Del 
fono, tìordio. Do Cioechis, mostrano rliiaramenle die In imjsìw parie dei torroni 

circostanti olio città iti i'alern.o, «essimi, li.t.inia -enti, Siracusa, lamia, Ve- 

iilù e Putii (Ulte residen/e ili aulKlti H.-i-nv. li: rendeva un censo al ilspelllvl ve- 
scovi a titolo di milleusi, £ non pino in simile condili ne i terreni propinqui allo 
pili astiene abbazie, prima ilio c-o ns.-ciJ -lai.' ilnlo in cjninienda, come quelle di 
Obliai, di Mpatl e di s. «irti rìsoselo di Truina. 




resse ed il movente principale di tali canteusii Iterarsi in meno a genio devoti 

Ila ciò si scorge ijnale : m ] ■-.-r Ili r 7;i aveva :l .liillo ilei '>:w.fo o della de voi aziono, 

morti di cui si poleva n libere il presli»i» .i'imrilo del voicovo, 0 si potavano 

csclndere dalle ano lorre tu'.li i i.i.jim clic ^li fisselo ovverei, o elio non volessero pa- 




lo concessioni nnliche per parte .iilln (li iosa, come per parlo del signori, si fa- 
cevano per canoni affili moderali, e lineili della !ljii-a, in inntronto, più moderali 
ancoro. Egli è vero elio In quei Ifinpi ii v;iliye Idi; nmiieii ora ossni supcriore > 
qnello che ntlnolmento Imi e perde., pianini ora i canoni anliehi, sombrano mollo 
più mili degli ntlnali! ma i canoni iUì fi mli 'Idia l'Illesa -mio in paragone talmente 
lussi, da non potersene ri|, nr-ie 'n:lifi:':iie i ;iu-a l'antirn iiiiij'gior valore dello mo- 
neta.— Per fondi di etiara una circa di terra, o poco meno, si veggoo csaoni dì 
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Qiie--ta min™ fra «|.ts<u la uuisi'siicuzil ,i: .lui' diverse iMiisf, 11 dello stato d'in, 
miteni iu coi giacevano i imitorii n.lesia.lici, talmenlc die, lllllijogoarido UDÌ 
enorme fatica ed insenti spese jitr disfidarli, =1 dovevano «mederò por vilissirao 
«Annue, il quale piuttosto r;;].i.:i-.i,lav:i una ric.. noi reo 11 ili dominio , aniiclio mi 
vera, utilità del domine; mirm ir. favor iiisn!..: di ,:ni ^esso erano vittima 1 l*ul ' 



creili nel Ijìi un certi) licni-iìclto lljuiii, irocaratore ili li c 



muova, 0(1 il fondo Casale del l'cHor» conce- 
molle altre lerre 0 fonili ilio a diversi privai 
ninne della Chiesa nella pi™-! di Nlu», e n 
eotto, Molti fenili della Bensa ire ii ti forile „i jinircilt trmio alieniti senza saner- 
anno il Ululo. E finalmente le .Irei ve ■.■oli. di l'jlormo aveva fili,, istanza al doverne 
per essere reintegrato nei tonili fondi di' erano «tuli inumimi senza le cecessario 
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Il 

Eolconilii; ini un rcacrilto Imititeli imi di lj Atihr-: 1/52 sii impoae un per- 
petuo allenilo per tntic in unirli; con rcs in ni ajleiwi all'anno 1950! pei le alile 
poalerlori 8 alio si 1700 ordino esaaii nursi se r.j*.r-ni -tale lesili, o por noi disse 
nulle le in neewi cai ilnl 17'l.i ir [ ni (■ ili.ririi -,'i i Kir.'.'tijirc la Mensa colli di- 
reti! incorpora/Ione lini limili circuii, iiintu wm 'ji;t-llj lati» ai principi dì Cainpo- 
franco e di Lampedusa ni al duca il] (ìnalinnui) , per le quali pendevi lllora ini 

Tolto eie mostri come gii da jm tiinr.o i fnndi dell?, Inioea venivano in Sici- 
lia alienali per busi canoni e con vero duu idi» stessa. 
Sr però icdremo come tuli enlitcnai sono in seguilo divcnnle asmi più difficili 



lesali apostolici as, aggeli irono al leni Manlio lo concessioni cuùLenticbe della 

Difilli fi por qncsio die li decretalo AmbUicm eroe»» di fnolo [[ ne! DOS 
non poto ottenere l'crc/mi/KC in Sicilia; essi fu cc-nsi.lornla frac lesila dei drilli 
di resali!, essendo [>nr urinine a; maricini., al linn in.i presure l'assentimento allo 
alicnisioni dei Leni dilla i tiiesa. h.hio imteijli in ;>wi>jiil.) io consnelndini ebe in 

Sicilia si ermo inlrc-djllr. fra In sn irei..., ivi. ili l'ai;- elio approvata 11 enfitcnst 

dei beni ecclesiastici e lo loeaiionl olile al triennio, non solo della sua diocesi, mi 
nncbc delle nllre (lj, llii.nnnt.j dalia Sacra iJ.jm.'Tii.'ajiunc nell'anno i/33 l'arcivescovo 
Mnlteo Basile a render conto di onesta, coni Deludine, egli la dimostrata aitici, e 
ne addiceva per rasimi..' le i-rimirr-i .n lai mivlo la iiincrnn/.i del tribnnnle laico 



icnrnlo la bel minir. di melici Iel- 
la virtoau, deLerimuaudj clic fiiiii insieme ]ie:e : .i.irii il recto ed il ponti- 
□sensol ini Ilario III min appinc. i|i]i-ffi ilcircte, anzi slabili 05 
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ri» il «I» iilii.it. i ilei li! ni,' ui'li r.i Vi Imi .iti v.il |. ;,l (.in al». Coli duo illsiio. 



rrL'iì imir-nial», o quei lunvenli r moutólur 
lulli eli nllrl non erano stabilite (orme s] 

]ILT [MIKI.LIT aiti '1 flilidillsi, !> !ll"lii.|.! 



io em necessario il n'i;iu a^tns» 



cowssiunr iti piwjll frodi u beneficio dei minuti aprir ol lori, non cnlcndo quei finii 

stessi la R]>ess che sateNk' si iumìhhì* \-x-\ wim-niiiinnilu iU-1 riddicsto permesso. 

Portocene, non ostante letali jnoitiminii e iiiia.nnii! tii uullilii «eli alti, t <ji Miao- 
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Ed in vero, il moment» in cui quClo ]> ninni -.lidie vcnivii! fu ,ti, i fonili della Silicio 
siciliani ermo nella minor pine tennis: ad ouSleusi, e lutlnlia il magjlm: numero 
tra in potere dei Titillili; siedi, il lieiiriidn lidie su. Ielle l'rn lunatiche, non pleva 
(ho a qnci soli p<ic1jì a|ipi;-:ii-i. Jntiuiv l i Ciiitsa , ilopo aver veduto menomare i 
eikì |iió preziosi «rit'i ìIl-iutìj ut-li'-? uittii-i, e =.j..t»i;iiilr.si direniti» ila meno desìi 

altri linroni, poteva piu avere ni:^ :■ r i :ìi-.- I d :l ime ilcl.o ini'Ht' e ustioni, e a dira 

eoi quel me» ni minili lolla la l: liti unirci ili terreni die essa ancora riteneva? 



liceo dittine nato (Lilla i imi .11 1| il ria n|ii>ìicar.iii.c 
dimenio alla concessione Cnllteiiliea dei iram erosi ti 
i liiiitliciiili itinptiori. Ussi eoo qnolio IC^i orino 



tarii dell'abazia di Mn.-rili clic clic leni pr"i dui.. 11 iilii ([nei frultnnii vigneti della 
contraila orientale di Sicilia. 

Ami è notevole ebe, mcntio da un laio venivnsì a riforme in sci» litania, lo 
Stato faceva iiupunnare le conte-. inni sifw,' l'uni! d. ^iiee l'illustri vescovi di Caia- 
ni!, allegando |coia rniraliile in lutea iklln stale) dui i voltivi oraiD dai Ciumni 
proibiti ili concederei 0 tu la gins.tii-.Ln ,:h frismnii, dio » indorando' non nver lo 
Slato accadalo rezeqanh, a i ( nrlli I'jimuì, recinse le inopportune pretese del fi- 
sco e confermò le concessioni. 
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Siecbe, incolte alla l'tiits.i mi il dava l'otiHiqo di concedere fnriosamenlei'lc sì 
loSlfeYil ogni aliena Iiil:ìiijiì|.];i alle nuovo turi cessimi, tojlieinluli i privilegi pili toh. 
l.V.cie'i ilr'l'n.lil usi, e e .alu'.tlen.b mirti- le corces'ioai gii falle, 

Verniero fiualutcntc jl. miniar in misur i il idi rtsmlla del 2(1 ottobre 181» fd 
il reni decreto del 1' JieouW li.ii -alle fornir necessarie a] l'alien aziono dei beni 
cccicsiiisiift (Documcnli li e (':. i'.m i]ii[s[':ililnifj decreto si Tolie stabilire II procedi- 
menti clic lichen seguii :' '|ii:i hi. isi i l. e .:!■ "iasjioi. ucl'.\i.i0LU*i<mc ile' suoi fondi, sia 
par tendila, eia per intimi*:, l"'nnnl:i Cd nitro, le solennità, fnrann pres-ccilto con 
mala amplerai e curi lui,- bucut'eiuc, ,1.1 parere imposta tute per tstaaeire chic- 
chessia, per non far più sii Li re nessuna nlieai7Ìooe e far rimanere alla bilicai 
i moltissimi fon I: , Ile essa :i.u::i 'Llói.ovr., e- '. ile r ,rinier,'o dc.ii pioljlicn economia. 

Pria di tntlu, fallii! la ileini.i.l' |,.-r c scossi. m; ,ii au r"in|,i ecclesiaatico, dove- 



naslcro, dovevasi puro urli ..ne r.c- -a:- .:a vcse.wiaofdSHCSUta iipcopvciitolji- 

Scde), e quindi BbbiSDÈnava l'avvisn del Oiudiee del Intanale dello rosi» Jlooarcbia, 
Uopo tette- eie, era necessario il |,r.:er, del rec;io l'reeur.llure preso il Tribunale ti- 
filo. E irnnndn lutlu fosse sLa'.o la movale, il Triennale iiiodesiine ne doveva ordi- 



amo por imoi fondi piocilissinii, il cui vaine ima sr.r.M.e l.i-Mf por JM-ire 
so deili lioila/joni, rlsfii.avaù il (.irtrim potervi dispensare. Hi tutto le for- 
anteriori all'inenatu ernnu imi s>i:|,re ia,lis|,;a;:Ll,il;. 1. iiululo. pur non bi- 
■ii per ottenere In ijnei tali ristretti rasi la sa.lelti ilispoasa! Si aveva ri- 



chiarar nulle Biffane tu ne ( "-ioni, .'-.eink. esso iiii-sliile i;«c Jan; siccome fa dello ni 
Testavo ili Aquila con JLcSETjttn ile) pur i.ouil imene, 1:1 questi ullimi lempi io 

eni si i applicata li Ispji d.'i il: nt'.iit) liGZ, si sono coperti molli rondiceli i ebs 
(inno siali alienati seni:: [,i prim-riHe smI:.i nidi c ku ali] 1-liindOilinI di enfiteusi, 
elle i notai, non osl.ote il ilitieie, si pcnnel'eviinc di ^i-nire, Ciò avtcuivi in una 



fecero che render sempre meno possi Li in il ttisuggio delle le 
Ulesa alta libera iadnstrìa dei pritnli. 

s, fi iVimc tendenze aliu jhi-i. : 1 t.rft' .■■■i fi. >uu 

ì'.'J'i è evidente, ].cr (jiiaiilo al.l-L.oic sin i[ui considerato, c' 
vera nascer l'idei; ili renile™ <j!>ò!i falcia l'è eli le ci. tisi la 1 
ec lesi as li ni, ili ci roail ut la insirnir (il tulle limile t'oraui.i e 
rie per non far dilapidare il patrimonio della Oiiesj c per rol 
tolleri uclio ;.od.,:i :.ii n L u livore 'ci: . 1 : ! -j ;vi;ii|.|.eiu;ciit> il;l]:i 
Mani veduto, le It^i ebe corcarcio d'infrenare l'arbitrio ilclli 
IniniBlralori dei pntriuc.iin 1 l.-iii-liec, e glieli" clic veliere ci 



Ila leggi da noi Bop ni rasa, 
no le case signorili dal grati 
li proprietà baronale, e che 
oli commerci alidi, passarono 
ii magistrali ia ct-ni^ji-c dti 

l'ril'.l&jiiisr. Pc il celli: r|Ofi 

orinatici, ebe e alala sempre la pid dura e lapin 
c, per ragion di pabblica utilità, l'euf leusi dai ter- 



a reslrinstre con i i.tcrn.Li ;l:j:Lì 5 li.=| r-i..!i:.E ^ ;inroiinr5 il possibilità di far passare 
nel dominio ilei buoni iiy ri-.-,:i ..i-j, mlli ijii,: r.n.lt non solo, ma aeene In gran musa 
dei fondi nati eli i, ili cui nucora non si era resa commerciabile che mia usali ple- 
in racconta intani eie Ferdinando II, poeo dopo quel Hecrelo, vide egli stesso coi 



dOll'i^il, [.> 
(L'fSSJ«:iÌ e , 
limento di ■ 



.e udì sola parte dell'in!,™ ].alri- 
iJn roiiruisiiuiL' jH-yin, a ebe era ri- 

'LLltl.ll.l di lllticlli lll.'il.l^'.Ni L-.l .il- 



BTOOOllb In lieilaiione sopra tali basi doleva ater Inogo innanzi la tori missione, mi 

ciascuno- ™ inkiji n nxerc die un un a Li ■inoln, e inai in nome alimi. Sua 

3 Ut li li ito ..liti ammessi o lidia, re, 55 :l.ì:l iti' gl'individui dell! sli.;;a [irnriutii eie 
Orano 1 l'ondi, ed in caso non fi.-inro siali kislauti, "i Kirchlmru ouiamati quelli di 
altre Provincie; min slrelilion. .-(ali animosi clic ■ culliviitoLi c.ji,': J .i •: toioilitiide- 



>'oi tonili; ronij ],Lli lardi i iiriniiii; Ijndauiontali eie eimp odiano io qi 



croio. Ter ora giova osservare che io onta > tolta premurose espressioni, ed in onta 
ael'iiiiiir.-reL^l.i;: ri r.'ltir;in".i termini l-iìsIì. mi riini;» lettera morta, ne fu latti 
la monomi tosi eie almen di lonlilin arco munii' a vuli'rjjli (lare esctnziniie; sic. 
M il desiderio degli a»;ii,.!:i.ri si. iìiani. uttiliili' ila quel decreto, rimase fru.i Italo. 

subdolo arliSiiu, destinato ad lagunare lo popolnalonì dopo il viaggio del re. In fatto 
pere la veri cinsi della ina! e. ini ,111,1 era nella l.i-Kli'r[a e mal ferma volonla del 
Sovrano, elle, trotat.1 rtsiflo.in .la parte delti Cute papale, mi i vescovi deferi- 
rono sottriamo le loro lagnanze, non seppe mutuare stana toni al eoo decreto' 
non l'Abolì, non ne ebbe fi (orario, ma I" Las™ mi ea arebivii dì sialo, carta iuof- 
ncncc e monumento dì regia, velleità. 

Or perchè mai 1 vescovi di Sicilia aoa dovettero acciL-icre con piacerò rjr.cl ile- 
erelof e poiché essi Tacevano parte della Uomini ss ione, perette non se ne resero caldi 
eseentori? Essi avrebbero pelnlu accresce],! li lire realità concedendo In lolti di- 
screti quei latifondi, e nel tempo slesso si sirebbero resi benemeriti dello popola- 
tosi agricole, alla cni miseria solevano soltanto occorrere coirobolo dell'elemosini. 
Ha qnesla ragioni di pubblico bene c di proprio interesse! non prevalsero uel loro 
animo. L'enfiteusi ima avevi più lo aatiebe ripr-arcn-f Immilli i essa poi nrrchbo 
diamembr.ito i fondi, e libandoli ni [ilei i coair.'.er.-n-, li avrebbe iseiI frazionati! 
perciò avrebbe resa pii incomoda, furse a.i-lio ;>iii temibile al vescovo, la esattone 

del compratati;, di coi non si sarebbe potala prorare la mala fole, avrebbero po- 
tuto liborar&i I fondi dal peso del eai.; i:<-, ver, leu, Mi a li.l peso c paginlone in- 
tanto il canone per le mn:i d.'ll , sf^; enlilc.itn, per non adombrare il domino sino 
n ebo si compissD il decennio, (mesta u.alirii, v.iiament? p.iiiibile nella sfera delle 
prestrilloni del codiee. sarebbe stata fatalmente evitabile , se il domino, avesse lo- 
calmente curalo la coaa sui, se avene tini venni ente vadati nel periodo non breve 

del decennio ebi possedeva 11 suo laudo, chi e vJrlisSicera in realtà i tribnti ed 

il canone, essendo Impassibile darare per tanto lempo una di lineile finitoli, sicché 
l'interessato non se ne accorgesse e non vi Irovassc II rimedio. Ma il pretesto era Il- 
ludente, e giovava pure mciterlo in campo. 

le ebbi ad ealrare in ann diseu: 'ieee su tr'.-L 'r-r. i noi 1850 presso uno di 
di rnlesli Monsignori (I). sìa dal 1S4S io aveva avulo l'ardire di scrivere i ro Fer- 
dinando nei memoria per incitarlo a far cieguire la ordinata censnaiiono dei beni 
oeclcsiastiei, baldanza giovanile eoe mi fratto allora una piccola persecuziono di po- 
lizia. Caduto qnindi in taglio quello argomento nella convereaiione del Monsignore, 
noi liscili di patrocinarne la necessita ed il vantaggio da talli i liti, anello da 
quello dell'interesse di lui; ma, ad ogni speranza ch'io poteva concepire per I' eli- 



it rLK[iwl3 'lei Preliilo, -laaicoe li l-iiiii,1,,|i: ,1,'lii-iVer- , n'inailo mi svitili Clio 
arrcoikvjsi malln voloalini ai cta^'.i ,ii:' rarl^imi, cui non unreva con- 
cola ole il vcs«ro, ;i.i sicuro .HIV suo avi retti t ninni Ji ricttai fit- 

ii, dnvrs.se ton l'fitl,ioa<i noinistatsi ui.c =corininiit-t minerò di piccoli licuitoii 
tulli pareblwra illveonll sani miniti. — Erma queste le raglimi che prevalevano 



imrw, HjtiLi ji Lnin t iir- ini'<,'- iiln, nnw vi,, miaji .nariie il dcsi.Vtia .|c' slciliiiiii, s|m- 
cinlmcnle nelle pr.iviia.iir- <ii liii_ r .M:i r ili rr.i|niH e ili l'itnain, oro per l'ampiezza 
da' torri lori i ecu testasti ci lì per L';l;. ro.-niain s;io.iiliir,i.ot aernrin so no sentiva vio 



§ 7 /orsosn aifilcm 



Irli, ed allnm proposi ni nnisislio il [ire-aro il rreJ-iitaine lui ordinare io favore 
del mio comune In forzosi cniiiaa'i iki ln ; r..inli cerio': ictioi disienti Iti quel ter- 
ritorio, accioer-tie 11 ciinanc iri dio, null i, ileliitorc io t.tccin »' Tilolnri ecclesiastici 



(IJ 11 Umerale Garibaldi |«.|i> -linai,, piavo ti j.inli. „,ilj f( M Sf ii di Marsala scaia perù 
avorno alcun HKWno,' pel timore dei Icnai bortoold elio invadeva qaella popolazione. Fu 

moli, alfclluoM cure a indorsi di egei sonori, slcctiò egli m> fece 11 quarller amorale dclli 
rivolutane, «ino a clic non entrò io Palermo. 
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irritili ili ^'situiEtasii-rit ti libi Uva saranno dal Governo appi 
tosa rigira ed avranno talli I privici ilo! r itelo militi™ o-l esecutivo. 

La estensione della fi'rwilii cniilosi ;ii Iirai wtkslasLici di n.u;l1iiiii|[u; nilur.i or 




cui .J.ii! i mi^i.[[,. | ',5 -]i rulline ed il conili 

alluni» e s]u>-s" lììll!-:! ili ■ !■. : l'r.'inu; - 1 ■ - : ! ~ i li . -. 1 1 ■ L . ■ . ;.i i-. ■ 1 1 ."■ i: Ihi.jii i;il<:,iìi[ore '>;ilty!l 
Clio il litio csaucTiilo di no mini nuli j . ■ i .". «.lenoriì. E perdi- é |iìd 



alo, Ubando la ordinarla 
la guanto si volasse. gua- 



donatone e di altri thcili si-.i- Lr |.]...i!n/i.rii di vendere o di donare onesto o.oole, 

che sì volevano appunto lìiKLmmiirtrmri'; di a tempo dolermi nato sarebbero- sialo 
facilmente elnse iier mc/n dei .«trulli il .ou.Hm, i-mcniiii ora per avere elfelto 
dopo il periodo della proibizione, asgìnogoudovl per tulio questo periodo idi locarono 

aveva aia dlraoslralo clic .-LlTiillp ]t< ilii/i i-ii di slii-nnrp ;>»r mi decennio nel censi- 
menti di tene comunali, ordinati dnl caduto Governo barooulco, erano alato uclrsu- 
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sibila mantenere il |>rhi.;iwo chi aViij durino imo v\M sol*. Sili inoltre mito 
quiete [iMnswioni *ir L 'V>:T.. - kii^ r.i. ili ..:,[ .in,:ln- ;:i..iii.n.u L :i',i- |iu^'iljiji V e le condi- 
lioni ile] eimUu SiiroW.i'rn Aue ;rai[nv [.uri, ]icr isw»uirli> ron tfuslizin? quanto- 
diurno intanto non no iivr elitari rwci'ul'i l.i |i.i.t"!Ìi:.i e l'j-r itili turi per jncslo ge- 



lili iln-ujzio:l h oia in] ■ ■rll^'i', : il ii.ll'.'.n:^, ] l'imi ■■;■.;■] 'li i.li.i^liri'' i|inti nm- 
aejjuenie odioso lini] avrolilie puri ..in lo i^n-Lii ili--criiiii:uizi(ii]l!? E non 0 illusi 9Cm- 
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pre facile ottenere un allestaM ili ■jii-.Jla ii di i 1L .,-ir;i!lra suturi!»? — So sì fosse io- 
fallo ì! torto di (scimi;:;-'! Ja. Iiei.rti-i i .],■!.■( tutelisi tulli sii emendali, i quali te- 

Isrgu Dinpo iti si sarebbe aperto all'arbitrio per Includere o per escludere eolio 
pretesto di morditi? 

trulli Ita luta tjioIìkki'Vii-ì , ci ■] saivl.l.e aliali. i i:-.. n*f-n : lu. I [inveri 3000 siali spesso 

10 limbello ili quei rkrlii S|.ci iij.lleri clic M'Ir." I'ii|i)aiiiis^i,i della democnwi» smino 
far bona i loro in le russi. Sa In ijui-tu avessoi-n fstt.i --,la ad mio di qncsli specu- 
lanti por la iuitc.ua del emione, in n avreliiieio i'j<i lasciai,, ili manda™ al sorteselo 
uu buon numero ili Iure pie un .uni. lui ti linoni [i.i.lrt .li lamblia, un sente incita 
e povera, cui uoa si sito!. I.: |. :i-.'i -...-■: i- ti- iln-inu -■ |ic, i;i..-.jia ■;'.iuii|..tnli(ill a ilO|.o i[ 
Bortegpjio, avrebbero fa.' il me ut e !■ iln.cn Inli' nella loro unno con niccole mando <|nas[ 

Lulle quelle qnole por mi™ delle, appar i vendila, In <|iinll, .omo abbimi dime- 

strillo, non si snrdilioro potate mal proibire. 

Finalmente la Prodi! tallirò fi.iov.L il inni de ri: le siniile (tlifaamoui dall'apurova- 
aone del Hoverno, cosa olle non nera fallo il regio decreto del 183S. Qnesla for- 
malità ceutmlizzalriee praticamente non poterà costituire mia eCiiice gir ansia per 

11 juanle a ini culo ilelli: rr-eele " : :;n-:-i-i IL, ;oa avielihe posto una delle solile interca- 

(leenii '■■il. lite di mi H.-verno liberale- 

Erano questi i principali difolti del dccrolo per 1» comunione dei beni ccelcsin- 
sliei emesso dal f rodiilstmei e ].ereiii reiJuvas: uete.tssrio ni odi (icario, facendo sor- 
gerò un'allra ai.posits le-M ilio ne ritmias.o i cjlic. le parli più sostanziali. 



Di i l,:u-J Cy Ci] 



DOCUMENTI DEL CAPO FUMO 



(A) . ^ordinando! eie. 

. Spect, et Mago. Eeg. Fid. di] . sulntem, 

. Bo|m) del E. Dispaccio de' la Gemitio dati [itili via dolla jjri ron Rcil Seirrats- 
ria di Stalo, Usu lidie ed Aitati Sluniori, | a il coi palo da Noi co» biglietto de' dna 
febbraio BegnCntc, relativo ali. i-evintu! risoliK.ioni ripaHai li li nuovi acquigli elle ' 
mi vietali ni] i Lnoglii pii scclc-ia^ai. ci altro de li sìvu:iii) partecipalo a 3 ago- 
Eio 1771 pur essere aren compresi nc;li arridol'i ioojlii ]<ii oulosiaslici li semina- 
rti ; pelli stessa via E te "M :U Ir.j il. lli-parriii dei 10 del p. [i. aleuto, per cnit» 

M, S, per Uglien nell'aviti iti- .[nei doMói die iinniin poies-n.i ucll'csecoiione del- 
l'nniidcltn reni dolerrniniiinic, ■liync peroio li «pienti capitali: 

- 1. Sai dubbio so dopo lo eodelte reali dichiarazioni possa noli' BiBtend darsi 

crescere l'afflilo! i ventilo 11 Ile toereatctneale alle Icbrì ifl fttg** od agli ordini 
reali lo dichiarare (suir^niv.f in aar.lic li altri Slati at!')!i.ji e dello sltsso Siilo Pon- 
tificio) a per modo di dich iritrioue s / p-.c::r.;c, ondo si comprenda anche ii passata, 
che i beni eoneeóliti dai sn.Htii l.aoglii pii si considerino come allodiali del conces- 
sionario in ogni genere di commerciti, soliti il mio |ti-:> dell'aulico canone! eba l'un- 
ii» canone non ai puiSi iiaiiitn'.art! eie. (ir.ito ti nDn finìle le lince, poa 
md.'lli ala.tii.ri.i l.i.l'eoliiitiln, o Hallo lo Noci' pa.isi ii dom::i:o utile at i 



dottora di tjnel nuovo con cessionario laico l eoi si i 
che Gnalmenle le locaiiooi nà" (onjt™ lempus si con 
servi in esse lo stesso eho si e detlo ncll'cnOteusl: I 



(B) - linpolì, 20 «ta»re 1818. 

. Nel Consisto dtl di l'i del corrette Nltulire lic tilLn presule ni Kc In domandi 



.:< Mi- .ii:eii:i/i..[ii il:!le <|niili 
l;:le tlmio e curriTi-iMi -:e- 
ell'ili l aiirin ilicee-iiiic, l'miii- 
..■■v; a. i., li,! ..HI. M. 3. iiiKsn il 



ci rral none lo pirlccirio ecc. — Marchese Temutasi. ■ 



.U <'M ■ iltlle l'inai™ incailcnto In 



(i) Exicildo SUI" uLuJil . .1 ni MJ.Mini;lni ili Oinvll'-ri.i. .-, lui uitci.mI.1 II Cor 

kuIIb aenernlu ilei rct-inn "ni li'^' hJ ■■ I Li 1s:>l irnne essi inuriML., ili ([incuter 
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]. Siti snr.innn iMliaLc in;'/, li intra mutui! i:, 



li I In' ni, e tasi il pugni 



■ Art. 4. Ci riserbi imo in qua! e li ? v.r.-n,j;i i. ,ii .■viJcoto milili dispen- 

parerò favorevole dito airnnaciiniià dalli r„L,.L!ii ;l do' dumimi od Intesoli no- 
stro Consiglio ordinario Ji Stato. 

■ Ari. 5. LO steste (Iìì;v)ì:;ì i:ii, coglili ■.iiflln ttn riunirli le formalità dello su- 
baste , doiraono (svilirsi nel roi]i:[nó-.i .loi raj.ilali clic si icslitoisceno dui debi- 
tori della delle cliieso c im[inra/iiiai religluw , .pi iml.i iv.Y.l.inn Iti ™imi di du- 
cati mille, Per quelli tallitali die smio al Ji sotti, .li ipie-ta suaima, dopo la deli- 
berazione del corno ocuit-f ir.=ti.-> [ire.-a mìle ■liitiiine tmu e l'a|.|iiwiiono dell'Or- 
dinario, dovrà dimandarsi la nostra sovrana auloràimi.nr, i lio ci riserviamo di «• 

cordare dietro il parere iella i.Y-isnll.i de' nostri r .ni j i .1 ni al di q« del Faro. 

I debitori neri nel pagamento dei e.iiiilali Ji no ■imma udranno apporrò 



ri, invece di sentirsi II parere dell'Uni io ari e, 'Ice sentirsi quello del Oind ice della 
■gii, llonarcbia. 

■ Art. 7. [■■)' beni ecele=iastk'i ili mulr- n ei i [intronilo ne' suddetti iloniinii al di 
del Pare debbono Timiincrc i.i viji.re i sjvr.nii .lalnlim.'nii e le osservarne ebe 
sono sinnra inanleiinte fecondo i ptinci 



■ Ari. S. Per le dispt filini eonLi-sniio iir! I ;iri!«i'i te deereto non s'Intendono ponto 
derogate le facoltà da Soi dolerite il Cinln ili Si mensa nostro Luogotenente vent- 
ililo in Sitili» per l' npp •■■Tisi ■.,:],; Ielle e [n-iniioni . penante-, traballoni od .lllrl 
controlli delle corporali. ni r. dei lil.dari ivrU'-ii-liri dopi, adempite le formalità pre- 

■ Art. 5. I nostri Jlitiflri s.;»T(l:irdj ili filato 'leilc l'inumo incaricato interinnl- 
mento del portinogli" de;; lari et, Icnasli.i, di gialli e sinsliila, il noslro Mini- 
stro Segretario di Sialo por aU aitavi .li Kkilia preso In nostra reni persona, ed 
il nostro Consigliere di Mito ilii:i*l-o scrutar in di stilo proso il L'unte di Siracusa 
nostro Luogotenente sonimi? noi reali iloirini: olire il l'aro, sono incaricali della 

. Napoli, il di i« dicembre, 1S33. 

■ Flrmaloi mnim, ■ 

(Sajmm le firme del Ministri) 



(D) ■ l'aldino, 1» dicembre 1633. 

• t'ordinando 11, ecc. 

• Intesi sempre al tiene dei popoli , do.' .[iiali in divini l'rovviden» ci ha affi- 
dato il gOYdno, selliamo con amareni del nutro roal animo storto, nel pire latlo 
per lo prnoacie della Sicilia, va-ìi e:,tnpi ililiindos.iL:, e l'acri™! turi, in molti ni- 
tri lieo estesi negletta. 

. Volendo iioindi iarora-sinve e promuovere la eollnra di siffatto lorro. perciò 
pessaoo numeri ?o )" pelili, ni unirne: :■ ini pi' -ire I'? loro lineria o la loro industria, 
e peni migliorare la pi-.ipri» osisli-:./n e ]'e,i.i,i;ia .lidio SinilgliE, estendersi la pro- 
priclà, la morale, li floridi! un, pr ■jr.i.lire li pubblica titillai 

. Vedala la rcal doterai in arie ne dt! nostro annusa Avo di gloriosa riaifialjrania, 
cornai nn i cala al Virerò .li Sirilia a' :i .li no ve ni oro irai, «Ha ijuale fu risoluto con- 
cedersi gcneralraeiilc ad .nflonsi i l".-ni-:oi.di appartenenti a' prelati litolari di re- 
gìe, patronato: sardonie do'orininaiiouo olio It vicende ilei tempi impedirono niot- 




nlezia, ina eie slnoo nnctic estese e reniate generali n tntta la Sicilia, perch/ela 
assicuraln e migliorata idi; Hiit.a la o ralità dei fornii, dio essendo in mane di nsn- 
frntlnnrL sono limasi; aiurl n'Aaidoin.'.i o Lrasenrnti) 

. Sulla proposiiior.o del nostro Mini-iro -.vicario di siilo .logli affari ecclesiasliei 
prci-n di Mt,L in Sicilia; 

i Udite il nostro Consiglio ordinario di Stato: 
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io risoluta ili deerelare i 



■ è inno ricala dolio (]■! la/snii Ji .i'ii.iii;.m.i- ■ wm min le 

■sisivn. V [.orchi nra riiOpua J'i- tavolame :loi:a [aivinoi;!, 

■ :fa l'i li: n« irò adii' ii|).ti/.:ìiiì MI. Commi. -si,, rio, [nitrii 
■o alrro pi-tli-la-llit inaili, la donila mtlo In sua di- 



spotica brovlncia, nu (uni lenti; ie |lant.! jiiu ijiieslt: nini si abbiano dulia Din- 
dono generale ilei rami e drilli Jinirii cai si etti mi ora min) ed eseguire sii npprei- 
ài e quindi dopa avete li:ì:. l'I'iiner.'i-.Mì;, libera i i.aisi.i rorii-iioialei.i:'. sin iti 
prodotti. Eia il danaro. 

. Ari. e. Saraimo dulia (.'uiiii9if.ii.iif riparlili i rullili in Unte quole, disellili della 
cslensione non ìnai'iioiie di 4 salmi: Ji misura lesale. 

. Art. 7. Potranno lo ijaolt ossero li a amili a so tsleasiooe sol ([Dando sia terreno 
non lune fertile, nm parlo lavoricro n parto riiti[im;te, e elie fosse niolto distinte 
dll rem un e. 

■ Ari- 8. Feda la riparlai • ■: !'n'^ : j.l i i: ora ano i ìiiioite-li ]ier ie jieilamni so- 
pra 1 ennnai essali a norma rtoll'nrticnlo s. 

. art. S. Gli attendenti potranno essere immessi alla iieitaiione, dopo ohe li ami- 
missione si sarà nccerlnta che sieao burnii ed esporli coltivatoti e di cornine ndeiolo 
inoralo. Marnino Ira ossi ;;rrfenli i capi ili famiglia. 

i Art. 10. Le onorli: salto miao alimi -aiaiino riardale, Ogni alleluiente non fi- 
tti prenderò a censo ohe una sola quota. 

della provincia, dove Ir.ivnrst i :'at,'li, in (ai ras., la ( , „aiioisNi,ioi; immeltorà limi 
anche lineili di allre pruvi udì-, dandone avtiso, so occorra, alle Uo min issi e ni delle 
Provincie medesime, onde ne sia divnlgnla la notili n. 

termine abbreviato a panie è piv-eniu nello legni del regno. 

■ Art. 13. T.a Coi n mi 'fio n e in 'inalila ,li pio. aratrice del regio patronato inter- 
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. Art. 14. Kimarrà iulJU.1 l!i 
Imi di ri-si" [intronalo, che si 
lassi" visiiltisse 'lilla ;.i:n< 



• ili. Ili. la l'i) ni missione curerà che le della quota vengano rivistile Ogni Inno 
dagli ugeoli delia Iiireiioae generale de' rami e dritti diversi, per chiarirsi l'adem- 
pimento delle ohliligniìoni eonlvalte, di che è parola nell'ani colo 13. E quando dopo 
3 inni noi si trovasse .imbuii.) jIit.li mijliiirimsnlo. s'intenderà disciollo II censo 
ginsla le disposiiioni del meuiionalo articolo 13. 

■ Art. 17. Le Comi]ii=,-i"ii: niiieltcriimm ./pia di latti gli alti the scoleranno 
alla Direziono generale ile: rami <■ ilrilti licersi , r pruv.ielicriinno e riceveranno 
nostre disposizioni se occorrerà emetterne, per inezie del nostro Luogotenente ge- 
neralo, il Quale ucll'inviiiri i f;f.li'.amei,l( i r;-,].;u:i] delle l'P I in ioni, dirigendoli 

al Ministro Scardali" ili i^tit" il.'^ìi n :: f. ri r,:rlc;:':i=ti(i, si ungerà il suo parere a 
quello del Oircllor generale dei rimi e ilrilti diversi, del pari che tutte le osscrra. 
sionl eie avesse a torti, 

. Art. 18. tìl'Intendeii-.i. piini t...m;" rubili .lolle Oiiv.nujsi.mL, ci proporranno noi 



e giustiiia, delle Pinnnic, e degli affari Interni, ed il nosira I.n ■■a.ik'iiiuli' 
in Siriliii. ium, iaf.Kftnti, tiaseuno per In parie ebe lo rinuardi, della t 
del presente decreto. 

, . Firmato : fiumi» 

(Set/Mae il finti ili Miaàlri) 
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ili Stilemi ife! V agosto IfffiO. 



■lite sulla proposta ili: ^MimiIo <j;;(-sio i'..n«i- iviw Mi lia rivoli.» lo 

ie considoimioni siili' annuir il.Lli. in .Uvi.i.iriL' ,1 1> Il a proprie!* rusticana 
spella al nomerò ielle huigUe risidcoi netto stesso territorio. 



dirsi; la riconcili ani iL:^ Ir: lui -f i. ovili ijanuLif mlii'cuii, i.iT,-i.'. unii aliati-ale al- 
l'ordine eil alla conserta/i. i- .lolla | ]-.].iii^;'i. < .-ni].i- olii .'aniiiudi la interna slenrena, 
dirMeaja latita ed int.ntina ira |i>i.i'ii,'-.arii i.:n-h i e |.r.. Ili irli molti, mancanza in 
ircneraln ili civiltà, i ; ii,-,ra-iKi f triidma al farlo. 

. Dall'altro canto, lo coltivazioni ili tinti latitino/, aUicncliò vendano esercitala io 
maggior parte da i mi i vii Lui Suloaiilam . pure, pi nettario fislema delle gnnella- 
Ilool dì 1 0 S anni, non possono mai riiiscirs pali fi • ■miverreliliero ai rispettivi 
tetreni, né rendono mai I litio ([liei j.n-c!. Un pc ne iialrinliC ricatare, pofcBc min- 

(I) Prnr. Slamilo Corico. 



rio |irt la antistite. Lurido l'fjrl.ollora riesce esseurialmenie alfellm», c In po- 
pollitene speri™ cu li li mucina ili nn più Ini^o prodotto, elio rettaìrcuoe Inìlo 

• Di Intle oneslc riinsidornjlrjDÌ emerse ehi ammonio In neceBsila pabblicii di di- 
viderci in "iterile trilioni ulte tante fiimi;lìe doti iiossidcatl uni certi (jnihlllà di 
quei inlifomli por mc.7;<. <L ; in; cnì:ti;,-i orJiijili jailj siuli). enfiteusi ebe Assicura 
al proprietario li rendila sin-in r l'orna !■ ilei smi Mnin, o orai noi tempo stesso 
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minzione il canone complessilo di tolti i latifondi n Intli i rispettiti Corpi eccle- 
siastici. Il connine rosi assicurerà a' suui umorali nnn pio larga ditlsione di ter- 
reno, die vantaggia im uhm ..ini mi.' r agiiudì ,:il in. ionie assicurerà u' proprie- 
tà™ Kcli'fijfliii il rispettilo [uro canone. 

. ubo d'nltrondo por avere nna liasu equa itila, ceduazione forum » vantaggio 
del eoninno si può prendere i le.ni'a li^a il .oacnw rifluite dalia snidile del- 

. Per tulli questi riguardi, Il Consiglio, adottando In proposta ed i metili dal Pre- 
sidente esposti, iid Liui.iir.ili li» ililil.iir.t.i di |irii-;ir. il llovcriio allineile, in lista 
degli urgenti biiinsni della popolazione di Siile!!], ed i:i prozia ancora degl'insigni 
servigi resi da essa al primo irrito d-.il geu-Lale iiaiii.;d l: ]..r la nostra magnanima 

misuri legale in sopra, esistenti entro l'ambilo del territorio di Malomi, siano con- 
tessi ad enlilensi perpelua tini rispell vi Jl.iiiIiii wù.ij-liri di qualunque specie a 
tanliggio del comune di Balenìi per un eauoue annuo defluito che risulterà dalla 
media delle gnbcllnzinni di un ventennio dei latifondi medesimi concertata inaiente, 
e eie- all'oggetto che il sndcltn enmnue possa ^concederli in piccola teanle alle fa- 
ini,;li<: [iiii pjtcre .iti connine sletao. 

. l'er estratto conforme rilasciato a richiesta ite! ó'.^ijMi'jifo.i.j'/ ^jt yci'j.-.;:'e jici 
Vevfitam dei beni ecefesiailiei, hjji m Su'd.e', ■■!/ ftt,brtao 18S4. 

■ Il Segretario comnualc — Firmato r L- Baderà. 

■ Vinto - 11 Sindaca IT. — Firmale. G, F.t.u. • 



(?) • Ufficio del Commissario del tlorernn per la provincia di Trapani. — S. .11'. 
. Castel! amare, 20 agosto 1B60, 



essendo da sperarsi grandi risultati per la prosperili di cotesto comune neH"allua- 
zlnee dell'emesso tote, lo vado a presentarla al Governa, lldncioso elle la prenderò 
In quella enn side razione che merita, potendo farne aggetto di una legge applicabile 
a tutti i latifondi ecclesiastici della Sicilia, 

■ il Commissario del {taverne per la protincln di Trapani 
• Firmalo: TrnHuM Lonrin, 
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. ter copia conferme rilnscintn ri rkhkdu Ai St,p'tim!tMtlcilic Colendi per 
la ccnsuir.-i'rjBr; dà tali '.cà:-i\c.iiià. oojf in ."-'iriiiiii li M jebliraw WS4. 
■ Il Sagittarie comunale — Firmalo; L. flaiwro. 

• Vista — Il Sindaco B, — Firmilo i 6. Finn. . 



foT-Hl pome ili U. H, Vittorio Bmannele Re d Italia. 



dicembre 1838, col quale In di 

i iinporlnntissima misura di potabile-! in 
operazioni ecclosias lieto di patronato regio, o laicati, 
regnimi ulani eie mentre giova allo Iwreraerjto della 
pari tempo ili non poco milita ni corpi inorali ami- 
ai pericolo d'incerti eventi, e delle deteriorazioni cni 



. Udito il l'ondilo .le' secretarli di Staisi 
. Decreti e promulgai 

• Art. 1. Tutu i tornii runli c-l trinili di intimista «rio, o 
aei corporaiitno e Inogo eecIcafaBtico , saranno dati a censuaii 



■ Ari. 4. L'aanno esoso da etnhlllrsl per base sari la rèndita risaltante da que- 
sti Ire dali, ciod: l'inH'iiniliih' t u.liiiri.i. l'ultimo jllitle o Vi torrente, dovendo ssm- 

P ■ li ditello di nn soln del sopradelli ire dati, potrà la Tendila slahillrsi a, eiudl- 
■io di periti: eo non clic, non potrà mai adottai?! un vnlere minoro del risultati so- 
pradelli. 
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spellare liei maggior 



. Ari. S. Le licitazioni avranno litio n i m/i nil.i l'u.inu ^kiiit iltlNi jjmiiiriji :i 



. Ari. 11. Rimarrà iti vio!aì,-f'ÌLi ilii jiic.f.ti, iit.r.ii, l.m ('.etili e di lotti gli altri 
litolari, idi eld dei rutirti, ir,ii:j<.l;ri [ di ivr.l'iltrj .: or pò razioni ecclesiastiche, 
che tmind in possesso dei fondi che sanino dui a muso, la renditi «n'anniento 
r!m potrà riiiillnif- ibi la rcnsoaiione. 

i Ari. 12. ! anni saranno aflrantabili nei modi od ai termini ile! decreto 4 ot- 

. Ordina che la presente Legge, munita del sigillo dello Stato, ni) inserita Kilt 
fatuo Ita degli Atti del Strano, maidaiJo a chinarne spelli di osservarla e di farla 

■ Palermo, 18 ottobre I960, 

. Il Pedinatore — firmato i Hisoin. . 
(Seguano U firme dei Segretari di Sialo). 
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J/gy ■ Begdima&a n esecuzione dello ari. delia Legge dei 38 ottobre 3860 per 
la nniuaiiani: di lutti ì lenì imm-xiìtì di j.idn.i::iti. regio, ei laicale, o di per- 
(fonia del patrimonio regolare. 

dui Gercruatore ebe ne sari praidcnl', dui ro S lo Procnralóro delTrilranala ciiila, 
dal Direttore dei rimi riuniti, .tal Virili.) Jl.ilimimo, e da un Cunsialierc di Governo 
il più ar.:iMS In ordine di nomini. 
. Une del tapi di ufficio di Gorgruo, il Molla dei GoTtrHtore, fnniiouerà da HD- 




■ L'i muli insita lo re ili'l nonio r.i le, fui a|>[iiilloiii;nriii i Leni, die saranno C!po- 

sti alla consunzione. |.olrj. se vuole, intervenire unclie per tiu di procuratore legal- 
mente nominato, ni'lli w.lnle della Ci ! t-ione per dare ijnelle uoliiie e quegli 

schiarirne a li die ciuiliiliprà utili nell'i ni del corpo da Ini rappresoli Lato, 

, Le t'nniiiif^ii.no pruni:!. ier.i i::;i| | ì lir '■ilnieiit:- J nllr- ■ eli traversie che potranno 



Il Direttore del rami rio otti della provincia riunii dui cattali e dai cerri<pon- 

denli meli uno stato di latti i beni rurali ed urbani contempliti nel decrete del 
19 ottobri ISSO, 

- Inoltre lutti gli nreittscu.i, i veglivi, i priori, «ti nl.nti, i prebendari ed iu ye- 




Tondi rurali ed urbani da loro a mimi: istruii u usufrutti! a li. 
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a del precedente articolo demo» air 
■azione Iti corpo g dell'unte morale, ci 
osti alln censaailone e l'indltulone di 



tliia7Ìoiie della iurrls| i.nJenlt' l.is.a . Ji H'nrk. ..|.i ilri ,;ilasln; a" (ili eslapli « 
vonuli nò II' ni timo e r.i) l'ut Imi. uniti.-, t La ilnrnli ili ^nollj ili corsoi C* I |iesi e, 
praviiano su liasoinu iraiiiobilci 7' ì.o cervini e i drilli prediali dei fondi. 

. Ari. 3. Insieme rnjii .'.uli liniTaiiiin Ira.nii'tU'i-i i si-ìjiil'ijIÌ dwiiuii'iili in feri 
lattiti e», cine gli otll del l'ulli me e de! corre ole affilio, i tildi coslìlulivi dei p 
e tolti sii aliti dnciiiuenlì , die peranno reputarsi neerssari per la giustiueaiio 



|i::ilili- ili: ■'■■].iil: , ,i i'.-:i.li, .■:..-hii|.;i^-.;l>- hi;, mi |i:.|:,II . ili .listone ili 

e Iin7.r-r7to.1i ririii.-iii .V c 0" ilei Jcerclc- ilei 15 oilvirc stnrs.', c sc- 
■a i-r(.inl(. niL^liii i-.iiiieaire net' i i.:t tuoi ikl enrno, ini i ii.mli iiii^irt pu- 
mi <jiinlii unii nSfCjnila In parie corrispondente del canone e dei posi, 
die sjm macini iirptinlv nccH arliiMli w L'acuii. fl.r.Tà lipini I,:iiìmsì a 
nlivii-r In 11.-111111 ,'i] alilo, „ve sljliK-ni. ci! a tivnian' i tj'.li il un*, die 



le iiv.uv.f.liiiì ricaduto e |»T quella in coreo. 

. Ari. 3. ninnili tulli gli tleiuciill, in Commeraione , la quale rimane facollati a 
poter richiamare da .|imlu:i|ii.; ;m|.i:;ii Jcll.i [ivi.visri.i lo »tìi die sin di ci cri ne- 
cessarie por wcsl.o .^.turare l'oliti.: ve minto ilei fo , Lutti l'annuo canone di 

ciascuno intiero fondo sulla base dell'ari. 4- del decrelo del la oltotre IStrj, 

■ E deducen.b Julia zinnia clip unii pei rifiil'.ire il 1(1 per 100 per la rilennla 



fondiaria, e le ci're ilei pesi annuali enlllentirl e delle al In pte?taii»nl eh] tondo 
gravitagli, e che rimarmi «. in n.tolb ni t.iniu.ilisli !.■. cune sari dello in ap- 
presso, stabilirà il nello canone da iiirri>-[i-nJir<ì il corpo proprietario Gel rollio. 

. Ari. IO. Per tulli eli altri drilli JU-i terzi, -iene per Imo natura ceni, 0 inde- 
terminati, D eicntnali, a ipolccnrii, n di qualunque ultra specie, potranno costoro 
premiare i loro rcrlaisi inujiit: ::l fuiuiiK'. -ir-|-.i' nel ttmpii e noi niodi che. saranno 

per quelli pel quali concepire dei dubbi sulla esattezza dello pittila e dei progetti 
gli esistenti, o che «uno -luti |. n-. ini ali dai corpi pnqirietnril, ionio si ò detto al- 




iati eli stati ili rip irli! io no in i|uHO doi tondi, c non meno di otto giorni prima 
del giorno che la Commozione, .icrotnc sari dolio in sibililo, dovrà stabilire per 
luci oli mi ■■a e delle où-orle. 

. Art, 14. Sella forraaiione dei onori proiMt di ripulitone da farsi dai periti 

giusta «li art. 11* e 12', sur, ■) :la;li slt«: erralo lo prescrizioni, delle qtiali 

si •; fslt:l [ iirolii i L-ir,irt. Il' ,li-l ], molile regolameli!». 

i Art. 15. Gli edilicii ronfienti in pili pimi i. più partiinenli, potranno Ornarsi 
alla lenflHUÌone per piani e per piirtiraeiili, r-ì no tornila piò rinfaccio al corpo 

. Art. 10. Le cifro panini! .li canoro, ohe mimi nini .Inbilile per quota, 0 piano, 
o partimelo, saranno liUic ila qualunque solidarietà. 

. Art, li. Fissato noi modi sopra OohtìUì il camino por ciascuna quota, o per 
ciasenno edtlkio, o parte di ts.-n, 1 1 l'omino.. i mo nv.-en'i nlln potiti Imitino dei cor- 
rispondenti stali, la tintilo, .-arti falla a misura ohe incanno terminali i lami per 
nno 0 più tondi, sema elio :o!'0 talleri all.r.derc il ojui].imonlt, dei travagli por 
tutti 1 boni appartenenti a clasenn corpo. 
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. U pnbulienitone mi filta per inezie del Giornale Obliale e por ™ di af- 
eli territorio 0 situato il fendo che sì censisce, ed in quegli altri della provincia 

. floesla pebblieaiioec doni contenere le indimioni desinale allo art. !• con 
la S(ieLÌlkaiioiie ìlil^I". re ciliari e pree:t-.t, ;)■::: funai renili, ili ciascuna (noia, della 
sua estensione, delle cemi-idili'i ultuno, e doliti cifri rionlla di rnnooi e pesi, a pei 
[Olili iirbmi, di lulti' [[ii,!ll,ì hJ leu /.i.' ni il:c j.i.Lt.iu jìv- reputarsi necessarie. 

- Siri infine espressalo il ili rie l;i tntnitL-.-sii.iic , temilo prestale il periodo di 
otiti giorni di cni pirici ilio art. 1J', avrà iìso siale per procedersi all'aricttir.ioac 



originale il carris|. luiit^ verlnlc prr rarne l'uso idic sarà delio all'art, 21. 

• Ari. 22, Tur le qmdi' mi^iUri d: due salme sarti dalla l-.miafssiotto neceltata 
nel^iurua- andotln lindi;-, .-li-' reputerà t.iit n-,3ii-!!i.)M, L.ilrnlue latte le eondiiioni 
della offerii. 

. In case di parili <!' mtidiiit.ni sarà preferita la pili antica in ordine di dal* 
e pel NTiiiirrc. [ ru;;re-.-irr. rhiiMiulo -li'll f repellanone, 

■ Ari. 23. I.e offerte ac.cKuie . ir-nn:.- iiiii-iinlinenH [nil.djlieite i cura della Cnm- 
messiane, inuuniiaiido.i in pari l-mim il -i.irn-. slaltliln p.r I 1 a.'jiudiraii.ine dif- 
Bniliva, la i|qale non potrà aver Ineeo prima dei verni giorni dal dì della pubbli- 
tallone delle orerie accettale. 
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calimi o i loro specilli procura tori. 

• 11 Governatore ne s[i:ilir.i ii-i-i ledi nriinnli, (i imi Ni :i lincilo per lo quote sor- 
teggila. Al Governo in Valermi; \u'.[ verini: riprovali ivruojo fona di cosa giu- 
dicala, e talli i p r! t ii eiii ili tilcil-i aaloinko ed esecutivo. 

. Ricevuta ra|i[irni'.ià:nf Jd 'Iiivitii-, la 1:11111 lii'-.imiìi' [imcslerà alla compilatone 
di ollri line oriEioali ilei vciliili di rrniuiriiiiii'. filli '.roM-mionc in piedi doll'ip- 
protaziooo governativa. (Ii.vli Ini' dll-ìi::iI: M-.nir.ri.' l'iai^oati contro ricevuta, ano 




Hco, alla i|aale saraano alligali i doromeoli eie servono di appoggio al reclamo. 
Taolo ilella petizione, qnunlj dd djcuiucnli, sari rolla lesale notiacalionc al rap- 
presentante 11 corpo, sn i dì coi lini Versi il ridiale, eoo citazione a comparirò 
Infra otto giorni, olir,' i' Min Julia Ji'Mii*!, avanti la Comnieasions, 

Btsuia, dovrà la petizione col docomcdti ano ossi essere depositala nella Oineollcria 
della (Darai essi 0 ne. 




■ Art. 27. Se trattasi ad rfdi-nn di drilli carli, liquidi, 0 io qnalnnn.nB modo 
prontamente vaiatateli, smini lilla r"iH.['« into<e lo parli, convertiti in an- 
nua rendita raggnagliata al 5 por 100 in favore del reclamante, la qnale aari pa- 
gata come lutti gli altri pesi da' censuarii del rondo, Tace mio detrailo ne datatisi 
del ennono netto che EJrcl'Ii; dovuti :i\ tori* propri ;:i ri > del fondo medesimo. 

. se trattasi d'ipoteene 0 di privilegi speciali nascenti da drilli non liqoldabill pran- 



45 

tamenle, a In determinili, o eventuali, » i i iimlnr.jjio ui.ni.i Silicosi, In taamessione, 
ave noa riuscirà !i ^ r- 1 - 1 -i i- 1-^. h: [imi. I.; :ii L:':ilr.i .1 1 L.a ri' ilei iRzyr- Irati ce in - 

petenti, sin™ alta, quale rimarrà sospesa la ceasoazìono del fondo, ili qoale ricor- 
derà la con Ics trinile. 

saranno approimi Jnl tìoverao, ai ridicrnooo dito lo iscrizioni ipotecario sai beni 
che ne hanno formil., il ^nMictiu, nieiio iìiicIìb ilio rifilar dami i pesi, ohe ricono- 



dnblii e le di Ecolla, the so 
■ Palermo, 3 novembre 1860. 

■ L'approvo — II J?rodUMor e' Firmi 
(Ss/pomo le firme da' Scgrelarìi di Siale) 



Digilized by Google 



CAPO II. 



J S fiiys'l»!- r.l l'.-r!; 



solfare uno stilema di lOKSe; ed qocsto nrn 0 n l ■ ■ . 0 li r.l.ii i urani il irìni-m 

25 ranno isiil. Fu il uriiint ini.-eUo ilij .ìl soiiujwnoiso il iptl ParlameiW ptrini- 
tiitfii di Depilato. 

A utc fan allori clic non solo la Icsee, mi nnctio la parie rosolameli lare per 



srllctll so. Uomo aUcgata vi nssioosi 
0. 

So di logge od in quelro- 



pssii 4* doto™ ^iii ciliare unii i I i-tti ni t «w:w.a intimo, poro cii offrisse oi 
muone snptriuiii M.i iniìà 'kl .iiinie ii«.ii ( -, il . i v . ,1 il i :■ jr.irtnlim ìl dipiiiù ma oua 
rendita sol tao Libro, c dii jUonr«o in («tati dira Ioni nello steisn «ninno, 
non |iolrebuo |iill offorim In 'inol <'"ni.iue; ir e.-<l:i.].rr^i ilnll' i>a1ilen*i i giardini 0 




decimo del canone o!ie risii ll»ri'ljlit dill'a-li: ili il non perebbero godere d! questo 
favore i,ue : roni'.uiL che acrelilierj uri i-i.i In'ami j ih.i'.n .Ino te c r-.i itoli! loro ren- 
diti in tienifoodi, o ir canoni coliteli, iti, o in renditi fondiarie; 6* sarei)!™ proi- 
biti tra i patti domenicali li peni del ritorno ilei tondo ili' onte inoralo por nuo- 
cilo pagamento, Il laoileniin ci] il drilli di preferen'.l in "ehi taso di passaggio, 




prie 



Ebbi pure a sostenere una rilevante trai per combattere 11 prcgll'illo molto dif- 
fuso nell'Italia selkntf:ti:a1i', r ivi: tini ]■! ■iiilìli'ii.i in ignoralo dovrebbe lITultfl sbia- 
dirsi come un contralto fendilo , li :: j i -.- h ,"■ ordinari ■n-i doli; nnovo. Dovotll pertanto 
dimostrare ebe il cs>ntr:i[!-> d'nmiiHi-i è onli-iillo ili mie. neramente dolla terra, e 
perdio siile sempre , iieoes.arin j,.iì ..limi ni,-//" di Inn.muno per far [lassare I 
fnadi dillo ponbo mani iu cui sono conteTiIrali ali- industrii ìe mini dei col li valori. 
SO nel Codice delle Due Sicilie pnrtara n.-n unii-iri r.mpronlii ilellisni aulici uri- 
Bino fendile, non ci voleva aliru ibe iip..i;liarln .li luci ijiifi privilegi a favore del 
domino diretto (clic altronde non erano enennll illi nitora dolla enfltensi) come 

bili ti del canone. iim mi fu furili Mr.n.i die E in9l.t gli articoli 108i, Idia 

0 1!0I del sndcttn Odicc non r-i ripulivano liminovi: al tonlratto di enulemi tntli 
quel patti fendali, tanlo cho mi li ian.l-ii .MI? piru non convenirli, o anebc con- 
venire il contrario, e soniate nel cu i olio ininc-usc eJ li n i asii cooveniinnc, la legge 
snpplivn con mei palli derivali dal lempl feudali, in cui aveva avute origine 11 

Finalmente appoggiai su due ragioni la tieniti duo cnnleva doversi ilare ni co- 
muni per sovrii ni porre, ai ciiiiliì elio risii llcrolilicro .liU'n-t., una tendila fondiaria 
uuu maggiore del decimo ia loro favore, ■.■ite ; I' .'nllo -=lalo di bisogno in uni lali 
coronai si trovano, 2' sull'aiolo eie ossi avrebbero dointo dare e sullo cure die avreu- 
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boro dovala sostenere pc* compiere tutti l'oporaiione dcll'oafllansi li 



• '> Il "■■ ii: T' >.;''.nft!- u,i .' in.™ in considerartene dalla Carnet 




modificato 0 per compierò ; [ircoodenli .[«ivi: ili l'ini man dr. [I i: urlìi Prodi llatora, 
gomito per portare una volta il.) oIMIo i|iiOil;i d.-Ji.lcrnti rcnsoaiionc. 

• A* mìci concittadini venpi eh :■ ci eE:i r 1 t-Aa oMfnrLH di parole ■ cosi dovetti 

esordite il mio diacono, ■ ma ai lecci insilivi, [Ilo viilfs<ero n lasciare coli pto- 
> (ondo vestigia di lituo t.l a ..liciiirirne lo |ior lr.i;i|iu un miserilo coinliiioui eco- 



di i;iiiPlliiiT. Bisogna, che io lo dici, U 
-lito le sire strade ferrate.il miglieni- 




cioe ebe in ijneaia t si voice far risolsero il voroliio contralto di enateo- 

ei, degno piuttosto di .iljL-lij.L-i.ii.-. t (lui fi-fi ].ct alita patte non ai attentasse a quella 
proprietà che dava i memi di decorosa snssìstenia alla Chiesa siciliani, dovetti io- 
Irati e net mi alenante iiiii 11 lungo sii iinoMi Jus art'Hnc-nEi dimostrando che tali ap- 
prensioni non avevano fondamento. 

Alle radichili già accennale mila necessito, di conservate cerne merco di transizione. 
11 contratto dì enfilcii-ii, inno sf.i S ;i,iii,W(i delle mie clausole rendali, dovetti anche 
aggiunterò iln confronto .li Lino..;-, cosi lii > linai ) uutratlo col sistema della ven- 
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lif.iii ili oiiriinaf] ru Krordc ci iiielari .il.ssi : ['[maio, 0 nei singoli r-jsi ili 
discordia Mìl;i il.>li!.fr;iiL!:i:r s.iioaiaria del Tril.ntinlf. hi ari?!» 'li llù i comuni nrCb- 
Lem poLulo sor raìm porro In rendita f.adiaii.i .li mi dwioiu per provvedere si loro 
bÌMg>>- 

11 Kiaiatra di grazia giuatliia e cnlLi (Giovili ll.'ii.ta Casali*), dichiarando d.i 

uni parie 000 opponi olii (>r-j-:i ir ìsi.Vr.uiauu .li 111 progetto di legge, fai eis 

dall'altra osservare che egli insieme toh nm Orai misai ode atavi ocCnpaodoai di Csìeo- 
dere n tritio il regno d'Unta li Ul-l-u piemontese dtl i/i roilin isb; per l'aboli- 
Iloae romplell di tutti i cjilralli di oofiliiusi, sia col dualismo giubililo la nudili 
legga eha accorda ou tempo all'amistà [i?- iv d :i ii orsi, e sorso o.ilc?1d infruttuosa- 
mente, un nllro terapo il direttario por :ipi-li;iic ii (j-i-l;. pagando 1 quello le mi- 
gliori e t sia col cambiare il canone di proprioU in uni reo.lila fondiaria garantita 
sul fendo ìatctss. Pi-rtanlo egli mis'.r.iva i.s..t pili i.[ip .rimai disir.ilerc sul progetto 
ti di Sicilia, d.ipo clic si -arrlil* c:;i !j-jr:-.:o su 



ni ecclesiastici di Sicilia, dovrebbero piuttosto Tendersi ai il previo 
coiverlirsi io remi Ma fri trio l.iVu. Atrio. mi alla tn;res:.li di alwliro il contentiti 
lo io Sicilia e fonie d'In Drilli luigi. Disse esistere nul- 
li di meglio elle Impiegarsi Della 
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compri di ini i fonili. Mrsleime flit li remi ila. vi in stai parie c<e;iila, dei usai 
delle Oliere pie per 11 Jccrelo ilei 15 Febbroni 1852 aieia appettale crai bene- 

Blìo allo Sicilia con iliviilurli ir !ti talli. Fi in', in e lite impugnò la inia propesta di 

lasciar libera al traimi la fatuità il'iii: pervi lui renditi! fondiaria il loro beneflcie, 
dicendo elle il lai modo i temimi ;ern 111 et > ad atnnistarc ina proprietà sii beni- 
fondi .Iella Ghiera e sello Slato. 




□igitized by Google 



I progetti d'iniziali vi parlaio-ntar; h.l.i it: io ; ì i L la sventura di caraminire per 
il proprio loro peso, e talvolti .li dover superare In rasislonzi dolio force A'ìnn- 
m delie l'amore, die Imito pili :.i fvilii|.juin, qiiair.ii ani io^',' si mostri <li et- 
rullerò succialo pei bisogni .li aitano j roi-iudi ni i. llioistero non no prende in. 
lereiiso. Per forairii soltanto questa O:tiini=si,i:io Jiiv C ii, : r.> passare pio di 10 mesi 
dalla, presentazione e |,ro.-a in .■■:;i-i.l,-ci/ii,iiu liei progetto. 

Ginsta ali usi dilla Canora, il l'o:n:ais 'a imi [Irli' V\l::bi I, (lndi's-lìfjHlio , divenne 
presi il un lo Jl':!! iJoiiiiuissioae, o ^^ioì.ììi 'imo.:-; ilil :J r )l lio-ina. l'orò lo noto opi- 
nioni dol preBldeiito OddM-Eegglo Fewri < irgeri Inclinpl n ecotipo! di litri monti alla 
riunione do' Como] issali i, siodit -: processe alla discEijioiio eil allo redazione ilcgl ■ 
articoli oon poca voglia o gran lentezza ; oi.de io dovclli rotlaiuare al Presidente 
della Camera, io febbraio 1SG2 a «oc, o [>er berillo in luglio dello stesso anno, por 
sollecitare la formazione e presentai io ne Ji-1 dednilivo prngell» e per affrettarne la 
pubblica discussione. S'oli maiiei portali!,.- ì; dopiuaiu linde.- di far opera per pro- 
crastiolre ad un'altra seziono L -;-;!ino di posto suhoma di Icirge, SDllo pretosto 
die la materia era mollo grave, raivliltdova ^li.ta.i i iy, , umiche ben serie, 0 par- 
eli bisognava molto inaurarlo. Era no modo Indiretto per farlo cadere dal roolo 
dei progetti tbo si di.vr.i-a:io Jis;:iioi.; insortilo, chiosa la sessione, sarebbe stato 
necessario elio lo In ri[iro[i„nes.t alla C;i>aora , tV ossa il prcnlosse altra volta lo 
considerazione, e elic vi passale un nitri, anno, tomo <piello rlie già vi era pas- 
sato, por famo l'esame neejl lillicii e nella onora Commissione. Ma non tri rallini 
lo presente nella seduta, 11 dopolaio ilordioi ti: sfiorilo a rilento™ le Idee dell'ono- 
ratole Ondes ed i mostrare il grave ailoresse olle nova ijaesla legge per In Sicl- 
lin, sicché la Cimerà un stai, ili la immollala trattinone. 

Nel seno deil'r.ni|det:a limimi::: :l mi, solicini ,ìi li-" avelli lovnlo sobire ti- 



ri sarebbe oggetto di politili mltiiloramenti. Bppsro. essendo ansai inni 
curo l'appoggio della Camera per tatti i molivi sovra, connati, dove 
li esclusione del fondi demaniali e degli urloni ecclesiastici, per non in 
opposizione su lutto 11 progetto da parie dsl Ministero, che sirelibo si 
quello stato d'incertezza. 
Inoltro li Commissiono fu i (giti va sai concetto di affidare ai cDtnon 
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Bladoil provinciali , ed invece proposi on più largo nomerò di Commissioni , elee 

tessero tulle lo necessarie garanzie, 0 dall'illra non lowero cosi occopnti di propri!" 
alTarl da non poter imo ihrriliV r: l r 1 1 ■ I -■ t-^ i' compimento Oelln. interessante opera- 

nuove rommissinni rio-i'imoii inoi|i::-^ r --\: 11 PrcTcllo o Bolto-Prefolto presidente 
ci>rc fnwllà al Prcfelln di delegare in soa vece no Consigliere ili Prefettura, un fiiudico 
detesto dui Presidente la farle «li np].(ll(,, il Ricevitore demaniale del capo-lnoso 
del circondario, no dolerle fr.||i,rli:,-.rio diesano, e tro Solubili oomioatì dalla 
|le|nta-/ e provinciale. 

cessili aTeoNc™^ 



in beneficio del poteri , a [il -; ■ di si[i ■T'iiy in generile. Laonde per loi non rima- 

lo fui caldo oppositore il'ocr.i sistema ili sorteggio, per pelle Siene ragioni elle 
Innanii ho esposto ne! criticarti il decreto Usila Prodiltalura (5 7), Son era poi on 
Argomento molto sorii enello •he roi:ie:'-. r ii,va il depilato Ondce per polcr conviu- 
cere i Comminarli, ne meritava una lunga eoafotaiiono, Son enrebbe- stalo questo 
il mei» di far pervenire ni iioverl linei superano de' beoeCiii ecclesiastici che ai 
lilolari incomlic per leggo canonica dislrilioire sotto titolo di elemosina. Si la II- 
mosion ufficiale in nn governo libero o intelligibile. — In fatto poi era sulo già dimo- 
stralo atòasUtri rbc i roveri noo avrebbero poinio godere- di onesto vantaggio, e 



introdotta dalia Commissione, cioè lo escludere 



:ii in omaggili ni |iriiioij.in [irnif.'inil.i il» taluni suri aiem'iri ebe la pro- 
i tali beni esista nel patrono laico. 

igior parte dello disposizioni tendenti ad ottenere dagli alesai titolati ee- 
i, dal notati, dai sin duci, sotto minicela di rispettive pene, tolti gli clo- 
eessarii alla formazione dei quadri dei beni censnabili, non che tntle le al- 
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■Ila delrailous del pesi, dtsposisiinl ch'io aveva Incluso nel separilo regolamento, 
fnrono lotte dalli Commissione introdotte nella legge. 

Vi s'introdussero pere, prendendoli dui deerclo e dui regolamento dell* Proditta- 
tura, Menni erticeli riguarda,,!! i dritti ilei leni sopra i boni censii ubili , non cha 
slcanl altri solla conservi, ii.1,,0 d.vii nllìui pendenti. SI diede alla Coni in iasione en- 
SlcatioaJa rilevante faeolti di convertire in renda,. £.<■;,, di, cavarsi siigli stessi fondi, 
tolti i dtitli prontamente liquidabili : por eli altri in qualunque maniera litigiosi, si 
lasci* ai leni il drillo ili ricorrere ai it^i si: sii nettili , dovendo intanto re- 
star sospese le operaziiri ili cali '.::„-!. il:il ti. il:»' Mi n lidia radetti Commissiono al 
rollo dar facoltà ai leni di appellare ni Consiglio di frofeltura. 



dagli nomini mpell'iliili mif-ni inJkili, l'ii:, i Tribmali son conlinnainente sr 
della gran quantità de' giwlizi ordinarti e di molle fo: 
dei minori, dello donno maritale, eco. Gl'incanti di mollo migliaia di ioni enften- 
dei susseguenti 
di tatto le spedi- 
re che si sovrimponeva ai Tri- 
bunali ed alle loro Cancelleria, Uni lidi le operazioni della eolltensl dovevano essere 
per necessilà ritardale e condotle ron Elenio. E lilialmente i Tribunali aaevau. 
leggo comune la facoltà di delegare lo subaste per la vendila (Ic3I'ì[iiillo:>:1ì di 
sor! al nolarl locali ed si cancellieri il pretura, t'uso di questa facoltà, cha 
nita Indispensabile ps: Tribunali più "lavati di affari > ridneeta a minime propor- 

canti contentici! mentre sarebbe sUta ana garanzia molto maggioro la presenzi della 
Commissione composta di qnel tali Minili nella mliail aziono , anziché la sola pre- 
senza di un notaio di [<io^.:- l'ini, i-, ,> ili cancelliere di pretura. — l'uro il pro- 
gotto della Commissiono riporlo qncsto grato difotlo, che poi passo nella legge, o elio 
fa quindi caasa di molti mail nella esecuzione dell' enBlensi , siccome appresso se- 
lciatore della Commissione fu eletto l'onoravotc l'gdolena. ' 

5 II /Bo'denle inforno tìCafiM nel Ministero di grcia e giustizia. 
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Ho già narralo (SS) che il ministro Ciissinis aveva annunzialo alla Camera statai 
discutendo ila nna speciale Commissione nn progetto per estendere a tolta llatin li 
logge piemontese del 13 luglio 1S57, ria cui ie.nlir,i=i f.irjjsjmcnle o.nahiuque en- 

Stensi costringe mio eli iililisii ni :liTi;l-li ii^L inivi lft.irmin.iti) Icmno, ovvero! 

domini diretti n ripigliare ì fondi e pagare lo migliorie, 1: Ministri. ;i rossic leva c-j^J I 
stesso la Commissione. Epperi, dopo In presa in considerazione del mio schema di 
legge, egli m'invila™ n fa; parie ili quella Commissione. 

Accettili volealicti, e non cerlimonle ci.V animo ili arrivare allo scotio ni ([naie 
voleva giunsero il Ministr i, dee di Ustri^cre iimucdialimenle ogni eniitansi, por- 
cili con ciò avrei rumi ìalu in l'i'ieipwiuii,. 1» IfLve i-li"f> sosteneva,! ma invece eoi 

disegno di far prevalivi' in semi della iViiimU-iinic .lessa ta idea dell' nlTrancabil iti 
dei caponi culi [e il tiri, alia iinnìc avevo arcennito nella seduta del 13 aprilo 1361. 

varie parti d'Italia, l'er 



polo (are a meno di rlrono.-ej-.-e r i -n j ■ .- = -T 1 1 :l.iii ti i['i lieirc alla Sicilia la ceninta 

Le fedele, alle liliali noi intervenimmo , furono | .ari! ce in e noi mesi di maggio e 
gingnn ISSI. Il Itini-lro nelle scout; iu re '.L'ali averi sia allenato l'adesione allo 
tate ideo dai Senatori e Impalai delle varie [.revinric clic to in ponevano la Commi!- 
Sione, meno rollante del Si (ore Parma |iieiiiiinle-e, il iiaale era decisamente av- 
verso alla su indicata alininn/i ; r,n '..sa, e li ni.i eiava ai Ministro i dannosi ef- 

felli eho essa aveva prodotto nel tireiahrio di Veglierà, ove il contralto enuleu- 
li™ era [Jii esine elio io ceni allni parie da' deminii subalpini. 

lo lenni i! sistema di umiliar/ in lesi generale elle il coalratto d'eoSleosi noni 
C:?e:i?:almenle fendale e moi è deitiO' ili li. -le ni-: ;ss:, e e::tiat:o ili mìfuoi'im^nlo 
' ' la paroln f/ijill'n-iì , ed in tuli' i tempi vi saran persone 



se del terreno ia prò di ci 
o a anno canone di cui il domino si contonta, 
onlralto d'enfiteusi nacque nell'e;io;:i liiiilal-' (lOTelié era quella l'epoca del 
.■«renila nlo delle pr.iprieli ler-itorinli e delti in.pos.il.iei.i d: culli varie 
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i: l.i'ii ratinile dir-, ijiusti i:-.i:ilrall ) |i.t[hbù le vestigia io! fendo, cioè 
=i;::ore nei i: ]U!;::iicii1j ili ur. Inljuitì |iK (faesiti consenso, 

-ili L ."l mi:™, ed il ritorno del fondo non con lolli 1 benzoli nel oso 
liawai!''. ili iliii-.m-ssi, u ili .■ilifiiiij.iinie nuli c;nw:itiia iì ;ì). Laonde il 



paese. 

Dall'altro canto impnganl odia eooeieUt csecnzioiic li iflsMliilitj di altrancnre for- 



■VII .- rrt ! ['.^1. L:r: TL-i | ■ ■_■ ! ■_ Il n i l' iI-IlL |ic 11-^. j -■ ■ ri 1 i JL- : i e, iirlniii'.l.ineu'.e Miniala 
e Borgalti, si opposero nile VfCul» nprai-e rial !li:ii«l[ì>, finendogli rilevare che le 
laeìnai, le qnnli militavano per la Biuilii, .un pur? iloLlidie per le loro Provincie 
e torse per lotte le Altre furti d'Italia! e che se essi menno in massima generile 
aderite ail estendile ij insta li—;, lo nvovau latto per amore di concardia e di nnl- 
ncasione legislativa. Or donquC che per le provini,; -Itiljrn,: li.utionevM la inap- 
plicabilità dell'affrancazione forzosa e fa ncLreiii.i ili no divet- i t.nncranicnto, eio! 
delì'nffraneabilili volontaria, non vi era piò ragione di non «dottare, le stoeso tempe- 
ramento per latte le ultra provicele. Prevalse adnnqoo qqeilo concetto in seno a e [In 
Commissiono ed 11 Ministro non potè arrivare al suo scopo. 

Ben vero questi lavori furono assai r.tiii, ì^riLi- servirono dopo, siccome «dromo 
i tao tempo, per far entrare nel onoro Codiec itilinit- i; rontrallj ir.l.tontico spoglialo 
de'saol caratteri e patti fendali, e per far prevalere in riguardo alle antiche cui- 
tensl il gioito concetto della volontaria affrancaci ita , che poi fa sancito nell'arti- 
colo 30' delle Cisposi™! transitorie per l'applicasiono del sndotto Codice. 



In amerà dei Deputati. 



miisiouoi fa il giorno :'J j u i u issi, dot lo 1 :ns : di-|if .li' era stato ila me pr. 
sentala alla Camera. 
11 deputato Ugddlenn aveva dato la sua iel.ni.,uc nella lini ala Jel 2 luglio islossi 

dal I79Z , da Ferdinando II nel 1838 e dalla Prodiltalnra nel ISSO, perle pali er 
i]iilii|.oiMliilP ili iuvurJare ali". S.ci.in .;u..tii le-c ili .■nlllmui dei beni ecclesfa 



rilevare die l'eutile usi ii.liu;i->;le pi.. Ini ivi.ie mi eiTi-lt" analogo a quello del 

nielli. Esprimerà in line le idee eie provnl=cro nella Commissione so' virii pnnti in- 
ditali sopra (i 10) c ne arrenimi;! li; principali ragioni. 

Insuperabili impedimenti di Famiglia tolsero a no la possibilità di trovarmi in quella, 
discissione! m;iiV«:al ter nitri. Lìimi .li i.'tsllarj '.<: ideo fondamentali del 



farlo cessare; laonde :« i:ram li [.insellici» eli-.- .intsta trave questiono ancori 
ìrreBoloUi sarebbe siala di preglodrilo alla proposta Corlso. 

A Ini rispose io primo luogo il rclaL.re L _: JlM jil.i, c t|i.;udi il Kattazsì presidente 
dei ministri. I h re-;.f n no.'j le ri.-|i.;u fjmi in r[nel|.j stesso aspetto, nel quale la 
le aveva date al ministro Cassini', si fece inoltre rilevare la specialità della legge, 
cne riguardata bisogni [iitilinri drli '.-'icl'-r, ■:.] il [Vendente dei ministri non lasciò 
di osannare eoa molta opportunità clic se =L fesse accolti la questiono progiudiziale, 
sempre sarebbe rimasto in vigore il de.reln IS ottobre 1860 emanalo dalla frodit- 
talora: era dunque necessità i;i;ni.iar li n.in liMio da pcst'allro lato, cine se il de- 
creto della Prodi tt.il urL si InrSùi ili; ture eolia proposta Forleo, oppnro Io si 
dovrebbe eseguirò quale era, Pertanto 11 deputato Fanattonl ritirò la snaqoistions 
pregiudiziale. 

Ha a qnesto ponto la discussione prese mi aspetto più grato: il deputato Ondcs- 
Keggìo, membro e presidente tioU UiainU-liae dia ateta formulalo II progotto, sur- 
gela egli slesso per oppugnarlo iaiiiri-Unaienle, il che spiegava tutta la sna prece - 
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prli principi!, e che quilIDlia uni lai IcgRC ntlenliiaso Bili propriclà Stila lìilssi, 

tmttessero alia proprietà dei beni rtfr.y.'eii , liisu i.' (risi-i (fflAimeplfo ici tempi. 
Contro lui si letiiroiit i depilali «dilani l.a Porla e Cri-pi. !la in lire In nulstfone 
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sta proposta si oppose il Governo per meno ilei ministri Pepoll s Conforti, come por 
lì opposero I deputali ninl(.=-3o^«in, A'.liiii e Cavallini, ponendo sopra di essa li qni- 
stiono Liicgiudizialci 11 i|i:ile dalli l'amen fu r.c.ctlltr., e perciò la estensione dell» 
isgge a lutti l'Itili» non venne ammessa. 
Non devo lascinr di ricordare lu qnesl» occasione ci* che dlcenml sei anni dopo 

stato meglio elio avessimo cston la i-.'gfi .Itila militili :. lotti i boni ecclesiastici 



Lii'allr.1 i[uis.liu;i_' l'i: i|nirdi Militai,! 1.1. do;-- ■.(;.:■: liiiinuilietli per modificare la 
riserva die l'onorevole Ondes atovi (atto collare liei progetto della Commissione, 
eloe nielli di escludere .'all' fiifiiensì i beai .vrlcsiai-liti di putranafo laicale. Os- 
servati il Snnguiuntli che esclude™ i Leni delle cappellani laicali cri ragione- 

udu passati nel dumiaiii della l'Iiù-wi. Al contrario, t beni, aa cai si conservi sol- 
tanto un palroaaln laicale, son uii di venali pr.juii .iella (illesa e perciò debbono 
comprenderai nella disposizione generalo di doverli concedere, Duiriuì ad appog- 
giare questa riginuovnle idea i dcpuLati Pauattnni 0 Pica; e quantunque OlMles 
aveste pur soslonnto essere privati i beni di patronato Male, 1» l'amen Fece ra- 
giono alle ■ 



l'anieolo 1*, invece di di: 



■.,i, C'Il di 



parole previo incarti,. Clolro ili ini liccllat ni) ;li ..ir.r.iv, I; l s du!enn relatore, Pica e 
Je Cesare. Il relatore (spese quali tosco siali gl'intendimenti della magtloransl della 
Commissione, dimostrò noci essere utile aTagricMliura clic divengano proprietari di 
terreni coloro che minai t ili •: i; in.li l'ir Leu coltivarli, che ai)?a per essi la mag- 
giore utilità é quelli eiie ir. rai-i.jnt dcTio-rj-fimciiln delle tolturo venga meglio 
li loro open e «la piò largamente pagati. Pici confermò questa Idea colle 
■ "li cog l'infelici risalili li altre ^mCcHoiii asciteli! di beni 
eia meridionali. Mi allora il deputato (lados capmlgttva le- 
.rgoraento, sostenendo ni contrari! clic- nell'incanto si sarebbero 
' atcneuU all'oggetto di far guadagno nella rivendila ; 
L|i;>i ne' pie-li di mostrando che coloro, cui mancano 




□igitized by Google 



lisi è ricanto mai nulla » . diceva De 
e fl[i|i.>^n a.l v^ui miiii massima ili ve- 




ni colle formo Itila procedura per la vendila degl'i ramo olii 
dei minori giusta il decreto del Un, sic c a> fatto nonra sola™ (5 )(), noi po- 
lsi! piO incontrare diBcolti ad ammettere il medesimo dnalismo tra UJiamisSioau 
eofitentica e Tribunale nei risolsero i reclami dal leni. Hi fece allumine un po' di 
questione itili' emendamento Omlf.j ->;tanl-. por determinare se il gravame fi do- 
vrebbe recare al Tribunale, osterò alla forte di sppel>. "Jìtre al dclto deputato Un- 
dm ed al relatore Uedulena, presero parte a qnesta discussione gli onorevoli Crispi, 
Paternostro, Pinati e Uliiaves. Si venne periamo alla determinazioni di ammettere 
corno decisione, di prima ialina quella della (ammissione di enfiteusi, col gravame 



Nessuna difficoltà in ■,:[l<iat,i tnu'.ro uii -li li,: J-1L il)', 21" e lì: Soltanto s'Impe- 
gnò nuora discussione snil'articolo 2S«, nella qunle presero la parola i deputati Pa- 
natimi, Mancini, Salarla e Begnoli , oltre al relatore. 1 punii io controversia furono 
dnc, cioè; se si dovrebbe ineoriai,' la [nekubii.i .il diuaiao ilirello nei casi di alie- 
nazione del dominio utile, e se il canone dovrebbe essere indiiisibilc in tolti i cui 
di divisione del fondo, siccome la Uom miss ione avevi erilo:o di nmineltere in op- 
nesiimnc alla mia imiti ili va proposta. Ha il il epu lato Mancini con vigorosa a rgnmon. 
Iasione dimostro non potersi ticonisrete aei tilidiri ,:al,ni,u-li.i il drillo di proln- 
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!> massimi che il UtoliiB debba ricoocedere II fondo coi quello stereo norme nel caso 
di -iervl azione. Graie pure i depululi Panettoni, Baiarti e RegnoH, fecero prevalere 




[I depalalo Salarli [irrvi.U' il ciuf iiii;,i ilc-tviii'ii: de^l' inalili ed Indusse la Ca- 
mera a porre un altro articolo, eon coi al di facoltà alla Commissione di concedere 
io enfiteusi colla trattativa privata quei foodi clic iu tre «perimenti all'asta pub- 
blica non avrebbero potuto ottenere sirer'.r. (J:i-:hKi arando tu collocato a! numero 30, 
essendo Itali io antecedenza approvati e con leggieri incidenti gli articoli dal 24- 
ni 20', Como del pari forano iu seguito approvati scoia quiationo gli articob dal 

SI- al li: 

Surse una nuova distinsi,™ .-.Lil'ai ll.ail.i :i;y In i[iianl,, it modo di affrancare i ca- 
iiqeiì, poichc si te' presente ohe oua lesse ora gin slata rotata dal Sonalo e slava 
discntendoel presso la l\>;iiimi>iouc [fila i'uli ni per darò nna nonna generale a tuta 
le affran castoni di canoni, cenai e livelli; perciò il modo di affrancato I ouovl canoni 

in una o più raie a lot piacimento, fincht non sia altrimenti provveduto eoo legge 

neva dorersi tosto eseguire questa legge con regolamento approvato da reale de- 
creto, poiché ciò aarebbe atato comune a (Mi siisi legge e non occorreva nna speciale 
statuizione. Quindi l'articolo 37', ebe abrogava ogni disposizione contrarla, passi al 
luogo del 36'.— Soo polo incuori il il,,;,cUi» Salaria un al Irò articolo ch'egli vo- 
leva mettervi in rocizo por iiuKEiinro il ilcvcriu a presentare un nuovo progetto, con 
tal avrebbero dovuto a ;>ir,~r suo rnicodcr'i, inolio con furino diverse, lultt quel fondi 
che sarebbero atall esclusi da questi eulilc.i.i ;>,.t.Iiì «porli di alberi, di vigne n 

fa intiera logge in 36 articoli fn approvata dalla Camera con una maggioranza 
di quasi due leni del votanti. Essa e riportila tra 1 documenti alla lettera S. 

§ 14 Ztiftuaaràifl deUa ks'J e : " ■^■t.i'.'. 

l'assale il progetto al Senato e faltosooe con rapidità l'eaame ne' snoi 6 Pracii, i 
Commissari] ebbero mandato di approvarlo e relatore ne fn l'onorevole professerà 
Michele AinarL 

Egli espose in una breve relaziono le duo precipuo ragioni, por lo iiv.ill ciodova 
doversi approvare: 1' perché nna gran quantità di beni, cioè i demaniali, andavano 
a mettersi in vendita, quindi non era giusto gettare aacbe sai mercato I beni eo- 
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destatici di Sicilia, mi piuttosto conveniva concederli in enhtensi corae nn .usuo di 

ii precedente decreto della l'rodit'.-ilnta ilio .nera in'.ret-dii difetti. 

Il giorno 0 agosto 1S62 tenne domini-..! ill'f uno e li discussione ge- 

nerato fo ben lunga : vi presero piirte per oppngnirls L seostorl Siolto-Pintor, Unutì 



nuove enltensi, ([urinilo suiiirc s(a-.r.i(.i r.i'tr.iacaMliui di nnelle preesistenti per di- 
atroEgerle t Perlocihi la lesi di lui era quella di doversi vendere 1 beni ecclesiastici 
di Sicilia, come tutti eli altri d'Italia. Ansi cercava ili trarre dal ano cacto il Ur- 



titi nella prima espulsione della Compagnia fossero stati gli, eeasnall (era un errore) 
e che i|oei beni si fosse™ m™i1: lij Ititi i:i porte mtinl, o fossero stali abbando- 
nai, Soggiungeva ancora che franiti 1 latil'tia ilc-Slu t.'liioso di Sicilia, (dei quali 
taluni giungono pare ad Oliare 2ili)li) in usigli Uni di oliare 111 io media, non 
arresero mal potuto I.™ coltivarli i i-ìnuli asririJturi , i liliali avrebljcro dovuti) 
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Il ministro Contorli dovane ir |.iinni lui u.. ■ ti^-ionar-i diilimna mossigli eira non 
avrelibe iTito irai sm penala» l'uce Unzione dì questi legge. Disse elio icramenlo 
essa ora a' in ili il ivi luirLmiinr ìrj , 'lol ?l jimr (lirico; elle fa proposta solta allro 
Ministero e cne il Mini-lem alleale IVtell-iva, perche tulli 1 Bopulali siciliani la ri- 
putavano grandemente '.ili Ir aìli: r>J iiii >tv recitari dc.lìiiìa, Cd ossi dovevano più 
di ogni nitro essa coinpotfiiiL .1 io no jet n 1 il litni! 0 il malo che- lai leggo avrebbe 

recalo li loro Inoglii. Anniniltnv a uni ter.> all' jrevole Si-ir [ti-rLulot che ti sarebbe 

oia conlradizione ail i-iJinire im-oii; nnii::'ii.i, mentre si era disposti l'affrancalii- 
lila delle preesfelenti; mi erodeva elio la conlradiiioie veniva a dilegursi in riguardo 



gli altri argomenti a favore della leggo li disco 
essa correte» il decrelo prodlltatoriale. 

recisameile, e coi: ragione, elio ima cui Ira il ;i 
lessi e li ordinali allTaiiiMijililà di-Me proesid, 



semi depreiiarli. li enlil.ii'i iiitenin uliie si a;i; n» rito! in ri, che al corpi ecclesia- 
stici: con ebo egli Kfi'i.nilova piri- alia 1 I lio;, hh- l.in.ili. Ti io vero, soggiungeva 
He Mento, con quella le^e 110:1 i !.:i:a :aì ilir.. ilio a ■jiijI giiulo acupo elio prc- 
llggetansl il dritto romano 0 le posteriori iegislaiiont acll'nin mettere il coetratto di 
enfili'i-u. oiof ali 'il 11 111 i-o li 11 ai 011 lo i-y.W r.'rrc ilio no i«str« «ipacii infilili i fondi co- 
perti di alberi 0 di vigno ne ■ :■!) essr.-.sauienie isolnii. l'urtai,!.) c^li (inlalova 
cosi; . noa essendovi con Ira di rio 11 e ini li IfClie (e.-lè volala dal Senato (doll'lffrln- 
' cabilità del eanoni} e 'infila .In era .i pruione; ami ensemlOYi alcnn danno delle 
■ corporazioni ecclesiali' lio: ■ ■ 1. 1 ^1111 iV'i a; .:! I,: ■ .lo! li l'i:lilil iea e ], ri vaia uii- 
. liti, eonelado elio in log:; .lohin r-sr-rc accolta dalla saviezza del Sonalo. . 

Csfoea la diFtaissioiie generali', fi venne allo esame degli irlleoli. Nel qoale pria 
di tutto il senatore Siolto-Pintor volle fare qualche osservazione sul modo con cai 
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in C..n-L'li»ri- .li l' ridi' ti era. — Ha 



dalli prndenza ilei Piv'ii li-i.io In l'irlo ili jiniJ.ln, die noll'uirc della sna faeolti non 
avrebbe mai delegalo ad mi ni.-igislril'i 'li Udine ffifcti.'tf il Sotto-Frcfe.110 0 al ton- 
aisliero di Prefettura, Ture ;l scnsiutf NitUo-i'Fnt.ir vr-ìic- i!i!i.=strt 5 iiresonlo un eiacu- 
la gìutlke ili "irrond/iri", 1. in [.'* n i- c :U ^ ai] 



lingua, per le quali si s.rtdilie iliivii'.n rif.re il liasnastin della lesse e perciò si 
sarebbe essa dovuta rimandare kilt l'amerà dei Deputati, furono tosto smallile dal 
Hennto, il qnnle ni anello ii[ip^'s-.i imi' ili C"t.0"ti (inenilaiiienli linsniiiliei, sn uni l'o- 
norevole Hi n Ilo-Pi nt»r rrt'ilrlte ii'siUere. il poi i! V- lossero Amari gli dovette assi- 
curare clic la parola amarne non 4 niente alTalio ««Meo, ma che viene dal Ialino 
e che ìu Sicilia 0 bone intesa! come ani poni tir-: :i mono di d;r=]i celiando elio con 

qili.b sistemi mirr-hlii- siati) iin.-i.iriu li io mi:I [av.i!e .1.1 donato mi azionario 

della. Unisca. 

Cosi nessun' lllra iiillir"l:i la r . Nevati e niro i vani ni-tierli. i nulli furono tatti 
di segai lo approvati, l'ero, pando ai venne alla votnTioac segreta, si ebbe mi risii, 
lamento boa limarci cioloi il Senato approvo In legge eoa ani masgiotidja di sali 
3 ioti: furono 36 favorevoli c 32 ennlrarii il '17 vulanli. E'c-r poco uon fn reietta. 



La Stólti era in quei giorni assai agitata per il moti incuto eh; atea destali! il ge- 
nerale Garibaldi all'oggetto di miniar re ili li imi <pe dirime di volontari! a Roma, 
Quella clic alta line dello stesse mese ili iigestn Una aniìu il terminare e«i dolorosi 
Tatti di Aspromonte. 

Fa appnutn in quel tempo che il tloveroo nlfreltossi a anteponi! alla firma del Ile 
questa legge speciale per la Siiiliii, ^iil ili rc-.inle a|i]irovaia dal Jieaalo, e fa essa 
infatti trinata il giorno 10 agosto 1863. Ptró se ne fece la pubblicazione solla Gae- 
scita USiànk del regno il giorno 15 dello stosso mese eoi numera 743 della JBac- 
lo a"). 
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Ma la preoecnpaiioiie per I.-. infelici 1 rioscin della spedizione ai Garibaldi srl Unii 
in unsi momenti usila Sicil.a, elio ch-.i ijiiiisi min si IccDrse di aver finnlrnegtc ot- 
tennio OJiesla desiderati le;so. Pi:™ dopa o-sendo caduto il Miniale™ Ballanl sema 
sneors memi falla il correlativo regola m culo, fu anebo onesta nna gorelli era» di 
ritardo iiclln sua MUn/ionc ; laiche Il hlinHiero minto sollo la presidenia di bi- 
glietti, 0 mi deputato Ti. anelli ii iniiiHii. «li llrai.in , giii.li/ia, IroTill una llcmi 
a dover campiere per k di-;n.i;iy.i: r.- eia inculi ri ili una ie™j eie esso non lieti 
studiala ne difesa innanzi lo Cimere. 

Bitornai quindi io Parlamento e feci conoscere o [l'onorevole Pisanelli che lo, per 
trarre a laon termini' In liran.nl.i k ce mi., re ,11 tjniM. lesse, mi ero gii permesso 
d'iliriare al cessala prc'idciil' del Can::iiii l!;iMizzi une .aliena ili rccohnicals, 
all'oggetto di Torlo studiare e cavarne inlinc il n-elaiasiitn ,1 or. ni li ve Soo essendo 
pollilo pili ritrovare tinello sebema, ne formai un altra, il (naie dal ministro fn fallo 



ijolamci.to Untati dilla .-'-e>.„ linee. I! e,; a], [mirato eoo decreto reale dsl 26 mir- 
M 11163, ebe perla il numero 1203 dell» Mie. tcjiji e ilecreU (Doto meato l). 

Ecco in lircve lo parti principali del dello rese lamento. Pria di tntto osso pril- 



li va d'ievilaro gli llr.liaarii .line Mini, i l':v-! lenii le L'orli di appello, e le Depili- 
«ioni provinciali, a nominare fra dieci siami dalle invidi i rispettivi loro delegiti 
einsta la legge, e ad avvisarne tasto i l'refetL: c Solts-i'rtfctti presidenti delle sie- 

scovi non volessero nominare il loro delegato, li Etra' 

re costiUila eolia elezione di tolti gli slirl membri. - 
del Prefetto Incollandolo » deleta.ro giustii la lesse 



io il drillo di nomina 
Ideale destinerà II In 
naie OM'iols i nomi di lutti i compili 



gli elementi necessarìl per conoscere i fendi ecclesiastici, il lire stalo od i loro pesi, 
all'aiici'tio di colerli cens-uara. 'li.ntivisi |.erv :li ceiisiiaiioao forzosi, od era stalo 
già previsto Clio i I tolari non vi si sireliljer,, velenliori rass.ee. li ali; porloccbe dilli 
legge si erano minacciate le inulle. Un appnnlo per (jneslo era rlleranle ordire in 
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In piedi ilio sics:.o rcoil-iinui'.i ti è a- i-j u» esempio del molo di ci 

Il medili sn i Blitz-. >:i ili aili;li e i iL'iin; osi:...;.:! ciLisliilp. Ufi poi in ijliel iE 
noi vi fossero Muli nffliir, n non fi ctonseessrm, li rendila verrebbe atabil 
.«olii imi» idilli le «listala, 



tra nn mese possi redimire alla Coimoi- 
sn I re-lumi. 
Indi e™ pobbliea ini Giornale Officia 



rilo sommario. Cor uno i|iiM.> lemi-o lo operazioni della enfilcasi ri in j libili) so- 
spese. Ho però i lerzi iafrn il) diurni non reo-soM reclamale, resterebbero telisi illesi 
i loro drilli, 'dui non eI potrctitiert) più oppone si rompimento delli censjniilone. 



i\i '.ij.crj i'le lil-. ili o di l.-: 
culo Bili iieimln/iTi.i [,n iìii.. 
Tribnoole, oode t-i f.io- se 



le quote. " ' ' " " 

Sulle basi del .[Indro, e della rollino Iti periti ([iiiiiido vi sipnn quote, la i^im- 

niis-iiiiie iodico ii iji.ìllIl- delle cord ]/■. mi [.or .11 viro ni l'i li tanto pubblico. Manda 

qiioit.) ,|iioderoo ol ll.-aic IT. riivalr.re del tri li 11 salo, e no mirto in pari lempn il 
lilolire.oedc peli jfsìsm all'ago, sp I-i eo;<li;i. Il l'ror lira loro fa declinare il 

(ionio dello iitcutit» e no fa 3 oidi li toro i kui.li "m! Gùrmilz Officiale s necli slwsi 
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to' rep.il Procuratori dei Trit-nanli t Or.lii uri: i!in.:e-ar:. RJ in primo luogo clic® 
conio della compcsìiiono di ciascuna Crini m issione 0 ielle loro segreterie, non ibe delle 
[Olili 8 die fossero stato rir.cnlle sino a quel iv.Hik'nto per conoscere gli enti eecle- 
«iastiei di ni(ni oniiii nr, e «Vi pwM.liiiienli rlu- r.n.tr.i siili Intrapresi per condirli 
•Ut rispettive dichinmMuni. li i'lit:;:i..iic ileNi Soi.riiiiluiienva, dolili» untarlo, (0 

ùoliilc titillale. 

Hi *i era .tali facoltà di ece s litre ira i di.inonii.ili i miei impali. Mi per quel 
J mesi circi, nei qe.rli mantenni in Salumi l'ufficio delta ^oprnintcndcnia. ebbi u «- 
tonni di dnc soli impic;;.t] disimi LL.iLL del .■i;,|ire(so Macino che ivi potei trovare, o 
del disinteressalo uìluu .li pnrecolii ornici chi- -i ..(Town, vnlonlarii alla bisugM. 

Trasferii intanto il mio dooiioilio in Falerno, nella cui Cu ivo «ìli ini veniva con- 
ferita per concorso li ealtcclra di Filoni/m Marni:-, c snelli i mici dcliailivi impie- 
gati tra 1 disponigli, cri.) un ^rollini, un vimsi-relurio, ilnrjut applicali, due a. 
scieri ci un Hjrvj.nie, .Medi movimento olle ooerniiooi. 

tee eosc mi semini:.) m. incisa rie --i: do! |.rinri;.io : 1' a! ilo ire mi im mensile red- 
dleonlo statistico le c-mimM™, .iIIV^^ik.i .li .:l.i:-.:.-.i-i t-- muro mino 1 lilolnri eccle- 




corrisposte i 2* rnccmnn udore oi V renivi ed .ri li indici .1 -Ti r.ciillonarcliin Cd apo- 
stolica Lesasi! di rum tir m.inc.ire i rispettivi l..ro subordinili del clero secolare a 
regolare alla die*iar;i»one pronitl i il oll'.i itimi.. ;>" de! li Ire^c, ccid non solamente 
affinchè- essi stuggisscM le umile- minutiile .li'h sics.n lesse, ma anche iktcuEj i 
loro fondi non fossero |ier ili:Uw di ut.c.ì.irie rtsi:ir. : .n:ì inai consunti. 

Per ottenere il primo stopo , mandai un modello di rapporto stilistico a tolti I 
Presidenti le Commissioni l'invitili a rieni|.ir'n meli. Min. nlr, food an doni i sul dritto 
che già me ne dna l'articolo il* del regolamento. Le categorie del modello orano 
le segaceli: 1» anno 0 mese; 2' movi monti, rei |ici.oiii!u .Iella Commissione a della 
segreteria! 3* lilulori e celisi ialiti del cimili. Iim. — cho lian fatto le dichinraiioui — 




blicailonc dei Quadri) — eianrìte — In cor»; 1- prallcoe della toni missione in re- 
Iasione agli articoli 1S. 20, £1, 22, 23, 24 e 25 dell! lesse (uiullmJion« dei fondi, 
compiliiinnc ed invio dei quaderni al l ri Imi: ilo', — esaurite -- in corsoi In* pratiche 
per le subaste — esaurite — in eorso: II' osservazioni. 
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Quando le operazioni furono alquanto j>lù immoti» ridussi l'obbligo del rapporto sta- 
tistico ad osili trinato, tolsi lo categorie relative allo notaio dei neutri o delle 
titanio muoieipali, ed allargai le ealegorlo !" o 9* per eouoseere ma maggiori det- 
wgli E rodami ilei titolari o ilei leni, le delilierazioni che vi avessero fattole «om- 
missìoni, se vi fossero siati grammi di toni alla Corte di appello ed io qaal modo 
l'ossero stali esitati, di inali fondi si fosso ordinala la aooiizzazione e se fosse stata 

Ai Vescovi ed il indetto Giudice della Moaarcbia diressi sia dall'agosto IBI! tua 
lieo chiara circolare, e In resi di ]hiV:,:Li v.irKLic r. Li ljtr,r,i:\lt Officiale ili Sicilia, 
por far conoscere ad essi ed ni paese ia rc-iniK^.iliià i lio [icsprelibe sai molari ce- 



■i, dei Vintovi siil- 



Oa de esso furono presto al roraplelo del lom personale. 

era naturale il provo il Hi-, sii CHiiirc'aiavo a rfi n Illa Jii|iriLÌulendenia molle de 

por le domando si dirigevano al Ministero, qoeslo non lasclltl mai di rimandarle e i 
chiederne l'avviso alla sfinii nu ade»™. — Tnirrmo nel i:a|iilolo seguente come sia! 
i]Ulndi sviluppala una swip di massi lek ilireltire |ier l'n|i],licazione della legge. 
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■ Art. 1. (|ocì commi , ebó non hanno nel loro bilancio almeno duo ioni della 
loro ronditi lu licui-tonili, i:i cioooi criftinilirr, ii in rendilo fondiarie, eoo autori t- 
tali al nesinneere in tali cuneensi Milieu di non rendila fondiari» redimibile io 
loro favore sopra ogni lotti', ferrili- |ieró In della r.'inliln nini recedi 1,1 decima parie 
del canone clic si fisseti !-;prn .ia-'enn lotto in favor delle chioso 0 del demanio. 

■ Il proporzione clic uni Ino;» noi l'ir. mi te il'nsnt lotto l'accrescimento di detto 
Buone, s! dovri parimenti ari. ri mito la melila fondiaria si enniniie, seguendo sem- 
pre la proporzionale r:i;ii-ni:ta et Vii si è slaljilito dentro il limile soprascritto. 

■ Srl. !. Ogni j!l[ a le^'e in r.f |„sii.oco ;i!li presente ed all'annesse regolamento 



• Art. 1. Kra due aieri dal!» pnllilit.is:, re ilfllj s..| iieuilttl leepe, i rappresen- 
tanti ordinari delle cliicso od epero et euristiche, di cui si yiarln ucll'arL !• della 
stessa, c de' tarii rami demaniali di cui si pirla nell'in. 3*. dovranno presentare 
alle Giunte municipali di ci menu comune, nel cui lerrilnrio tono siti i Iure Iwoi- 
fondi, uni dichiarazione da ioni Ormala, con Ir olii lei 

. ]" Un esnllD iiiiailre ili tutti i loro leni- fi- r ili ruriili o iirlmnl > colla descri- 
zione dei contini, il numera dui piani n delle jlnuzr, se russerò leni urlimi» In esteo- 
sione, il muterò desìi ali, cri, ,:d ens.nneii:i, di-ile liiurie. delio sorgenti d'uco.«, o 
litro elio possa esistervi, e la natura .lei rispettivi torroni, so [ossero beni rostlcli 



■ ó" finn Ini oli lo l' espressa si'jitUr.;io.i.' -.li issot proli a stipolare l'cnSloqsi 
preteritili dalli supradolta legge, per quel canone elio dovrà esser fissato giusti 
le norme di questo regolamento e eoi palli in esso indienti. Le Urna le municipali 
rilasceranno loro 1- lia-euiu iella i.-.t:a ■.tuli inailo ne, 

. Art. 2. 1 superiori < e. li -si», ti. i o dello sialo, cui appartiene la sorveelinnii sn. 
gli anzidetti rap presentii), li ordinali delle cinese e dil pnl.Wito il (man io, curemotto 
che da essi aicn falle eoo esulterà ed onesti lutto le operazioni oho loro impone 
questo regola ni ente. 

■ Art. 3. Storsi i suddeiti due mesi, e nun adempite a quanto prescrive l'atti- 
ri.]:, 1 1 ,1: i|;., i ti, i l'.'olr.meiii.i, n..|i si iiniH'tli-ià nessuna s.-'isa a vantaselo dei rap- 
presentanti dello suililc-.te eliiese e del demanio, ni anche quella di mancala auto- 
rizzazione, laddove ne aH,i<9 L riiassfi« ed in tal raso sataniie sottoposti ad una mnlta 
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. Buri lenutn e r ini iii.i ito li .ìirliia.-:i;i.';if, i|i;,ilor 1 : 1 . - : t- l ?i i.u il J.11J110 presen- 
titi Eia taciute nn Ura> si mi' no dei lieni-fondi che lii cilici n il .lontanili possitdt 
liti tetri [«io di unel copi 11 ne. 

. Art. 4, te Giunte munirinoli iliSinlii |.'*i i smurili .Ino mesi, avranno 

il. tempo dell'altro Kit sm. sl -! urlilo tiH'oescll» 'ti formare usi iinadro ili i i fonili 

di minili HL-|Ki.isli;:t 0 Jni.imiilo pei un. li rie si, stata ralla 1,1 diolti.lr.ir.ion.', 
0 di regolari rrare 0 wmy.la.ir? 'inollc jìj:i.;,r-.;:ì:iì die sieni stalo filile ora man- 
camo, agg iti nglì Itilo vi tulle In imll/io [In' p.ilr.ii, i li].,, .-s limiti va me nle inccogliorc 

sii lnttn .ili .ho ii [insili !■■ il,iir,ii l i .'li 1' di '[iii'.-lii fetidamente. 

• Va lai quadro, tomo : : :o:io ol'ìiì ulti' ii.in.il.i.ijnl.i ■!: ili'diiiiraiione inijierfclln, 

nitill per meno degli ostieri di mandamento, insieme aliti dimanda per Iti ni ni In 

. Art. 5. L'annuo cani.tr. firn -i Jiivr.i |i-.- ri liti salutino slnljiliro come liasa del- 
l'incanto a favore dello iliioso • • ,l.'l iltinnnin, sui iictii i-li'tssi d evo ut, con cedete ad 
fn attuai in adempimento della soprisi ritta l.'.;»o , -,irj annuito eguale alia moliti 
tao risulterà Ira l'imponi hi lo «Listale ita una parto e l'nlStto rnsdio digit ullitlli 
vcnt'annl dall'altra parte, l'ero, prima ili lEssari; il 1-0111:10, ihjvy.imiti dalla delta 



canone sarà preventivamente sfaldino stilla sala liase dell' Ini puniti le diastole de- 
purala dei pesi come nel prr-eedeiilc articolo. 

. Jrt. 7. Le (iinnto tu 11 m ri ji ili, 'rullilo uri primi due mei le dichiarazioni pre-" 

scrltlo dall'art. 1' del pr.senlo ri-olii it, srnj.il vrrniiit .milraverain, si porranno 

d'accordo eoi rappresentanti delle chiese 0 de' Tarli rami demaniali die l'avrai fallo, 

sto indicale; e pilaia cho-Onisea il Imi hcs.-. ilov ninno sottoporre silfntte flssaaoni 
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ti pili che si possa distinti, purclif pon se ne allei! grandemente li oc 



lire 8000, e no» possa 'lieidrr-L hi/i lotevele lU'^riori'ioiii:- cu imparein aii'auri- 
collnra, allora i potiti <tat iliraiuu n-iii ru.-mone .lo! di valore In denaro a 

vantaggio di non o plil nitri lutti fri. i t . 5 il i>i™.li. Se vi s.mo case Brandi di cam- 
pagna, potranno dividerà-, a ;dù lutti, mirtini nun so ne focati assai il valore,- 

■ Art. lì. I periti, lenendo provento 11 canone preventivamente fissato n favore della 
elliesa 0 del demanio sopra ciascun (ondo, e In rendita in favore del tornane so ve 
ne rosee, nel dividere i lolli assegneranno ad ognuno la preporcionule rata del ca- 
none e della della rondila, olire a;ia t.ui .li lotti -li altri posi die forse potranno 



menlc assennalo, In modo elle asl utile de 

coro ni e, so ri sia Inogo, 

■ Ari, 13, Ihivranno anco 
di abbeverare gli animali, per totli i lutti ili ci; 
ijoanlo più sia possibile, lo statili iiucati dello so 



BONI, tic, acque, case e lottai Ir,., e -:! o.atle nii-nr,'. r la < -saleranno alla, segre- 
teria del comune, 

■ Art, 14, l)nosta divisione di lotti dovrà esser compili dai periti fra io spailo di 
due mesi dall'avuto incarico, f. so mai si riconoscerà olio Ire ji^iti nini bastino poi 

pili UommiBsioni , di altri tre periti epura, per quei fondi pel 'inali Bara andato 
necessario. 

■ Art, 15. 1 Consìgli «minali, dentro il sucio.s.vo tcimii.c di un allro meae, il- 
ledmuno i piani di divisione onBlcntiu presentali ibi ncrili e li approveranno, e 
ne ordineranno le modi li canoni necessarie, lo lori, ilolifora/tcni saranno tosto tras- 
messe all'allietila governali va della provincia, la i|imle fra venti giorni dal di della 
trasmissione doni esaminarle por la sola ululiti della for-un, ed approvarle onero 
rigettarle. Nel riso Ji rUctlo, i ilossL.i ..irao sol. ito ri.:)ovor;:i. e nel vernalo delta 

SSdula si farà cenno 'Iella lor litii a .-n: fi era inanelli', ioni clic del l'i il e rapi meni i 

datovi i ed in lai modo ì piani di cavisi. oio eufteatiea si avranno per compili. 

■ Art. 16. l'elenco dei fondi coi rispettivi lotti e con tutte lo suddette iodleailoni 



ara hi<li aiii=so pc 



dita fondiaria in (unire (iti imìimiih', se tf n.> sii fiala italiililai niialnnn.u6 ultra in- 
dicazione o dicitura ai avrà come non apposta. 

. Bl dritto si inteniloi-.i. in rj 3 i,i oreria clic tu'.ti aìlri pesi altrll.irlti nell'elenco 
i ciascun lotto mie ranno pm a elrtcl ilei l'enfi leu la. 

. Saran Icnutc come iiinQcnJiijiii tu [te le iifffrte minori del canone, e della ren- 
dila so ri sia Ino^o. tra tifili per mai l-.llo ncll'ùlcuco pubblicalo. 

• Art. 19. Sani h-enijiru amila! i 1' nn<'r(a madore, e sari proclamata per tre 
volle dal banditore, meolre che si esliii eri era olio successivamente Ire candele della 
durata di Ire mimili por Dgonoa. In i]nel frattempo a chiunque sari lecito di an- 
nientare l'offerta, ed in ogni aorneolo si ifconlnccrnn da capo i trs proclami cor- 
rispondenti colle formalità delle ire ari del e. Si avrà tome Anito l'Incanto di cln- 

i 11 sejrelarlo notori I nomi di lutti gli offerenti col rispettivo anniento sino al- 
l'ultimo, in di cui fav.iro sfa siala lil)i!7a , .:i 1' cnli!:'.:i.; ilei Ioli» m esso all'incanto. 

. Art. ED, Chiunque offrirà per no letto nn canooe che sorpassi di naa mela quello 
cai gli era alato assidua!,! neii clencn, sarà ir irato, iosiemo al canone 0 alla ren- 
dila in favor del Mirane. olii-rirc la uimiow li una ,nr rispondente rendita sol Gran 
Libro del debito pubblico, od a lai oopo dovrà unitamente alla offerta esibire alla. 
Giliola municipale l'osi rat tu ikiristrmott 'li i.na remllla [itera in ano nome ohe possa 
bastare alla somma richiesta per caiuioira. Muminl.. ciò, l'offerta si avi* come non 
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Bliuia ottenute all'incauto dna tolti enBteulici nel medesimo forame. 

. Art. 22. Se in [luì™ tiunni il u ci fi (mira [trini i; sin l'ii.culo di tutti i lutti en- 
tilculici, se ne continuerà :: ni I.' ; 11: rei ^.i.i iil luu.r'-ivi, nelle medesime ore, e 

celle medesime nonni'. Il sudati, [tu Ji ciriidert !;l ssdnta, ne 'Iona avvertire glorie 
per giorno i presenti. 

. Art. 23. Tutte le -|ieM- lini-liti ni [ieriti nei uimi ili i!:vish« eulitenliea e levai» 
di piiale forni 11 imito desìi enttootì. 



pore 11 diritto di domandaro dal siudiw i.r aulat;.. esenti™ per la riscossione 

dì tali somme cernirò colore the neri le ntA'iano dcposilate fra i Ire giorni, il quii 
mandato sari eseguito eeuia formalità dai servieuli esmuinli ul pignoramento dei 
mobili, e CIO anche nei calo che l'enfiteula ri il unii al ino lotto. 

. Art. 24. Son ostante in compila ciiliteus' iti i'ielilet-.i ini. li ecclesiastici ( dema- 
niali, dnvrnnno rispettimi gli aBlliclc Ei tre vera imi' pria .Iella uaùùlicaiione della 

presente logge convolimi dalle risj-i-llivf a iiiistmaoBl colle forme e pel periodo 

di tempo alle medesime permesso, e che fimo già incominciali a decorrere pria di 
compirsi l'atto di cnGtensì. Tetti gli libi attilli resteranno seiolli ipso j'ure. 



. Ari. 26. Si avrà come sospesa L'alluminili; 'l-.IVir li r.ri Jurante [ulio il perìodo 
dei connati aldtlì, e quindi le ca:c=c ) il demanio i:.. mi in neiar.no a percepirò dai lit- 
taluoll i convenuti pagmii-jiili. rrni gii enfileiili anali .liilto di vegliare alla con. 
scrvaiions dolio sialo dei risalivi l'.f'.i e il iiai'Clirue <jii:i;uii<jns deteri .;. inculo, 

• Art. il. Colora, coi all'incanta e toccalo un Ioli; ai tiif.teiiii, potranvo nigliamo 
Il possesso, allercaè avranno stlpnlato l'atto d'oniiteii.;! a lavoro ilei rispettivi il.i- 
mini direni ed avrai, pagala i dritti slittanti alla Ci.iiiaii^ione del periti, 1 dritti 
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allora h avranno il possesso al termine 
III a fasore dai domini dirotti ecclesia* 
■a permetterne la deterioraiione, ed ed[- 
ullato dalTineaalo per 
li tutti gli nitri posi prccJistorti, e iusU la M visione fattane nel- 



' Art, 29. Nel medesimo alto d'ani tonai d dovrà da ciascun anfitouta stipulare In 
lavoro del comune l'olibligo di pareli nel di 31 agosto di ogni anno la rendila fon- 
diaria redimibile, clic si;: riiii'bu ilaTiii.niiln L . t -r nascili lutto alennini degli ar- 
ticoli procedenti, se ve ne sia stato luogo. 

. Lo spese della iseriiione d'Ipoteche e loro rinoma/ione, por conservare la detta 
rendita a favore del comune, saranno pure a carico dell'ennlenta. 

. art. 30 Saranno sempre redimibili sì il canone elle la rendila fondiaria, di eoi 
si parla nella «prnsmlta \<ss<; melinite l'isiecnumento di una eguale renditi ani 
(Iran làuro del debito puljlilfcn, .Ilo l'entleuìa dovrà fare in unico atto tanto alla 
chiesa od al domante eoi 6 dovuto il canone, quanto al comnno eoi i dovuta la reo- 
dita fondiaria. Tolte le sposo a tal uopo necessario saranno a carico dello slesso en- 

(Sieyus lattegolo). 



a di Dio o por volontà della Saziane 
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cali, saranno dati nd eollciisi periiet'ja redimibile in jimt.' distinto e previo iu- 

■ Art. !. Sono eccettuiti dalle disposizioni contenete Del precedente articolo le esse, 
con sii orti attenenti, destinale mi uni m-dinario ili conventi e inonìstcri, e eli al- 
' ii, i boschi di (|oj|-jlii[oo leueii, i fundi elio In lotto o nella 
a vigneto od alberalo ili qualunque natura, e quelli 
iiuiiii e.vide.iti dì miniere, 
ite rispettile provenienti dalle enfiteusi rimarranno agli 
cui appartengono i (oodl suddetti , salvo le nzioni di 
ipoteche, privilegi, e tatti le altre azioni reali in fa- 



PiTiiiii/i mì provinciali. 

■ Si;' taifl-luoghi di provincia le Commissioni sa 
vero da nn Consigliere di Prefettura da tu' ' 

caso di parità, ki 

■ Saranno arsimi; da un ster 
site per regolamento, e redigerà 



emioni necessarie, e sj.eei.hvi In til);( ■.ii-.-ni:,.i-.: de; runCi i, ( :.;ll:i ti ini;, io no, del 
Lllllli':'. de^i ;]!hnri 0:1 allindi, il.: '.il' I.Lj.l.riilie 1 -I II:, ì":.(bl rie, e.l-dne, <i;.-i: elle vi 

si ritrovane, non che dallo iwsive di acqna potnbilo <i minerale, e delle acque d"ir- 
rigii.ioiii: il di ini ni-. spelta o potrebbe spettare! 

i) • L'indicazione dal tibie i.ri-irnri.i dal loiv |05.ie», le lervitu attive e pas- 
sive d''ei.i [elitre, i d'hli i.unle-MIi ■> N.-'iisi, i /JU;i. v- _ J-J:i:i a 1' .-Lailiu aji 

c] , lìn sommario dCLli i.Eif.i ibi 1S3-1 in yui , colla desijnasionc dei rispettili 
otti e di ijualnnijno altra proova correlativa ; 

d) • [I corrispondente ccriiliiMLln- d: caln.lu fondia.io, purlanle la rendita imponi- 



e) . Fin ilmcnle l'tsprf^ii .li chiara zi or e ili ci-sere pronti a sii pulire l'enfiteusi 




■ la multa sari pronti odili eoa rifa) sominirio e con seolenii inanellatile dal 
Tribunnle di circondario, ..ili» cui o,iori<i!mi-r.c sono fili i beni, nullo delibera»!* 
della Commissione circondariale atlcManl-:. il fitto, Smosso dal Presidente ni ro- 
giù Promtralore presso il tribunale flesso. 




latiti di proprietà in (acoro del Corpi murili tornita, ebo troianai stipulati nelle 
loto minuto o In quelle il» Iure rr-a-a-inlc, uri porti. I i p.ifirrlore al 1330, ed inotlre 
no elenco di tulli eli ani .li Jiilili-.i, «la io getcro, 'in ii] danaro, o itti di colonia 
parziali! Clio 1 renai: ri Ile dille iaiar.1-; --.ipali'.i ila! 1550 in poi. 

. (Ili alti saranno indo-ali per ■ .r.lii.i' tranolo^iti. : vi saranuo scritti i nomi de- 
Eli stipulanti, li cireoscriziooe , la e.teo*ioup se vi e espresso, lo dorila dell' or- 
lilo ed il prozio court-liuto tinti in eli:. ri ilio i» J.:.i;m. e ali anticipi ae re ne 

. Queste note e ceri I linai dui -induci Irn-oni-i-i al pri-t-iilca;.: della Commissione del 
cireoodario saranno spulili ni prr si t'ali di quolle e licioni ove fono sili i beni. 

. Art. !. t liudaci mi etMUati rilasritira ricorriti gi notori dulie noto 0 dei COr- 
lillrsti penativi, iitdic.in.lo il gi.ira.i dalla prese otiiH.ine. K trascorso il termino, li 
Munii municipale proporrli alla Uno inizio ne li nif pensione dall'ufficio di quel Do- 
loro Clie non uvró ad cut pi lo al dis[.i.stj ili questa legge. 

- La sospsosione aura proooncinla eoa rito soniiiurio c eoo sentenzi inappellabile 
dal Tribunale di Cireondarto sulla dtliii.-Miiuao il.;ia l'.nnati-Jk.no trasmessa a cor» 
del Frcsldealo il regio Pruni ni... re: .i.a la sentenza sari! dillo aitato magistrato ra- 
Tocota, quando il notaio poi ri far constare l'adempimento compiuto di sua parto al 




descritti, che esistano nel Icrritorto ilei proprio rumnne, c fonnmdono un quadro, 

lo rimetterà olla Coniinis-iiu.i- .-ire Urial ; ie-ìì ,i certificati dei notari. 

.Ari. IH. Riuniti ijuc-lt eleaiea'.i, le (■miiaii-ìoni Isseranno li renditi lordi del 
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or coloro dio avranno alenila r,i<! i.iu; .ni isjwrin' sui Iwui 
isi, Oli cesi 4ovibl.uo fiir netLlitaic lo luru uoniunuu ili l'rc- 
11 ci rr!i il il il ri il li |itr liirno rl.^i «si-ior: ili I1M I] il™ til lo, llono-- 

i oorrispontlenil dnoiimenii prttM il seiirelirio. 
T r ,:, '.Minili, ii in 'iii.i.u.i'LU..' ij. ik | r. i i liii.h;.: mintili li, -i 
.. Itili Cjaiiiiiiiinuì iu annuii rendila da niMlhrsi Agli CI- 
,i|i:iitaliili li i- :i limi r ni.', i. iiiilotniiininEi, <> ovL-nluilli, 0 In i|01- 

sos|i' mirili IVnlilcaM, Bin ili. Non |i..irà :■ 11. -lui nifi lii loro con- 

,tl litigiosi p ri un nei iranno > magistrali conipelouti. 

imo si*[ieiul.tà ili ]iio:l.. ilililli. Ir ifn.i.li.i .i]i.'r.J.iniij fin, lilla 
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c iiailur.ii.i, parchi non si e 



m dìo on( lenta deva ac 



■ Ari. il. Dovranno pure stabilire !i vip, i diritti di «Ungere acqua 0 ili abbe- 
verile sii anìninlì. per [litio le trnrtc di cia<rnn funin, i-imcli rande evitare ijninlo 
piò ria peisilile II' reoipridic sitvììu fra -li enBtctili. 

. irl. 22. Le Pominis.i- ni oirc<ii.l:iri:ili. fi mini li i [.inni ili divisione presentiti 
dui periti, li approveranno o vi faranno le opportune moditicasioiii. 

■ iiuoie. .lelilirjJ7:i.nl il.;, vjmni r.i-^eUc ai! oaaitte. 

- Ari. 23. filili: Nasi delia divisile c vilc;:i!l.i-.ie. apiwiite fjnio rill'iir-.i.-.ilii pre- 
cedente , le riuiiriik.inui [T-ircdeninuo ulta rcda/ÌM.ie del t[nadcriin di condizioni 1 
termini di IcgK <i eufemie il titolo IX del .-u.lì. e civili- vietile nelle Provincie Sici- 
liane, salvo le ecco cd ti modibcuioni i 

o| .Non sarà pallili;!,, ne nvr.l elicili- i!ii:iìiii.i ( m diritto di prellEionc in favore 
del domini) direno; e parimente non nari patinilo, né dotalo alcnn laoderaio In 
CH di vendila ri di altra alienllionei 

io di dmlnuione del dominio mila al padrone direno per deterio- 



le della pressile lesse; 

c) . Bara eipre-iiuiente .siiviiir.a li pnil>i:ioiic ile:id subenBtensi, li qnalc in lutti 
i casi sarà riputa:;! nulla e conio m.ii l'alta, rie e ven de. il sulicanone la ualnra di nna 

d) i lo ogni caso di divisione il canono secairà Ir divisione del (ondo t a Utenti w. 
h Ari. 24. Pannalo in ijne^l» mode, il qtraderne. ik-lle condizioni per ogni singola 

gnota. sarò ansElo rimesso ciiJ'iirlici--].) ik-llu perula ilie le rouirda, al Procuratore 



■ Art. !6. Nel rimellore il quaderno delle condizioni al Tribunale , il Presidente 
della Uoutmissiooo na darà ledale i-enri-ornu -.1 i-npiirc.3CBt.snte del corpo morale pro- 
prietarie! dopo di che la ssa assenia nella subasta non sospenderà il complmealo 



perizie per ti dmriime J.:i l'ondi in .|nou> i ripartizioni .1 carico dti coriii morali. 

■ i periti ripeteranno quo. lo lommi' 'Milli liquidai e fai ti dallo t'olii missioni cir- 

condarìall omologala .la ore" ài a «.a ilei l'ioidi uh: ilei Tri! i:c di circondario. 

» Art. 9«. Ove atrengn il caso che il pubblico incanto ni dichiari deserto per Ire 

di esso fondu n privai» Imitativa, sesta nniln immutare di quinto 1 disposto acli 
articoli la; «■ e !!• -Iella preseulc legge 

■ Art, 31. Gli funicoli non Oolr.mno immettersi nel materiale possesso per effcltg 

dell' nssiodieajionc, qnaodo vi sia IH umlialli .li alatili iaeomintiati a decorrere, 

purché conventitl tuonilo le l'urine e per il periodo .li tempo sWiilito dalle leucri. 

. fili afflili stipulati dopo la |m li li li (aziono in Sicilia del decreto 18 ellobio 1600, 
e non nntora cominciali a duorrz.-o. quando suri falla l'eiifitonsi, reileraano sciolti 
ipso jave colla One dell'anno a-rari.) in torso al Itili [io dell'ai iadicaziond restando 
a vaiitajEio dei Ht.tnn.rr i fruiti alti Minili a quell'almo [icr [latto, 0 in mancanza per 

. art. 32. I attainoll pero, I di cui affliti dovranno essere rispettali a termini del- 
l'articolo precedente, non solo non pulmini,, oppiasi alle operazioni che dormono 
fare la Commissione e i ncrili per rodi;: oro il pano di divisione cnntcnlìca, masa- 



rtujioni prc forili [mento sul fondo del canone. 

■ Art. 34. Ritenendosi come sospesa l'eaiiienni durante il periodo deali affitti va- 
licati dalle Commiss io ni, i corpi morali « ninneranno a percepire i convenati Ulti 
ed a pagare lotti «li oneri corrisponde ali. 

. Dorante questo tempo c salva la fatta limilszi.nio, i non-i eiililenti eserciterai] no 
tatti gli altri diritti ed oldilielii nane"! per luce e por patto al dominio olile, 

■ Art. 35. I canoni risaltanti da qnesle enfiteusi, lincile non sia altrimenti prof- 



Libro del debile pubblico Itti Ino, lentie al cshodc Detto. 

. Ari. SS. (felli illin IfiiKC in >-i'|.:-!moue di «.nrsl.-i i abrogala. 

. Ordiniamo che In presente, munita del sigillo dello Sisto, sii inserii ni 
nlln iillicinlo dillo I.iltl'Ì » (in Ujoreli .Sei lituio d'll:il::i annidando a ehiouqn- 

di osservarli e di fiuti osservare i Ii-je dclln Sialo. 

. Dato t Torino, addi IO agate mi. 



gff^S^im. — Vittorio Emanuele II per gratis di Dia e per toIduIb della Naiioae 
Ito d'Italia, 

. Vista la lesile por la toncesiioiie ad oiitiltn.-i |.itp«Ii;i -e.liniiliile dei beur-fendi 
KCltriUlkJ in Sicilia in data del 10 agosto 18M, n. 143: 

ro di Stali» e Oiuslizia e dei Celti. 



dine No-llì. ilnl <ii.;.iil;i^;lli. Ilini-lm .li iiiifia e lliii.tiii.i ■ 
. Ordiniamo rio; il presentii IleiTeto , munii) del si;illii ili 
nella rotrolla ullitiale delie Legsi e .lei Docrcti Jol fogno 
chili i^jhi 5|.otii ,ii o.jervarl.. e di (urlo osservare. 



. Kcgirlrato albi Corte dei conti addi 10 aprile 196S. 
■ Kcg. 23, alti del Governo, a e. lt. — Batoaja. 
.(Looce Oel Sigillo) — V, il Guardasigilli. G. Kianefli. 



protinelall delle proiinrie " s= ì ■- i 1 = = ■ -- . IY.i l'eri e' ■' dal l'invilii clic ne avranno dtl 

Prefetti, nomineranno af individui ebe in virili dell'art. !• della lejge del 10 ago- 
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siiinii fallo usi' liti la fii.-.i'li ìiIItiI lilla luro .lsl;a l,™ di ■li-li-j.'iin- un e 'tic-i ulti™ 
per far parte dello Commissioni, la manfani», do! componente collosi asti co non im- 
pedirà li Comminjono Jnll'ffcrar.i.1 .ir. le sui fi ni-: (.ni, iiirtiié. sin costituita noi nu- 
n.cro prtsiTilt» nell'ari. 4* nella legge. 



siono, in «so d 1 lai peti lui solo o di assenza terrà supplito da un [ontonvli) del 
rimo nnlnuiero da nnniinarsi dal Direttore coaerale dei rami o diritti diversi. 
■ Art. 6. In matcania del rTelotlo o ad su, salimi!-, ci in man: aura .le: Sottn- 



.'irli- d'a|,pellu, oii in mancanza di costai dai Wcstì- 
ilLtill.ru 11'.: III":! pili | ul ti\ per .[11 1 . Il V. I| Il C Clil^X, 'lC-l:1 ''■lili- 



oi la Commissiono debbi 
fcdnunh 

. Ari. 10. Comprati! olio sa 
tuiione della Messa, il Presidente farà pi 
eia c Del fiorai) c officiale di Sicilia i no 
eindo il giornu ed ij luuiio in r.ii .■oinii; tornii i o le onliDane sedule. 

■ Art. il. Il rYi-ideiiiP dolili Ioli milioni' cliicleia alle .i nule iiiiinkipili liei sua 
io au esilio notamente di tulli i turpi murali ec desiasti et , e di lulle le 



rondnlìoui 0 Istilniioni. ili l'ili t plirlil nri,' art, [' (lilla esistenti in ciascun 

Cornane, con l'indiCMionc (1(1 nome e OTguome del snperioro o titolare I rapprcsen- 
tanlo del bcnelisio, pirli, nla, :il.l.:u.ii, prrijlnr.n., tomento, mooislero o olirò qual- 
siasi ente nwale cntempltto dilla legga. 

. Questo notamente «irà «..lleeiliiiieiil..' t-.i!iiicsso dille dinoto Jlinoìcìnoli culto il 

. Art. 12. Ricevile le fndleo.loiil sopra mentovato, il Presidente Invieti n da- 
nno supcriore ili wpeij/inne eiele. ialini ed a nasini! liMure ili taicMo o ni- 
tro, per messo del sìmlarr. del . ..-ini-if .ne nl.Mair. essi deiaicilb , nn modello ili 

• Monderà allrcsi o rio-.'im ii.i_.Ti.. .[ri .■.numi nel suo l iivmulatio, anebe per meno 
del rispettivo Sindaco, 1 modelli ginsto le none*» tabelle B e C ter lo lormaiioot 
dell'elenco e del certificalo nc?aiivo di cui È conno nell'art. delln lesse. 

. Siffatte tabelle saranno lille pei tir.ere por li Btossn messo del Sindaco olla 
('oriiiiiMinit! f.ai uni :i - . df|.e sil(rii|iiiil... a quanto ila loro si deve. 



Bidè ole ne farà merlilo il dkbiihuiU e lo inviterà a lihrmarin. Se questi i ciò 
si rifiuti, si esprìmerà sul ie s i«in> e nella ricevuta la indicaiione mancante ed il 
rifiuto del dichiarante n! l'in il. t.iL-.i tii Jal IVsidir.lo. e ':i litcttieii a far aecldcrc 



.liielcu J ii >.nd.iei ilio non li obliano invioli gli estrani 
™w ed i ceitìfimii negativi che avrebbero dovnìs ri- 
era alle limite imiiticipall la proposta per la sospensione 
eie obliinno inaurato nlla consegna suddetta, siesta ciò 



Si farò esso Presidente trasmetterò nel tempo stesso dslle Giunte nra- 
1 ragguagli che avrsn poloto queste raccogliere ani beni rurali di per- 
■ iaslra .'hsI.>:iU nel risfcltito comune, con la fonnaiione di apposite- 
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veri d'nnicio iinjinsli Lini dagli animi i s ù e ì- : tirila leggi- e (1(1 presule regu- 
lumeato, potrà il Prcfett" n 'I Sell'i-rri'fctlii c.-cr;ilirc ;■' l'aerila ebe gli sono àalB 

■ Art. 17. Il Procuratore del Re fora intimare il notaio por mezzo di di ostiere 
Ciuliilaiiii a fimi [ini ir.! ini un/i il Trillimi? a iiìmuh ili uri Usui, r.rrordaadoEli un 

■ Il Tribunale, Iella lo delilicrarieM .Idia i/iiinaiisiKiic ed inteso le coaclosionì 
del Procuratore ilei II? e la .li fi sa ili-I ■ ti r r n n (.- ■ , se sari presente, pronnniterà sen- 

teai» inappellabile . r u: snipealiT.i, se ri sia lrni;o, tifili* ufficili il convenuto 

giusta l'art. B 1 della legge, ? per quel tempo che ? dulie Lcg£.i slilulitn. 

■ Li senteaja conterrà sempre la c.in.lniiua del s(i=[,?s.i » lane le apeso del elu- 
dine. 

■ La geritemi sarà Intimati il notaio dal Procuratore del Ee per mera del l'usciere: 
glndizin rio, e follo stesso Pro? oralo re riti He se o? venderà consapevole la Camera 
notarile. Essa sarà resa [secali™ aei modi propri! del rito sommario. 

. Art. 18. Ove il Millo ihiiiij,iil»"e r giusta l'ari, S> dell» leste, la refocn dell» 
sentcnia di sospensione, il «indialo narà » cor» del Pubblico Ministero poriato ce- 



i-i elmi: le.ri.li [ire-erilli liei fisi >'-. -li-lien-i'ui? d:'[!li illi'i. 



• la sospensione comincerà a decorrere dal giornn ipi vv-i . della iiitimi.aoiie. 

■ Art. 19, Kel easu j i]ira;ndicalu I» vinili. is.-i.ine ci -(itera aa altro Solaio ebe 
ralle minale notarili eseguii le ricerche e (ormi gli e.earlii o certificati prescritti a 
spese del renitente, ed ndoprrrà i nenl coattivi dalla lojjge permessi nel caso ii 
negata esibizione delle minute. 

. Lo stesso fari per gli modali di altri rami, eolla i atei liscila e per ritsa di 
alni uncinili dal loro superiore nntoriiznti. 

• Ari, 20. Pel Solai che iMiiano rilasciato un elenco o un certificato negatilo falso, 
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pi darà luofo a procedimento penale sulli islama della Uoromiseienc, la guaio ptt 
m del sno Presidenti! ssirà come di drillo. 

■ iti. 21. Olire 1 daU eoa saranno appresimi dille dicbiarailoul dei titolari ee 
clcsinstici, dalle (lì un le municipali e dal Solai, la Commissiono avrà dritta di chie- 
dere, ove do riconosci il bisogno per accertate la consistenza della proprietà fon- 
diaria, lo occorrenti DOtitle a tntli gli DBdJ do mi stimerà poler attingere esalta 
eonleua del beni the dovranno tenni rai. 

. Ari. 22. Ilaccolie ari ternini sopra sibilili tnlte le opportune notiiie, la Cora- 

sppreslali dal Solai, dulie Giunle municipali e dafili allri Ufflcll * cui siasi la Com- 
missiono ritolta, e rileverà fé li: lille rli.-!iiairì)ioiii ...r tir pendano alla consistono 
della proprietli ecclesiastici, r se Kir.-i.i tir: 1 Mini oni- ,■ n n fi-r i n i al tenore della leggi. 

■ Mancando la dirli iarazir.nn : > tmiMla . f iiì'«3 nmi vcriili.-n a non conforme ni pre- 
fienile dalla legge, la l'ornili i&p Ione ctncllcrà la sua deliberuione- 



. art. !5. Tntli gli ditti e Ir sfuipiun per 'ale o;sctlo , come altresì per le sc- 
ansioni dei Solai dì cui é cenno nei premienti ani.. ili, saranno dislesi io orla 
in bollala. La sententi deOniliva però, in caso eoo conlcnrai condanna, dorrà ca- 
ri. W n. 19 e dagli arti- 



dei registro; soma la cassa del ricevitore sari apcrlo nn credila alla Commissiono 
propenlonnln al (ondo speciale di cui é ccnuo nell'ari. 0" dalli, leene. 

■ Art. 27. fi.iccr.Lli t-Lt-i rii flcinrmi elio varranno a (ai eonoacere l'cffellivi ron- 
aisteoia della proprietà eeilriijstira, o fi. rinatisi gli occorrcnli quadri, In Commis- 
sione determinerà quii (ondi giriti» l'art, 2* della le SB e delibano ecceltnarsl dalli 
enfiteusi, ordinando all'uopo delle perìilc ore gli elementi rantolìi non saranno gia- 
dicntì bastevoll a (orinarsi un esatto triudiiio. 
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tr quelle lette in cui li es 



vali di ducuti 

a) Fornii di cui ainnai convenuli (li alUtli in dm 

b) Fondi i Eni ihllti si inai coiitcauli in foncri; 



li, ed in ,:.n.i di iIi^iti i./ìi I: 



■a del l'tesidenlc di ciascuni CoraraisBione. Ss 



(0 



Inono zi alln porti del lunga ore li Commissione tiene I* sue sedute, Illa porla dalli 




escare presuntati ni Presidente della Commissione Ira il termino di 20 Giorni dalla 
data dell'affissione dei quadri, ili .ni ■■ ,111110 noi precedente articolo! scanso il qntle 
termino non saranno [iiii atrilit.-itili, Milo i. diritto ni leni dì provredersi inumili 
li tnn;tstrnti competenti per lo o-iierimento dillo ' j r.i r.isioni, senza che ne venga 
interrotta l'clorazione .lolle ..i.tii M/ii.ril i-hva l'enlilcnsi. 
. Dalle deliberali » ni dell. 1V1 111 mi -.-ioni' intorno a siiratli rcilainl si lia 11 diritto 

■ li rnitilieo Ministero presso li Corta d'appello affretterà 11 giudizio, e torri it- 

■ Art 30. Le Commissioni' regoleranno i loro itti prendendo por Donni ì gladi- 
dienti, aei qoali'nvmnno avuto con rnii emione dogi' interessati 0 dal f-qUblico Mini- 

. Art. 37. rar determinare 11 sistema dalle divisioni del terreni in quote di mi 

floscniio esattamente la figura e la natura dei fonili ebe dettarsi dividere. 

. A tale ovatto oyni l'i -imo' il 1:1 in ri! era lai. io Oli ii'.olnri ecclesiastici, quanto 

dalie Olunlc municipali del luogo ove nono sili i beni, un notamente dei periti, che 
potrebbero arerò le suddetta cognizioni, a tra questi farà li scelti. [ dotti periti, 




• Art. 99. La Commissione darà le sua nonne al periti sul risiamo ili divisione, 
e destinerà 11 nomoro dulie quote, la ritienila quantità di terreno, i limiti e tutte 
le altre opportune indicazioni, 

iomniissionc ad nno 0 doe 0 al pili ire vori'.i .li suo sonila, secondo l'estensione del 
terreno, Imponendo ni ln.il.-imi 00 termino caini il quale di'vrà essere compinta, 
Questo termine non dovrà essere maggiora di trenta [torni pel fondo pili cslcso. 
■ Art. 10. Patto dui parili il piano di divisione con tutte le operazioni indicato 
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lejtgc ilo andrà so«»cL!n .|J o.amo. 1. 1 l'onmii'i'iie ordinerà allora .li periti ili a]~ 
porre i segni divi»™ «rondo il piano appruinto. 

contratto enOìeulieo il o> Trilliti don lo (luailoruo .L.-I'.o mndvioni , ufi quale saranno 
esattamente doacriiu- lo pirli.: ì.r.r.::. .iti funir. smista ;li anicnli Sii" o 21" della legge, 
e faranno slatiniti i patii cnlitculii-i seminili obi ili.' i: ile l.irniinato dallo nrlicnlu 23" 
libili ir;::c medesima. 

■ Espressali) fu lo 'ari dolio l1:0 .«ni cauri! i' [(diluibili: n termini dell'articolo So" 
della lesse. 

. Art. II. Ciascun (jiinili-riio ili cn.,li/i.mi >uii i/impiln nini lini Presidente dell! 
i:cni missione invinto .il l'info rito re il.:! Ho press" il e.iinpctcale Tribunale circonda- 
riale, sulla cui liti tra si procederà, a tutte lo formalità delle subaste sinn alla de- 
luitivii a ;; mi<!io:i/ioue a lormini dotili urlimi! 25" e !«■ delll legge. 

. Oli avvisi per ogni i.pi'ia/mnc iliillo s iluro saranno a rara dei detto Procura- 
tore del Re pubblicali noi cwriule ufficiali- di Sitili», e saraiiae affissi poi luogbi In- 
dicali dallo articolo :J4" di onesti -,-i,hiiioii!n od alla porta del Tribunale, per meno 
ili mi usciere giudiziario ette no fari verbale. 



..tri, 45, U Commissione, atverata, secondo lo notizie raccolto nei qnadri, l'osi- 

ronllleusi e il tempo dell'i ni tu is-iiouc io |».~-.'fFo dell'enlltenla. 

■ art. 40. Tulle le spi'o dovuto ala H;:i oli-ria dol Tribunale od agli nSciCri , e 
i|lielle olle occorreranno p,-r le oprraji.-.ni dolio ml.nsti'. «iranno liquidale 0 pngalO 
dal nuora enbteiitn prima ili ricevere il oblialo della ilclliuliva iisEind ir azione. IJne- 




missionc lùiaidure tali sposo, non olio t-iri i dirtt o le Tj.r.i/iimi loro spettanti tanto 
pel lempo impiegata nello approdiate ad os. i ('..uimi-sinne lo noti™ su sistema ili i\. 
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colar! indagini e provvedi inculi, ricórrerà nll'Aolorìiii di cui dipende o d irritamente 
al Ministero, secondo i rasi, HiiL-ndi: lineilo motivate proposte ebo sliraeri opportune. 



antoriti di cai tali (uipitKnti dipendono od inolio dn! rispettivi Ministeri. 
. La desumitene ili l:iìi iin]'k;;;il: dirii approvala ivo Arerete minisleriile. 



tenie delle Con miss ioni saranno antì- 
i da prelevarsi ilal fondu delle multe. 
iarn Slitiilitil di contorto dni Ministri 



• Visto £ Ordine di È'. M. 
■ Il (Illuni usigli Mni-lru .li lira™ f limitila e dei Uniti 
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Tif. A. Modello il dlchinrmlr.i:,- ilei tt'ihiri ecclesiastici. 

• II qni 60ltc.sc ritto (al nella puliti di (li), io adempimento della leggo 10 ago 
sin 1862, dichiara clip il dcltu (!■) p inli! : litui rrrali ilraTitti noi tediente qua- 
dro, e dichiara In pri toinim di iwvr vimii! > j -linuliiv iViilì Itosi redimibile or- 
dinala dalla detta lenite, uitclLiuindnu' unsi Leni rurali rLc per la ti essa leggo ne 
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Tir. B. 



M-:,lsbi 'fi ll'tlltn ..oimi't. 



■ lo qui BottoBcrittc («) Solato residente in (t) mandandolo del circondario di (e) 
ccrtllico the perqilslU gli atti e icpertorii, lauto miei, ijnanlo di nitri Notar! da 
no Uditi in coiifci vano oc dal 1* gennaio 1831 a tolto il 1800, lui trovato i se- 
guenti atii trillativi di proprietà rurale a favore dei Folto indicati Corpi morali ed 
allri individui cecle.iias'.it. iuci-n-.i iiilla lit'po dtl 111 18G2;o peninisitl gli 

atti e rciiertoril miei e lineili di altri Solari da me tenuti in conservatone dal 
!• gennaio 1851 a lutto il lBSil, Ilo limato i .[■.■ncnìi at[ì di affitto rurale 0 di colo- 
nia parziale stipulali a faveto tiri sr.it;. itili,(,(i r.iry.i movali ed altri individui ce- 
eiesinstici indiati in delta legge, cloéi 



l'Ili li-isinHi.i d: f.rr.jirklA ed al» iìi ifif.'o « uVj atonia parziayia. 
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lasciato da me somm-ritto liY.Uro 
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UlodeUo di certificato negativo notarile. 



dichiaro, che ivendo perijnllltil lalli gli alll ! repertorii , lanto miei che di altri 

trovalo iir^niL ini., [ni!-::itLVJ ai (irqtr:ctj furale, e iljl 1* fOnrnio ISSI a tulio il 
I36U Misuri otto di affilio o di «Ionia poniotii .'.i[nilal > ;i lavori- ,li ni™ ij.jrpj 
inoralo o ultra indizino pidi'iii'tliro imlir.Uo odia leggo del IO leoalo 1802. 
• lo fede di elio Ilo rilascialo qneu'.r tei (ili;;;.? ìirestiv.i .lo me lottasciillo oe«i 

i. (4 



■io doi luogo di mUma. 
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re di Graiia e Giustina e del Colti — J' Divisione — 



. Patio tesoro il 
lilla lettera data 
cbs a Lei , proni 




mimi. ' 

iiarnenlo per la perennalo proposta, col di buon animo ria egli condisceso, si lina 
dovere avvertirla di avere OKgi flesso partecipalo a tulli i Prefetti delle protraete 
siciliano li di Lei dtjlinn/i.in.s . fcrcliù Ialine ed i Botto Prefetti dei rispettivi cir- 
(oiiflirii, ■in-.ii iTeiidtEti ■ I ■ ■ I L n rinvile i nmmi==i,i:ii, -fi ni moscerln itili qialita or 
coaferilale, si prestassero a sonraiiniKlr;irlt i-.llip < l iii LJi- a.uij.ic clic rari! loro per ri- 
chiedere, e tenessero riguardo di qnelle modlOclic che in armonia alla leggo e per 
l'ntile del eerriiio potrebbero dalla a. V. venir loro snggorile. 

■ Rimane pertanto a. a. Mima facoltata di sceglierò, ove in gindiebi opportuno, 
fra {l'impiegati in diluii, il ili ijuclla i:<r-"iia o pia ancora che stimerà necessa- 
rie ad assisterla da Segretari!, compiacendosi solo darne notizia a o.uesto Miniale™ 
por l'olteilore di ragiooe. 

• il Hlaiatrn — Firaatoi fl, Pumiu. 

.AS.8. IUma, signor Smunte Variai, Deputato al FtìrìmHCHtO, Sujirirrtoliimfc 
Belli Vommìssìem cnflfeuiicAc hi Sicilia. • 
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CAPO [II. 



APPUCoZlOHE DELLA LEGGE 10 AGOSTO 18(2 t STUDPffl ^ 



Egli t vero cbe la maggior parte degli unti Dorali ecclesiastici ubbidirono nlla 
logge porgendo lite Ceni missioni lo rispettive dieniaroiioni coi prescritti Inmi. ma 
molli di loro cercarono colle UchlmiloD] slesse e con nitri posteriori reclami sot- 
trarre dalla fc-raosa enfiteusi i loro beni pestando nella legge medesima qualche ar- 
gomento per farneli escludere. Forbi fannie i lilofari tMtwiiitìci cbe io sul prin- 
[ipin riconobbero la importuna della l.;c::c ,; =o].t.1 UHM l'interesse dì loro Elessi 
a farla tosto eseguire. Halli poi si pentirono, ina tardi ed inutilmente, di areroe 
ostacolata la pronta estai/iuriu ; kì>::l.'; L.nli r.iivi.j.i.-. n-. rbc essa faceta crescere 
in media la loro rendita netta omisi il doppio; e peggio Sa por loro il rodere che 
di tali aumenti fruirono soltanto pei titolari, i mi hindi iraao stali censaati pria 
detta legge dell! con tendo ne in binatine Cri limiamo, :i.nlu: InlJ gli altri fondi, 
ebe pei loro ostacoli e cavilli non si etano ancora ceosonti quando si attuò la su- 
dslta leggo (23 faglio 18SG), faron tutti concessi nd onfltoosi nello interesso del He- 



Le ragioni, por lo quali si core 
nero di rondi , eran prineiualmcn 
lieta prescritto talune esclusioni i 



■a in primo Inosn far comparire conio orti c giardini Inservienti all'oso 
ci conventi tutti ([nei fondi cb'essi tonovano iu propria economia, gain- 
nttaccnti ai conventi stessi. — Ha questo eia un riticso che piileva es- 
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giardini e selve, Mimali ilio case religiose, che «r tirano al frali ed alle mooa- 
ebe pei il loro passeggio ordinario e per ricavnrne l'orbe ortalizic e le fruita della 
loro lamia. Cuti qnesto difficoltà venivan tosta oliininalo dallo Coni missioni, che se- 



coperti in tutto o nella massima parte ili alberi o di vigneti. Pnreccui fondi eccle- 
sia*:i<:i |ircsci:Uv;irii .Ielle pianta c in ni diverso; ed alcune IWporazioni religiose, nello 
intento di escludere dalla enfiteusi 1 fondi di Inro parlieolare affezione, allorché vi. 
doro approvala la leggi: dclli indotta i-nClraii, aflrettarousi a fnrvi dalle rapido col- 
ture ed a piantarvi piccoli arboscelli di ulivo, di mandorlo, e magliuoli di vite. Sorgeva 
quindi il primo dubbio: quanta parie del fondo deve essere coperta di alberi 0 di 
vigne, per polerlo ritenere beneficato iu maxima parte e per escluderlo dalla cen- 
soaiioue? — inoltre i titolari occleaiasiici , allorché conoscevano esecro impossibile 
sostenere che la maggior parte del fondo fosse migliorata, ricorrevano al sotlerfu- 
gio di farlo comparili rome dm: fondi :!:.'i::li. il >>.v.i elicati ?i il non, ad oggelto 



Bo poi il fondo, in lai osimi . ri n ir. Mo. fui»,' ■[n'ito di alberi 0 il! vigne In so- 
sto regolsre per Ire quarte parti almeno della sua lutale estensione, alluni soltanto 
avrebbesì dovuto eccolliaro dalli li rei- della »nliii>u,i une beneficato nella mas- 

Dopn queste ministeriali ilicaiaraiimi , f. tacilo ni!» So prain tendenza dire delle 

coli nuovi piantóni ed i reccnli miglinoli che erano siali iu fretta collocati nei fondi 
dal 1B02 la poi col chiaro disegno di farli esimere dalla e nlitcusi, quanto per fata 
accertare per mezzo di periti di fldocia se fosae regolare 11 sesto di alcuni alberi 
antichi sparsi qua e li in alcnni fondi ecc lesi asti ci , all'oggetto di determinare se 
veramente le Ire quarte parti della loro estensione fossero con regolarità coperte. 
— Cosi fu tolto di mezzo questo primo appicco e fn falla giustizia, con escludere 
dall'enfiteusi qnei fondi elio ti'-oru vi rarli: uhi migliorali nella massima pane a mente 



Un altro mera) ili esclusione vulci.wi .ittcurro, S[iccialii!Cius nelle Provincie ili Uir- 
genti, Cnltanisselta i! l'iiUniii , clI Oi ir.:: -.rare in tetti latifondi li fsistomn dì mi- 
niere di tolto o di altro minerale , o indili! elidenti di miniere. Iutieri «fendi si 
sarebbero solali sottrarre dilla ceusuniioue, perrhi ia un punto o io un altro ernuvi 
tali mìaicro o gTindidl— incile nucsfaltro dubbio dui Ministero di Oraiia Giusti- 
zia e Uniti, di accordo con qaello di agricoltura Industria e Commercio, esine ri- 
soluto con ministeriale di massima del 10 agosto 1563 (Doiumenlo S, § S, nuin, 3). 
Tn ordinato che si distaccasse per mszw di perizia e si escludesse dalla concessione 
(ifilcniica tolto il tratto di tempo, nel quale si riconosecsso cstondersi la miniera 
aperta o nudino, e si eensnasso tatto il rimanere del fondo. 

Disposilioui consimili i- 1 1 hi ti il .imi' Stj.rsuileiidLiii/.i uoll'altro oonslmile dubbio, 
cioè se fi fosse un fondo nel quale esistesse soltanto una porzione boEttiiva: in tal 

l'oggetto di escluderla giusla l'articolo 3* della legge e sottoporre all'enfiteusi lotto 
il reste. 

Finalmente, sulla difficolti per lo negazione del consenso di nlcnni titolari, o sol 
dabliio SC essi dovrebbero (Ben pro-uo'.i hjii ]i:ii;;;ioili, !:i[:(i.LiTti:Lc 'n r.-; o.Tlo 
dal sodelio Bruiste™ del Calli con noia del 14 ottobre Itti, in conformiti alle n> 
icrvoiioni della 3oprsin te n denta , ebe l'assenso love non t necessario secondo II 
Dritto pubblico siciliano i e perciò basta elio essi somministrino colle dichiarazioni 
le notìzie prescritte dalla legge, e non sono passibili di multa, quando anche non 
consentano, nnero oppongano il divieto dei canoni, cioè della bolla Ambitiosat, la 
quale In Sicilia non ebbe mai esecutoria, perete 1 vi ostavano i dritti supremi di re- 
galia (Documento N..4 7, uom. 1), 

; Is Istnttìom della Sopraintcntimza generali appaiale dal Ministero, 

Passati alquanti mesi di prova e rat colta da tntle lo Commissioni le principali no- 
tizie, la Bopralnlendtnia in in irrouLu di ■■[nature Ijlrniiio.i tiro ilari, all'ovatto di 
nrmoaiMire le varie opcraiicui e di ilare unii-n concilio alta segnola degli alti del- 
l'enClcusi, alDBCle le Commissioni partecipassero egualmente di quell'unico conceltu 
e si regolassero in modo uuifuruu-. (ii.'slc Uinti™. divisa in sedici parograb, fu- 




Lo *io|,o éoi.a :-ude:te [o'n ,:io:n, 1 iìo..izì loto -, cri iir.tii'. i: malfarà i: cerrela- 
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lino ali articoli della legge e Eli «Itoli ile] regolamento, ed ifiillura gli ni e 
[li nitrì ni casi ile 15 minuti, per prucnrare ima pratici mimine ed uniforme. 

lo secondo lungo era tropi dello medesimo Istruzioni descrivere lolle il succes- 
silo processo dello operazioni, all'oggetto il concatenare una operazione coli" nitri 
« ili far chiaramente comprendere , non solo alle Commissioni, mi nette site loro 
Segreterie che avrebbero dovalo preparare e coordinare i lavori, qnal si Tossa ['lo- 
ia lerzo Inoso lo Budella Istruzioni avevano in mira di fornire alle Commissioni, 
ed a tatti coloro elio dovevano netterai la relazione con esse, nna idea nella ielle 
facoltà diverse tue la lesso ed il regolamento avevano olle Commissioni medesime 

Favellatosi prima del modo di comporre le Commissioni e le Segreterie, e dsll'sn- 
licipaziouc delle spese per l'i ose diamente e scrittoio delle medesime, giusti le pre- 
scrizioni della legge e del rcgulameato eie si sonu esposte nel Capo prccodcnlo, si 
venne a trattare dei lavori preliminari iccumbcnli alla preìidcnza, ni oggetto di at- 
tingere lolle le notìzie necessarie alla esatta conoscenza dei titolari ecclBSiaslIel di 

pendenti, affitti del sessennio IBaó-GO e catasto foodiario, — ed in corrispondenza, 
dei doveri delle Giunto municipali, del polari, del percettori e del titolari, a porgere 
in npiusili moduli quelle stesse notizie. 

meute laicali. ì cui beni erano slati gii esclusi dalla cnlileusi fi 13). ■ Sono tilo- 
. lari ecclesiastici, dirovj'i ncl'.c luruji.mi. tvt'.i quelli che rappresentano o doSai- 
, Uvamento 0 provvisori imeate qualnnqn.! lorioli/ii tr i l.. ■Un'ilo, cioè', Veseovidi, Ab- 
. balio, Prclatnre, Priorati, Danila .li rapitoli e di convinte, Canonicali, Masso co- 
. ranni di distribuzioni corali, l'arrecali e Bcnefizii semplici, non che qualunque Ket- 
. tarla di chiesa, itailunque Cappellani non laicale, qnalnnque Opera di collo dl- 
. vino, qualunque Congregatone ce desi astica, qualunque Seminario diocesano . qua- 
. lucono Convento, Boni' '.ero, C , ,)llc a i.i 'li Maria, o alita Cssn religiosa. 8i dove sol- 
. Lato notare clic sono ccclesìaslici e soggetti alla giurisdizione dogli Ordinarti i 
. Collegi di Ilaria, le cui regolo sono state approvate e riconosciute dalla Chiesa so- 
■ eondo le norme del Cardinal Corradi oi. Tutti gli altri Collegi di Maria, le cnl re- 
. gole dalla Chiesa noo sono state riconosciuto ed approvata, sono laicali. Cosi e aan- 
. cito nella risoluzione Loogolenenziale 15 agosto 1831, negli articoli l*el* del re- 
. gelamento Luogotenenziale 21 loglio 1834 e nell'aura, risoluzione della alessa Loo- 
. golenonza U loglio 18i2. . Questa precisa Indicazione del singoli cuti ecclesiastici 
«ri uen rilevante in un momento in cui cercavasi pare di sfuggirò alla leggo di en- 
D Itasi facendo qoietiono snlla mlura ecclesiaslica e laicale dell'ente. 
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Esccntnaadavaal poi di non n 
il qnnlo per taluni citi ara Blu 
traversie ; mi dover rigoardsre 
pubblico del carattere ecclesiasl 



ie nna idea dei dno divisisi ordini di detcrminaiioni che nn 
Commissione dovrelilo !■ un; tic re, ;ii.O 'indio toii.lr-tti .1.] istruire le pratiche, deter 
rnioaiionl Interne e por aamure revocabili secondo il blsoEno — ed altro jivenlt il sa 



conoscerai tulli i fondi, e specialmente quelli non dichiarali 0 1 
porrà quindi come moltaliili gl'inobbedienti.— In relazione a qncsln prima categoria di 
operazioni fu sviluppila la non necessiti del consenso del titolare all' e 11 Sta 11 si, codio 
In nel i precedente. Si fece anche celare che la malta doro esser do- 




lici, onoro esci aderii. — 
. col ricordo dalle mi a iste rial i dlsposi- 
1 ordinario dei consenti e monislcri, 
■a parte piantali di alberi 0 di tieae, intorno 
i , onero boschi , stolta quanto si è narrato 
el detlo S precedente. — Si fece anche conoscerò !a risoluzione emessa dal Ministero 
"ci 20 novembri 1863 Intorno al fondi ecclesiastici che si trovassero sotlo 
espropriazione, i quali, sino a tanto che non fossero realmente espropria- 



none obese no rlciverebbe. —Si dimostrò pore la censnaMllti dei fondi che le chiese 



ti, purché prontamente ligi 
a, ili compascolo, di fognar 



«tenersi dal portar giii'liiii) fui ilrilii i:y!:Uri:i :>:;;!*. irteli, o >,,-;i .ina 

tmiinih liijui'lihUÌ : su ci usi iIkì.Idiui i mandrilli ■:»mptln>Li. Di njiesLi ■ J J-jiii si 
diede min chiarii spiegazione.— 3c pero i lenì fri 80 giorni dulia poUllcuiut 
del qoadro iiq-u reclamassero alla Commissiono, allora l'eoutcnsi eì dorrebbe com- 
piere, restando loro il dritto pei l'esperimento delle loro ragioni presso I detti ma. 
eislrnti, e salvo a, realiaiare i loro drilti sul Tondo del canone prf/enMmcnfe, co. 
me à detto nell'orticolo 13' della legee e nel 3B 1 del regolamento. 

4. Dividere in quote i terreni consuabili. — 1 tal'nopo si raccomando la scelta dei 
buoni perlli snllc note eie ne daranno i Miliari ^ le (iiuiili-. Si ractomandò altresì 
di evitare la serviti tra le quote o di assegnare alle etesse i confiti naturali, per 
guarito fosse possibile. 

5. Comporre il quaderno Jone m:iJ^ìì::ì por la eit:tcu;i e farne esosniro la su- 
basta presso i TrlbDiia.il. — pina delle cose pili rilevanti nella compilazione del gu- 



giore di anni quattro se I terreni son coltivabili, e di anni Irò i 
Si ricordarono in prosit - i deorcti del 1* dicembre 1633, 31 ag 
lire 1346, 
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La esazione dello mille tliveanc un nggelLo Interessante nel servizio della enfi- 
teusi dal beni ecclesiastici. Egli 4 vero rliii '/„ iti fiti'lari celili i di rono lilla i) idi li. 
razione prescritta dilla leggo (J 15) , ma lincili Etesii '/,, chs forno disubbidienti 
fornirono ira buon contingente di molle, si pereti essi erano dei pia cospirai io di- 
gnità, ovvero avevano del latifondi di gran valore, perloccli4 furono mollali col mu- 
sino della pena di L. 40l>; si perche Intani di loro possedevano terreni in molli eh- 

Ora II servizio della enfiteusi lu origine ebbe assegnalo dalla legga questo speciale 
fondo delle mnlle (art. C'|i o soltanto nell'art. 60- del regolamento emslnto previ- 
ito clie se il fonilo delle mollo non bastaste alle speso d' ras ed inmento e di officio 
dello singole Commissioni, avrebbero dovolo provvedere di accordo per supplirvi i 
Ministri dell'interno, delle Finanze, di ernia Giustina e Calti. 

Intanto la real Finanza aveva dento incominciare n n'aitici pazienti di spese a cia- 
numi Commissione il :ì\-, Mjirsirtn.iii i.i,i : primi por; ili; si i-ìjjì-ìììt;. Io n: te: 
dappoichS le spese d'iiopl.into e di scrittoio eran necessarie sin dalla prima aper- 
ti ra di questi a Deli. 

Inoltre abbisogni psr lutane Commissioni il fitto del locale e l'acquisto delle ine- 
renti mobilie: folcili la maggior porto delle Sotto-Prefetture, per ristrettala di spa- 
ilo del rispettivo oHcio, non poterono accogliervi la Commissione di enfiteusi e la 
aia segreteria, ti anche io quel prime Impianto poterono ottenere attillante slam» 
in qualsiasi convento, e qnindi si dovette ricorrere agli affitti e comprar si dovet- 
tero i mobili occorrenti. 

Qnanto agli stipeodli degl 1 Impiegali provvedevo óirottomenle la real Finaoia in 
conformità della legge e del regolamento (5 15). 

Diveniva parlante assai rilevante l'ordinamento della esazione di tutto quelle molte, 
poichl si scorgeva che la loro cifra avrebbe coperto qoalonqoe spesa d'inaed lamento, 
di scrittolo, di Ulto e di mobili, sicché, lo Bmrio sarebbe siilo completameots rlm- 
i tulle le anziddlc smb jiii:i irciiimi, oi sarebbe stato necessario provie- 



ebe ebbero un proprio fondo di molto alquanto pin largo, die- 
al loro pift diligenti impiegati, in compenso di servigi straordi- 
tanza retrlbnlti dal loro scarsi salarli — E qui per fncl- 




itale «1» detto che tolti gli stipendi!, che lo Sialo pago agl'impieghi, forono pira 
IsrEJituenlo risarciti dagl'iulroill is\ registro e di urli bollai» delle singole aggfo- 
dicasionl eufitentlehe, eiceomo vedremo nel Capo V, allorché parleremo dei risulti- 
lo co li della enSlensl. 

S) riconobbe adnnqno la necessiti di concentrare la unica cassa Ioli; peli a mallo, 
acciocché odo fossa io liberta delle singole Commissioni impiegarle, sema prima aver 
rimborsalo la rea! Finanze di tutte le sae ao ti ci palloni. Dirotti il ripelolo artìcolo 50* 
dol regolamento considera come unico il [ondo delle multe in faccia alla Finansn, 
all'oggetto che essa ottenga II dello rimborsai e perciò non era possibile lasciar le 
mallo plesso i singoli Riceviteli che lo esigerono, poiché cosi ogni Commissione Is 
avrebbe pololo spenderà a ano lalemo, c specialmente a prò degl'impiegati o degli 
inservienti che non avrebbero inni cessato di chiederò gralIBcaiionl. — Di ciò por 
nitro od qualche esemplo al era già vedalo presso qualcuna delle Commissioni, nnil 

sarò presso il Ricevitore, come proscrive l'articolo 26* del regolamento, e ns aveva 
largito lante gratin caiionl a' snol Impiegati. 
Finalmente era pili' ih mcUcre a calcolo che parecchio CommlssloDl ooo avevano 

che aveva alle dette Commissioni anticipato per le speso sovra indicalo, so non si 
fosse fallo naieo fondo canoe di tolte lo renile, ani qnslo si sarebbero rimborsata 
le spese in generalo di tulli gli affidi delle Commissioni o della Soprainleudensa. 
Soddisfalle qnesle anlieipailoni, quel che sarebbe rimasto del fondo speciale di cia- 
scuna Commissione, sari-Ur- siili .1 ho ri if posi [ione. 

Postisi quindi d'accordo il Ministro di «ratio e din-tizia o Colti e incito dello 
Hnauso, ntclrono dalla Direzione generale del Demanio le minzioni circolari dol 



Sopra in tendenza generale della cnliteusi. Pertanto tu ordinato ebo 1 Cancellieri dei 
Tribunali, per ogni malia che voniM inililln. ilrviplil:LT;i spedirne I correlativi 
campioni, non altrimenti che si pratica per le molte giudiziario, alle rispettiva Di- 
raiiooi Damaninli , le qnali alla loro volta ne darebbero il carico ai Ricevitori dei 
luoghi ove riseggono i (ilnliiti rwclciinsUci multali. La esaiionc sarchile fatla dai 
sndclti Ricevitori, i qnali renerebbero le somme seH'eolnU dello aiata, e coutem- 
poran carname spedirebbero alle slcssc loro Direzioni il corri spendente inventario 
dello esalto giusta nn apposito modello. Ed alla lor volta le Direzioni muderebbero 
colale inventario alla Piresioae Demaniale di Palermo, la quale per meno di nn sto 
Ricevitore farebbe versare lo corrispondenti sommo nella Cassa cootrale dello molle. 
Qqe-.tr. Cassa sarebbe tenuta dal Ricevitore degli atti glndiziarii di Palermo, il qnale 



di Irinieslre in trimsilrfi darebbe Conto nlll sodcltu Sopraìnteqdtnia delle Maini 




netes-srio, e denti-., .jucsli limili i EirrcvLliTi li cnh aiiiciiHircMiomalk singola Con. 
missii'iii lo iiirrlsiL'iiili'iiii sellini'-. (Jclmli i Pllii-.lli.i] ni: rh i inibirebbero il rimborso 
dillo medesimi Soiir.iinlcndeozii pel Immite delle loro rispettive Direzioni, e (im- 
ita le lecordorohoc, con apposito ordinanze, sol tonda delle notte presso il dello Cas- 
siere centrale, — Il Insilerò di Iriineslie in tiMiie'Ire d.irclilie .■unto al Soprai olen- 
dole dei rimborsi ratinili. 




5 2 il liu/IJsitir.ma >:ttn d<: i,i,;i,i,:,,,ne . Milite propini? , ilithcrnie, esilile 




• U feltrato 1SSS per 



«(tri. C'oliai di Maria • Hn-t, wii, Tur ri-iii,:i-ric i: -■ e ìi njl.ire dm «oche in que- 
sta dna classi salutilo «n ierm fu refrattario, e eli nitri ine leni diedero la di- 
chi arsitoti I. 

I monìsteri ili donni', psstnrlu ri'onlati (Ini Vtscmi, diedero Eli slessi rapporti ili 
inol-hcd i e ilei loro Vowr.ri iliri/i'iiti, l'i; i.rtiini'iiini'iilc l'I mi vescovo di Palermo 
Olia reso coolomiici nll.i .lii.lii.in; r intt i ririlti raotiisteri dolili so a residenti a 

bade-Mt avevano già deciso ili ii [turare, e [urtino riempirono i moduli , non solo 



molle. La die hi ansio n e fai non fu Usuala irrivai 
«no infatui dei etnei danni nello. oeOleaai di da liti 
dova in ««dominio con privati ad altri eoli morali, oEfretto poi di scrii litigi, coma 
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Ma noci ch"0 più strano, l'Irci vescovi; slf.s,, ili l'alerm.i. che non volle dichiarare 
e ebe impedì I siiti dipni.lenli ili ilirlii.ir.irf nel ISSJ, -eie;.i dal ISCS io poi nna 

i. , in . ■ i i i «il ..■ .rullìi per ri ve n ai care sili 

sua Mensa tulli ali allineali ili eutimie .tir- l'jkla aveva i.r.iilollo aella entlcnsi del 
tini latifondi. Le i'|iir,™oiit che l' Arcivescovo riceve™ quanto all' enntemi erano 

lui ecdHinslk! quelli norma che In Nopraintendcnia Meme dal Ministero del culli 



consentivano sotto con ji/ime ;iie si adeaipi.-ero insinui! le [ircnTilioiii delie leggi 
dilli a canoniche, cine Hallo la condizione che vi accedesse paio il beneplacito pab- 
uli™, intendendo casi rare iimacjsi.i alla decretale ,Iiuli(, : ;.;(ic ili Pillilo II, che iti 
Sicilia ano aveva nvnto mai User.! .li lo^e .■ectaiintira (ss, 5, 17), 

Eppure, eon Inlle qnr-<li (acul.K'..iii t li:ri,'lii!i7e e eoa [ali misure di equità, vi 
furono '/„ dagli ecclesia, li ..n che : .-irei a qnal imene dichiarai! eoe amando meglio 
«Mcilaro scandali ed iiulnt.v.'/i. Sl.i in vero »i'iu!,.ir:ii.;i eailiiero in loro danno nello 
eseguirsi' Il cenBaaiìnoe, siccome ajijuirìri chiaro da quella, clic saremo per narrare 

Se pero qnclla misnrn di equità non si fosse adottati In linea di massima , le 
multe sarebbero state assai mangioni e già parecchio Unmioissioni avevano propo- 
elo la molla ad allro inclioavano a proporli «.tiro colon die negavano l'uncnti- 

statuiziono di massima, il ■■mero dei m allibili diveanc plfl ristreuo. 

Inolile (alone Commissioni prendevano il ai-tema di presentare al Trihnnalc co- 
me degni di multa aetho quei litolari (he, non avendo Tondi rnstici nel circonda- 
rie, avovaoo risposto col silenzio alle invilo ch'era stato loro spedito per dichia- 
rare. Ha nache quesle era un errore che la aoprai a le ad e ma dovette correggere; pol- 
che la legge non aveva dale II dovere di dichiarare agli ecclesiastici che eoi pos- 

negativa, preferivano di lacere, potevano essere tolto ni pio accasati di poca cor- 
Fu questa aea delle ragioni, per cui, tra le 068 malie, proposte come sopra dalle 
Commissioni, i Tributali non ne menarono buono nemmeno una mata, dai soltanto 209. 
Cosi 1 tribolali rimediarono alla eccessiva dorella di lall Commissioni. 



Ma bisogna anche sogajnngore por In verità che ohi gran parte di quelle (B8 pr 
posi* di multa, per inai ria dolio r,y:p rimine (le onall per legge ne avevano l'n 
bligol, non fn portata Sila deliberatone del Tiibonalli e quando por Intono ora 
naie sentente inlcrlocn torio eoe ammettevano a provare talune circostante per i 
cenarsi la cnlpaOilllà della mancala dichiaratone, le canee per lo più non lenita 



sema ed i ritardi dovs'.l.r.i priar:}, ilianato do [lenirei ;>ei li ingerenza del pDtere 
eiodiiiario. — forò si devo aneli e riflrttcre dir. traltimdmi di pene ad infliggere, non 
ai seppe trovare miglior garanzia dolio affidarne ai magistrati l'appi icasionct qnan- 
lonqne essi per l'art. i? .Idi;, lr;rc .i.ìvovìhì.j l'i.; In-o mllii ilolilientiione della t'om- 



Con lutto ciù, fan 



che oid non era in lacoHì del Tribunale — a Ini la legge non dava, rateiti di M- 
solvcre, cioè di far griiic ■■ ubt se l'(s:m[iiu si tosse rinnovato, avrei dovatn rifa, 
rime al doverlo por rji opinimi r>M-«,ii,nenU, Como boa si comprende, un'nsso- 
loiione di qui genere in nnvcmhro 19S3 , qnando la legge cominciava a mettersi 
io esercizio, eia nn affare vitale: I titolari, affrancatisi di 
boro nogstó di apprestare i 



Pare il mio avverlimont* dnste tanta ira, che se ne 'olle rare oggetti 
likra.-.ionc mirrila ii mìo turi-:) <<>llu iswri di |.;s,i indi|ioii(ioiii:i iel i 
noo solo la si rassegni al Miii-tcì;-, ma .;; vuU [ nimicare, Insciente ; 
in un'autorevole giornale di Toiino (I), Il che mi lece dare le mio dlmi 
avrebbe Tatto vi-raou'n^ liliali! -in 'lai i ■ |- i il -ì: i ■ i ■ ■ I"-,,,.t.l nlra[ni'vi, ■!■ 
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ed in quanto alle servitù, i lilriiri u in «inopre :ivpv.iiih IV.aile conoscerne; perocché 
col tenere lutigli! anni In nlQtlo i loro Tondi o non visita midi mai o di rido, non 
erano ni correrilc di lutti li !:mt:r;;ii:i rtit i ci Jet uno noi medesimi, non sapevano 
i nomi dr-gli atlnali rnntiniilarii , e s[icssm oran temili .li j>rn|msilo nella Ignoranza 
ielle usurpazioni clic fi riiiiiiiiclKViiLio ai imitlni, n delle servili! rbe i loro stessi 
plininoli Ti lasciavano introdurre con segni anche apparenti e nianiiiatll, Come an- 
corn non si faeoin lor conoscere il nniacrn q ijimlili docli alberi e vili clic talvolta 
da B0- e più spesso per opera rimana pirivann. Liuniilc In Inni ili chi arasi Olii rionei- 
rano difellose o incomplete. 

Si potimi sperare die venissero wrretlc por uman itegli estrslti catastali o do- 
gli atti di affilio, nvc tute 'imiti unii. moni n flirtici, lauti non orano por sempre 
indicalo eoa tliltgenn, invero nini era elililign indicarle, 

Finalmente era pur neer-siru nelle didiiaraii„ni in riveliisi.nie del pesi di cia- 
senn fonde, avvoe;naelii ■fi^ti min [ntivam urrli.!ar:r.iiiiiil.' c;er noti allo Ginilte 
comunali, ai polevaoD foriere it:ti cernuti af.i ili allitlo mi ila! catasto; e soltanto 
eli sleisi titolari, clic laiiiial'iinitn li snilili,rnn:iaiin n li seppur lavano, potevano sa- 
perne In quantità, la nnlttra, ci a chi Inscio dotn'i. 'imi ilei pari essi snli puttane 
'.I lisiirc a quii eimliii jì'.ì.jl inerii i loro fornii c per rinati crigiciDÌ. — Or 
furono tien pochi i titolari che rifilar™ cmi i.aiti/in luti-, i pesi dei loro fendi, 



le perizie, fu |nwii li i irn. il i ir 



zinne si ptondessero Informai»! dallo persone notabili del luoco (sarebbe Bt 
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pilsmcDlo dei quadri. 
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orrore, io parte Dolorali ed inevitabili , " parte naie (Irai maltalento, ed io parte 
da incuria e ila negligenza, per farsi una idea delle diakolla. eoe questa fnuJninia- 
talc operazione incontrava. E dopo tolto eli, rimana lodila la conclusione clic eie- 

ilo spinalo, & donilo al buon volere, alla in le 11 ine ora ed allo zelo ilei pochi the si 
dedicavano all'improbo lavoro di parificare da lanto inesattoiie le notiiie ricciute, 
per fera aree dei buoni quadri. 

i SS Benditi confuto dì fondi datai p-jr afidi wnijiif suiti - Afilli ignorali 



enero nel Bcsscnnio 1 955-1860, co 
, modo dalla legge preferii»? 
a preso b via più breve : ritenere come in 



rendilo. La calastasionc in Sicilia era stata HWEnìtn nel periodo 1840-1847 mila 
baso degli afàlti anteriori, mon ieli'upoca in lui lo terrò datano un reddito molto 
basso, Invece le affittanze erano salile ad tu> grado assai elevalo nel periodo che 
precesse il 18(0. Onde lo scopo die la leggi! aveva avuM :ic.r„nlin;ite la media tri 
![ii|H-!Ìb!le catastile ed allilti oid sessennio 1853-13(0 era stalo nppnnto quello di 

Che poi, nelle aprirsi l'asla. prndoceva un gran danno; perdi 1 fondi di r.i.i mu più 
basso del giusto (anno la maggior geli, e per lineili le coaliiinni sono più belli 03- 
ttgolrs In viali di un modico canone, e quindi 
a dividero cogli altri alleiiilenli ina parte dcll'lililc e cosi allon- 




aDtli del dette sewnio Era linc- 



io dalla subasta non ollenevasi eli. la rnir.i imi rrnliu, eoa danno evidente del 

lii Faretl'C poliil'i |i e r ' Mire i, sistemi desìi calimi, almeno io questi casi di 
affitti del sessennio Inesistenti n ignorali, ovvero di rendita confusa per affitti eom- 
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liti di fondi diversi. Mi gli estimi furono dimoiti™ mento stirati dilli tetuaa- 
i dei bmii ecclesiastici por due ragioni : !• perchè essi avrebbero cagionato onorai 
a; 2' perche la moralità il tutta li gran nn dei periti, the si sarebbe do- 



luto esser girutlb. Le perizie, tutto di proposito per Mirili di 
Inculi, avrebbero facilmente favorito gì" Intere*»' di coloro che : 
di ottenere il Tondo in mitilemi. :-: numidi-, atl'o |i posto, fosse™ rii 
disopra del reto, non ntrebtiero pur giovato agl'interessi del doro 

succedere in deaera Limi ili-l'iiitin'.i ! ■nule |iol la necessità ili ve 
privata ed si ribassi. L'in, o l'altni ili iresti duo inconvenienti < 
rodati alla piova nella Tomi ito dei boni ecclesiastici, per la qua 
ili esser Ik^-ti' sulla base elicli Liililu . Én OetorniiualD dall' ur'ill 
gara in media non è stala pur la i|narti parto di quella eie si 
«lì nElli coartasi in tempi anteriori Cd innocenti rappresentar 
snjìono Ira i due interessi opposti dot propriotario o del Gttavol 



da affitti di epoca lontana c pìn bassa, ha sempre il pregio di csclnderc gli arbi- 
trii ed il favoritismo pcriul», ;ìc non si crebbero mai pntnll infrenare trattandosi 
di una operinone in grande, forzosa per iurte dei titolari ecclesiastici e quindi di 



nere del giusti). Li ;an ilolt'asia sut-lilie miniata la ililforenia, 

intanto fnvvi polche !e;-etar:i> di f.-iaini'sioiie, iuuti-ato dello spoglio delle di- 
chiarili™ dei litolari e il-.'i'i ricucili nolurili. elio preferi far comparire come igno- 
rali gli affluì di pel stss™ii.i, n h f.i-i'r.i itili .■.:i : ;ic:iiiifnlc indicati nelle stesse 
dicbiurn?ioni o negli dentili, fmdind.i rosi la rendila sul solo imponibile catastale 
e roodondoli mollo più lenire. ['e-l:n;t'i la O no missione rimase ingannata, ed i qua- 
dri diedero canoni minori. — questo danno non potè essere scoperto sin dal pilli- 



Digitized 0/ Google 



sto g, vola a dire -lelln eoBiusinnc della tendila di diversi Tuuiii In ili» affilio 
complessivo, il U. Ministero ili amia Cianài i! rolli aveva approvalo In massima 
cbg la Bopriinte (densa usa comun itilo a tutto lo Commissioni, eioo elio io tal caso, 
per trovare la renditi pmptia ili clnsutn fonilo, nitro inni liisii»nn che dividete 11 
(tlo totale a' predai Eingoli col cappono eoo uni slnnnu ftn loro i risptllivi :m pu- 
niliilì catastili. E munente, se la stessa legge dell' eofllenai ivo™ slabilito l'ira- 
poniliiln coma tino dei due termini per civarim l:i r indila menu., niii.tn ueslii dm 



I i3 Fondi ecclesiastici in condominio con privati o eoa Opere pie. 

icorreva talvolta no litro psrticnliire caso die iiiiliannani le Lui [s'imii cella 

iasione dei quadri! ori il caso non infrequente del condominio die aretino in 
che latifondo eli enti ulicK-sì a i r .iti insieme i;i; iiropriolarii privali o con llpore 
(ooslo condominio per lo pili avevi unpi lalie siiMUiiìliioiii forzose olle fo- 
le case baronali per liberarsi .Ini lino titillili in co.ilniuiiià alla leggo 10 feb- 
0 1824 (SS 1, SI, I ninnisi rali Clic Infili ■lC|i , .!Lnl: ai. imìhim tali assegnamenti 
troppo dunosa co- 

di assegnare a tiiisruiiu dei emditiai la mia materiale di ler- 
oo eie gli sarebbe spellata in rasi oso del suo credilo | invece si couicolnrono di 
n perizia guncrale mirinueiv valni-s dsl fonilo, ed ni 



o parecchi cumkimiui di in- 
ai maggiore interessalo il dritto di amministrarlo , (ni dot- 
la soa parte, dosi gli enti tcclosiaetii 
sierno io coudnniioio, e per lo pili 1': 
•instici; porebó I credili del medesimi, spécialiste di 
atevan mutuilo denari a frutti) alle case laija.ili, n C ii 



iotorcaac, li divisione dev'esser sellare gindiiials; si perchè i . 



mimici :li 
privali npp 
giudizio ili divisione, ci 




La Sopra! li- 
di UN Minia 
consigliare atlt Coni missioni 
integri là, eoo animo di attribuire a 
io proporziono gli sarebbe lottala. 



giudlilo di divisione: Bieche le Commissioni si videro Insti legalo le mani. Si valse 
che avessero assegnato a quei condomini nu termine per condurle a compimento la 
iniziata divisione,' poichtì beo anpcvaei che, scorso pnre il termine, esso non potreb- 
bero rcalinnre la minn.ct.ii di cnnc?.U'M in cnlitcosi L'intiera predio, mentre gii ai 



Inoltre si vide allora the io questa condolono erano ben molli latifondi, quasi 
In tolti i circondarli dell'isola. Yen' erano tali che pur si avvicinavano od in mi- 
gliaio di eltare o eoo costituivano la apcransa di tanti bnoni agricoltori! perocché 
in qnello stalo di aminlnislraiioio di condominio i terreni erano per lo più affittati 
a pascolo spontaneo ed in qualche parte alla semplice mota della seminagione iriaii- 
nalo dello granaglie, con lento detrimento della pubblica milita. 

Dovetti nnindl occuparmi in serio della soluzione di questo problema, tanto cne 
lealmente si potesse tagliar la radice a In'.te 'jiipsl-j .>l,liip-/i.mi o loslo si dlsammor- 
tizzaaso la parto Indivisi iltrli n.ti ckIcìììlsLìc:, f.hh\ .i iii.iin) a considerare che col 
contrailo di cantami si concede all'etilista un dritto reale ani fondo e chi anche 
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ti rato di condominio (adivlso S mi drillo reale che si può concedere In enfiteusi: 
pertanto non è indispensabile consegnare all'ulilista In nuota matarialo, mi basii 
dargli la rata mentile del mii.l;.iiihiii hi .quelli ='.e;s« [iruporzìooo in cai spello a- 

]> laro rappreseli lama e gli stessi loro drilli nel glodlilo di divisione già Incoilo 

lina in rata mentale spettante alla (.'diesai perciò la divisióne pnlri tarsi d'acenrdo 
tra I condomini talli privati (salto chn in mezzo non vi aleno altri «ali morali inluli) 
e forse senio, più il bisogno della divisioua giudiziaria, liei tempo stesso gli altri 
condomini non possono dolersi di alena loro pregiudizio: essi rimaogonn nella me- 
desima condizione in cui el son trovili li ironie ilio Cliiesa. se vogllou perseverare 
nello stato d'indlvisione i e se mirrassi ir. irò alto sdu;liio-;ntn del condominio da 
qualunque dello parti, si ba pare la BnttntU più vantaggiosa coudlónno di poterla 
compiere di accordo scora lo strepito della lite. 
Soltanto era necessario determinare Boa cosa con osalteiis, la rata mentale del 

condominio elio dovevasi « Ieri' in unitisi m-llxnii leiaiìonc eoiriotiaro, quindi 

fissarne eoa opale ciallczza il reddito celle norme -=(al.iliic dalla leggo 10 agosto 18C2 
e dednrne la proponi .oal.i rat. .Lei pesi, per aver cosi la rendila netta ebe doveva 
servire di hase all'asta. Siccome peni quasi lutti quei turni iniìaii avevano origine, 
come si é osservalo, da natili iomu-s, cosi era beo tacile trnsaro i! valore 
ebe si attribni allora all'intiero fondo 0 qnindi la rata etto se no diede a ciasennn 

qualunque si fosse l'annenlo di valore che pel bauaBcio del tempo o per altra qnal- 
siasi ragione il fondo avrebbe potuto k =e»nitj atte otre, iti man èva pertanto ad in- 
dicare t'inliero (ondo io misora effettivo, e presali cine uniti indivisa, determinare 
gnaulo Italiani Io valore asinità .irebbe, ai^urlcnuto all'ente ecclesisslico relativa- 
mente alle frazioni dogli altri f..ui,L.iiiii.i, :;:rnnncvn del pari a stabilire cogli affitti 
del sessennio 18Ó5-IS50 e col l'imponibile catastale la media del reddito dell'intiero 
fondo, e colle medesime jropinhni a:lri',:!iie al l'unte e..:, Lesi, sii co la rata di red- 
dito che gli aarebbo spettala e diffalcarne la rata dai pesi ch'egli avrebbe dosnto 
pagare. Quel che sarebbe restato di selli, snebbi' str.;u il canone ebe servir doleva 
per base dell'eoatcusl della non rata mintale di condomini!. 

Inoltro eia necessarie osservare che l'art 15- della legge lo agosto 1S62 aveva 
assegnalo alle onntc enEtenlinbo ne limile massimn di ettaro 100, c ciò nuche nei 
soli casi In cai speciali ..:irr.;s:ai.;:i- h- r. i i ^ : i :i -5 s o ri- di [occji-o questo allo limite. (Ir 
sebbene non si trattasse per anco di concedere In enfiteusi la rata materiale spel- 
lante al titolare ecclesiastico, ina soltanto la rata mentale, e quesito poi all'atto 
della divisione avrebbe potnto esser nii.iiiriiv-i a miniTC in «tensione secondo il mag- 
nolia grau parlo dei casi ebe la delta rata mealalc, a sno tempo, avrebbe data 
colla divisione: del condominio una rata materiale mollo supcriore alle 1*0 etiare. 



SO per esempio si (ranisti il mi ìatifoido che nell'intiero le 



era chiaro cho nella futura 'Li™™:. (jiialiniitL' pur fosso stalo il magsìor valore 
di qualche appezzamento, sempre li rata ccnsuubilc di lui aviehbe dovilo sorpas- 
sici! di assai il limito dolio 10D ettaro. 

[n lai case sarebbe stalo i(Tt«iri» Hiddividerc li rata incutale del condominio 
dell'ente ecclesiastico in tanta litro rato mollali, di oui cenano all'epoca dello ma- 
teriale dizione non avrebbe potilo sor sisaro quel limite. Sol caso in radicato di 

Binale formile cinque rate mentali ili tal mela, eiaschedunn presse a poco di nn de- 
ad opino in propesone. Ogni annienta avrebbe ottanta in decimo man [ilo dal 
condominio indiviso con lutti i dritti o pe-ii corrispondenti.— E coni i lolli Inculali 
avrebbero dovuto sempre stabilirsi in relaziono alla ruta apellante all'elle eecle- 
alastieo, laiche ojfoau di cfsi al tornio ae!:a m.uiri.iio divisione non potrebbe mai 
anpornre il limite stabilito. 

Tollo ciò fn Esposto dalli'. S,i|iL-;iiiit.':iili!!ra al Ministero di Arnia Giislizia e tulli; 
il quale con noti dol 17 ottobre 188i dichiarò di aver preso in serio osane IV 
apodlenle proposto e .li avorio ravviato inse-saisr. iic-n solo, ina puro legale, co- 
mnaqne nella sua atliuai.nu- sonil.ra-sc «oociti mi ostacoli, l'orloectè In quel giom 
alesa spedltn leltora circolare :ti tirimi rrcsiili'nli .bile dirti di nppello dell'isola 
por d.ir c:..i lo. mirine in |iri>t'osilo ai Pre-adirili de: Tribunal., Si) tempo stesso in- 
caricava In Snprain tondoni;! di (mollerò li' convenienti istruzioni alle Commissioni 
(immJaiiiin por ti e-attn adempiimi!]!" (Piii'iioiealo II). 

Tali istruzioni fur.no cimiate ton anta lirrolare dtl 7 novembre di qo elio a lesso 
inno. Fu ordinilo elio le 'Joinmisfiotr ri.enii.cro ini loro deliberati, eoi quii are- 
vaio dovuto sospendere l' teliteli* ili ih" i.iili.mli j.ot li "p[iosti I i 11 pe ideila dell i 
iiii^i.:.ie ejv.iliiiale, c r.'ie invece d(" 



te prcj'iudiiate 

are la ciato dilneollà o far censire hou 
li Chiesa. 

icguire questo alstema, e taluni glinse 
avocare alla Sopraii tende uin la forma- 



dominio. In generale pero la Soprai nlcnd e in figliò pia specialmente li fo 
quadri e li cos'Unzione dei lolli mollali di lai natica. 
Se avvenne affatto qncl cho taluni avevano mestato temere, eioS et 
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ìis 

ronza avrebbe dovuto vanir meno per l'enfiteusi di rale- mentali di condominio, uno 
polondo cosi l'eufiteola arrivile- linai;. l'alimonie ni nmlcriillo posse!!» dal Ioitotiq 
e dolendo subite no litigio per in divisi™. Il Ulto provò che anche «nei tolti 

di tfracuss, ili Feria e di Fnncrs in province di Oirgcnti, di Matti in quella di 
Trapani e di S. Marghcriln .n ■inn.l i .li Palermo.— Ami, dopo li celebrazione di lati 
enflcusi, lineila divisone buonnria, clic iodi enti Citli'siaftici da condomini non si 
era potuta eseguire in tanti anni, fu condotta a compimento tra conienti e condo- 
mini tolti privali, egualmente inl-Tffin!! il ieioglicrsi r remimi liberi l'ilo l"altro. 

% ZÌ Reclami dei t'udir! ■ - ICif.r: \ Tr;L\'.y.-:U c frati foi.'uii dal Mi:iiJ':ru. 

Il periodo tisi reclami dei titolari < • .1 .vi isti ti alle i.vmiuissioui coincise princi- 
palmente negli anni 1S54 e 1BG3, epi.ea in col la maggior pane di essi non era 
stati altura prcsiii, ne temeva veramente di esserlo! anzi credeva elio si fosse 
più presto sfasciala l'Italia, o perei* riduceva tutto ad interesse di prender tempo, 
cioè ad ostacolare l'enfiteusi Inni» elio l'uniti nazionale si fosse tolta e MI essa la 
lagse del 10 agosto ISCi c tutto le allre de! regno d'Italia. 

È necessario avvertir ciò , ftrtbé se si eu.irda la gran maggioranza dai reclami 
sporti dai molari alle ilo Dira iasioni, soo pochi i ben fondati , pochissimi quelli ebe 
avevano il giusto scopo di far correggere l'erronee indicazioni del quadri o i falsi 
calcoli coi quali talvolti ora stata stabilii; li renìiti (S 51). l'or lo più i reclami 
tendevano a fare esimere .lilla tousn/i.iae i terrei): Jena una fondala ragione e 
spes!o con ragioni non vere ed atteralle, Anfani lati sopra ( s IT) quali dilB- 
colta facevano sorgere i varii rappresimi m:i ni kuinsliti |ut impedire la oaltcusi 

quantità di magliuoli di vili e polloni di piante diverse, all'oggetto di full comparire 
coperti di vigne e ili alberi nel!; i i.i-iiaa parli' e puri] cesi dal Iute della tecazions. 
Altri si valsero del numero delle piante eia mitrali su L'ai a do ebe esse erano Ulule, 
da dover fare ritoocre il [nudo cui.: lionata!.] v.ilia maggior parte. Altri cerca- 
vano di far escluderò i fondi da loro tenuti in economia dicendo essere addeltl al- 
l'uso ordinario del torneili) dei aiui.U-.nvii, Altri linilmeiite, per il prclcslj della 
esistenza d'indizi! di zoii.i e di tal -tinnii, uvvefo per l.t reale esistenza di qualche mi- 
niera n di qualche tratto boschivo io un punto del loro latifondo, pretendevano ec- 
cettuarlo per Intiero dall'enfiteusi. 
Quasi lutti questi reclami, siccome è naturale compreodcrc, furono rigettati dalle 

fondo, ovvero della parte in ini In accertalo esisterò II bosco, la miniera, o l'e- 
vidente indizio della miniera, secondo le norme diverso che erano stale segnale dal 
Ministero e dalla, Soprain tendenza m 17, 1S). 



e i pia riottosi dal pe;nire posto 



loìari ecclesiastici, e i*r in-J ir iL^i-in-. 1 ni|oi(ctì;i ilei untili c ilei catasto, 0 per rul- 
lici notale mirate .indie in ribattili cu le iloeli siossL r.tuliri e dalle Oilralc «rag- 
liali. Li logge, era fi t n Ili lon^.iuiiim e ;>r-!ftì;;<!iillli a?era dito tempo ni titolari chs 
avessero niincnl'i a dir li Inni ri, Mie imf-rr.i uriic-.ni> u indi: alia^MatO, a poter cor- 
reggere II inairnllo ed ,1 lai- rcUilÌLaro i tiuailri por mezza Jei laro lodami. Sa essi 
tetti si fossero sfilili di questa preiiosa rateila, e se i loro rettami fossero siati 
rivolti a niieJlo scopo , In m invilir porto deiili emiri e delle diminuzioni di ren- 
dita, che poi dovettero rimpiangersi, sarebbe stata facilmente tritata. — Erto no 

Mone, ma non ranase pur reclami) moiru i iiinidri ilei vanii suoi faadl ohe le Com- 
missioni diverso sii areviioe. intimate, 'I- siccome il uotajo, presso cui tMecrtavaasl 
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L'UiiJJ, net iluvur lissure in ro;idit;. .: siri i 
dovola allo Siiin pei piiitrn tifimeli di il 
iineKo o tfcofa, dirotte far ci|>o dillo i 
di Cutngfonani . nel cui tcrrilorio mi 



□aratri calciali ai pi-ll 'nini blif.m.l.., U Ci. .mi™ ne lesse comi Schrtabmcllo 
detto Nicola, perciò fùnui, v,nu::i r.':i .Li di unii idiic, - Va sui Inolili il |:<Ti!o e li- 
le™ che Sciorina™ non J StiarlMuM, . f l'uno o l'ali™ noi so™ .Vfcsin; ina 
ialaalo, non sapendo rimmlir, all'Ottino ilCl' mire, .livide il riddilo divcnulo 
oaico e l'noicn lassa di *«rh',™:V.\W« li tic distinti «feudi. Ed in ullirjin, 
Grand rimano con non renditi mollo maggiora a con tra peso di Uni fu ni uri» 
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Ili 

«opre tntlo muffilo cumulo di errori mio dalli omissione di ni sola parola; po- 
roccbd Grana Irora agi lassa fondiaria minore di quelli etto eli fu imposi» nel 
contratto di eolitsnui, a «li altri Ire la trovano rispetti lamento maselore, io ragione 
del vero loro Innondile, li di ciò llnilnients causo contro 11 Demanio (in cai favore 
fu operata la conversione contentici) per ìndeuuìiiimcnlo della maggior tassa che 
i detti tre tondi debbon pagare. — Se l'Arcivescovo avesse redimito an tatti cotesti 
errori di reddito e di pese, In Commissione ed il perito sarebbero stati illuminiti 
e tento si sarebbe scoperti li loro Fonte In una ornigliene dcll'citralio catastile. 
Basta™ questi esempii per dimostrare di qnant* imperlami! sarebbe stilo il re- 




Oltrc le addette ragioni die melici' un jnm;i f i pnr ..uonero la esclnsinno, sape- 
vann anche cercarne illrc piò speciali a lui un fondi. Facevano nascere gin diiii di 
espropri™ ne sai loro pioiii. tnjneiukf i ,i'a™do con vecebi loro creditori per 
piraiimre li eontenai, come vedremo nel seguente Capo. Se in talnni lerreni cria 

esimerli dalla eensuaiionn; pcrlocché fu necessaria una riso Milione, di massima del 
Ministero In conformila allo avvi» dello l.-liinlo ,l' ine,, rie ciani e alo di agricoltura 
arti e mestieri in Sicilia n della SoprniDtondenaa generile dell'enfiteusi, colla nullo 
risoluzione in data del 25 mano 1864 (n dicbiarnlo che i somniacebi non escludono 

vilegio di esslndero soltanto alla vigni eome pinoli di lungi durali e di maggiora 
spesa. Egualmente fn necessaria nllrn minislcriile dichiararono di massima del 25 
inane 1805 ner stabilire quali fossero i ruolini urbani che non dovovann concedersi 
a censo come facìenti parlo della città, a quali i mollnl rusticani veramente era- 
ambili, che pure i titolari prclciidevann escludere ora farli comparire urbani. 

(Jiiando nei «doro risonali i Irre .■aiiudli reclami da mite lo Commissioni, le 
quali veramente sostennero con fermtm 1. dic^là della lesto, i |>iù riottosi ri- 
corsero ad altro partito elio lor veniva -in— «ilo 'lai mestieranti di avvocatura cui 
piace preferire il loro gn il. Ini; no ci il faisano iimc ai liiniit) della legge e del liceo 
pubblico. Il parlilo fn qaello I ric;rrere ai Tributili citando a comparire innanzi a 
loro le Commissioni per ..cn'.ir ilicliiarnrn n m •■■—.■'.Li i l"..:n(b alla enfiteusi. 

La legge aveva dolo I diiar.inioir.c oli. mie 0™ missini l'incarico delle ope- 



Digitizcd 0/ Google 




dello stai col 1 1 

missioni a comparire innubi i Tribunali e li! flirti (Dni-nmeatl P, E), 

Intanto la Corle di appella ili !l<sssi:ia cui untemi ilei 16 sellciubre 1S54 din. 

(«ino questo Blesi» principio clic i titolari udii limi drillo di appellare oi masistrali 

oriliniirii ilillo Mille noi ii ni delle Commlesieal. 
IMà fu precinse ridilo alle failllaaioni carili i ! In spianata li ila al compimento 

dell'e nllle usi. 



j 25 Oggetti p-inriptitt din rtcl-wu dei leni e biro //menili ulte Corti di alleilo. 
I leni in picciol ìiumeru fa unir™ i disili ilei titolari ccelcsiaslici sporgendo 

ralo (i 23), onero ou'allro genere ili II ti pende ma, dna la esproprimene del fondo 

La piO famosa ili qui--::- <rprr.|:iia::>oi In i[neli: i i',-i<;r,tn ..i iiat-liT,> Filangieri, 
figlio del principe ili Siti- ano c nLrot-: ili '[nel gran Gaelaao Filangieri ehe acrisie 
la Scienia dstln tegislaiiont. Ejjli, In virili di un suo grosso credito giudiziario eie 

avrebbe posole Venissi ■enli.;,iuf nulli nni aia-iti sii^r immensi beni del Honi- 

alcro fienedeltino di fi. Sicoló dcll'ttrcmi ili Catania, od a yreforcnr.a avrebbe pn- 
Inlo realizzarlo dopo il 1851 , dopoché il sno genitore cessi di ocenparc la Loo- 
Solcuenia jenerale di Skilia. prereri iiKm.lnrre il 2iuam-> di espropria al 1853 
locando già «enìia. ad allnarsi la iiy^i della cili'.cisi iiprj 42 latifondi del Unni- 



ninflici, lolli gli aliti rKlav. lic fnrnni. e..ii>iii alln rum milioni sullo Istanze dei 

leni, ebbero l'n Bs etln nlila ii tar riloviro e mettere ucl quadri i pesi diversi af- 
llcicnli i Tondi cernutili, tomo canoni, Mirili, Ipoteche, dritti di condominio, di 
compascolo , ili Mulina il '.uni-, ivi -ili ri simili, .-lie i lin-1 :i ri noo avevano rivelato, 



o, di di 

a d u odo ri ma lo calerà od altrettali dipendente dolio coacossioni baronali, eoa con- 
Terlirli in rendila annui elio veniva iii-cllaiii ijli m ti lenii come peso di ciaicna 
lelto, Jclraondola dal canone il>[n'..i r.SI'tnl ■ frtk'Siastun, Umiche il [Hi Decreta del di 
11 dicembre ls-11 avosìt .-.rdinati In idi-iimci:!; li inulsiini promiscuità con asse- 
gnare lem effettiva, in lilnTa piì>|irirtà a ili. turni degli menli dritto, pnr non tutti 
colaste promiscuità m:w -'.alo veranieato .rinite. I.i Chimi tollerava ancora sopra 
i fondi, oas aveva ottennio da privali, i drilli die vi ou stavano le caso baronali, 
da cui nn tempo i primi li avevano ricevuto. Nella provincia di Catania vi erano 



valuti del sudetto Decreto ilei 1811 , o por la difficoltà di provare il drillo e pel 
giudizio che dovevano sostenere non cria» ancor Binati a conseguire lo scioglimento 
della promiscuità e la le.saiinnc del itio usi e,i! rum [in ii su di una peraon di terra 



e sii, notato (SS 20, SI, 23) 
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vide, si suddivide e si Fruitagli!, per l'amore ch'essi liuti hanno nd un lai genera 
di proprietà agraria. 

Si in perciò tilt l'in. la' della l«-i dell' enfilenai n-estrissc doterai prendere 
le lo oliare Mine misura media d;i lidti ìsii.miì , e sanale quando concorres- 
sero tircoslame speciali, [«.tirsi |i;ro ciurlile il UUo sino a 100 elt.ire eome a 
limile estremo. Evidente mi e ut? mliivi.i favorire In sviluppo desìi agricoltori medii, 

Stensi I letti jiiii Brindi, ed snob e ili Tinnire parecchi letti per comporre una pia 

Scendeva come consesoeiilu dn cotesti normali prineipii che i luti rondi superiori 
alle ICO ettaro (e ve n'erano ben imiti) J.jiv-.itro dividersi ver mosio di periti in 



distinti (inule, ip ognuni delle quali era pur necessitili riunire . per qnanltj fosso 
possibile, lullc le condili, i:i I lì-v l n: v i ■ I l .1 costituire 11:111 distinta plO|iriolÌ r cumL. til 
propria, drilli di altingorc ncqui e <li di'sclare sii animali, casa separala e parla 
del casamento snudo del forni», 0 luiLn ir i lì eviLudn noi miglior modo lo reeiproeba 
Bervilit e segnando i naturali in- Ira un luLtu e l' nitro, tosi ancora I Tondi In- 
feriori silo 10(1 citare dov.-vat'ìi (ini- div:de.R\ per -iranino alla inedia approseima- 

Avcia inoltre osservalo l:i -.npriiinlemlcn/.i che i terreni tecleaiastici più vicini sl- 
l'abilalo, ovvero mi allri iinnì: (ili rinfilili, line vaio la 111 a -dior eoli al ricchi spe- 
cillatali perocché erano quelli i terreni che ai sarebbe™ pulnti tosto rivendere eoa 
profitto ai minali ugikT>ri ■ ndilici.lcj.li.li In i]n;re(e porzioni e adatta mini I alla 
loro capacità. Era limitili l ini iiilm-e spii'siar.! rllinti ia sai periti, e potendo an- 
che su iinnlcle membro de. la l.;uii!iii..i.ine Iure- [-ili hv ir-vi.1i! , all'oggetto di otte- 
ner' .'in i|iiei lali .al:t v-ci:.-!,. illv.:l 111 svio. Il ip'lo, mi r tu clic lll'astn ptlb- 
lilu-n i piccoli rolliiuliri uni |Dlcssor.i nlleiiorli , e cosi c.ljiilu r|uellc ijiiolc nelle 
loro mani, potessero farti,, essi la rivendila con liatne il un proilllu, Questa osser- 
vnTiune fece concepire il ^ i 1 1 ■- : 1 . disc^ i-i li Inni ire in :ill,iui casi la mieula acri- 
dia, e molli fondi disiatili dui Tallita to 1 liceva 11 -i par necessità lasciare I a mi- 
sura assai maggiore, — ve n'erano di 20, 10, LO 0 perfino 100 ettaro. — dosi per 
ragion di compenso si dovevano ere ire dei lotti assai inferiori alle 10 oliare; e se 
mollvo ti ara di stabilire .mini, piccmi lutti, os.u militava a rirolcreu» pei terreni 
prossimi all'abitato u ad allri fondi -ai ceti-nati ,1 popolali ,1'lnqiiilini, che presen- 
tavano le condiiinni pili Umici. li alti pitti. a collina, rrofosi duuiiao al Jlinistcro 

fossero in lali condì Jioni, -i il nvll.ir.i .Ih ..lire 11 [nci.ie i t -le, la maggiore non pia 
di i aliarci * ae mai le Cjimn issimi i avessero già approvato una divisione in [itti 
maggiori, si dovrebbero da loro ciociaro sul luogo i perili per fare la suddivisione 
di ciascuno in tallii Lo- 1 1 L minori. Ijiie.ila nitiina parie era :it!e.:;aria, pcrclio 11 mia 
osservazione era Iinii.i di c.-iirr enti : gii -li -peci la tu ri, di cui li" parlalo, avevano 
hlto approvare parecchie divi, ioni in grandi Inni di quei lali terreni da laro am- 
bili. Conveniva quindi non lasciar correrò lo divisioni :u lai modo falle 0 citoennevi 
sopra per corregge r le. — Hi a Mi n Li le ria le del It settembre 1865 fa adottata qncsla 
massima e loalo io la inculcai a latte le Commissioni racconuu dandone la sirena os- 

Son mani* qualcuna di else a mostrarsene scontrala e mettere innanii difficolta, 
pec non puree nuovamente la mano sulle gtollzuuliii gii tane. Ha io fui fermo ed 
ii lliliiskio, 1 uni pur si licnrse, In pili recalo di mei sicché i rir|u°lizr,ameBH dc- 
vellere buoi. irradu i, malgrado essere cie;ui:i. uTnltrOs.s.ili cilindro alla pictolczja 
di faiuii aprire rain oicrricciunln da litluai sminali lìcli'isnia e del continente, 0 ad 
osteggiare la mia eandidaiur.r uell'eleziuii: ai Par luti taci, )]a lali guerci tei noi e non 



m 



potevano imi abballerà in mg il senlimenlo del dnvere, uà il desiderio di giovare 




8 io, poiché avrebbero allora risparmialo cella determinazione dei dritti eoo periti di 
essoloro proposli. Laonde le Commissioni spesso si attennero agi' individui i uditati 
dalle filmile, e pili spesso doveili'p. est- dirctiasienta n.iaiiiiare, poiché i periti dei 
luoghi, e per lilneiH clericali, o per limare di non essere pigiti , niegivansi ad 
iccetlare I" incarico : pertanto cri necessario chiamare agrimensori o ingegneri da 
altri luoghi. 

piano di divisine Insieme cella pinati, talvolta sellane topografica e più spessa 
plani metrica. La Coni miniami ;i|iiir.nivi ■. correi;»™ il pinne, e cosi cai andavano 
ad impiantarvi 1 segni divisori!. 

Dell' aUl iti e della moralità dei periti in generale non si poi fare graod'clogio, 
anzi sono stali non molli i parili veramente capaci e . I .jaesll. Parecchi scrissero 
periiis e levarono pinnle, che nerjli an-bivi; óel'.e Cimnii.sinni restano « uinnumen lo 
perenne della loro ignorai™ iiiiH'iLiir dolio ieri. ere, dei r.niile^giaro e del disegnare. 
La Soprai n te nrtnnzi ebbe n trovare più di noi volta dei lotti ebe non avevano ot- 
tennio oblatori ut all'osi* pot.M:cn, uà alia intuii va pnvsia, e la ragione ebe si 
venne poi a scoprire eri jjipnel. i|'iei).i olle il perii > .-lu-'.i,iado i calcoli aveva por- 
lato il venluplo il cai e, soriven.ìn per compio come reoditn ugnile la cifra ella 

esso attribniva come pici.'.' hUiìiimchi . i.vver-., ina: ,lioi,,en,lc il canone nello del- 
l'intiero latifondn ai Bingen lotti e caricandone li maggior parte ad nn lotto solo, 
ileuni periti diedero sollniilu «in. sguardo al l'ondo, o al t>iil ne misurarono il pe- 
rimetro, e poi segnarono al loro tavolino [alti la materiale divisione, sicché gli ac- 
cidenti del fonde non forono posti a calcolo e si videro talvolla vie disonnate in penti 
ove esistevano ripidi ed inaccessibili bnrroni, o quadrature di lineo di codini me af- 
filio non potevano cadere. Molli poi ih-r. fi recacene all'ulti] sei luoghi a piantarvi 
i legni divisorii, paro redassero il verbale dell'impianto e si fecero lassare le cor- 
rispondenti indennità dnlle tlommissirii, Alieni;,, d.ila i'cniis<lono in posaesso de- 
gli enfienti svilnpparonsi miti onesti difelli che generavano confusione nel rico. 
nosciinenlo delle quote, spc-sn ini m.inoaiun nulli inimra nnegnata: onde pullnlc- 
nn infinito numero di liliali, Altri finalaicnla liissnregglnruno di preliminari scien- 
tifici e di enormi planimetrie per dirsi dritto i più Inule indonniti- Ricordo un pe- 
rito ebe. dopo essere stato pagalo per la presentazione di nn plano di divisione di 
mi modo, «segni li relazione del 19 lotti in cui lo aveva diviso, ciascuno non mag. 
giure di ettaro 20, con una pianta planimetrici di si grande scala che non si p&- 
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tori spiegarli soni» riempire tulla una stanza, a protenderà per qnesto lavoro un 
compenso di pi* che Uro. SaroliL- =ia:o ncccssarir. ni, doro il tondo s bcncti- 
eio di lai, o almeno delibargli, per piparli', pam'iliie ammalila del cannne the dal. 

quii bob erano in grado di recarsi sa 1 Innubi per lo veriSchs. Ed lo rccl q aio t'ora 
In ne per Infrenare l'avllilà Ji ialini periti (ni ti ni mi nini anche le loro maledizioni) 
quando le <!onimii£Ìoni .hieilerwo il mie i.arcrc pria di liquidare i loro dritti o ini 



menlu della liquidazione delle indennità, e sopratutlo quando il Presidente del Tri- 
bltualo dotosa omologarle, o all'alio della esoi:nvM n.i per risnuoterie, Ballavano fuori 
con opposizioni di oljilì (pedo, c mi irawlnavan.i io trini] /io i periti per lalnntirll 



lolla pia ebe essi dolorano Inconlrnre delle spese per recami ani 
■ per far costruire od :ip|wr.-e i pilastri divieni. Questo malo ai 
in porcai, qnanlnnpe l'ari, 17- ile! in^elaaiento attribuisse virtù 
■"nullità di giudizio alla ordinanza di omologazione resa dal Fra» 
ilo, purs l Tribunali e le Corti avevano sviluppato una siurtspru- 
snlln materia e spesso avevano ordiuntu delle perirle per veri- 
periti. — Pcrtnotc, essendo .irritai il tempi, di compiere in larga 

llcipailouo, per poterò occorrere ulle andetle spese e forse in- 
coro coll'lnlenziono di porsi ejsi ni situru dalle ■ 1 :r.?lwai di pagamento. 

Esposti ni Ministero questo rilevantissimo eireoslaoza, che avrebbe potuto com- 
proinctteie il compimento della censii a/.iom;, «triti ila esso na potente alato. Il Mini- 
la agosto 1565 egli lo pose n mia disposizione, incaricandomi di darò oi pariti, sulla 
dimanda delle rispettive l^mniissionl, un'au liei palio ne proporzionato olle spese che 
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avrebbero doralo sosteoore, previa promossi scritta di restituirla olla Sopraìnlon- 
denza per ine™ dolio stesse Commissioni, attorcilo sarebbero alati si>ddii.ral'.i dei 
loro averi giusta la lessi:. Casi il fumlu delle lire ;0,000 si sarebbe continuamente 
ricostituito o sarebbe alito ssmpro pronto per le nuove alili isocntvo li nniiiipniioni. 

In faceta gnisa la graie difficoltà In superata. Sol 1SC6 furono distribuite ai di- 
versi periti gnosi lutto le 30 mila lire; e le grullmuloil, come pur le airnaaliM 

dei pih.Uri. fnr.iii.i spinte imi gn.uie .1 hii- 1- i I.j pi llino f.ir p.ii l.i'.;e t m nti:/il- 

iitttc rc.iti'.urr-, miche per. ■io in .ine! mimre i [>;ii rir.ts.isi turili ctdtsiistiti re- 
starono soppressi e fa quindi il Demanio ibe doi-riio picare i periti. Cesi il fondo 
Intiero si rleostltui pre«,i In s.-,prr.iinl,i:/:i e ri ti ir ii 6 al Ministero delle Fienaie, al 

% 27 Garanzia dalle migliane. 
Non si era preveduto eoe dispnsliinno speciale ne dalla legge, ne dal regotamau- 



Blardino di agrumi e di altre frutta ucl luogo irriguo o pia vicino al casamento, 
Ti erano ben'an.n piaiit:i;;i™ ili [ii„p[,i ,i di nitri - ni: nitori I .liiltu i canali d'ac- 
uta. Talvolta non erano piantagioni fatte dall'»»», mi erano polloni spontanei 
di querele di varia specie ed anche di alberi da frutto, cno sparsi qna e la non 
ocelìlointo nn vero bnscn, e perciò il terreno non ora stato escluso dalla ccn- 
snaiionc — Ila nel piccoli tua:!: vi cu yuasi sempre- ni certa quanti là di ine. 
Bei), eome eommaccheti , lidi Miri!:-, unnuili . ii-neti, albori diTarsi ebo 

¥1 erano speno delle nuche d'acqua, cisterne, Incanalamenti arliltcinli , mura In- 
torno o siepi, casamenti con comodi dive™, i quali avrebbero putnb essere dete- 
riorali 0 per l'abbandono dipendente da mancanza di memi, 0 per maltalento, 0 por 
l'oggetto di fare altre momentaneo spocnlaiioiiì. 

In varii lnogbi di Sicilia, c spici. ihicnC; ;iu' circoli JarLi di (letali) in provincia ai 
Palermo, di Tatti in provini i di Missina, di .triniaio a li umilici. 1 ili Catania, 0 di 
Piana Armerina in provi i;ii:i .li Cf.ltriis'ct'.n, si seziono coltivare con gran successo 
1 nocclnoli {avcllanum), 11 cui frutto coililaisct- ime lei api prir.iipili di commercio 
di qnelle popolazioni. Or questa pianta si coltiva i;i da; muti buri dire™, a |iinnlnn- 
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Ma furano ben fochi i Baiceli rio icr.uir.iiic. incelo sistemai polche essendo sì- 
enri che ì toro dritti udii venivano umrliiicsil |ier li maneania ili Ini reclamo (In 
lette intatll nel! arlimli o 11' ami «lvnln qnalnunoc dritto dei leni non o- 
stanlc l'ai livellazione del fondol preferivano ili star silenziosi, ed-nspotlstAno il mo- 
monto ebo l'ouritcuta venisse a mettersi io possesso per dosarglielo e batterlo in 
breccia eoi meno dei Tribunali. — (!iso.;iia confessare che qui la lesse liscio no* 
lumia: si dovevano iinj. ì re crlie [omo ;,i indinoli età a tempo detiilo non aves- 
sero fatte conoscerò alle ilimiuiHioni i loro ci-iiLr.i:ti; c -e la pena fesso stata qn.olls 
di perJeie In tal caso il godimento del fondo dal momento dello atlpiladuB del- 
l'ini, tin-i, nessuno ili ferii cerlainrntB avrebbe mancato a reclamare. 

SI raccomando dalla Soprain tendenza alle Commissioni di chiedere per ogni tondo 
al lì:,, lare rcclriinelic') C'i ai sindaci focaii ehi fosse l'attuale fittavolo, e di av- 
vertirlo ancora ad esibire 11 suo contratto per ossero validato- Ha le cure che si 

diedero lier tale 06grlt" Ir l 1 mis'imi, uni furono ru coruuate di successi 

molti affitti reetaronn ignorali. 

litlfiii. Vi si sarebbe notato scrivere il patto che l'i in milione ia possesso dell'cn- 
Stonta avrebbe arato luogo alla tato epoca detcrminata, cioè al principio dell'im- 

forme e pei il periodo volato dallo leggìi £ viro che eoo onesta formula generica 

possesso; ma essi come Interessali, nssai meglio della Commissiono, sarebbero stati 

e por il periodo regolare. Si .nrclilifi" m-i evitate le qnistionl che poi ricaddero 
sul titolari e sol Deinaiiij , min ieiiiii damili ■ : i- L ìiiude-imi e n lì leu li i uniche questi 
ultimi, obbligali a prender pnsseaao in un giorno fisso dal n sale cominciava a correre 
il loro canone, andava*! diillain a |.r(nd.r[:i! ma poi, sulla resistenza del attuinoti 



lire l'ini mistione In possesso, sino al compimento effettivo dell'enfi tensi, ci correva 
ben del Icaipo; c talvolta per incuria delle cancelli! eie dei Tribunali e dei notai 
delejiti, o per iinlslioni che sorgevano nel corso dell'incanto e degli additameuti, 
la ccnsuaiioae Jclluiliva ru-otra evasi hunwcti-': sirtlii- si vide spesso che I qua- 
derni compilali In uu dalo anno servivano all'incanii sino a duo anni dopo. 8i sn- 
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a jciiL-rica ili sopra attori iuta, ci ■! itiliil.rn il p ossesso a] repota Itila sta de™ 
corrente iffltto,' salvotlLi unti fossi- iici-cs.=ari,i rispettare nn afflilo nnovo cornili- 
0 regolarmente a decorrert pria ili stipolarai l'enlltcìi'i. — Hi quasi mal le 
missioni ebbero questa prorenfcnn . (ìnulii i- d iic? |nir,ir.:liie ili osse ne fossore 
e dolio Soprai ntoudcnia avvertite. Ondo avvenne non ramatolo elio il termine 
ilito per prender possesso spiri prima tao l 'cu ut,; n» si [.«so compiuta: perdo 
iflllto novello cullimi a .l^t-nnim (ani |nl-;>oi:i i fon.li rimarere ii.illiltati), n 



ordinarlo la coniar ri .Linai irilrn'isi e =|ifp the rira-ìri-a - il titolare 0 'Ili De- 
manio, per non essere stati stabilita il pii.ss"=;o » tempo debito. 

Or se l'incaricato della rabula al fosse avveduto del patto del possesso la cui c- 
pnea era già tropassato, o doveva n ire a rianimi lo pn-are pria di compiersi ■.*■■ E- 
limo Incanii, avrebbe polulo fnr evitare tritìi- '[iiestc i[iiis[ioni rimandando il qrta- 
derni alla liinnmi'sii.ae por ÌLI. tarla, sii rollr. (omnia scneialo ebe facesse salvo 
il nuovo affilio, aia riconoscendo IMutlansa novella o doni riami" l'itnmissiane in pos- 
sesso al termine della mndf .inni. Ha iliaci > .laTrriraniui" ìeH'asla non fu fatto mai. 

Tutto ciò non snrcUic certamente ivvr-aiila. se invoco di farsi st'incanti presso i 
Tribunali ed i loro deles«i die [-neo Imlavann ai pinti renili nel quaderno, si fos- 
sero celebrati presso la Commissiono stomi, la giralo non patera non avvedersi di 
essere trascorsa l'epoca da essa stabilita pel possesso; cimo anello se i titolari ed 
il Demanio avessero curato dr assistere il '.its, peritili, essi tnnoscendi il novello 
loro affilio, avrebbero fatto pria modllicare II quaderno e stabilire il possessi! al jin- 

A lotto queslt. devesl puro ngiriangere la malizia di parecchi fittavoli uovelli, i 
quali misurando il tempo 0 ravvisando tbt, so l'osta si fosse presto compintn, non 
avrebbero piato mettersi nel godimenti del loro affilio e pereti questo sarebbe 
riavuti «mito, con perdere essi 1 vistosi guadagni ebe per lo plft con tali centrati! 
si erano proecurati, facavann ogni opera pres-o I: 'Jaatullerie d-i Triennali e presso 
i delegali, o presso tutti coloro che dovevano metter mano negli atti della ceosna- 
iloue, per farli protrarre qnanl. pio si patassi'; racoviim nascerò il.-jl'inciileati gìn- 
■\\r.\ rrii, specialmente nei gradi di additamene e cosi di un modo o di un olirò ol- 
lenevano il loro scopo, nbo eri quello di far prima entrare in torso il loro affitto 
' i. Onde poi tnttl i litigi di eui ibblam parlato. 
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Un'altro ordine ai qoH'.inni ntnivii.i-;,., i„nao/.i nlla Cini miss ione circa II periodo 
di tempo convenuto nei contratti ai affitto e circa le loro forine. Un decreto reale 
del i* dicembre ]Sj:i ast'.i alabiLtu elio i «k..vì, abati e beneficiali, non potessero 
locare i loro fondi per più di 3 inni se per 1190 di aoniinorio, o pio di i se por 
uso di pascolo: per mi Impi maniere fareMie itala necessaria l'approvnsio no mi- 
nisteriale, saire le musile! mi ini Irirali per le Provincie al di li del faro (Sicilia). 
Non vi ora dunque (ìnì.l.i.i elio pei riderti titolari ocrlc.siar-t-.c! le locazioni convolato 
per no periodo mai-eiore oon avrel».-u iiolop riputarsi valide. 

Fin tardi, lido eoo no .litro LVcre-j. del 20 fcanaro IM.i. quella stessa disposizione 
tu estesa a latte le «liiisse in sellerai». Ha eia mscrvabilo the in qoel Decreto neri 
ai dava incarico alla l.iio:.itcneii.:; di brilla |ier !'.i!0iu:u;ac. Ariana evasi da ta- 
luni chi qnel Decreto in Sicilia non fa pubblica». Quindi sorgeva dubbio se por tolti 

eli altri litolari ecclesia.'.! ri, e speri». !,■ pei c-nveiili e ri .ni f ieri, al potè™ pure 

ammettere coltala proibm.iiie .li a Hit la re .dire I 3 anni per la semina e dei 4 anni 
per il pascolo. 

Inoltre il su.Icltn Decr.lri ile] 1S1.1 .stillili va ebe non si potesse procedete all'nf- 
Ulto novello, se non dentro rallini» orni" della jrib.illiuwue corrente, e sempre me- 
diante ovviai ed incanii pubblici, si iWi-rano duo'ine applicare roteate medesimo 
resole n lutti gli nitri titolari ecclesia-tiri d. «iellla, se 11 Decreto dal ISIS non 
el.lie lini vi alcun vigore? 

Dall'altro canto però i ■uoventi ed i m hiììI.tì avevaoo nelle rispettive loro Co- 
stituzioni l'obldieo di affltlare per non pili di 3 anni e eolle forme del pubblico in- 
canto. Qaesf obbligo era con furino alle di.inxi/i.uii eiinoiiielie , le quali erano alate 
in celesta parte dipeliate .lai Covoni. > lei tempo. Infitti il Hunistsro eli 5. Slicbele 
di Ilaria otteneva nel 7 Gennaro IIH3 ne rescritto pontificio per poter locala un» 



dne Sicilie). Ondo al di Ut di tal periodo nessuno affili» avrebbe potuto essere ri- 
torti. — l,a Soprai n trini.: n, -.a o.iil.i "no Mi nr.i.aii (ll.iraini-i tu S Pi s 14) aveva cuusi- 

qnalnuqno titolare ecclesiastico in generale, secondo le prcscriiionl dei reali Decreti 
1" dicembre 1633. 31 agosto ISìì, Sii colmar» 164= e delle lepyl caoonlclie. 

Le Commissioni ai attennero per lo pili a :j-r,\i-.t i:.!inijli*. Sia il notevole che quella 
di Catania, prescindendo di lutto lo snùctic diipuriioai errili o canoniche C saltando 
anelie la proibizione iìl'.Iii a.eii ii'iifrnlliiiTii ..li affiliare oltre ai 9 anni, stanne pnre 
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i dichiarare validi taluai afflili per unni SS. Più ehe locazioni, erano cotesle vere 
«alenai temporanee! ?i era infoiti il pillo fondamentale di dover migliorare, con 
dritto di esigete olii line il piazzo de' bcnctizii. B giustamente lo locazioni ad Ina- 
gwn tenpus furano riconosciuta quii enfiteusi temporanee, soggette potè alle norme 

«ulti ni Praaidento lo torto di appello di l'alenai) eoa noli del 31 loglio IBM. 

difforme sg mirali argomenti, le Commissioni rimasero maggiorai a ole perplessa, e 
rondarono tu modi diversi gli affliti di cui poscia ebbero cogntsiiini!; se, per esempio, 
tran Bollinoli per 3 ami fermi e 3 inni ili rispetta, eioò a volenti dui fitlainolo. 
dichiaravano validi I primi soli J anni 0 uon gli altri 3; se oraao pannili per pili 
di 9 anni, ti ridicevano a S, o pare a 4. Di ciò poi una inanità di litlgii che per 
molto tempo tennero desto- l'aUemione di tatti i Tribnnali c di latte lo Cori! del- 
l'isola. 

Bisogna convenire che la legge dal 10 agosto ISS3 ed 11 soo regolamento avreb- 
bero dovalo esaero più chiari ed cspliri'.i n: c:de<lii urucuienlo : si sarebbero evi- 
tate moltissime unse a dispondii, od i fittomeli avrebbero meno speculato sopra 
qacsta Incana dello logge. 

Inoltre il detto articolo 31* aveva v.iliitu ili prj|insit.i riguardare gli alUtli stipa- 
lati dopo il 18 ottobre 1860 (epoca in cai ero slato emesso il Secreto prodittato- 
riole della cenauasio no forzosa) 0 por qaclli aveva determinato olio se non ancora 
fossero Incominciati a decorrerò onando ai celebraste l' tinteti], resterebbero riso- 
lati quo jote colla dee dell'anno agrario in cono, Or sembrò a tulli ola evidente 

fanno agrario ei trovasse io corso. Questa espressione fa introdotta nella legge dalla 
Commissione della tornerà dei Dopatali, Perù qnel non antera sembra essere stilo 

slcranno sciolti ipso jnre colla fine dell'anno agrario in corsa, restando a van- 
teggio ilil filiamolo i fruiti di cuciranno che per legge a per consuetudine gli po- 
trebbero spellare. 

Ma essendo in quel tondo passata dalle dne Camere lo locazione, altro non rimaneva 
che cercare qaal potrebbe essere il slgnìlicolo ebe le si dovrebbe attribuire, sema 
farla cadere nella sopra citata contradiiionc. Eppotó il R, Ministero di Qraiìa Gin- 
dente ena nota, dichiarava esaero stato interni ime alo della logge della censuratone 
mantenere generalmonto gli afflili poalcriorì al Decreto 13 ottobre 185» e doversi 
sciogliere qaclli soltanto che noe avessero cominciato a decorrere pria dell'aggìndi- 
eaiiooc. Par aoggiongevi che tenendo prceente il tarao agrario che in Sicilia si suole 
osservare nelle locazioni, e pel qnale, sebbene il disinolo s'impossessi regolarmente 
del fondo a settembre, pare entra talvolta nel possesso di ana terza, parte sin da 



gesi, si comprenderà facilmente che il secando unni dell'ut. 31 'olle prevedere 
appnnio un US caso; cioè, mentre in [entrale tallì gli affliti posteriori al 18 ot- 
tobre 1860 e non cominciati a dccorrorc inando si celebra l'cn 6 lensi debbono scio- 
gliersi ipa j"'t, pur nudimeli se il nnovt, nctninolo, prima di enlrare nel corso 
regolare della saa afflltanja, avesse preso possesso della sndetla lena parte, enia- 
mila terzeria, 0 facesse co' snji capilali e lolle sne fatiche preparali, allora cali 
e non altri raccoglierà il trulli, ni (]iic=t;( tencrij, .j'iait iiiiioe il suo affilio cessi 
ipso iure colla stipiilitiiaiic tirila cnSti-iisi. Esli al[„ra gi.ilrii dei soli fratti per legge 
o per consnctndioe nitrii, niti all'ami > agrari) cicli» (cracria, che realmente 6 i» corso, 
nnantiinijne l'affitto rollare non sii iirrauM incominciato a decorrere. 

(Igeati: ingegnosa 5|ii,'!:„/i.,;.o -a'. vi, ilall'ant. amile contmilizione il sodetlo art, 31 
e fece insieme rispettal i: h leruria n :■ ! I :l sola parie chi le corrispondeva. 

§ 29 Quaderni — Bandi — Incanti pubblici — Termini di addUumente, 



titolare, già pubblicato dalla Commissione e dive- 
to dei reclami dei leni. Pertinenti de! fondo, con- 
ienti, macchine, nnmoro di liberi o di viti, acque, 
elicli, canone nello, lassa fondiaria, altri pesi, Ber- 



le del lotto, aggine e. e va in, la i„ rrrl ut iva pirli: ■i.: , .li. ;>:ri.ia per ognnno : COSÌ 



I patti dell'enfitene! erano stati i e-s , nei ernie stiglili dall'ari. SU' dalli 

legge, cio6 per regola I pitti Inerme esser udii del liloio IJ ilei Codice citile 
allora vigente itile provineie siciliane, me collo secaceli modincaiioni ; 1* non più 
devota la prelazione ni il laadomio al domino diritto! !' l'obbligo di riconcedera il 
fondo colle slesse nonne, se mai fosse a Ini ritornata ; 3- proibiti li anbenfilensij 
4" doversi il catone dividere colla divistomi del fondo. — Tutlc le Commissioni adot- 
tarono qneslì patti colle parole testuali ,1; l'art. amia ;om].ilaiione dei loro qnn- 
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Fero esse, coma linoni padri di famiglia, ermo libico di aggiungere tati! qoeglE 
Ilici palli e condirai c!i,' cip -.il; vie. r.Ki'ji.irii ;«r assic-.ir:iris il i: a luce, r.!ÌiLnn;.ii 
dei beoeScii ti il progressivo migliorala™., f.m-ln. Mal. Micini Ln-rsui :',ì.i.i:[:.i 
di garantirò le migliorie nel ditersi nodi (ha si sono indicali nel S 27. Impastro 
Il dovere di benestare e speiso determinarono qnali precise migliorie renitenti 
avrebbe davate eretico, cerno por esempio l:i fuliliriiii de'.la rasa cucile, il disso- 
damento o lo <pielri me li lo di alcuni terroni Adatti a coltami o in generalo tesa- 
rono In som imi di' l,cic;i;ii h ikvtr?: furc e no assegnarono il tempo. Determina- 
rono l'apra della Immissione In possesso, giusta quanto si e narrato nel precedente %. 
Espressero 1 vnrii patti die orini jami'.i m: sii.l.i'.li. lilil.) 15 del (Mire civile delle 
Dno Binili!. Uopo la pulitili celione del nqove Orfico italiano, si attennero a quelli 
eie esso adottò nel titolo della Enfiteusi, corno pili conformi alla legge 10 asosto ISBi, 
imi come realmente nati da qnclla legge e eoine coiisej;iio«t delle ili^ii'.inni che 



slate introdotte nt 
bili là dei canoni a 
tese del 13 In glie 



li « 11), (afa 



rie fvi ;r.'.\[ i .;ini:ii aaìil'ii, Lii i; i;.;1i i- 
trailo d'enlteusi trasformato, ed il iii^iiecr 
degli antichi e non essenziali suol cs 
dopo il sanaouamenlo della forma novella di enBlcnsi che ei stabiliva 



mi aiceiiimati da; e, o .-Jviij. lo r 'tii,.i.,iii sccKero per lo più i se- 

: 11 canone sari pagalo, non ostante qualunque diminuitone di fnillilìca- 
elclto di casi fortuiti provitli ed impreiistii 2' so ana considerevole parlo 
perirà pec qualunque siasi canea, Il canone dovrà pngnrsi laddove la parta 



. dovuta allo stalo In correlatone all' imponibile cala- 
mente di aggiungere uni elansol» colla quale avrebbe do- 
ioantnnqne la misura del lerreuo potBsse per avventar! 
Indicala, e la lassa anzidetta palesa esser iaaa.e>ru di 
:!i ■inah a.i urriTt nulli cal,-nla;ii.iic nvirru nella indi- 
i molte canse si videro sorgere dopo lo prime eeusna- 
:i noi (Orriìiiondevaoo a quelle indicate lei quaderni , 



e gli. no abblam riconosciuto lo ragioni {55 11 , 26) , I titolari a lo stesso coltalo 
■levino indiato misere non vere, soltanto traditi orali, e spesai I periti o non mi- 
surarono veramente i lotti', o sbagliarono nella ralsursiione e noi calcoli; quindi, 
trovala mancanza di terreoo ni di li di no vigesimo, gli enfltonli protesero la corri- 
spondente Mansione del «none t'Insta l'art. 1465 del Codice delle due Hlelllo e 1475 

pnr fosse in realtà l'estensione. Chi poteva veramente rispondere dello inesatte™ 
del titolali, del cattilo e del pelili? Il cu no ne non oca slato stabilito In base di 
estimo e per nn tanto ad etiara, ma invece per meiso delle medie tra l'afflitti ses. 
sennale 1855-1800 e l'imponibile cntnslalei onde, qualunque pnr fosso stata l'esten- 
slono. In risultante su cui si fondarci 11 canone era por sempre la stessa. E per 
qncl che riguarda la tassa fondiaria, gii errori nel calcolarla, ovvero nello indicamo 
il velali™ Imponibile i-ala.-le.ic, 'w;i l'flsfani imi alterare il reddito del fondo, e 
spollaia agli offerenti nli'asla informarsi bene dell'imponibile, cSe ora altronde no- 
tato sul pubblici registri del estualo. 

l>ur bisogna dire die la raccomandazione di nsare qnejlo clausole non riuscì In 
generale efficace, poiché molte Commissioni avevano gii spedito scoia alcuna clan- 
soln i loro quaderni , e poche misero In pratica siffallo consiglio. Vedremo perciò 
nell'altro liapo quali furono le liti ebe intorno a tali argomenti al svilupparono. 

I quaderni si mandavano dalle Commissioni alla R. Procura del Tribunale, la quali 
Tarma la sna roqnisitoria per deslinarai la giornata e l'incaricato all' astai o nel 
tempo stesso le liommiiiivi i avvi-ava»-) il titolare ecclesiastico ovvero il Demanio 
acciocché, se il volessero, assistessero all'asta. Ciò era prescritto dagli articoli 24 
e li della legge! e sarebbe slato no gran bene se l'avessero fatto, perebé spellava 
a loro come interessati Lv.- i-zi .aro tulle onilmeiii iL\-i: uiKrjati e sui monepolfl. Ma 
essi noi fecero mal, e quando i Direttori delle a iinnij,- Linoni demaniali si dolsero 
presso il Ministero dei dannosi citelli de' monotoni, cubi 'allora a far rilevare che 
avrebbero dDtnlo dolersi della l.n-.i :i inoriiii, perocché non avevano invigilalo 
le anbaste, corno la leggo avrebbe voluto, 

1 Tribunali tennero siatemi diversi quanto agl'innati, taluni delegarono nn giu- 
dice del lorn seno, e talvolta ne' prim-inii della «in inni .,i> e tnllo il Tribunale in 
corpo vi presiedette; cosi fecero i Tribunali di Palermo, l'ani, Mistrolta, Kicosia, 
Callagirnne, Siracusa. Uodiu, o Sciacca, i quali quasi mai e raramente delegarono 
gl'incanti ad altri lnd.irit.ii fu. ri ,l t t culk-ie. Invece i Tribunali di Messina, Calania, 
Sirgenll, CaitairflseltJ, Trapani, Termini , forse perché gravali di un numera mollo 
maggiore di subaste sia per la quantità dei piccoli fondi, sia per la mollilndina 
dei lotti, ne rileunero a sé un certo numero u ne delegarono la maggior parte ai 
notari, ovvero ai cancellieri delle preture, i far ciò furono autorizzali dall'art. 925 
del adice italiano di proceduta civile. Peri qoesle delegaiiooi produssero molto ri- 
lardo ed altri gravi mali nel compiili e iim dn'ia .r.NMji . ;ome osserveremo nel 
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Pria della promulgazione del aiiilelio Codice, le R. Procure s'incaricavano ili [ nr 
pnbblicnre i hindi degl'ineunti sul gijraa^e i-a^'.r. rl;ì .|j.-trctto della Corte ili ap- 
pallo gii indicato nel S !5. non ette negli altri luoghi BtabrliU dallo uri. 4!° ilei re- 
golamento, cioè nella residenci del Utjlnrc, nel municipio entro il cui territorio era 
atto il fUnilo, Mia porli del Tribunale (.1 a natila delta Cui misi Ione cnJitoutiea. 
Dopo essere entrato in vigore il novello Codice, gl'incaricati medesimi ilcll'asla ni oc- 
cupavano di tali pnbblieaiiooi. La Soprai e tendenza dovette qnwi sempre prestarsi come 

giornale in Palermo, non meno che già ai era prestata per tatto le Inserzioni del 
quadri elio ai facevano per ordine delle Commissioni, Le spese por calali Inserzioni 

tal guisa ai sarebbe asmi ristretta In sfera della pnbblleita, pornenbó essi raramente 
uscivano dal limiti della loro provincia. Dovetti ansi Tare ordinare dal Ministro di 
Arnia e Qinstisia che I dne giornali iifcialt pei distretti delle Coni d'appello di 
Messina e di Catania mandassero cosiamomene i loie Mi iJa So ]j min tendenza, come 
già li mandava quello di Palermo, ntnochi sua avesse potuto vegliare sul l'andamento 




che dteevasl ditllnitivu. tlopo 'ino:!' altri, aprivuusi i termini di addilamoiito, cioè nei 
primi Iti Eiovni per coloro otte volessero >i. t .T.i.j(rcrirc il decimo (giacche la legge 
dell'enStenei ammetteva pure il decimo), e so in tal grado non vi fossero ente of- 
ferte, negli altri 10 giorni per coloro che sopraoflcrisscro il sosto. Se vi fosse stala 
offerta del decimo, dovevesì prima esaurire il correlativo intanto, e negli altri 10 
giorni consecutivi vi era luogo nll'anmrnìo ilei sesto. 

fero la K. Procura ilei Tribunale di Seneca aveva credulo che, quand'anco non 
vi fosse alcuno ehi offerisse in tuli gradi, sempre le sebaste io .lociiuo e sesto ». 

bnnale stesso di Sciaeca e poi la Corte di appello di Palermo ri levarono'' l'erro re del 
procedimento; e (|Uindl esso une fa pin ripetuto. 

Venule nel 1806 il novello l'olire di [ire silura, si omise la preparatoria, peroc- 
ché esso slabili una sola subasta. Però, intinto ai termini per eji additaieeoti di de- 
cimo e di sesto, era dubbio ac ai dovevano tutti restringere dentro I Eoli 15 giorni 
Ossati dall'art. 680, o ti dovevano stabilire giorni 15 per l'aumento del decimo < 



hcro farsi dentro i 15 giórni successivi sili subisti. Se vi fosse siilo lumen 
decimo o di solo sesto fri i 15 giorni, snll'nna o miriltm liise si snrehb 
mali gli offertati ci il p«bMieo a licitare di aneto; se pori vi fossero eiat 
lamento di decimo ed anmeato di sesU 'arelilio sialo prelerilo quest'ultimo come 
raagBiore. C'osi le aste ed i termini di addiiamento si sarebbero abbreviali con grande 
utilità, dello cosa pnbIJinj yùrV: Liuti' i::t:'nle foraialili ono servivano tcraroento 
1 far crescere il Maone sino 11 ino giusto livello, lai plullosto 1 far rial 
ninnolali) mi teinlore ].i\i volle 1 lacci contro coloro che sloetrameuli; veu 
l'incanto per oltcnerc io enfiteusi il lerrcno , essendo più semplice per costoro n 
batterai Ira essi ani primi volto, e poi se vi fosse nomoato in nno dei doe sudi 
■ielle a 111 secondi rolla, ani.itfci» Lillr-r-i iitiitlr.1 volle di sopito Como si osata, 
cello norme della rmceilura ilei ]l(s«<> ilolle Due Sicilie. 

Por nondimeno il Ministro di Grazia e iliu.tv.ia, in [irj[iosito interpellato , s 
eoa noti dol giorno S maggio 1856 (|ii;iiine it.-. 'il the ilcvreiibero scorrerò 15 giorni 
per Tanniontn ilei iloiimn, ùl .■-anni i |ii'-.:: [ ri: ■ ■ -imli ', tllri 15 giorni per quel 
del sesto. 

Inollre, per impedire la esigente, gara, che soleva essor li coasegoeiisi dei 6 
liti monopolli, si era proso il sistemi di far depositare presso lo cancellerie dei II 
banali, ove dovevasi celebrar Tasta, una nuditi sol Gran Libre equivalente alla re 

□sia proscrisse doversi coolinniro tale uso, il qmlc arem aito origino dall'alt. I 
della Legge salia esjiri'i ria -Ielle line Si-: lic, e tn ve ri 1.1, e tuttavia mglon di esse 
nello nrU 672 del (Vidlee Itallino di procedura citilo i l'uno e l'adiro dispongono Ia- 
lini ebe i sopranfffr.nt. ilc|.c<ìlino :i cangia 11 prono di loro nimicatile.. 
Queste dispnsisii.ni ministeriali forano generalmente minlenoll. 

S 30 OtlsiMìiuik ii>Mi>ik/::'»c di' ih-manio —Passaggio della slessa 
Li legge del 7 loglio 156S, che soppresse le corporazioni religiose ed ordinò con- 



manio ebe la enfiteusi si compisse quindi innanzi nello Interesso ed in confronto 
Ini, Id eccellono di lineila sjllur.tu elio ri^i.irila.a i ;n.:l]i poderi appartenenti al 
parrocchie. 
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naie nlli rendila accertata c sotlopoiln ni pagamento della Ima 
In diluitone del 5 pei 100 per ispcse di amministrazione, 
i I beni immobili di iiinlsia.i al:™ < i In Mirai..! ecclesiastico, ecceltnalt (inaili ap- 
partenenti ai bcncliiii parroi-chials ': '.li': c:iicsc ricclt:;ie, saranno pare convertiti 
per opera sello Sialo, me.lis-.iir Lmi^:-./i„n,n i.i fau.rc ilejjiL «iti morali, mi i tieni ap. 
partendone . di non rendila 6 per 100, eguale alla rendita accertala t MU» posta 
come sopra al patimento della lassa di manomorta. 

■ Se Ti Siene beni, le cai rondilo non aleno stalo denunziate e siano sfuggile alla 
revisione degli agenti finanziari! nell'applicazione della lassa di maaeaierta, no sarà, 
determinala la rendita con le norme stabilito dalla legge del 21 aprile 18G2 onanto 
al tieni degli enti noa soppressi, e mediante alima guanto ai beni delle cnrporaiioni 

• OH Mèri inerenti ni beni, che non importino condominio, a'intoadennno trasfe- 
riti eoi diritti e privilegi loro competenti snlla rendila come sopra inserito. 

■ don lesile speciale sarà proivedulo al modo di alienazione dei beni Ira-feriti 
allo Stalo per effetto della presente legge. . 

Ed in conformila a 1 principi! consccrnli Del sa riferito ari. 11- , (erme slamilo 
nelle ari. 34' della leggo stessi! . Le disposizioni della legge 10 agosto 1S62 n, 743 
conti urteranno ad csaoro eseguito nello proviucii: Palliane, Le i ■:■ I . l : i \- l l'in-riiii-i'i 'I! 
cci^ava-lic dirami iir-jici-jil.' ncl!'ii:tcr ■-■■{ ..-il n e-'::lr.:ilo del Demanio. , 

Onde era chiarii die, ilal u i ir lcllV.liiai.in lelia le;;.: del ISGii, le Cominls- 

fiont non dovevano più intimare i moduli, i condri e tatti gli altri loro atti, ngli 
enti ecclesiastici, ma ai rapprese ola liti del Demanio, tranne soltanto i parrocbi pei 
beni delle loro parrocchie. 

Perciò nel regolameli la «<■■=.■. ].tr la c.f inzic.no dcll'aniidelta legge, e che porta 
In data del 21 taglio lSo(, n. ao:o. Sa au;..i!iti:.ni:Ie ici.-iar.l-i il unente . Ciro VII 
— D((!n «secuiion;. n'ito teyji: lo nyr.fo ». 71.1, nette prminai liciliane. 

• Art, 64. Per cura della s. ].riiiioinlcaM onerale delle Commissioni per l'enti leusl 
■lei ben! rurali k c-ic;lia e \ -;'é-e lei D.-::;ai:i. ee^e i^cir i:-j'ii].ilatu no elenco, 
dirise per Provincie, dei beni soggetti ad onDtensi n tenore dell'art, r della legge 
IO agosto 1862, per i quali, al momento della pnbblicazlono della legge di sqiprcs. 
alane, non intervenne ancora allo di aggindieozione deSnitiva. 

■ Ari. li!]. 1.: o:.;r.-.iioa] -i: zeniiaari.ae -.IlÌ beni £em]..rLó] r:éì!!. e!Liie Leno ].re- 
segoite a corina della legge relativa. 

. Pero per le operaisti ,li ten= n/iinie di lutti i beni ditersl da quelli designali 
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appresenlanle che surroghi nella Com miss ioni circonda- 
li al l'i Ir ili. uri o della diocesi! 



tali iti beneflcii patrocinali e di paln-nalo j.riv;iLo laicale » misti) e delle cappel- 
late lucali, i quii continniino ad esatto censiti a noima delia logt-a 10 agosto 186Ì 
nell'Interesse e in confronti] dell'intestiti o degli amministratori doH'culo morale. ■ 

Il tempo, in cui verniero Inori In legge ed il regolamento sopra trascritti.fn np- 
punto c.ucllo in cui eli ilti irci: tuiiuiri ^elie Cam missioni , cioè raccolta degli ele- 
menti, compilazione e pnbblicazinoc dei quadri, deiniiioie dei tedimi del titolari 
e del leni, orano gii nella maggior purle compiuti; e perciò nua minor quantità 
ne restava lolla™ a compierai in confronto agli agenti demaniali, Ciò tu una buona 
folloni-.! ueroeeb-3 se iiv moie rri.H'iZc >ro dai leuuali atli avesse dovuto sorgere eolla 
eooporaiionc delle dich (arnioni e dei reclami degli ngoutl del Demanio (nomini udori 
che al luta allora venivano a prender possesso di tolti quella gran massa di boni 



KÙ'a.lii's: sun-He 'Ini; riusti iinp.:.-iiljik 
i qnadri ri farebbero devoti a Murra, ti il re eoa 
Tolto peggiori di quelli cao si ebbero per la ron 
sioni dei titolali ecclesiastici. 



le aggiudicai™ (n quei 

U larga (cala di tntll 1 
decrebbero poi nei Ire 
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Eliti di] Demanio, C(l il Ministra ben volentieri rrw lori. encl'alto ni find;;i.i f;:11c 



teri in "frenili mi:), tii'istrnniloiai (li d.iomizi m miliari di pelli clic -ii 

mi ni duo in Ire anni il nuoterò di Iriiiu litnslizii e Culti, l'ero di qnel rao- 
mcnln i! cdurpltn min divine assij l'ili srsvf e (.ili l.ili.rins... Sino alni» che fin- 
leresac cri dei situali i r..!:.ri e.Tle-i.t-di.n, i nuli jkmhu nllriiule i loro cousnl- 
lori e difensori, >]ictlavn a reo snidare la olirle ee i er. il e delle tr.aF.Fimo e In eoor- 
dlnaziooe ilo' scrtiiii, prender comò dello andamento delle cpnuhnl di ciascuna 
fi .ni in U- il e , delie .itl.asle j.riK.n i Trilnin.di e Iure delie., ,li , rum pi lame le stali- 
eliche, e aditi i reelnaii dc;li stessi molari e dei inni, dirvi il corrispondente in- 
dirizzo. Hi foiclié In interuFse divenne '[unsi t""" del Demanio, e non eri speia- 
bilc che sii affluiti lìemaiiinli in ipicl i;rivf umiliente delle |itvsc ili ]i£FJeF!ii ([trivi 



e morale come le oo li- 
die irrigiditi r.iii.c-sinni enl tendili?, di nllitti n:l tonjiiiu l';r.),Ui e simili, sia In 
danno del Lutiamo che ■1:iì;vi [ne mielite |.i.t-.e"o . .■■■■ni.' ( rl" illegali illil'.i niti'vi, 
le alienizi.ini . i pesi diversi ili eoi fi ente, di iireieuii., caricali i fondi nel |ie- 
riodo della mi ti irei ita FOHroisiiine. - - le g» prun dite tlie mi sia riuscii > ssllup- 
[i.n s itili iti ni' celeste ir redolii ri ti: ina la tallo anello che ho potuto cono- 
Si fa di i]nel moinealj die In t-n[ r:iin;..nid.ei.:i l.ivel:( l'erFi in continnn relazione 
.olle lihviiinii ileiuaiiinli e pei eelie iuli'i.ilitiize elie le surrngarono. Il Ulnistero mi 
affidé sin d'iHera li e ni il li unii. iti.' Fin-Fin la ]iie ni ilirninne delle Iteli molte cinse 



siero delle Finanza' la liuteria della estensi riesci™ nuova, noi solo | 
le ebo gii si erano tutte sluljilito a pro|>Mla della 3op «Intendenza so 



147 

il UinìsWro di Grilla Smallili e Culli, ma anche per difetto di conoscami dei pre- 

lonso periodo 1) Sdraio ii'ti^tn/ii i-lln a MJI'rin' i n li'ta^iiaincnlo nelle suo corri- 
apondonic. c gli affari tilt ai- tram. Li.i.ctk. della saniiii'it zilì ui~.lcrin.lc cominciano 0 
a parililtorsi. — Era aLInra, fcahjja :tu:i;slr.) il-ilc fi.iJ.iuc, Ilorgotli ministro della 

pianto mio amico liiidoii mìoletro dell' Agricoli ara. Mi diressi a loro con eoergii 
dimostrando la Impossibilità cac lo cosa indosserò a quel modo o rumalo ebe gii. 

portanza, cime aia lo !■ i ■.- ìhm no «li elmuilii libile ((iLisiuiioiii compiote, Dissi cnia- 
ramcnle clic io tolcuifi nuri arni voline pul stpiiortorc h respoosabi li la elio avere 
nsannto innanzi ol paese, ci a. rei j.ri-tjr:t.) ritir.irini. iiii-.'=[i min dimes unione pro- 
dusse nel Consiglio dei ìliiiislri il «un l.'lnilii ellell,,; ■•l.liL ila loro la promesso ebo 
si sirebbc dalo uu mislioio arriiuneolo allo Iritlonionc della materia; o eia l'ooo- 




più nolla a desiderare, in eun(r..:i u- a tintile ■jh* Ei nltcnovniio precedentemente dal 
Ministero di Grazia Giustizi* o (.'alti. 

S 31 SMricali di abiaynrìmv ■)■:!: itmj! iW.'n un/Untai nella Crime™ dei Deputati, 
e. confetti: c/io tssn fimi/nenie ebbe. 

cilia In occasione ebe In domerà dei Bepnlnti do retta omo p» rei del progetto di legge 
presentalo nel 1967 dal Mini sturo [..t la liriiJa,:i ; ileii'.LSso ec ci osi astice, La Com- 
missiono nominata dagli Ullicii io quella circostania rifece di pianto 11 progetto; ed 

cjmll'aaDO, dleeia elio la t'ninink" ii, ut , a |,r:.|inslr doil'nnciicrole Accolla (siciliano) 
Commissario del [Il Ufficio, arerà opinat., Juvcv l'art cc..-irt le norme specilli della 
II6G8 10 igealo nei per animarle con ()iielle generali della vendita dei beni gtó 
ecclesiastici. La correlativa disposinone oro seritla nell'ari, li* del nnoro progetto 
cosi concepllo : 

■ Art. 16. I beni ccclesi.is'.ici nelle l'invij-e .itiliicr, Ictuvia non cenaiti, saranno 
vendotl a norma della disdir, ini e ,|oll;i |ire«uto Itii^t, riinaneodo a lal'aono aoro- 
gata qnella del 10 agosto 1802. 

• Per qoelli gii censì li i coninarii pelriaao offrootiro i canoni nel modo slntiilito 
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nella detta loiae ilei ! S i" 2 , ovvero ii.l.jni' il rapitale per un decimo dopo un unni 
dilli piiljlilicaiiuno iella [uscite ls™s, ver un .litro decimo cosl'inltrCssi eorrtspel 
liti al 8 per 100 dopo duo itimi, e per nitri dilri ilmmi nei successivi sodici anni i: 
(note ego*)) e con gllnttrenl «alari al li per 100. . 

Ili riserbo n iir le nie idi-c sa .[im.-li [i ili in ..iti, .|-i;ì.i Mie esporrò i principili ar 
pimenti elio fnrone "olii nella iirens'ione avanti la Camera nella tornata iel ì 
Insilo 11407- 

II deputati Si™ lira cre.lnlo di a;- miseri' mi i-rnuii.|.iinenlo al addetto art. IC 
nel senso clic i beni dermi ni, ili, i ij ial; non fi min., [intuii renderò colle mirino dell! 



litri' iliv..'r<n om or, il ani e a lo fu uni re r ti: n fra i ile]uiliti t.i l'orti, Tona ni, Sfili, 
i, iìolu e liilviuo, cui .ja.iìe fu dfll. resamente: ■ Rosta uiarilonnla nelle 
ile di Sicilia, e poi boni ai inali si riferiste, la Ict^e 10 agosto 1802 , nn- 
ri3. ■ (Jncsta premila ilis^c;;™ (f.mj.lolnn.'Jiw pi-Ila della l'oinaiisiiunc. 
k-n,l;n:,mi ji ,!eir.'ii..irevolo Nne... l-Lti- dui il,|u'alo I. n alili , non fo ap- 



iiiioni dolla alta e provincia di l'aL'rmi d,i|,i i lulorof.i avi e ni menti del sotlem- 
liro UGft 

la detl* Cuti) ini ssi onB nova, presentalo alla Cameni la sm Belaiioue per mono 

t benefici effetti, non che l'ultra leggo del 1803 solla soppressione doi corpi roll- 
ila mancalo ii rilevare i lamenti cbs da la- 
in fossa stala su luciditi: li suddivisione iei lolti 
e parchi troppi nn finsero rimasti in mane dei eressi proprictarii, alcuni ioi quali 
usarono a onesto line mezzi diversi Mio riustivano conlraril allo scopo dolla lesso. 
Ha essa puro osservava che una meli dei SSM lotti censnuti sino al 1800 orano 
di ettaro IO incirca, piccioli lotti, di cui la maRfOT parlo dovette cadero in mano 
ili minuti proprietari). 
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Quindi il tcder sarscrr ipIIj C:ibht:i il Tenni I ni il Spila, memliri <li quelli Ciin- 
diisBionc, ambitine comi' denti c non sospetti, e pi" il Scila che non polcva essere 

accusalo di poco amore sii' ini ■finii l'Ili- liaaiiKì ii:i/.ih:::Iì , teio Ira i Copulati 

api issili Favorevole iniiircssiDue ;s v.ini:i^yiij Jcll.i le^o ilcll' enlllonsi. Perciò la 
parie principale in l!cI!;i ili.-.'u.-.-i.imj :ii In'ii:::.; ila' sieiliai.i a quei line Depulati. 



era. li lecco doli 'onli le lisi y:r in Sidlia; (jiiaiiUntjJt 
sserc ano il slslcma In tulle le parli ielle. Sialo. 
Il rclaloro Ferraris fa primo iaoao innlln eoe or 



dollari, i" dolili SICiki Jcuo .le! ! 1 im.nli- 1 sii. riinniii-va esclusa dill'c-clilc-isi g 
pcrti S soggetti «([il traditi i erano inltl i fondi coperti di albori • di vigno, gli 
nrancell ed olivati ili maggior valore, mi che I Inselli e tulio la miniere. Provava 
quindi the i 5 in [ii nnn grimo stili Insterò!] per condurre n co mulme ilio l'enfiteusi 
ci indiava ie diverse licioni dcii'iielni:: inijK :.| :i jiv.t .1 n ■ ■ b h esso In considera- 
liono più polente osservili.! ■■ tir 1 imi -ircVi: ^t.'.v.- n'.Li' pclirieo ne prndenlo lo- 
elitre inlosio alla Sicilia eia che poco prima le ori stato conceduto. Como membro 
della l!omm™one d'i urli ir sh . srilnn ava In varie cause del malcontento obo ave- 
lime in odio ni liover 0 elio lii p:.. n,imi filli e ilcip» ir recente applicatone della 

lessi- che arem imposi. dii'/w i-ii:li colli vimmu; del mlsiceii, non sarebbe stata 

sana politici, né ilio di Inumi fliunm . venire iiiteinji:;!ivi.rn.nio n sopprimere, a 
nel l>el meglio delia sua esecuzione, la le?iie dcll'oaBIensi. 
Voile pure prender la parola 11 di-|uil;iiii sino., es|ionoii.|.i die anche la Sardesna 




pur dei vnlgri commerciali (ho lo stalo avrebbe potuto 



tetto ebe gii la Cam ari no sentila, ondo c;U venne ad attaccarlo con vlvndla, eo- 
pra lutto nella parie dolili Milieu. MriliCii la popolarità die ni vorrebbe acquistare 
concedendo privilegi a ctrlo provieni- un i-scapito dello finanze oazionali. Ubo qnolla 
le£gO fosso slam heno accolla ila' siciliani, u"n è. un buono argomento, pereti t na- 
lorale ebe I favoli si accultano con piacer.:. I.i ijuislionc vera e trafila di far' en- 
trare nello casso di-Ilo Stati, ci.itìervr.jj., reiiQcnsi, o.uii lOd milioui che darebbero 
i boni ecclesiastici di Sicilia se fissero vimiiiti, Sa di ciò l'onorevole Scila non ai 
è spiegalo. Por nitro, la sondila co] In dilazione dei IS anni ha quasi tnttl I un. 
ta S i;i della eoli telisi redimibile i ma ti dlpplu il beneHeio di far'entrare [■media- 
ta in cute nelle pubbli clic- ca-o il duci lei ;>re/zo, e di anno in mino il rimanente 

culla frultifccnziono scalare ni U per 100, so di ebe la finanza potrebbe concluderò 

Ubiiisa la discussione, fa messo a! voli l'emendamento sopra indicato che conscr- 
Tavn in Sicilia la lesse del lil a;osln 1S'Ì2, e dopo prova e controprova fo accolto. 
Divenne osso l'nrt, io" della leggo ebe porta la data del li agosto mi n. 3848. 

11 co in battimeli le fa vivo, mi il trimiti rn vorjniento segnalato por la leggo del- 
l'enOtouai, polche è raro die uhi legge dopo 5 nani venga di nuovo giudicata dal 
Fa ri a ice ii ti il e come o chiaro, essa fa ben Giudicata da' sooi effetti. 

Nnn debbo però lasciar di osservare per parlo min che gli argomenti mossi in- 



i.'rj.t:oa c< C 
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011 n zi per l'jitnn^nzwnc .li .letta luteo erano in si- -lofi ili poco talare. Il «leputnlo 
' Accolli, con he ivovi fatta li |mi|inslii alla e miuiin.c, non era competcnU i de- 
cidere se già In lenite fi*se aula a Mdlkk'nii'. iL|i|ilitjUi c;li proveniva ila Sin- 
tonia. Egli non polova in «criii asserire fin- ac' circmMarii pur non lontani di Sol", 
Modica (il Acireale, li .011 su .munì! fi fisse realmente tiCitnilil! seni» dito clic «egli 
Altri pittili (li Sicilia, come Piai/.a. Te nino va. Idilli, ìlcisina, il r|nell'epoea si erano 
fntle pochissimo diluiste; c [Ti tre circon.lnrii dolili provincia ili Trapani, corno pei 
ine circondarli di Girgenli 0 ili Hit- 1, a por quelli ili Termini e di l'alenilo, gl'in- 
cinti orami appalto nlliua nel inaiti'iur vìii.iit. (Inni ein.liiiii vi sarebbe stili a sop- 
primere luti' insieme mia -,|ieraiiuno elio tanio era fatali, ed a lisciare compilila 

l'enfiteusi in alenili soli luoghi, a minta Uri, ed in nitri non eseguili aitato? 

Considerare la lesse drll'calitcìi'i .icone un n ri vii cu io. na un errore. Usa. nvrcMie 
pallilo esaero applicala n luto rU;iil;i Mima licori ere ni in rendila, lagnale uni lia 
pai dito i frulli scorali, L'inlil:.:^ i.vrll'l'C MUn |iii: |.i. ■utilmente liquidare il |ia- 
Irimooio ecclesiastico in can'.ni reni e d.-lcniiiniili, Riunititi dai laudi medesimi a 

dalle migliorie olio InsM vi fa ii,iscii!i,i nliìiHta, K cnlcsli 1,11 i. uqni vii olili in londo 

a rendila sul dm e Libro perché cuti 11'n.liia «w in. duini,, iirrancirai, unrcbboro 

delle Finanze Cam lira;- lue 11; ebbe a m 11 le «a ciucio in diirinhre lStìS elio assai me- 
glio sarobbO slam, se si fo.se f.iltn stillile (■iii.'cmitoiisi la liijiiidniionc di tulli I tieni 
ecclesiastici d'I lai ia. 

Li lesso della vendili elio ali™ feto rnlmie nelle casse dello Stilo, se non che 
Il decimo del prati»! Il rcslo va entrando nulli sparala proporzione di un diciot- 

i|ticslo slesso elle lìa l.i- ,.; i> 'li un ia- -I.-I |.-i. .1 : ri- le tis-se di registro (somme 
latto che il compratore lieve levate Ja lincile clic putrclinc destinare alla colliva- 
jione ilei fondo), non lin arnie, il cìuioisì die ha tre tato I '011 li te osi. IJtiesln ha rad- 
dO[iplalo la tendila elio sortiva ili In. e all'asta, come In statistiche bau dimostralo; 
e la vendila nemmeno ha prudetlo 1111 Iorio di alimonia in lolla la sua generatila, 
siccome por le stagliene son venale a mostrarlo. Por allenerò un decimo imuie- 
diitamealc, perdere Une tetri di nna-i e luto le loiTclaliic tasse di registro, una 
6 min buona operazione di lauta. 

Il paosa ha drillo al suo inisliur.in lo e li concessione in enlilensl del beni ec- 

clesiasiici ha corriaposM neglio 1 [nea ipo, perche bn favorito i incutiti i e plc- 




Tnllo questo considerazioni ui.vi-va over presenti la Ci r.issione, qnandu voleva 

ahrinraU li legge dell'enliteusi in Sicilia; 0 te non creilo, v» adottare tintila forum 
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di allcnaiiouc per InlU I Lilia, uun l'i fra ragione ti toglierla alia Sicilia, olii linaio 

Inppo , qn arilo eia Ionio spese erano siale falle per formare i quadri, per qnnlii- 
sarc, per aprire c.rinc-anti. Dire die G anni erano stali [ruppi por applicare la lesso, 
era un volersi bnrlaro della ver ila, un voler eli inderò s li occhi sa tallo le opora- 

irrire per fare approvare 11 regola in calo, per impiantare le Commissioni e li Hoprain. 




cren Ir. ili i :iiii:li«.iTn il deiml.no Sella. 

U tesse delta cnlileusi, dar* aver viola quelli grave proavi polla Omeri, non 
ebbe pili vcrnn'aUra minaccio. Anzi cs-a fu nuora ine ole conlermaU cnll'art. S- della 
lesse 11 ngu'lo 1870, nlli^ali P, rn.i r.niopito ; ■ Unii ma ni ni il la per le provincia 
di Sicilia la lessi! 10 asoelo 1SSS, il. 713. ■ 

La dctla toge.e fu riunirne per Irò v..|ie ,oii!ernir;t:i, olla lesso del ; laglio 1SG6, 
con qnclla del lo arjoslo 1S07, e colla -ni iadieala del di 11 asoslo 1870. 

i .12 TiaH.i'ux privilr. - /) ini in ■!_-■>»": ili viamu! ii: rsjsi spedali ■ 
Fondi non /Klr.ti c>.o ■■ .^r-i m n.runit guisa- 

L'ari. SU delia lesse avoca previsto il can della triplice deseraiune dogl'lncanU 



delle pene ecclesiastici. e. 

di m'iti piccoli fondi. 

Venivano quindi alle rlsnctiivi; i! eii.sion: i rumlorai e docciasi procedere alla 

privala Irnltaliva. La So (ini n Ica dell za con noia circolare del 3 genaaro ISCd aveva 
disposto che i Presidoali delle tainiulsaieui dovrebbero fare anunniiarc dai sindaci 
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beali per meiie di avvili am min istruii vi in iiiìii i Mimisi ilei circondario l' sper- 
onando li giornata in cai li trattiti!» doveva aver luogo. Sci giorno stabilito il 
maggiore offerente sarebbe preterito, ed In favor di Ini la Commissione stipulerebbe 
il contratto d'enfiteosi per nu-.ra. di piiUI oolaio. 3c offerenti non si prese o lasserò, 
si dovrebbero ripetere gli stessi avvisi nn'allru i-olla olla imliraiione di un nuovo 
giorno; ed anche per uni Km volta, se. 11 seconda trattiti va riuscisse pare sema 

Questa sistema toglieva n;j:i rei SfCrsan i coloro die avrebbero potalo far eoa 
comparire all'asti pulililiri iUi dlrrnili, e:::i;i i:ilen;:oio ij preoderai il fondo in on- 



[nr.mo p-ioliissinii quelli o!i o non -i [h-jruriin-- niTallii concedere, 

Per agevolare la coiicurraiii ali? Ir.illalive [irivnle , si dorelle far determinare 
da! Ministero elio tulle le spese, falle per la pubblicatone ed affissione dei biodi 
e pei verbali delle subiate pubbliche rimesto deserto, non dovrebbero ricadere sopra 
coloro che terrebbero a simulare I' .)!iliteii<i cjila Iraltitiva privila. Se tali spese 
si fossore por dovale pagare, sar cilicio dato di gravo osinolo al compimento della 
traltalivi, perde io Ite ! monti i m i ' . ! , I E i i-.-asec.itivi le spese andarono più crescendo. 
Quindi con Ministeriale del 5 dicembre 1364 fa stabilito non dovorsi adoperare carta 
bollala nel verbali Dogativi d'intinti', non tote ire drilli io lai caso agli uscieri per 
V afflssione dei bandi; e coi Stornali Ufficiali al convenne non esser dovuta semmai 

pure rimisero non rio-reali ijaei f-i.i.l Utili ci io i«r(Uwu iiotnto valere per una 

speculazione agnria, e quei lotti t.o :io:i avrò Mie- tv |iol.i;:. sopportare il cauoeo loro 
assegnata. Per cetcsti lutti si presto! irraj liiooi rao olltiiiMoo un canone minore. 
Dopo resiuri monto di tre aste pubblico e di tre privalo tratlnlive, era giusto in. 
dagare il perche tali terreni noi trova-J.'rn oliatori al livcliu stimilo e si offerisse 



-nverrebbo. Talvolta pure la dispropo raion 
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nonna renditi quilnniiue dritto prn ulama il le valutabile. E siccome l'onici Qiuutà 
islilnitn col dialo Durato prodi ttatorialo non era in grado di compierò la insta 
operazione nel convertimmo di tutti raitsto (uesìuiioji, eli 'orano moltissimo, anà 
in tre anni e mei» non lincerà vi ivtvi posto maini, eo.i il mìni stro Pisanelll, con- 
tando suiti Luona riuscite utile oijCMiinni ifljdmc per i,»ui circondario allesudelte 
Uo in mi i?i o ni, lioLuruncu .il'-: ino k'iiii;: ilr.y ru.Miic li e;i.i;'ierc siffatta contorsione. 
Il Ministro ni dire-.-e al. e Pntolturo pur iI-lti? lille -b.i'lo Uo mai iss Ioni la istru- 
iloni occorrenti. Jji Sopmlitadtou ebbe soltanto l'incarico ddl'tJta TliQana ili 
questi opera? in ne. — l.o i;:n.;iii:ii ri-niinl lv.iiii, | ,in vp.; niente due cosci la corape- 
tanta dello Commissioni , e lo spasa necessaria por In loriun'iouc dei relativi vcr- 

Quanlo alla competenza, (scinsi notare che lo Commissioni possono procedeva 
alia conversione, sempre ri ir noti sia liti-in s.ii:'i>sfcrc dnuiti i) meno la proslnziooe 
e sulla sua qnantllà, o sul criteri,, clic regni i La i|iianlil.i. fruendovi min di tali li- 
tiaii, la lioinmiisiono rimette le parti ai Trilnuali ..n'iniiTii. i: lo slesio principio ebo 
fu sancito nel salotto avi. 17' delLa lo.;--.' ded'eii Blenni. Li liommissionn giudica sol- 
tanto s ni l'equi valerne della presta/ in ne v.iriaidl.: ii inviirinliile per convertirla In de- 
oire, prendendo a Lise In issino dei pnm dolio -singolo derrate o la quantità della 
prestazione nell'nltinin decennio, come venne prescritto dallo art, 3* del regolamento 
1S ettolire 1580 In eseemione del siidi tin dteretu pmlillatoriiile (nocumento Y). 

«uaulo alle spese, la Co in misi in ne le valuterà anticipata mente e le porri a ca- 
rico in metà del titolare, ed in metà del debitore. 

Lo Ceni mi ss Ioni, sulle istanze o dei titolari e dei debitori , emanavano gli editti 
giusta il citato renili cntu; o so i;Li onli lineali non oirriiana i loro titoli nel tri- 
mestre assegnate, del ili aravano di sospendersi 11 pagamento delle prestazioni giusta 

cuoi circondarli, comi: in ijiielli di Messine, ili Las Ir ore il le. ili Modica e ili UolìllO, vi 
orann nnmeroso presl:i;io;ii ili tal nnliir.i. Spesili aneira mancavano gli olemenli del 

orano le decimo sui cereali e sai frutti di uiandn, dello unili i rispettiti titolari, 
risi i vescovadi di Hsizara e di 'ingenti, parecchi canonicali di entrambe quelle 
cattedrali e molti parrocbi ed arcipreti, domanda vano dalle L'ora mi ninni la conver- 
gono, appoggiandosi ai nudi esecutivi annuali in virtù del quali selevano esigere 
tali decima dal singoli coltivatori dei terreni, o da quelli che vi facevano pascere 



ti. prccsiii, in liaso ad an estimi! tilt se ne finivi o.ijiis anno dai periti. Sìicilii 
n propalo li sopraintomlenn iH! suo atrko, tHw a tir rilevare ilio rlspti 
Oairais'L™ 'Iif i» tal nifi, "Un; ni litir.il! clip iimvevano coloroadl ce 
:0 II volevano far convertire tali dorime (i proprietà™ dei fondi), mlosni poi 
."idi il delatore fisso, oc vi tra taluni bufolo il f.ji.!n nesso soggetti s dee 



feeero riluti monto i titolari 'il i riapres eil.u.'i I. ■-.>! ■* Eiwirato po' benenci! 
vacanti; c le loro lapnniiM L'inn.ero (wrrin'i al ?Tii: i-s! irr*- ili litania Ciiisliiia a Culti, 
il quale ioli» fot chiedermi le tapinili por cai avevo dato un tale artisti alle. Com- 



alla Cimtta 11 depotato La Putta di im apposito disegno il lessi 
Jito le JCfiaic di tal InlU, Il titolo esecutivo tteì moli, su cu 
per istante alla tir;; trizi mie trentennale e per mostrarsi in . 
noo aveva por so stesso aldina eillrarii emiro i eollivatori .ili 
i ijiiali perei* unii pi. telila ruminerà por pel naia e ino soletti al 



tarii .lei f..::,li 



cine erano quasi [ulte jryr.imenhii, i- L-.: . ■ pemo il-'ll'aaiiaiiiiitraiiouo Jfl sasra- 

mcnli clic si pagava ai turali u ai test. ivi; .|uìiiiIu!in.ili: pi' in le tassati si fossero tal- 
lona sforzati a dimostrile elle era:) lei ui... regie, |.r.jnj nienti da speciale, imposi- 
zione del conte- Riieeiuti. V. tuli ]mr lusseri. siile, sempre si dovevano rieoardoto 
come Uste ia beneficio del'a ruta .l'anime. e,l il imulrmn regimo ara perni etteielibe 
piò l'esistenza di alcuoa tassa io favore Ji tliiceliessia set/a la votazione esplicita 
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del Parlamento. Sempre 4 cerio perù die 0,111 crono declino preiinli, pUM se lili 

(ossero «ale, si snrrlilicrii ugnlc ili .iirni temivi, i|iiiliii e [nir fisse stilla la col- 

livaiione a col si fosso ilmtiimlo il frad, iì le avrelil'cm iras:»» i proprielnrii, ov- 



I. L' eifnn.ln l'acf ilei 



dai geloni, 0 soltanto nel caso del wri.iii L: ]ii):i.-lor.! I;uii loro le sementi. Con 
questo meno si Le nelle aromi sema alrmiii f]n'sa ilei titolari molli latifondi di lincila 
provincia. Il rMcolto ili l:ili iiru.liii.hui <" foro va il irritimeli te dai finii, ovvero essi 
lo davano iu nirenilsiiie.il", h • 'io. ■lUcc-d ili gabella* 

Tulli coletti coloni ilomiiiilsr.nio li eijiivursiime in .nmiii renditi delle rispettive 

prestazioni, per esser qii;m[L l.l.riiiti .lull.i c.iHL ijnie.li.- iii-HV]>inb,C dei metalli, 

e [ice aniuistiirc insieme ri'iili[i,,|il..|iia nuli- loro t,illiv;iiioiii, Via oiaoiiaroiio ili 



le avevano consentilo. .liT.:i\:i:iM'M l.ei.'.Liulie Ji^li siieeiilslnri fin: amMnsru vnl 

proiittr.ic i.ei f inori ili ir.;ei l'oveii i,,| | h ,j: cj|iir,:;r li.i.. iiiin i|i.il,:lie pnt^i 

del loro fondi eolla promessa di guarnirli e far loro approvare quelle eufonie. 



le (lo rumi SSion i fornii chiamate mi eseguirlo, .:i:i e.in'.cnln ^.Mirale di tulli i coloni. 

Soltanto nnn variazione veone f.iLln ni :'*rl. j" ilei rem'lnmenlii della Frodi tlatu ri 
dalla lc;ee 28 loglio 1867, eolla inule, in occasione di estendere alle pmiineic di 



IH 

Venezia o di Untore la legga di lucanone del 24 cennaro 1861, fu preaerillo 
clic le cuuterjioni dovrcnbeio farsi in lutto il regno sulla, media del Tentennio- an- 
teriore, tini dal 1S4S iil I8C7; e |hirrii In Ci)iiiij]ìì«L.iiiì d'alluni in poi dnfotlero ri- 
cercare il Tentennili, im-pce dei ileo ii, Jii limili e delb nnantilà delle derrate, 

pacala interessante uiien.'i"!,* li; nul e 'lillo l'onini iasioni condotta lodevolmente 
:, ^-^ ni]- jriici-1 "-. " i '?vi : .i-.Lu 'ìiiiIi.uljì i ili\"li mrri'MilTi ■_ li-: .idi 'listarono maggior li- 
berili, e dei titolari the sfuggirono agli etenli delle variabili prndiuìoni ed alle dir- 
flee-ltà di scardarle, 
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le entrerà > ftt parte ioli» Commissione, In qiatsdHd stadio di opc- 



Fmpedlto II llieoritoro Demaniale, possa essi 



a cui si nitrì Uniscono ].<.kri ^iiri.ìdKi^ial. tatuili Ji dotilo™ io prima iilanza 
entrino persone esercenti auioriia, o nun Impiliti di sagrateti*, quanta uno e per 

avreiilnra assimilali in gradii a' fini*: ii-ii; talli! jiit'i tlii! il Hiccviloro Demaniale 

<S chiamati) a presiedere la L'i. mtii lisi >:::■ in multai, ?a ilei '"iimiitc aelegaloi (joinJi 
Aon Bi può nmmellcro che mi Impingui Ji .--f citi;: la, a:.;:niilalo ad un funzionarlo 
di finanza, vcaga a ni:.[.ia*i;:rc il J.dl.i fiiuufilore. 

. 1, I/arl. !" dil rr^vl ani fiit.i iiruvf.il! il ca-.j die per qualunque causa uno dei 
membri ano faccia pili l'Hit.! hi (Vmiiiì.-.-ì.iih: , r.l ii! lil caio attribuiste la fa- 
colla di snppllrlo con nuova nnaiiaa a olii aveva l'originano drillo di nominarlo. — 
Or nei cosi ordinarli di delegazione , elei ili un Consigliera di Prefettura delegato 
dal Prefollo, ili un Giu-linc dole-al. dil Presidente tirila Cotte d'appelli, e di od 
ecclesiastico delegalo dall'Ordinario, é necessario cno le endclte Animila deleganti 
stieno por sempre aliente e solletito a n iiiiiinre il riuipi.u;) , appena abbiano la 
notizia del cessamentn delle fumioni del loro delegalo per qualunque siasi causa, 

evento il Presidente della Co in mi «ione dovri tosto proitocaro il rimpiazzo, quando 
non ri abbia im medi ala ni,- alt jir..v,-.;.|n!.. rigirila delegante. 

. 5. È ]iiu da avverilo aKe Doimlaiisi i [ iwlaciall che nella stella dei limabili 
(he debbono fai parto n;:io Conrn igieni, i. :\. trial mento iu tutti i casi di rimirili- 
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chiavare dimissiona di volo ninni. 

. S ì Composizione e lerwiiio dille sejrelirii, — l,a pianta orsauiea della segre- 
terie delle Commissioni e Bauli dall'art. S* del regolamento: no Segretario Vico 

Segretario e duo Applicai, Eìsì ui'NU'Di.' ii !)K(cl-.'iim c«trc. scelti Ira gl'impiegati 
io dis|.(.niliilili, od avrnnoo annuito il serva: e l'intor.i t >ro sii |ion-Liu. nntha «modo 
oc messere arali parie. Saranno pagali sul rerllileato di servili» del Presidente 
della toramissione ; ed il lermio» . t ■_ 1 im-drenni -crvtóu. s..ipra deliheraiione della 



pornnee olle godono dello imeni >!iyn il Ih i.irl, i: 1 i-iii t.'—e Il ottobre 1863). 

. £, Che odo pntraono affatto rttefiri LI iiasiniorilc mjt.i il semplice certificato 
di csisUota, come tutti gli litri individui temili 
il eertidcato di Berillio. Perciò 1 Presidooli delle 



. 4. l'ho quando un impiegalo si trovasse a prestar sertlilo da provvisorio o da 
volontario in nllra am ministrarono dello aintn, e fossa quindi per decreto mlnjite- 
rialo chiamato a servire nella segreteria di noa Commissione » dece luteii.ler:i ce- 
duto il suo senìiio provvisorio 0 volontari). p?iibii cairn nul'.illiiita del servizio 
prese la Commissione colli iin;i!ll,i chi! gli viene assegnala. 

■ 0, Fiialraento sì ractomaoda si Presidenti delle Commissioni di spedire alla So- 



pino [cu [lena mi rapporto ramili! sol sorgilo effettivo degl'impiegati, salvo ad av- 

■ | 3 J)rf(e spese iriwih'Hcuti per li: C'MI mi ■.-;'') ni c per In loro segreteria. — 
Gli ari i «ili e' della legge e 50" del roso limati lo proscrivono cho ogni Commissiono 
abbia un suo (ondo spedalo, f, imui'sln arile umile the ei esigono Uai titolari eccle- 
siastici ai ioli bi ii eh li alti .ln.liinr.uLc cu voImIj Julia stessa ;t-i:&: Su questo fondo, 
che dovrà conservarsi pro-so 1 llircvilor: .i coloniali , lo stato anticipa 1 ciascuna 
ammissione ed 1 quelita s1osì,i *i;ir.iirli n.lc i:el lo .socie net 0.3 a rie pel loro rispet- 
tivo insilamento. — Inlaiiti) ó i in por imi 10 ut a ino 11 Gare a lotte lo Uommfssioui, e 
principimeli lo ni loro Presiilculi, olle curino il rniiggin risparmio in tutte le spese 
di questo genere. 

ordinarie dell*. Commisi io no, dio non twlii allo St.it. vo.uni. spesi, 0 che gli re- 
chi la minore possìbile. Facilmente in metti cajdlnogD si poó trovare la capacita 
necessaria dcnlro lo stesso palmo della Prefetture 0 della Sotto Prerellurn, ovvero 
in qualche altro lnojo comunale 11 veimslic., che fi piiù economi Cam e ola ottenere, 
[g oenl caso che sia «eros-sari., venire in ni- nltitlu, i d'u.ipD renderne per lo Sialo 
men gravoso che si può k cusuliiiuni ed 1 rioltamenii del luogo. 

■ 2. La franchigia poslnlo 0 telegrafica ó già concessa a leni i Prefelll e Salto 
Pretetti, come anello' a qnr-.io sdirai 1 ti'inleiii.i (ìtai'iiilei [lercio eoe occorre da qne- 
ito lato verona spesa. 

. a. Tulle te spese di mobilia e di locazione di case, laddove Siene necessarie, « 

locheranno le questa categoria, e lo il'.iitiaii.lcr.iini 1 in anticipazione snl Ionio sod- 
detlo delle molte ani Ulcerilo™ del Demanio, a lermini del detto art. W del re- 
golamento. 

. 4. Occorrendo per lo plh che nei eomnnl grandi la Commissione eli allocala 
osi paiamo della Prefetti! m, 1 .i-;s:i al! i l ci[iì]ihj > j. i ,i (liceali essendo sempre breve 
la disinola dalli Sotto Prefetture, al luogo in coi siede la Uiui missione, non si può 
pennellerò, salvo nn bisogno strettissimo, che si facciano spese per inacrvioutì 0 
per uscieri! mentre si poi facilmente destinare a tali nfflcii nno di quelli che sono 
ad d pi li alla Prefettura 0 Setto Prefetture. 

. ó. Per le spese di tiaircrli iifi Wd.liili, clic eoe risolano nel capolnogo, di 
già il signor Ministro dolio [nteruo ba raccomandalo cho si collochi nel bilanci pre- 
gravi, quando le Deputazioni provinciali avraono Pa.verteuua, di cai fecesl menzione 

possano risiedere senza difficolta nel capolnogo. 

■ 5 4 Ijnvri prtlimmnri della l'rtsìdewa. — Doari dtUe ffiuate municipali, 
dà Naturi, dei l'ercttlnrì, r. dei lihltri mieti r.sJici. -- (.'iiiacno Presideole ha l'ob- 
bligo di preparare la materia, sa cui dottano cadere i lavori e le delibcmioni della 
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dire il lifctjo dell» rispettiva loro resiaeosu. 

- 1) Sopra ludo -j Lnijronsatij » i- ■.■ =- fi ■ d ■ l c-i-<± In i liu.laii ecclesiastici le opere 
di pubblica beneficenza, o la cappellaio laicali ed i collodi di Saria oralmente lai- 
oli. Imperaceli*! 0 iiLwsu clic intimati i lom rapprese ima ti a il itili arare , e uou 

avendo risposto nll'iiilima, sifn» siali ]■!■»!■■ sii ai Trilj N per l'appi Icaiinne deli» 

inulti! ma i Tribunali, finali in tlitln' Itili loro uni-ira laicale, haa dolalo esimerli, 



dera qncsio nltime o non darlo inanimente io cola alle 

• 4. Dopo di li*, ciascun Presidente dovrà mandare pi 
spellivi [ilolati i moduli ili lotterà A , disponendo de ! 
e the gli sia trasmessa notti» della pretifa giornata ia ini siano itale riluciate le 

. S. Dovrà cnnlaiipuriiuOiiiiiL'iilc fiasrun r:i*i[,'alc inviare ai Sia dati del san cir- 
condarli, un certo numero di moduli delle lettere B c (ì. affinchè i Sindaci l'intimine 
ai inlari dei loro Minimi, ondo uel termine di un mese dalli tutta intima corrispon- 
dano nlla cuosegna del rispettivo uluucj, n del cerliilcato negativo, giusta lo ari. J' 
della legge e la' del reuol amento. 

• d. thledets altresì dai Percettori o esallori comunali, per lo alesso meno dei 
Sindaci rispettivi, sii «lutti dei ruoli catastali di tallo lo possidenze rneticatc oc- 
clesiaalicbo silo in ciascun comune. E i|nalora dal moli dei Percettori non risultino 
sufficienti lumi per poter conoscere 1 veri possessori ecclesiastici,! nomi delle con- 
traile, la estensione, la witivaiiuuc cil i conimi delle loro possidente, dnvri richie- 
dere da' Municipi! gli estrani :a'.a<iali dtuh stati Ji sciione. «ha se tali stati per 
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i ;. Dirrj -mclic il tVc-ilcilo il<n::iinl;n c ili.Llf (li «ilo ninnici! 



. Quando le Ginale iaratni redimii ■ Minlirc nei Ialini »ni assegnati a Intlo 
ciò che alle medesimi: rien riclii,!?!" cai. a le^e , i. ì'rc<i joule della Coni missione , 
faniinnandii da Prefetti o .la Siilo Prefotln, spe.lirà au cominisiirio a loro carico 
Binala le fasolli the gli sin tinte dui capoversi dell'ari. 138" della legge comunale, 



mente e per metm dei Siinl.ici, e dovrà rilawiiro a ci.iseiin dichiara a lo la riceanl» 
> firma propria e del Segretario. 

. Dovrà ancora avvertire, 0 direltamenle o per mo!io dei Sindaci, i rispedivi di- 
siare i medesimi a rifornì a ric. (Jniilorl es-ii n.-l;tT!un.--si lille riforme,' farà meo. 
[ione, sul registro proprio e solla ricevala della mancante indiemiooc e del rifiuto, 
con riserba di farvi decidere dalla Commissione al semi dell'art. 13* del regola- 

• Si debbono ritenere e;:ra,i Jicliiir.i^nni iin'omplelc, e perciò debbono (More rifor- 
male, lolle quello ebe non indicai-.-, i confini riti fr.nJo, il eomnno o In contrada 
oto e aito, onero l'estensione, 11 numero preciso dogli albori o delle vili, delle case, 
delle marchine, o delle acque se te ne siano, o tao non indichino abbastanza, se 
nel sessennio dal 1" gennaro 1855 a tatlo il ISGQ alano siati col Unii in «tulle, a 

. s. Infine il Presidente, per compero i snoi livr.ri [irò li in in ari, dovrà inrilaro la 
aiuolo a rimellergli te proposte per la sospensione del notarl, qualora essi abbiali 
mancato ai loro doveri entro 11 termino prescritto dalla legge. 

■ | 5 Idea satirica delle /acòliti istruttorie e delle focaia deliberative appar- 
tenenti a ciascuna tt>mmisjione. — Per arere un'idea oelta dello facoltà ebe com- 
petono a ciascuna (tommissinne entro l'ambito del sno circondarlo, e delle relazioni 
che pni arerò con altra Commissioni, ovvero coi nitro autoriti, t giuslo dislingnere 
lotte le operazioni della Commissione in dae classi: la lo no sono eperaiioai istrut- 
torie ebe servono ad istruirò la materia, od altre sono deiiierotìes eoe servnnn a 
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■ Le sIcjsc operazioni i:eli:*riilire tiliitia di rintano basi di un' istruzione ulte- 
riore por servire silo delibo rasioni susseguenti. 

■ Nelli parie istrolliia le Corami' siimi ..li min tenero lardine delle operazioni 

clic lien prescritto dilli legge, e (IeMjwio he] 1,'inpo slc.no riunire [e pratiche ap- 
partenenti a tolti i frinii (L'Ili si csi-) .;': \tn: per abbreviare , il più che sia. possi- 
bile, senza scapito dclli csì'.ioiì.i, i livori, Kon e loci» perei» ijiotlero innanzi una 
operazione dilla legge destinata dopo, In quanto ad uu medesimo Tondo. 

■ Ma in quanto ai fondi di sperio ilivor-!i I: giusto tare una differenza. Quelli, su 
coi non cade conlestsiin.iE, e Intorno ai quali si lino tolti gli elementi da parte de- 
gli ecclesiastici, dello filante e dei tiotsri, ]>>"onn esser (ritinti prima di questi al- 
tri che offrono itnbbli o controversie, o che non sono abbastanza rischiarali per mezzo 
degli elementi che la lei-se prp(!i«. liii|ior«(he e giusto avvertire che l'aspetta- 
zione pubblica, per il corso di lauti anni eccitala, vuole al pia presto veder gli ef- 
fetti della baneOca legge: al che si può soddisfare senza pericolo alcnno di olten. 
ocre la giustizia, quando si cnnipionn innanzi agli altri I latori che rlpardauo i 
fondi non ecclesiali e ben forniti delle necessarie di esarazioni. 

. Ni non Importa ebe i lavori sopra tutu gli altri fondi si debbaao preterire, o 
ai debbano assolutamente riserbare al pernio ulliiun, in cui siano lolalmonle eom- 
plnle le operazioni deils '■ , rinoi«.!isE sa i rmuli ilella prima specie. Ila soltanto è 
ci::jl:. ili; ::iil;i:c ve i|ii.\-[.: .Ino 'liv.'rr'- '-yu:iì di feudi per non imbarazzare le ope- 
razioni pili semplici, ebe son necessario il i|uii;i Vl:s piian. c>:lc or.ers7inni pin 
complessive e più minimose ehe )ctorr..,u! per quii orila seccarla specie. Cosi se- 
parate te rispettive operaiiuui, pelmnoo procedere pia regolarmente e raggiungere 

■ Le deli nerai ioni della Commissione sano di due ordini. Taluno, conio ora notiamo, 
fan parte dell'istruzione, e questo per lo pia non riguardano Vlnleresse del titolari 
OBclesioslici, no dei toni : perdi uno:) ;,cr propria loro naturi inappellabili. Queste 
sono lo dell berillo ni, di cni non e ncreiilrio fare deliri no Li ri nazione nÉ privala, 
ne pubblica. Altre pero sono deliberali! :ii rbe r !:u;irJ:uio l'immediato Interesse dal 
titolari ecclesiastici o de' terzi, e perciò dclibnno uitincini per mezzo di usciere 0 
pubblicarsi nei giornali. 

. In qnnnlo alle primo la Commissiono dove far redigerò i snoi verbali di sodata 
a Orma del Presidente c del Segretario, ginsla la regola generalo stabilita nell'art. 1> 
della icngé. il Presidente poi, a 1 membri slessi della Cammtnliia ebe ne sono spe- 
cialmente incaricati, (lana; aerimene ai.: drlit.er.uiimi ili tal falla. 

• In qnsnlo olio secondo 6 d'uopo sneiiitineeore ilnt snerie di delibenzioul, cioè, 
quello ebe si compiolo dalla solo Commissione, e quelle che si formano colla riunione 
di dne deliberazioni, una della slessa Commissiono ed nn'altra del Tribunale circon- 
dariale; come anche- qocllc cuo riguardano i soli interessi dei corpi morali ecclesia- 
stici, a quelle che riguardano i terzi. — L'econumia di lutti la logge e del rosola- 
mento 4 cosi fatta, ebe le delìberazloal ritardami gl'Interessi del terzi, che Yia 
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por crime prescrivo l'art. 21' del regolamento. Perà in qncst' ultima cnso dovri la 
Commissione dirigersi a' superiori degli iniiriall eoe al anno aerali ni] a riebicsts, 
e COI loia ordine fari ik^lin:ire nitri r.ilkisli a .lari i lumi ricercali. Si applico in 
cjuealo caso per analogia la preseriiiaac dal sudelto ari. 19'. 

Ire loci nolori cho abbiane riluttai* un elenco o in certlflcato negatilo falso, af- 
finchè si apra a loro carice no procedimento penale* ed In tutto il corso lei pro- 
io legge prescrive di esaminare per rtleeare i fondi mal dichiarali o non dichia- 
rati, c proporre qui'iili )w.r In mall i tj<: inMidituli, — Li lesse ordioa che. rìu- 
uiti tatti gli clementi dilla slf«ii prcstrilti e n;ra:te tu ite le opportune noti tic. 
la Uomini ssious dovrà confrontare lo dichiarazioni fatto rial titolali ecclesiastici col 
quadri apprestali dille (Munì..!, ragli s]ììij;Iì d.^li atti notarili a con le notizie eba 



elemsotl che pronaagone da fuori del proprio circondari"; il che per altro é cou- 
fonne a quoalo dispane rallini» alinea dell'ari. 7" della legge. 

■ l'Ai folto, ogni Commissione destina un relatore nel sno proprio seno per ese- 
guire tali confronti ca esalai, e per riferirli. 

■ Intanto circa alla natura delle dichiarazioni dei titolari ehieainaticl è d'nopo te- 

• 1. SI « fatto dnbbio, sa mai sia valido una di co larario ti b, nella quale il tilolare, 

ciliari cssor pronto alla ordinala or/menai, ovvero dica esservi pronto sotto l'espressa 
condizione ehe debba aggiungersi il beneplacito apostolico, — Questo dubbio 4 stato 
eapleatcmeotc risoluto dal signor Hiunìo I ; ::i e ilh:=tiiìa e dei Culti con nota 

lide siffatte dichiarazioni, j:i.idji ;;i Li™i- è --.linde Illa a le obbedita, quando si ap- 
prestano le coguizioni necessnrie sll'ettiitnsi : il .un'ciiso dei corpi morali ecclesia- 
stici non ò necessario, e dote ritenersi nn-lla e enne nou appnsta la condizione del 
beneplacito apostolico, attesoché utile |. rovinio siailiaiie, per gli aaticblsslmi dritti 
delia supremi regalia e per quelli del regio patronale, di cui si e lilla espressa ri- 
serba dal cessila Oevernu nel decreto del !■ dicembre 1833 intorno all' alienazione 
dei beni ecclesiastici, uno ti 6 affatto bisogno del beneplacito apostolico in Inlti i 
casi dì vendila, di perni u lazion e, di enfiteusi dui beni medesimi, e cosi iu fatto si 
e sempre (seguito. Tal ragione cresce ancor pili, ad il consenso degl'Individui rap- 
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pressi tanti ecclesiastici ni 



odo sciiopoau tilt «s)Htt> o SII* to- 
rti poni. ticN, Mg", tee oredoM duo po< 
ter essere obbligali atta d!HUraOooe. se a;a c.-41'toMirejto Jl qielli stinsi. Oli ar- 
ticoli 4" e 5" della lesse meli™) .1 carico del ruppi esaltante ordinario iti Corpo 
morale l'obbligo di dichiarare, e rtìcono eie esso non può segnarsi per la mancami 



tale ottenere 11 permesso ds' nei superiori nei duo mesi di tempo ebo li legge gli 
accorili a dichiarare, ed i pur suo dovere proctnrarsl lutti i lumi necessari! c l'in- 
tervento, se eli 6 bisognevole , del ino Sindaco, llclcgito, Commissario, ecc. In di- 
terso caso 11 corpo morule ca'cpk ra]i|iT«i-ut.i uuu pno esimerei dilli molla. 

■ 3. È pur'anclin necessario avvertire Che a termini dell'ari. V della legge ogni 
titolare ecctesiulico deve una dichiarmione distinta per tntli i fondi ch'egli pos- 
siede nell'ambito di ciascuna toni missione circondariale. IJnalon In dichiararioue di 

tutti i rendi sia siila da lei fotti complessi ameni,' ara rifluente della Cora- 

missione dol circondarle, .ve (■■■li i- I .miciiiatn, alluri sari divisa la dichiarazione in 
tante subalterne, per quanti sou:> i diversi circolimi in cu: sono i beni, ed il Pre- 
sidente rimetterà a ciascuni di cucile Commissioni circondariali la dichiarasi oca cbn 
riguarda i fondi sili nel sno territorio, siccome { stalo detto ìu principio di questa 
stesso 6. li ts] ente il litolare ecclesiastico non pno esser proposto come mollatile 
da nessuna di quelle Commissioni ; poiché ha adempita alla dichiaratone in modo 



amen te proporlo al eoo Tribunato eoa» m 

: quinte son le dlchiirniloui ch'egli dnveva, cioè Eoa mi 
circondariale. CH itali» dallo spirito del sndclto ari, !• ed nnebe dall'art, S' 
legge, poiché- ogni l'unni \-s io tu 1 1 driltj mi una distinta die tiara liono, e nella 

ti caso che le diebinrazioni si trovassero non veridiche, porche contrarie agli 

come mancboole. Sei kmpijteao proporrà il titola» ecclesiastico per l'ip- 
•ione della multa, indicando! 

i a) se egli sii costituito In maggioro o in minor dignità: 

. 1| se abbi! mancato di dichiarare pochi o molli fondi , ovvero se la dichii- 

ne sia mancante negli altri Mossoli] che la legsc prescrive d'indicare; 



' del titolare che vuoisi m 



della malli, a concorrendone soltanto titani, ali applicare unii malia sempre mag- 
giore del minimo. 

■ | 9 Dell' applìcaiìone dille malie, della loro aaiiatw e dell' inpiega dì tal 
fonda. — L'art. 23" del «solamente uictle c li i urani co le a rara ild Uccio Procura- 
tore presso il Tribunale 11 promuovere e condurre a termine la condanna alle molle 
contro i titolari tMlesiisLin disuUiil[es;i al In dicliiarazione. 

. Egli deTC per m;!!0 delie Autorità ir. lui dipendenti far destinare un usciere 
graduarlo all'ocello d'Inti.airt l'ii.diii.lim di'iuiiiiMlu dalli tv, mia lesiono a compa- 
rire avanti il Tribunale a storno ed ora lissa, accordandogli uu giorno per ogni illu- 
dici ir-iiliB di disturna. 

• Dot ri quindi spingere Innanzi la eausa, o dopo la lettura della doline razione 

della Co in in iasione , ialeia in i.!,-.:-.t drllu parte >e i pri'-mitii tri. fare ie sue 

conclusioni, inchs sull'appllcaiionc della maggioro e minor multa in ragione della 
concorrenti dogli elementi notati nel 1 precedente. 



— ile lii senleosa sin coulnmaciali, essi inaino i tannini che li Legge actinia por 
brodai-re le opposizioni £ siri. . SaU" e SS!-', del Od ice d: jiru.:oiii!rii noi jiuiiii (itili), 
e le cnwiiimii, io clsu die lenirunu jinMbUi, -imi (Incusso e decise lo Tribunale 
col medesimo rito. — Se però ia sealcnrn su pr.iri orilo i i turi lividi llorio, direrrà 



Mie io limite versalo presso i iliversi tlicovii 
fondo. [ Presidenti terranno nota mento di lotte 
Imre ili ìiiììl' le S:iinm,! elio Inlii preso ii ■ ipr.': in:: .ili ^.i. vi ti re ilei deniailo 
i torri l'uno e l'altro nola- 
.11 -rimano tutti ri DO iti io- 



.tinello the resterà ilniu lui ri-nirarij sarà impiasito con deliberazioni dello ri- 
spettivo (lem mi ss: Oli por ■rimi, r.juno ,i;i'ini|ii-:iti dm :i!..lji.ini iiil-Iìo servilo urlio 
medesimi 0 nella .Soproinieodenza e che fi trotloo avere ristretti stlpendil, rj per 
alti! nel di carità. L'Impiega delle soddctle somme stri sempre fatto dopo l'Mto- 



QneeU rilievi, oltrwbe so 
loro toLilo 
siimi dii ni 



ti i fondi rustici, die aa:t mirino dcll'oa 



. ■ > .ìuvrà asui-llar-', t,ndù' nn-n Kniiinr.l'j il siu- 
i imi vinsi C5Firii|ir:itnf -I.'onnrjvjlu llirii5tni 
ito oh lai dnljljic colla una noli del 20 or pis- 



il fondo in i[Ll:iliiliij'.LC L'ilici .. il'i[.(i[.;mlo; m:i <i ilivc ritlitlsre cbe In Cora- 
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missioni nei procedere all'enfile usi inni ha irati) d.il deuilore ecclesiastico ch'esotici 
espropriazione , mi hcusi di noi leggo eccezionale die ne inculca l' enfiteusi , nu- 
che imbruno del titolnra iste™. Laonde la Ilo oim licione , One ho il fonili) non i 
espropriato, deve continurc e «impinrc le upuri tieni e mi le miche. — Pure In pen- 
denza delle operazioni medesima e- t'inalo che il Presidente della (bramissi un e ìoler* 
tenga nel gindkio di espropriazione, so non nitro, per lar limitare l'azione dol erc- 
dilore ipotecario a (india jn-.-ii-i ij'ianiità del fondo tne i suBdomo a soddisfare 
Il suo credilo. Ed ò anche giusto che nel qui»» delle condizioni, allorché si giunga 
a mettere all'incanta le quote enutoulicba, si dichiari la pendenza del giudiilo di 
espropri aziono sulle medesime, affinchè i nuovi euOtenli ne abbiano la conoscenza per 

. 1" Urti 0 ciac altcaouli a conventi 0 montatori, e destinati ad uso ordinario dei 




. 4* I hosctii di Qualunque cenere. 

.Inno do che non va compreso in queste patirò cntsgorie, essendo fondo rn- 
slira appartenente ad un titolare ecclesiastico, non può aJTalto essere oseliao dalla 
oufltcnsi. 

■ Perciò si errerebbe, se si credessero recinsi i casa 11 imi ti rustici e le macchine in 
essi esista 11 li, salvoclié uni raci-ssen. farle di uno dei f iii.tr che sono designali celie 
suddette quali™ categorie, poiché in lai solo caso quei casamenti e macchine par- 
tecipano del privilegio della esci osi oue, 

• Sarebbe pure un errore l'escludere t inoliai esistenti fuori l'abitato, e molto più 
le terre ai medesimi adiacenti: dafimiiiic i n.rli ni fs:,ii l'abitalo non aoDoalTatlo 
fendi urbani, ma rustici, c ini ess.iaJ.; punto ;oi:i|o:si celio quattro suddclte ca- 
tegorio escluso, non possono giammai ccjeur.nrii, latto ]i:ii che alla categoria 7" del 

modulo letlera i i titolari ccili's:;.-li.'i dolili. imi/ dichiarare le macchine esi- 

stenli nei loro beni rurali, ed i moliui bob precisamente macchine: onde la legge, 
noa solamente non li esclude, ma con inficiente chiarezza li sottopone alla regola 
comune dcll'entìteuai. 

. i; stato pure no errore di taluni il credere che I beni rorali ecclesiastici di pa- 
tronati! regio, oppure lineili eòe appartengono a henclicii ecclesiastici di patronato 
privalo 0 laicale, siano non soggetti sH'cunlcusi ordinata da qncela legge. L'art. 1" 

nerale. Ni monta che il patronato attivo risegga presso laici e privati, poiché la sa- 
turi ecclesiastica del heueGcio non si misura da colui che ha il dritte di nominare 
come patrono, ma da colui che deve esser nominato, e pili dall'acce nazione che no 
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na fallo 11 chiesa per inetto Mie bolle Ji ore/unno in ! 
Celalo deve access» ria ni e li lo averi- la puliti clericale. H 
ertlesLivilku, nuda ililporlamlu .Ilo "il un (ilival.i ci il ij lai..:.) il introno cbe debba, 
presentarlo all'Ordinario. — Tali non sono le capponarne laicali, ni eoi fa espressa 
ecccttnaiione L'art. 1" della legge; imperti-uchi nil:i cuppidluria lukalo può nm'ke 
eseer'eletio legalmente un laico, rciandn a rum sim Ut .negnirt i pesi di cnlto dl- 
tìdo annessi alla cappella, uè bisogna alcuna is-.i-.s!-™- il l-V.'ij r.:i :i.irlti per metterlo 
in possesso. Altronde tali capjwilaiiio, por lo le;;i vigliti in questa provincio, son 
soggetto alle rispettive Deputazioni provinciali. surrogato adesso agli antichi Conti- 
si i d'Os pili I. — (lui adi nifM* gravo emiro ropniarp (-reclinali dall'enfiteusi i fondi 
rurali appartenenti ari un beneficio ecclesiastico per la ragione che il patronato at- 
tivi) ile! iH3i:Li:u cpr,irl(!nirn a privati Cd a laici. 

. È aacliC nocessariu mi.inrn at[i!(itainc:itu li edensinne delle quattro suddette 
categorie caciaie, aOochÉ non sia luogo ad errare, ed alllnche sii uniforme il -in- 
dizio delle Immistioni, 



. Or la legge su di cui Ji iiprinir con multa etiìiruM : Insogna che il fonilo sia 
destinalo all'uso ordinarie della enrporazionc religiosa; il che impn ria, che quando 
il fondo, tntlocM chiodo ed attenente alla casa religiosa, sia abituai monto destinato 
all'affitto, alla colonia 0 ad altri nsl, e non mai all'oso ordinario de' reli-io-i ma. 

• Quando peri il fondo sndctlo fosse in tutto e nella massima parta alberato, qian- 
lunque abitnalmeuto dato in affitto, Barebbe sempro escluso, perciò entrerebbe nella 
seconda delle anzidetta categorie. 

■ 2. la quanto ai fonili t.Hnlinciilc allenii ii pineali a viarie. | ;l l'uni miss in no Ila 
oc mezzo mollo facile ;vr acccita-scnf; aitile rer una ratto dalle dicliiarasioui dc- 
" "*, dagli elenehi notarili, dai quadri delle Giunte, dai ruoli catastali, 
izie eeouomlebe che |>no sul i-ropn.itu ulti n^n, raccoglie quanto ba- 



rimanga l'identità del nome originari., mV.Imiìììt.. :.,i„1... r.ii-imiiii.lraiatr.c dulia mi- 
niera e ben-allra li quella del fondo deatiiito swllura, son diTerai i patti, le eoa- 

Il fonilo coltivatine 0 In miniera. La legge adunque, nello escludere i fucili IT* esi- 
stono miniere, escludo [iim]t: ninnile il fonilo slc*o dilla miniera, il qonle altronde 
é Ijcn dctevi ilio abile per menu della scinola e della pratica speciale che hanno io 
ci 4 i periti de] l'aite. 

. le speso Ili tali imrii.ii> ii|>|i;irleni;,inii ;,i corpi inorai, eiriesiasliei in virti) del 
sullodato ari. 29" unii:. Lriisic; i ii . 1 1 1 1 eli i- 1,1 pcvi/ia serve di losca determinare la 
quantità precisa del fondo the si dei-e ri)mrliro in nuoto por l'cnlilouBi, no snrebbe 
pjjiiiiiln lo Inisiono in ipr.i, 50 pl-iinl io>a =i oio^uiiio il disile cemento della 

. 4. 1 tostili di qualunque natura s.n pine ctrc-lloali d ali 'e n li temi, Lo scopo della 
legge si e di non fraiiooorc i Ji.srlii, e 'li :m rontfdei'Ji all'intiera libertà privala 
ebe potrebbe di strage, et li. Se pero un bisce è tienilo ad un l'ondo coltivabile, come 
spesso accade In Sicilia die una imi»' ne di un eifendo fin Sciala a bosco, e l'al- 
tra sia Militata, allora, por le raji"ni ìneloìime che si sono annunciate nel numero 
precedente, il bosco si deve e e- n - i - l c-im i - , ■ enie v.n fonilo o [■ino, ■■ perciò do vosi di- 
staccare mediarne perizia dal (.mio ooìlimto il linaio si foucede in e n Ut fusi, qua- 
lora non eillTfl in venni '.ni Ira ilnllo tal, girili i-elnsr. F.1 .incile in queste caso, per 
identità di ragione, le sfue iella |criiia devono ii.i-.nsi dui corpo morale eeelc- 

■ S W Tetta itperaziohi: : ì,i drimuìn'itìiuK dell'i rendei it-Jta liei fondi assog- 
gettiti atTenfitani, ai il rknmi.v.:uneutii dei fin. J.cii. — riabiliti i fondi clic si deb- 
bono concedere in eiiiiteu:, Li l oiiiiri-.iniio iirocod.i a d. loi ioioare la rispettiva ren- 
dila nelta, Por giungere a lale scop-) Iii'ocini aria issare la rendita lorda, poscia 
riconoscere i pesi; e ruttalo: la driluii.on' ,lnil» di-Ita rondila lorda, rimano la ren- 



< cholc- 



. !• di quelli che in dotto periodo i 
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■ la Colami Baione prende per II primi la media degli affitti del detto sessennio giu- 
sta l'esempio di calcolo, • per 11 secondi procedo a stabilire II prezi» dei generi 0 
delle derrate con domamlsri- il Shi.ljru .Iti «nume, ove doveva etfelluarsi il pv 
gamculo, le mercuriali dei premi di quei L'Oneri o derrate all'epoca dol rispettivo 
pagamento, e ciò all'oggetto di Talularo in denaro i cernuti fitti, e quindi prenderne 
la media come nel caso primo. Presa la detta inedia degli sfatti de! sessennio, la 
confronterà eoinm punibile annuo catastale, e prenderà (li nuovo la media fra ejsi, 
che resterà definitivamente per rondila lorda d..'l i'-j:di\ «iucomc é cbiursmen te di- 
mostrato nel suddetto csanpìo di calcolo. 

. L'articolo SI- del regolamento provedo 11 caso, olio presso 11 Municipio, ove do- 
veva farai II pagamento del Etto In generi o in derrate, non esistano lo merendali 
dei prezzi di quei generi e derrate all'epoca in cai dovevano pagarsi, e dispone che 
fi tal caso le mercuriali siano richieste a tre Sindaci dei comuni pia vicini, ed in 
caso di differenza fra le tre mereariali, sia ritenuta la media risultante dal coacervo 
delle tre. So no' Mnuioiiii riii vi a a esistami , si passerà agli altri sonipro tra 
1 pia vicini, siacbi si alibiaao i tre clementi per fermarne lamcdfa. 

. Pei fondi di coi mancano gli affliti nel suddetto periodo, sia che non se ne sieno 
fatti realmente, sia che dn;;li «■L'iiu-ini m.|t:l in.rk-sli .-he la Commissione ha rac- 
colto non risulti di cascrveno alati, o risultando pnre tali affitti, h Co nnissioiit- i. oc 
trevi negli elementi medesimi paolo basti per determinare la somma annua, o la 
quantità del genere e della derrata dovuta per fitto, essa ti atterrà solamente al- 
l'imponibile catastale, e Osserà quello corno rendila lorda senza altro ricerche, 

. Egli e principalmente perciò che la legge ha dato al titolari ecclesiastici l'ob- 
bligo della dichiarazione, perchè essi conoscono e posseggono a preferenza di ogni 
altro gli atti de' propri i affitti, ed e loro interessa esibirli alla Commissione insieme 

dotta rendita lorda dalla media degli affitti di maggior somma, che possono essera 
stali contesati nel l'an:i dot lo periodo sessennale. 

In veridicità della somma degli affitti che hun dichiarato i titolari ecclesiastici per 
l'aniidolto periodo, dovrà domanda™ dir. nnd-iinii In t-ihlzi ine delle copie angli atti 
di affilio, affinchè sia provata, almeno con nucslo memo, la difelln degli altri elementi, 
la veridicità della loro die a l'arasi o a e. Quando essi si negheranno nd esibire le suddette 
copio infra il termine cho la Commissioao ha assegnalo, si procederà alla nssnzioae 
della rendita lorda sui sole Impunibili catastale. 

. Uopo di di, la Commissione procederà a riconoscere tulli i pesi elle gravitato 
sopra ciascun fondo da concedersi ia enfiteusi. 

. In questa operazione possono avvenire difficoltà hen notevoli , specialmente nel 
caso In cui i litolari K[Lr.=in«lic: noo .ihl.sm. ilniiisrnlf.; imporcioeCÙO è ben raro 
eie angli elenchi nols.rU: i: ■l;i: qusdri deli.' ■Ionio -i jj.is-sno desumere tulli i pesi 
che esistono nei fondi da concedersi! o perciò o necessario io tal caso avvalersi dello 



[lealtà accordate dall'uri. Il 1 del ngolmoeou 




delle ipoteche i ceni fi u ti cu 

tli-Liili ia rtniaiiisKir.c Hlrà rilevare li vere ipototbo i 
ooasla pane, a tosi potrà persuaderei dalla teracilA delle n 
siale dichiarate, come anche potrà conoscerà le non dichiarale. 
. far quaolo alle servita, ai canoni ed a lutti gli altri pesi, 6 ne 



ilic.Kililic il.;: tildi, se sii p.nsiljilc, 

be ed indagini, ina sari possibile 
[iemale cn'é officialo per la Sicilia. 



salii, malgrado Talli veli aziono del dotto fondo, ma cai dorranno esercitare lo toro 
ragioni preferibilmente sai fonila del canone, ed In eonscguenin ciò dovranno pri- 
ma ritolgami contro i liguri crrirsiiislii-i |ih- esmrir; il valore dei loro dritti sol 



legge o l'art. 32" del regolamento, la tassa prediale ai dare pi 
dovoln allo State Bell'epoca della valutazione dei pesi, lo dice le 
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iso 

rimanendo icari» deHV;iiil..':i;i .j ^j.iìt ihj : (ile « danno de;le Muro variazioni della 
lassa medesima, tlnindi me |i-^hh' LEtln.lfr-fi iu Juf.ii is'ia lutto le sovrimposte 
comunali e provinciali, perché «u donili! allo Sialo, né se ne possonu esclu- 
dere tulle ijiielle varie parlile, die sj'.Il. donni muli ili diverse di /oralo comum, 
/on«'o .ipccUik, slrri'li, u's.'Ìnìu "'i v'.i.'i'i, if'iilo :ii ■jiiT.-int,.:, ecc., formano IL cou- 
tloficnte complessi™ eie 4 dovmo allo m n.i li -.- L I ' i- t ...m dilla rnln maone. — Tnlll fili 
altri pesi .ina osi inculo durali in denaro si dclnij!» w, insieme alla suddetta lassa 
prediale, dilla rendita lorda, e fine! clic re.=!.i costituite ix rendita usili. 

. l'erb occorre clic i pesi inni Siene il.ivii. in ilei.urn, ma in derrate o in teneri; 
0 pure consistono neire-.'rtmn di Illuni' siTvrti'l, c.iaie quella ili pascere, di Itfinsre, 
di nliLevcrarc, di passare c limili. Intonili ai pesi ili tal ralla ó da tenere la ro- 




datoli prontamente, o dalla valutinone in rendila di In ili gli altri, che In Commis- 
siono uri dovuto operare, hanno essi i 20 giorni di tempo accordati loro dalla legge 
por reclamare presso la Co in milione dnp.i la i ni li li li cu in ne e l'affissione del qnadri, 
ed liaann anche la ramila ili gravarsi press) la < .1 ti! ili appello dalle del iterazioni 
Clic la Commissiono omette sui lem reclami. I.e norme, elle si dehliaa seguire nella 




detrazione dalla rendita lorda, la i:nmmi"ion( |i..|rà ull'nnor lumi dalle persone 

dorrà Dualmente ordinare deiLi per/ie [.or eilimar.. Il valore di i(iiei pesi 0 servilil 

Toli, o per peri™, a II'. iti di vallili:--! .-i ,":i:ie/<i il denaro annno che si dee 

.Fui Intanto occorrere un altro caso , cioè che i pesi dovuti dal titolare cecie- 

miao del (odiIo medesimo, la lai elio la Comeii. .inno, dovendo procedere nll'euS- 
lensi del fondo intiero, uno a die duo le .venga opposta, la pendenza di nna divl- 
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ii'i ;T'i'.-irr.^jVi I- il'.i !'■> :> jim-.' ''c Ci'. 1 .. "ù*i»u , <" nlj.k ./j idlny/i 1,1 

detenni li ilo li lnru rendita lorda, dopo arer ri conoscili lo i loro pesi, e Uopo aver 
(allo la detrazione ilo] Im i, «!»re >l:illn suddeltn rondila t.rdii, Usando cosi il nello 
iella rendila, rasiera alla ni::jL:>,:iuno ■ir. .iti, Iti sinsta l'art. 13" Julia lesso e 32- 

dol rosola ni en lo, E nuailri :icU lu li ili: ore lo ìiiJÌl-.l;ìuiiu ,|i oi.iacnn Tondo eoi eoa- 

Dai, la contraila ed 11 comune uve £ silo, la rendita lorda calcolala nel mudo sopra- 
scritto, i pesi [Ile Jeljli'ii.) lY-tare au-jIlaL; all' «liìtunla , «Ila Imo i olinoli une in 
donare so non siimi J.jtu'.i iu dei. ilo cllVU-.vo, o lianLiiionlt ii ri.nllato della rea- ■ 



idi, special me nle quelli 

le pnMiiicaiìoni voluta 



o.j e-*cr m n uni airi li dui l' rigidi: me 
.liliale, al Consiglio di Prefetlura 
ii'yotniiroe |irori nriale por mcail 

en;:» oln'fninlliioai laicali, (rullisi 



. I molaci stclesisslìci : 
mie per presentare i loro 
iati, e eh ioti orno la riforn 



suo dcJUHHIUll 



. Nel solo ciiso ili binili lamentìi di nn nuailrn le 3[iesc della prima e della se- 
conda il stili caii ii a e nou andranno a carico del rappreseli tante del corpo inorale ec- 
clesiastico, ma la Comnlntaie dcliborcra eie sieoo pi;atc sai fondo dello umile, 
fero tal pagimualo suri esililo il'ipu la sii;i-r.uii! a ^prolusi alt. 
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carn del Pre- 
HlOne nei Inorili srani- 

1* del regolamento, óot liti porli del luogo ove li Oanmtalniie tiene 
la sue sedine, ito pori» della casa mooleipnls del cnmnnc oie sono sili i beni, od 
sili porta della casa municipale del comune ove nblU il rap presa ■ Un la o il supe- 
riora del carpo ecclesiastico- propriclnrio, r,na!ora esso abili io nn comune 01 ter» 
er abitasione si deve 



. 1 serventi cotaonali a cura del rispettivo Sindaco demno eseguire colati aills- 
ioni. dello (junli lo stesso Sindaci ne ini-icra il ccrtiSeato ni Presidente della Oom- 
lissinns. Deve però il detto Prcfidcalo dar le opportune disposi! ioni, aUnclic lo pnb- 
lienzione sul giornale e le nnsidetlo nBsiiuni non atropc/ino con gran distanti fra 
I loro, poiclie dal giorno ultimo della detta pobblicailone o delle affissioni dovranno 
irrere i 20 giorni ntlli pei reclami dei tersi, di cni parlano l'art. 10" della legge 

36' del regolamento. 

- Tali reclami devono onere presentati in carta da bollo al Presidente della (lom- 
jlssioiie per mezzo di notiOcnnin di no usciere mandamentale. 1 incarnati in np- 



Non si ammettono docoraenll, se 



li cosi la medesima rendita raaterl ridotta per l'accrescimento d: 



dritti sono avanii di on' epoca Tendale, o di nna civiltà ebe metteva ancora duri 



,1, T.ili suini [itili ninflisior puri,: le 





Inaiente il caso che contro unii Lnle sentenza sin siile interposta l'appello cello formo 
i noi termini di legge. Unendo si oppone In pendei™ di un liti 510, In Co musei™ 
deve sostenitore il suo giudizio, Incùe i Magistrati, avanti a cui pendo tu lite, non 
l'abbiano deciso. 

. Snllsiuenu e dovere dn!:i (. , iiiii:i;i"i,.L!c r in t'.ilt] uj:vfli tiii in eni devo rinviare- 
lo parti innanzi ni Magistrati ordinarli e io ini dove aspettar l'esito del loro gin- 
dilio, affrettare il giudi/i^ iiieiloiiiin] chi rlvulgfrii di proposito al K. Procuratore 
presso il Tribanale, ed al Procnratote Lloni-ralo presso In Curia di appello; poiché 
non fi (libile dio si ti][ uno.oeo dritti liliali ir u inerii .il.'j^etlo di paralizzare la 
operazioni oatìlontiche della :.'mi.i:iì"ì.):io, Inaiando per tengo tempo pender In li l» 
senza onrarc di esitarla. In tal caso In lemru ile l'enf ton^i d,n fondi ecclesiastici po- 
trebbe esser elasn per lungo tempo, e perciò è dovere delta Commissione di affret- 
tare tali gindizii facendo U- r.;j;i=>rti: u-r pi-alidi,; [ri".: il J'aljtiliro Ministero. 

. Spetta però alla Commissiono «Borra™ iunami tutto, se 1 dritti litigiosi, °'e°- 
tnall, indeterminati, (i lini liquidabili piiiiitiLiuiMit.. olm dal teni si pretendono, ab- 
biano sufficiente rondameli! ■■; pi-kiié «usi bsfU il vedere che tali dritti sieno pre- 
tesi per dover subito li Co in mi- ti u: ■iioninrir;i in:™ putì r io e rimettere il giudi- 
ale il Maglelvill ordinaril: bisogna the eie che si pretende sia documentalo e cita 
abbia mi fnndament" sullii-ienl.'. I.» Hiinini-I.ne non deve entrare u ella (ina ntìti t 
nel valore del dritto olio si protendi', alloiv.lio eali t 'li tal luterà incorili, ne devo 



malgrado t'ali irei lezione del fondo. Lo i-.oi.-oj; 11 o.i;c dol j:,i. 1.11:0 jcelauio sono '1 ne- 
lle dnei 

. V Che i leni, non avendo in tempo reclamato, non possono più impedirò eh» 
si compiano lolle le operazioni J oli' onfit olisi: 

■ i* Clio resti li medesimi iperlo fidilo presso i Magistrali ordiunrii por l'espe- 
rimento delle loro ragioni , le quali pero dovranue preferibilmente esercilarsi sui 
fondo del canone: i leticali Jj.-piifiiii.i-E dol sudili'ltu art, 33' della legge. 
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là es'Cr giudicato d.ilai l'eri» w:m prr.cednra 0 con rito 

.rime possa sospendere li opmiifci dcil'tr.litcìiii è d'uopo 
in.iM a molari ecclesiastici, centrò i inali al pretendono 
-i.i nuli lìnlii j,| ] , ■ 11 1 . = .iella i-.iiLiinif.iiine per tenerne 

™rs:> li r>nniLwien oliiiitri. !.■ "pernii^ i.i eiifitenlielij'. 

le, V-iW.it i Miniale» [irei... la dr...- d'Appello di tenere 



aliti, e ilnilc fluii, [e clt.hu ì.:L|..t.I i 
mento dei periti t li c poi Telluri) 
cl,e deldinini diUdcre. liei .Ioni 



peri abbia l'ano e l'alito imi un e ir., h'ie'iio, farà In ami] [il il e 
riti, I gull «iranno invitali per mena ilei sindaci del Inopi i 
luogo ordinario delle sui 



fermili., ne J-i ,|iia.lii. 1 lumi 



. 1, Salar» di ciascun peiio del terreno, c foltìvniiane di cui pid propriamente 
é suscettibile, 

. 1. (Jmli potrebbe™ essere i rombi |i li naturali per tonuarne IO certo nomerò 
di qnoto, avendo sempre riguardo ette l'art. 10' dolio legge statuisco come esteo- 
ilone madia ili ciasenna pU le Io oliare, pari a salme 5, bisacce 2, limoli y, dalla 

misi™ legale Rifilimi, e che ai ]«ns .indie Matiilirc il (èie tjuole maggiori sino 

n 100 citare, quando d'i C' i:M-'ii^( i li 1 1 0 ■■ i :■. i ,:rn.rMnie di agricoltura o di 
pastariiis. I contini pia ::.itni ili s-jao I; dr.;.- dei aiot.'.i o ilei calli, l'Imo dello calli, 
1 torrenti, o altri eoiiBol cli'esistono sai luogo. 

• ì. Buio propriamente fumi «ile le «ni-fffiili d'are.nn. o (piai torso tacciaao Iliaco 

la vie, c cosi evitare, patiti più -ia f fiklo , lj recifr.-chc servi ni fri uli caf.- 



• e vi siano casamenti , come si |K 
iorne ai dottano designare lo vie 
a casa al nomerò maniere ,11 ciiiitouli elle minori servitù possibili fr. 



volore od alla cultura di coi ù suscettibile. 

. Avuti tulli pesti linai dai periti, o dai titolari e ce les instici ove intervengono 

dovrà, proporro dagli stessi penti il |:i:mo iella il i v i s La ti o in quote colla intlicaiioua 
della i|itaolilà di ciascuna, .lei punti principali i li.' ilf.vriiiir.i. servire da contini, dello 
vie, delle serrile re ci preci io, eolia divisi, me ilei casamenti fo ve ne Siene, 0 lllial- 
mento rolla il e terra in aliene .Iella rati del pi-.-i c.iitì-|ioii,1oiiIì i. ciascuna quota, 

per pr I0di.lt l'Ili esali. in.rMe .ili; ,ln i si . . i , ni .pi ! , i../ r beri I periti, da- 

per UIC estratto, secondo In mnaaioro a minore estensione del terreno siesta Tari. 38- 
del rogo lame eie. Sei doni :iii diurni .leve Imre coni [ire n dorsi il tempo per In for- 
mazi.'iic dilli delia putita tip.vrai; i. laddove sii ere, Ima necesBarin. 
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gli nccfswill. Ii> approvi?™, e jiiitc iTilinTà -issLì tiessi, o li nitrì periti, ii mwli- 
Ucarlo secondo le norme tilt dovrà a prelusilo essa iii'Urare. Il elio fotlo, la Com- 
missiona stessi eoo apposita ,!i;l:li,r.i:<-.(.i.(! a|iproi,?™ il mimo iiilero di divisione, e 
quello deliberatone non ti uggetla ad esami'. 

. Co a (croi™ e nifi :.ll*n;i[h]i.v;ii.i iiiiiuii ili i'.ì visione sarà doto 1'lneirioo dalla Cora- 




. Tutte le speso dovute il periti |iot ilrilli e vaea/iinii lom spettagli per il [empii 
impiegato nello apprestar.' alla e 'ìiini'.sione li? iioii/ì> sul sistema ili divisione, per 
le trasferte, per la nn'.e-ioiii e; -. ii"!. ri: i^r-l .a .:..i?|r.Li,; sk-s.i, per la pianto topo- 
grafie! 60 vi s.ini staio loi^u, la r..s<rn'.ioi e il i i sc- r ni ili visorii e per la loro ap- 
posiilone (spese efesie ultimi' clic i periti -lessi il.iTiinan anlitipare etisia l'uri. 41' 
ilei re;nlo.menlo) smanili tutti' imiti- lini lit-lari o.:..:lii-i;.;tki sopri nn'appoaila li- 
na i'i aziono oIlc ne l'ora I i l'olmi i^-ione o-; i ; !?.n;a lei ; oriti, e rio uovr.i essere oaio- 
IoeHo dal Presidente del Tribunale semi formami di giudizio. La detti llaaluailous 




<iU0 J l.» rWi- 

lioni jj; j- l'cufih'i^i di e i.i.'. rii'.t ■,!!■.■■ i. i.d in/ ini: l-ilii i ipnuliitiii ni l'fDLttratore 
del Re per in SNO.rsf'i, ■ ■ fin alni.': il e la L'o in) 11 -si ; a,? pr.-|ian 11 ([nadorno ilelie con- 
dizioni per la snbisln tli niasiiina i|iioia. 1111 articoli 23- a 23" ilclla lesse 0 -11" 0 




possono del novello cnlitenlo, si isp 
eli aìlitti inlhlìili dulia t'o in missione 
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incelili incuoili il st.imhi) dovuunn unir.ii iu mi solo fascinilo pei Inlte la quoto di 

□no stesso fondo, e am uniii dorrà ira. io oliarsi dal Presidente delln Commissiono 

ni H. Pro r no lo re |>rts«.i il Tnlniiiiile :iH'in;ji di imrcdeic alle subaste. 

■ Sei tempo stesso che sì farà Piprìo dì detli quaderni al K. Procuratore, do- 
vranno i rispettivi titolati ecclesiastici essere avvisati dal Presidente delia Uomniis- 
Bloee, pei nirso dei lc« sìihIik: , dui sinliletlo e..'- iilo invio de] quaderno delle 
eondilionl. Se poi ossi un tolerrcrraiiuo orila subasta, ciò non impedirà che l"cn- 
Bttnsi si compia, siccome I stabilito usilo art 25' della tegge. 1 Sindaci dovranno 
sciate mie avviso ai litolari eeele- 



ralorì di non far mollerò piamomi all'aita imi nitori immooio ili qnole, c priucipal- 

. 5 15 Delle svhaslc. :h : .r troiai :s tvMalk:i prilla, c della immissione inpos- 
sesso degli enfilcali. — Il R. Procuriitorr rlul Trilinn.ilr d incallente dalla legge di 
far aprire le subaste, e di ciliare talli' le fono a li là nonessarìe sino all'ag (in ili ca- 
tione dennillva. come i inesiritio dagli artici! 20- r 27" della b«e e 42- del re- 
golaraCDle. Ee.li perciò :i'ià i:i itìiiio li'.!' !o^ .-:i:i i ti .lui Tribunale il Giudico, ìn- 



piccodeinnno le rispcltiic subaste ili no tempo cgnale a lineilo ca'4 stabilito per 
li vendila dei boni immobili dei minori. — Do] pari dorranno essere pflbblleiiti ed 
affissati gli arrisi pei gli od d itameli li di decimo e di sesie dopo l'aggiudicazione 

ndditauicntt. La mancinai di oblili ri - Mi l.IÌÌ l-. on si firn costile per meno 

di apposito verbale. Tnue le alt™ formanti -mi ,|ii.iio si.sso stabilite dalla legge 

. Sol caso che la subasta piopnrntorìa sia deserta por mancinw di nttendonli, 
(Il avvisi e le pniiblicijnii i: >i:\i li alio no di on altro giorno 
• it i|iiostii lari di nnov i .lenirti, si rinio'eranao nua tena 



Digitizedby Google 



[iri).Tj;i il 



[] suddetto art. 30' il» laeeM Illa Coininisùiiii: iìì lirof eilere alla {-ntllcnsl II 
Min privala, solchi non si ■miniti uni In ili |i istn e dis]fel" agli articoli 30", 
e 22° ik'tl.o lo— o. Cidi':, nnn (i ilo;,™ immaturo il inani arila .litlsi.-.uo ikllo 



ipo o degli stessi li- 
In privati trattativa. 



avrà otls- 

la Coni mi ssin no fura a ijncsli ti- iprain tendoni;! , per 
azione di latte le ijnoic che folla trattiti» privala 



, II iino'D euflteala ii.vià fornir.- 



pltMCBlwl «al giornali , degli nBssI 0 di tolti gli atti ustieilall (I* anale llqal- 
daiione dovrò tatgnlral dal Scurclsrw ilei Tribunale) e dopo ciiersi accertalo the 
l'mntentn. abbia soddisfatte, alla Scaltrii del TriUnìlo tutttj le sndactlc speso se- 



delta Ài. lori limoni ossor trasmesso ni R. Ministero, 
iiuiission], prtsWnlc «in Sotto Prefetto, Ina crCtlnlo (1 



ma essendo « 0 kr pi-riati'e nnr:,.* oh.i il c„ vinto, 
i molo la pronta esenzioni: Jclki Ioll'i, aiti vuol ton,-.=t'ire cJ iiirigiJiwi ratto 
tfioni elio dalle loiiir.ii^iotii il ornisi, si ]ttr JirLjtrle fon u 11 i Tu r oli li fri 
si per rtsolierl I tlulilili the pulr.inao ooeorrore, ai psr raccogli eroe tutti i 
listici elio ioti pur IrJj'jn |n™i'3: poi ruljltìim iti lei' so. E ]ilt tuli otl-iclti 
no ha telalo istituirò di pt-sso ilio '. , !::inif=ioni qncsln Soprtiin tendenza Ge- 
la iltlitijtie il ■ottiutrittii rlic ili iiatstj im« in av.ir.ti inspira l-ì u titillo Ciun- 
ìimnlierj ni proprio dovoro. e ebe aoa si abbiti |t;ti .1 lod.iro li diligenza 
liasioai singolo, utn di lutto lo (lo rara iasioni. 
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ic sic™ mi ii In filine ii lo riempita le rin|ieLti<a amatorie, a 



!jri .li-li;, in 



mi]. Lliuri. in.' il. l -ii.IJ.iLln i;i[i]- ri 



Agli 



. Insidile il ilatlo iv!|)r,rt..i il l'rciUìcn't ■ I ■ ■ v im rimoil.!-,; a f|iit¥ii Hr.)ir:iint..!:i ii 
il titilli il'iiiKivdit,. ilti inombri dalla ammissione Rlles " ' 
luogo ufi rurali ile! mese, non che lina rolli;:' 1:0 fili sirriH» ilcjl'illiuitijali dolili So- 
prclcriil, cssenih nuolie intorcSfO Jel 11. (lotti ;..) ma ictre ej In prozìi re la [lilipaiio 
dagli udì a rc.per.iHl dagli altri. 



woaro il gimliii» di divi* 0, iIoIiImoo *)sjii!iiil( 

k> n.].lo'niiiiìiit.) J.il siniliiio ni ri[i:llle, ( emulili 



Digiiizod by Google 



senno da' condomini b rota fia- 
ti allo swpo ili non rilanlsral il 

use n so da' condomini prilli!, 
ntcnli drillo dopo )n pnlil.licaiionc 



pena i moli. ],r,-..,i u ■, :i -.[,■ il:'. h:]im . !■ ■.un non si purln uvanli; cosicché 

non vi es-cmlo |.ió i;ilores..ilo ii prns.'-iiin' f i-.hbi.-Uto il Ini-;" oiuiliao di divisione, 
ed apprestando In legge i mezzi net nnn far perirne™ l'istanza di divisione, non vi 
è modo donno come far censuare In rito di tali fondi appartenenti agli «ti «de- 
siasti i-i. 

. Inlnnlo il nitrose ri 11^, ;i -c-r-j pili .1:0 ti |'oi<l le opiraiioui relative allata- 
Inlaro los^s lo a-nio 1SIS2. Ini a rimn.ivorc lutto untile dilliiullj clic pj'.cssCH Irro- 
BtaiTlo lo siol;iinr:i'M r 1I.1.1.1 iiiitur} ■.'=;iniii hn ivnsiJiTi'.Li: clip il ■:..>!. .lo mi 00 di un fon- 



pricliirin, i posi. Imporne n r.iarim.j.Uu 1:1 l-.U Li 1 rrruiLi ilnlLi Iol™i ioli* 
. immesso ch'ili no 1! propriolnrio ,1 p.mes.iure, ne scene ebe pnó egli 
e ili e 11 11 -oi; 11 111::: ,iiili-.Mlii;irl;i ; inni in un solo iujivi.liLO trasferire il «■ 
lo pnó quando il voglia in più persone tramandare 0 icilivL'uuieule 0 : 
altnt;, 0 «i![ii[ilinimrr,ro por quota, di cui si luiiniuni «lo la u.ni!iililà, s; 
terminami m'Ha illusione, eli» nllriinoiili tinti [in tre li lui e Ilei Ut. ir. i ilio ri- 
vento di lutti sii niQciili , ,in;iln 1:1 tteri.ihii.nlo la torri. J;s jllrilniir.) 



ti ipotesi dovrebbe badarsi 
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■j'i^ii'iiil-.iM- l'i'iisiiL'ri/ i. il mI .•■-rillii ni] pi "inailo ■ìk'.wt ri- 

■) in fin ve ni™ le viene a <lirhnrn.ro rho ave si (rovina ilo' budi 
nenie In i'Mi.1 Ini ' iti •■■r|ii rili er.l.'.-n^i.i r.l Imliri.liii nnr- 



Illaia :i the ii |u;iei.n rcl.irii.- interi, finir telino :ii l'ir iridili .le' lr:li:i;iali ili 
iiireoniinrio per servir Inrn ili norma nellr evraion/e rlio pnlossero sorgere. 

.Tulto <J|6 lo "mielite i-wiinir.i n.k ^. V. HI ma p.T.lir ai- abbia ronoscenia, e 
voglia ai (oia|>i) alr.i» diligere In ne.vmiuli i-lruioiii alle Omini iasioni tntlo circon- 
.iariil] per win.ini.; .r. al empirne olir, 

. Sé io iinesla (ìiiMsione i-rrCo li ■erte .-Iti irrive, ejiu'ei rim i rnjri 5111I ili sii no della 
iiil.'llisenra l'il ini 1 1 . ■ ■ i ■ i -in-lrili ■liil'n S, V, 111 mi, m<lli< si-,i|.<i elio In miniare li-i/gi' 
11 agosto 1802 anp ubbia a trovare inciampi ni sin. nubiilete svolli im su lo. 



[!•). ■ Kegno d'Usili. - lliuisleri. ili «lmì.» e liioMiiin e del tolti. - 3- Divisione. 
.Torino, 7 aprile UM. — Som. 24816, 

■ Ojtnello — fey (Ili re! MÌO finirò C<,,,i,,,i\«ii,,ii ri, <;.'< 'rilrfe ili Termali e di 
Terrnnma. 

« Al signor Sopra In li ii. I.' ti.. i.tut.iIi- .l.'llr i: iuirr : .,i , .i n 1 1 e oh ti e lic in Palermi,. 

■ Da monsignor Arcivescovo di Palermo si e filici prenota a questo llinisiero il 
corredo liello ragioni, per lo quali cgH ni il i'a(>iHe ili ...tesis Cattedrale deler- 
minaronsi a tradurre in giniii/.i» le Ciaimi'si'Tii rnfilralulie <ìi Termini o Terranova. 

. Il sottoscritto, avellili' lei-.nl.' nrlln -iel.ila t ..nsiilernii..:..' gnaulo dal Protali) ai è 
rilevato, non ebo inalilo orane d.illi S. 3. Illmi fino e. movere, hn oggi acri Ho »J 
Procuratore (lenente cressn e.>l.<1:i ('..rio di ApnelK ranni tea landò esser ano avviso 



• la S. 8. [limi p" 1 ™ nppreetnTO al predella ni<Htnlo lutti gaesli dimenìi e 

■ D'Ordine d:i Miuisltn ■ - 11 Dicitore supcriore 
. firmilo; V Him. ■ 




intcMgcnu e n'K'Jliimont", avendo rqrnlo 
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(S). . Ungilo il'Italh. - Ministeri Ji Grazia, e (iin'liM e ile - Culli.— tiirrainne fle- 
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Ltatizod b: Ci 




gnste le dellberaaioui dello (_■ _ c:l 1 11 ■ « - i ■ ■ ci i altrimenti olio ricorrendo alle Btesse nello scopo 
di essere riesaminalo l'argomento, ha lasci il., j .h. 1 .1 ni Uni la incolli, nun solo di rivol- 
gerai allo Commi ssion 1 inerlfsimc, ina li poter a.lr-j.i panar redimo conlro le delitjc- 
roitoni che fossero della annij.tluniia delir lominisiioni stesso alla. Corta di Appello. 

. Sei demandi™ la ]e.<»<: ali.: [:.. umi.4ii.ni li jntc-ià di .niivtrtlre In annua ren- 
dili i dritti certi, liquidi, o in (inalunytio modo prontomeulo miniatili, 6 ben evi- 
dente aver 11 legi;o voluto elio le c'ora mi istori: uroci .Urial assumessero realmente 
per tale oggetto le funzioni di giodlci, eppero esserti per l'oggetto no gltdrrJo che 
oscguesì io primo gndo dirami le Commissioni, ed in secondo grado dinanzi alte 
torli di np pollo. 

■ Ammessa la qualità .h ^iMlical; , ■:jinoturique il; vln amministrativa in primn 

lemma, alle delilierniiooi dolio i: missioni, non solo non vedesi alcun legalo fon- 

dumeulo porebé possano lo i:imiaii*H.Li ossero irjilul'.e in sin il ilio, ma un tal pro- 
cedimento sarebbe contro lo loggi di organamento giudiziario, e contro quelle di pro- 
cedura, non essendo ormai, ionio forse in altri leuip! lo era, permesso che il gio- 
dioe decidente abbia ad ossero, non allrinu-nli clic l'attore, eostratlo a slare Innanil 
al gindloo di grado superiore, nel modo stesso come non potranno essere tradotti 
innnnzl allo Corti d'appello qnei giudici cnc avessero deciso ini morite dei dritti 




leggi di procedura clic in Sicilia sono ancoro in vigore. 

. Si e da lalunn proposto dio in qnct" cai-) s' i;m::i«e il Pubblico Ministero a 



■I 02 

far da co diradi Itero il giudizio! ut si £ tu < 
rebbc sccondn In lesse, lagnale secondo le su 

10 1863 non altra parte inteso deoiindirc a oj 
affrettarne il corso (urlicelo 3; del rogolimoni 
al presule caso est ni il un: il llcgb decrtl» il; 

11 Pubblico Ministero aUìditi li parte princìpi 



iilCftieri ili una k'-,-e , facili 11 11 .. 1 1 ■ l d;H[.oiii!uiie 
ala ni caso di coi e parola, 
rato die la lesso del 10 agosto 1863, nell'ulto che 
:eio i boni elio agli eoli ecclesiastici ap|iarltiiof.ino 
, non intese certamente statuire li spoliazione degli 
ti tutte le altriliaiioui inerenti alla proprietà, se 
.Ile infitti la lene che i litolari ilichiarasscro esser 
itolo S, alinea e), olio ad essi si notificassero i quadri 



fondi spellanti alle maninhi:!' 1 , ii'iii li..'-:.-." ■■■ ;i,^-r per leene altro coiiradiUiire , se 
non il corpo corale £'1 il l: lulnr.f -icl^iii-t.Lct nel modo stc^o che il ti telar a ec- 
clesiastico e non altri è il lofililmo contradillnre ne 1 jiudiiil che puramente po- 
tessero aver luogo nel taso previsto dal citali. ;ili:ie;i primo dei l'ami de Ilo art. ir. 

■ rerebè. adunque possa seguirsi una nonni e i^iot; ;i£- ;: li iti :m\ cui, lo scri- 
vente manifesta Ciicr sin ai.'i.ij. non" .Inversi dir; i:i - : 1 1 .1 i i } le 111 iiiijii- dai 
leni rec:am:i::ti, mi uhn!i-sl-j .i-.vur.-ii fiiuru i v.i[iprnsen tanti ile 1 corpi morali. 

. Si manifesta ciO a 3. S. Ulma per sna intellieeora e perchi si piaccia darne 
□oliala a latte le tinnii issimi iicarkuc .It.lj emessimi! Mii'.-iliclie dei beDicc. 




ilcala al Procuratori Generali del Se presso cotesto torti 
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■ Iodi alla ministeriale ilei E febbri» ultime, mere» la gotta venne di questo Di- 
ressero aver luogo con lo fu [-ma', ili |:ix;,Titto LT.IJ : Il-l-i; li! agosto 1862 combinate 
con quelle della novella procedura civile circa alla vendila ilcgl' immobili dei mi- 
nori, il 8oprninten dente generale delle Commissioni, a chiarire taluni dubbii the aves- 
sero potato sorgere uoll'apuli^monj il;; Ji — i 1 1 i : ■ Lo slibiii', i. c id evitare che no' ìb- 
terprelaiione diversa avesse potuti osssr caiMimi! di indurine procedimento, avviso 
con noia circolare comunicata a' Procuratori n-iii <■ Presi, lenti ili colesti Trlliunalf 
di circondario di elevare sull'argomento aelli quesiti, e nel tempo stesso motivando 
risolverli. 

. DI scordai do alcuno de - connati Pr»sidnmi utili soluzione data dal (ioprninton- 
iente generale a taluno dì tali quesiti, lia e;li irnint-.i a questo Ministero copia 
dell'unite e n nata circolare accompagnata da naa sua relaiione, contenente i ruotivi 
ehe a contrario pensamento lo averuia. -nOU", e [inivncau all'unpo lo governative 
dichiarazioni regolamento ri. 

. Il sottoscritta, dato il giusto apprezzamento alle nsscrv.uioni de' Munti fnniio- 
BBrii, 9 messo In confronto ed armoni;-, le siainizi.-n; d.lla lc ? 'ce 10 agosto 1862 e 

vile del regno, doro maturo esame, avvisa commutare alla S, T. i Jubbi elevati , 
e lo dichiarazioni di questo Sinistoro perche voglia tenerne avvertiti i Procuratori 
regii e Presidenti de' Tribunali di circondario dipendenti da cotesto torte di appello 
per loro norma, 

. l'Unum.— Devepvli-lir-tr.'i jfil,i : i£:;i imi™ htwdo per Tunica asta tnfiteutica, 
che dovrebbe secondo le novelle tegji ra'.'i, r.ji.-'.T,; dd.òano pubblicarsene ed 
affiggersene più dune? 

■ la questo primo quesito il Sopralutendcaic Mnorn'.L- in rilenoto doverli il bando 
pobblicare ed affiggere una soli villa, ri.ivnr.ik. Iti',: rimirila dell'Inserzione dal 
penultimo capoverso dell'art, 831" dei codice di proccdnra civile. 

■ Però sul proposito non sono a confondersi dno cose fra loro diverse o distinte, 
la pubblicatlooe elee per affissione, e la pubblicatone del bando medesimo per in- 
serzione net Giornale Ufficiale. Tante nel procedimento del l'espropri aziono fonala, 
quanto nell'altro che traceka le forme a sogoirsl nella vendita di boni iriniiobiii dei 

zinne in ambedue i procedimenti (art. (li* capoverso, n. 827). «I contrario doppia 

giornale (art. C08' capoverso 3'; art. S27- capoverso Vy llnnqno questa doppia pub- 
blicazione per Inserzione nel giornale nnn occorre argomentarla dall'art. HI», ove 
d'altronde parlasi delia rireudila In danno iicii'.igtiuiik-aMrin inadempiente, che S 
cosa del tatto diversa dalle eubastajioni in grado di aumento; essa e testo preciso 



dell'Ari. 327', articolo dm fa cu i,' dilla «/.ione del Mire di procedura citile, nella 

pressili tran no dello oderte ili addii imenln 'li e di sesto! co liti ossi arti é l'ar- 

ticolo 26" della lesse in .ijnsto vinile die gli fidili m cu lì di decimo e di se- 
devo sia lungo a subitili une hi grado di aumento. È oli ben rasinnovolc, porctoc- 
M le nn*tr(C in grado di eumeni" ['nnlui-iino in effetti di d iversi procedere a nuovi 
incanti, i nnali traggnui l:i ncie'Siiria in: scimmia di dV.rursi eseguire guanto 0 pre- 
scritte nell'art. OBI- dei codice di proe. cIt. traaoe II termine di coi ò parola nsl- 
l'ultiino capoverso di esso art. OSI', al (naie vuoisi sostituire l'altro specillo del- 
l'art. 2G" della lei» IH agosto 1802. 

■ 2* dira». — QH'tato è il tempù tke «Vi e ni «narri- i mimile passare 
titilla palMlcmii.il:- ti !iff<.'ii.:n il-' Inaio aliti subasta? 

. Se l'ut. 26° della loise- Hi esisto ISIB rinvia alle formalità proscritto por la 

termine di 10 giorni imliei: il 1 ,'.:!. *■>;> .Idia procedili citile, articolo che fa 

parlo della fedone io coi ó de:ln il.:. li iviui-.i i'klì'ìiiiii-.i.I'ÌIÌ tei minori, e non lincilo 



. 3' «irran. - Deve Vsjferenl-. -v:er rrqwsiiVo ili .remi™ «4h cancelleria o' termini 
falsari. 67F alinea .5° lo importar, ■ W imìijmI™ idlc spese ielCincante det- 
l'fi\}j!i>JsL e i'il/n rdii/t'/i /'■milieu'.-, i: ilti'n-i /.iri j'.'i tali spese sfa/tilirsi nel 

bando? 

ministeriale del 2S settembre 1804. bisogna quanto al resto considerare l'art. 26* 
della legge 1U agosto 1SG2 nudo chi' per In comunione de' tieni ecclesiastici se- 
gonnsi le formalità prescrille per la vendila dei beni immobili do' minori. 

. L'art, 831' del milite di procedura civili! nini. i lisce che per la vendita di tali 
beni debbono osservarsi le ili-pi.'i/inni do' vani nrlii'ili din parlino ds n'espropri a- 
alone tonala ai pali rinvili, e tra ipie-li ovvi l'art. 672», di ohi e sanzione dovere 




lulo l' ìmuortara appronsunntiM dello "peso delta vendila e reumi» Itjncriiìmie 
salii Mini» IUUIIU nel binili, R se i dnniine isro che l'eseniibne dell'art. G72- 



i 'l^riiiirrniliili il iinn- 
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simntiio delle spese dcll'iLicaiilo, citili-, ittilil.L c ik'ilil rutilivi trascrizione, In ugelli 



i 4* Qmit». - Dece Pifferali* >! termini iklfm-l. S7S> e-q,i}CfSO 3- e 4- aver de- 
positato in deliri™ ir in rea-tU'i nU debile fw'j'j/i,:, citi,'» ScWfo a( portatore il 
decimò delia reiuUu <h\«;i rtferiire, s-ikr, no sia ci.r.'ic iliip-.nsah dui 1-rtsidenlc 
del TrihiMtdc, ti c/.<rrnff-<.c< l c: rMci,«l„ ji.r ,-,tiw./ci fari. 

- 1/ importanza di nn lai inulto, dilla rnl Minzione dipendi attingerei a no lo 
senno chi la legge IO meato 1B6S ai prefisse, somministra urlo argomento a odu- 

. Il denotilo ili eoi ii parola Liti J" niwvursi. .leilail. (7i In no prosieguo nel- 
l'ari, 67?. linci deputiti', poiché i; dniii'iilo di [>™.j, «i ritira dal compratore giu- 
stificando mere inlcjMl:n.i:Ic' -r,-L Jiì::^l: l.s il prone .iti limilo aggiudicatogli, e adcra- 

. Nell'enfiteusi non a In prcizu. Se nella tendila, |mcalMÌ il prezzo dal compra- 
taro 0 fiLlosi dal tendili-; in :ij,li;i,ìi,e -ti food.., lì contratto si termina e eolla 
rimano a tare; nell'eli fio i nH'isituulri-, l'ui»i>ìeu il ontratto, rimangono perpetua- 
mente in essere fili obligli: umili al ili e il II: ri.ormili dei IV «li (tu la sino all'inficilo. Perd 
sarebbe gncsla una cauziono ebo non avrebbe inai termine, perpetra, Eccome per- 
petuo i. o.;eiraU> utl s-uo -l'olii meato. 

- Hi dov'o questa logge eho nell' on'itens'. di laudi rurali ecclesiastici imponili 
questa cannono? E .io In le--,: non ovvi, chi imi. Iranno il potere Icgislnliro, po- 
trebbe aggiungerla? D'altronde uh legge eoe siffatto obbligo Imponesse all'enfiteLita 
earabbo sorgente di diLir.i grini.-iini. e talt da trust r ir t lo scopo cui mirò la legge 
10 agMlo UH. 

. Essa allontanerebbe gli olercnli, non pcrinetlecdo il loro interessi! di sobbarcarsi 
id una obbligazione enfi (ramni-, elu ilcititMit -, -t-r | ■ olili m ■-■ut; al lontanerebbe dalla 
ccnsuaziono I medii e pi;i.oii a^rioolwri, . j oil:t aik ■,.: :: ilii.ilt il: \". lpoli; 
d'incanto, dello rendita, della l riso ri .ini ne e dil ro^istr.i , possono avere on capi, 
tale per eolliiare e migliorare le terre, e nou un secondo per tiacoiarlo perpetua- 
mente come cauziona, distrarrebbe uuu porte non pieoola de' capitali degli agricol- 
tori, ebo affluirebbero a LiLiglLoiart td attristerò li prodnziono dei fondi rurali ce- 
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* H a flltHirOn — Fri'l rftn <-<i-.(-i i! f-riiiim- di I.-7 ■/:■■■■■.; r filila in 'irida di de- 
cimo, e pria ehe salili /'-'Hit, ri/Wjueijfs per Vas'n in grado di setto, dece es- 
sere ammanta MU :<>i I««J» l'i dMx saldai;,: di tentine giusla l'off. 679-, 
il quid" filiti rj-.edi' ; apptknfiite? 

la lo;;S"0 comune in dò firn ilnlZii tpncijle te—,- M nseptu 1 Sii non fosso slato eon- 
Iradeltn, e ticeversa fedire le pc.iiMinnali il i.-j™ ili s.rlinln le^e In quanto avesse 

■ L'art. Ì6" della logge suddette csieo Clio mi manifesto g bando preceda 11 tu- 
bili tu grado ili adii I tinnenti! , ma tace se «olitimi artnnnjinro con binda la sfa- 
tteli» del termino LcL'uir. Vii imitai; por Inll'uitre f.i rami Ltii dalla 10550 10 aprilo 
non pretese eccezion ni me ni e rinvia lille sliliiijiim: ■Iella leene comnne, 1 questa 
all'alt. 673 impone aiiclie 0M..I -.1 n: (r,rrcl;ipre lei Vril-iinule. ore l'issiodirmiooo 
Bla seguila, di far inserirli nel ninnala, 1 ne' ciurmi] in i-in fu pubblicalo il bando 
per l'incanto, il elenio in cni tende il termine per l'imiiienli), enfi e chiaro ebo deli- 
basi per lineilo 'an mi 1111 in re la «mjenia In lerniino por l'asta in c,rndD di decimo, 
come in erado di sesto. 

. G' Quii», — La subasta ctfiOutica dei beili iccìa instki pini rfcliy.-ir.ri 
dal Tribunali ed 11 cai? 

. Le subaste debbono delegarsi n ad i:n Hindi b>l Trilnir.nte. 0 ad un banconiere 

di Prclura, 0 nd un Nararo. — SilTalla delfeii'l'ue e twin dell'art. 825', eoi quale 
nella nuova Procedura civili! <'i-.ima la s^nne rrlil.va niin ■.cndila do' beai immo- 
bili de' minori, alla quale rinvia l'art. 20" dalli legge 18 agosto IS02. 
1 finii». — A chi spettn far escnnire l'i pai Uicinionr. r. l'nt/issious oV bandi? 

■ Il bando che dovo precederò l'iggindicaiiooo ditfinitiva è presentir) dall' art. 82J\ 

legato per la subasta de: la i:oii=ua/.:niin, raei;r.n viicf.i iliv,:-«i ritenere ehe por cura 
dolio stesso affiliale et pili Mithin.; ed auiernnr. ali nitri liindi cho saccedono lo si- 

. Si piaceri la B. T. accasare ricevuta della presento noti e dar notili» delle fitti 
comunicazioni. 

■ Il ebe ho a grado di eomnnira.ro alla S. V. per sna opportuna intelligenza ed 
use coneen lente. 




(T). . Il Xum. 1783 dalla Sacrato Officiale deUe leggi e de 1 decreti dd llcgnò 
<S 'Italia contiene il seguente decreta: 

. Vittorio Emanuele 11 per Grazia ili Dio e per volutila della Nazione He d'Italia, 
. Veduto il Beerete ilei i'r.iì ililoru ili Sicilia .1;. 1 «teljie 15(1'. eoi quale, monlre 
si abolirono le decimo perseli ali, si ilitli:aiai>a.j leliunliil! lette lo prestazioni do- 
nile agli eoli morali eeil.-ia.'iti liuiiiiiìc-i ne la di me r< in ti e in danaro ac tanno 

■ Veduto il re; olii metili |s ott dire lini, rei ..jaile in esenzione del decreto l'ro- 
diitnloriale succitato si situarono I-.' norme per la m ii versi ou e in denaro delle pre- 
flaconi avanti antenna lei 

. Consideralo elle lllliiic ili aji'inhri' r,M^niiu;ab> diil d.:mlD e regolamento sud- 
delti, é conveniente elio la Gamia istituita per dar opera alla conversione delle 
prestazioni di cui trattasi ri;L™:t ;n u.;.ii Capoluogo di circondario ed e necessario 
aleno tatto altre inodineaiioni allo stesso rssolamcnloi 

- Sulla propella del Soslro (laar disigilli, Minisi™ di Grazia e Giustizia o ilei Culli, 

. Abbiamo ordinato Cd ordiniamo! 

. JrL 1. In Sicilia !e ottenne, le decime, le vigcaiinc, i censi, i canoni ed altre 
presuuionl variabili ud in «ridili ilevuie in derrate ad enti morali ecclesiastici, 
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Decreto Dittatoriale 4 ottobre 1800, socbe quando i debitori non prescelgano di e- 
si::-i:n.e Ii-a /nQYlncaOealO a nonna della leggo 21 gennnro 1864, bum. 1BJ6. 

nato, snrà determinai., ijhisla il dai in,' .illimi ali una dell'art. 0' della legge 



rill creditori, i riunii vai» e. dei mitra dalla [.nini il-i.:iu:i» presente regolamento. 

■ Ari. 4, Potiaime i dcliiMi ir iiiiain.n|-.ie tempo fare la dichiaratone al Pre- 
folto e Sotto Prefcllo, ed ìilk, Coiim-iSfiuNt uKind inalo, delle iirestnziooi da ossi do- 
vnte e domandarne la conversione. 

■ art. S. La pu bill if a n: finivi nell':'.rti.:i:lii j' ilei regolamento avanti Indi- 
lato ai farà nel Giornale Ufficiate della Proti noia in cui sono situati i beni, ed in 
direno nel Oiomatc Ufficiale eie si pubblica in Palermo. 

. Ordiuiumu Ehi il presente Decreto, munito del Sigillo dello auto, sia inserto 
nella «accolta nficialo delle Leggi e dei Secreti del Regno d'Italia, mandando a cbinu- 
qne spelli di osservarlo o di farlo osservare. 
. Loto a Torino addi 19 maggio 1664. 

. Firmato! Tinnii F.«ijiu,i 
■ 0. liiaatlS. • 



(I). . Som. 228. Deerelo coi quale ai aboliecono le decime personali, si iichia- 
rano redimibili latte le preslaiicni dotale agii eoli morali ecclesinstiei, facen- 
dosene la coKotrsione in canoro se rimino soddisfalle in derrate. —£ je#iitfO dal 
regolamento- 



. li nome di B. M. Vittorio Emannele He d'Italia. 
■ 11 Prodittatore in virtù dell'autori la a ini delegata, 

. Considerando eie la Sicilia è un paese eminentemente agricola, e elio di con- 
seguenza uno dei memi più efficaci code avviarla a queir allo grado di economica 
prosperila, di uni Dio e la natura l'ban fatta capine, godio si e di svincolarne li 
proprietà fondiaria) 

. tionsidsrando ehs una parte non piccola del suo fertilissimo contado ritrovasi 
soggetta a svariatosi me prestaiioni, devote al corpi morali ecclesiastici sotto ì nomi 
di ottone,' decime, vigesime, censi, canoni e simili, e che prestazioni siffatto lo sono 
per lo più in genril 



• Volendo preparare l'olTraneamenlo di UN proprietà territoriali, Bona retarsi il 
minimo delriraoulo alla ussari, T.vaiiliì^-iaiiJ.-li con as.iiuurarle il godimento 
de' suoi attuili reiMili, ■• |; re- errila mi-.re dilli! <|mt di ouiinlaislraiioae e da 
latte lo etenluillta, a cui li Krtiliarcauo li sterilita dei ricolli, la infilatene del de- 
liiLurt. In negligo™ dei scoi preposti e la variabilità .lei jirczzì delle detrito; 

. Sulla propostone da' Segreta™ di Strilo deliri Giusirils., delle tintane e del 
Colto; 




■ Ari. 3. Quelle tm rase preslaiioui dio vanno s ■■■l.li=firtc : ri domile, primi suo 

. Ari. 4. I delatori ohe vorranno escrciUre il dritto di idra arnione, non potranno 
dirimenti furio cho impii-amh i: rapitile imi rispondente nlL'aunna prestatone lorda 
di ri lenita nofl'acaaltto di rendite di egoal valore, inneri II a nel Qran Libro de! De- 
ttolo, dal inouiBnlo In cui di questo terlìficito ae sarti sialo folto legale deposito. 

. Ari. ó. ì istituiti una Giunti per dire opera alli conversione delle prestmioni 
di cni trattisi. la medesimi siri coinpisra .lai si;norì l'raacesco Clkagno , Consi- 
gliere della torta Suprema .11 il. nsliii» ci. le fu. /.ioni di Avvocito Generalo, da Pre- 
sidente; Salvatore He Loca, Dindin dì Ario Corie citile, destinilo a servire nella 
Btessn torto supremi; e ■Jirul.) Il esulaci, ilin lue ili Cran torto criuiioile, deslinilO 
i servire presso la (Ina i;,irre rivilc di Palermo. 

• Ari. 8. Il modo di procedere, In formi degli alll di compilarsi e la loro effl. 
cadi tegole, siriano delerminale di un apposito regolamento. 

■ Drdìu cno il presento decreto, monito del Sigillo dello Stilo, sii inserto nella 
Hntcolta dogli Alti del Governo, mandami, a diramile =]■•(»: di osservo rio e di farlo 

. Pillar me-, 4 oltobro 1660. 

, il Proditlaturo 
. Firmilo: Molimi 

. Il BegrcUario di Siali, della fiiusiiKii : .icro/mii - 11 Seerelirio di filato della Fi- 
napoli D. ftriwtf— Il Segretario di Stilo del tulio; Qr. Ugithaa. ' 
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t Drilli Diversi [ut !>■ l' re. il In re i In; noli .-il Ili varili: [l-. Ih Ll'J'U- 

UiKi.mi .Itili' i|:ir;iiu ;;(, ili Amliiiui.ilralori Itilo L'jiiFr piilTKrfciivi, rd altre quali 
si rudero, e Umilmente 1 Superiori di tutti i singoli («venti e monitori, nessuno 



• 2. 11 nome, il cognome, e il domicilio del debitore. 

. 3. Il nomo ed il silo del fondo, sol quale i dovoU la prestatone. 

• 4. In qualità e In quantità della pressione medesima. 

■ 5. Tolta quulla osservaziooi c bo sanano stimate apportane. 

. Art. 3« Ciascuno dogi' Intendenti, tra no mese dal di in coi gli sarà stala pre- 
miala la lista, richiamai ilnllu I sna-lli'rii! ile' Hliulclpil, eie il deljllore £ Iellato 

consegnare la ],reslaiiooe, i corrispondenti certificali delle assise imposte nel corso 
ell'oJliino decennio dagli aboliti Docurionali , e riunendo questi documenti alla li- 
.a, ne furi sollecito invio alla Giunta, che col decreto del 4 del corrente mesa 

• Art. 4' Se nel trimestre assegnalo al carpi monili ecclesiastici per eseguire la 
teseaiaiione delle liste, i medesimi omettessero questo lor dovere, o le presentas- 



ranno di piena dritto sospesa, sslvo qnalcbe raro caso d'secoziaos, in cui la lìimiU 
jer validi e bea ponderati motivi «.tesse a giudicare opportuno di assegnar loro no 
nuovo e perentorio termino clic non potrà mai esser maggioro di due mesi. 

• Art. 5* La Binata, a misura ebe perverranno le liste anzidette, no ordinerà la 
pubblicazione per via di un editto dì allggersi per quindici giorni a cura dei Sin- 
daci rispettivi nei comuni, ove sono domiciliati i debitori, alle porte delle case mu- 
nicipali, bastami; joi dolzori, ii ■lomidlio doi quali tosse ignoto, che l'editto venga 
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:o mesi improrogabili, ila cor. 

cui domicilio è conosciuto Sai 
rr sii i-'ri dcljiiori dal quinto giorno 
li dilla leggi di procederò, civile por 

is mesi, la monta ritenendo da od 



■ Art. 7' So lo parti interessate saranno presenti, lo Ginntn Is inviterà a Bostri- 
ce il verbale. In caso di loro assoniti, a dime;:,., Ira.-leia ohe no rancia uicniioae. 

, Art. 8* La non comparì'. lo^rinto^^Mli ii'iu sarà mal di ostacolo alla conver- 
one, nC il corrispondente verbale polra essere impulito io linea di opposizione, 



loro competere lauto io |u>tilnr:n, .[nntto nel |n in, in online alla prcslaiiooe 
prima che fosse -rata ctiavertLln. Ja f| criiiie:itiiTÌ3 iiioai.tl i nujistrali uiin[ielenl:. 

. Art. »• La Binata IcrrA le Eoe sedute nel locolo della Direzione s.eoorale dei 
Baiai e Dritti diversi. Narii suo Scjri'lariii i-.ini-cl linrc il Capo del I" oBeio della Di- 
rezione medesima, o II Mrclbre i«aenle atra cura ili deslimre ad assisterla quel 
nomerò dogi' impiccali di s-.;a ilipiiuktiii clic eli verrà richiesto, e lo fornirà inol- 
tre, sul suo feudo mcnsoale pei ga=(i, t'ilii irtei ;oncri di scrittoio di cui gli verrà 
fatta dimanda. 

sari consegnato ni Direttore generale dei Gami e Drilli Mvcrni, no altro ni Rappre- 
sentante del carpo morule inierr«a',t, il ierj.n al iiciiiierc della prestaziono, 11 parto 
al dolerne, o l'ollimo sarà conservalo nella Segreteria della Gina li. 
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CAPO IV. 



RAPPORTI GIURIDICI DELLA LEM ti ESFlTtLNI (DJ LB ALTRE LElKiI, 
E «[USTIONI «il ESSA HA DATO LUOGO. 




, liiolecte, .mime presluioni eA aliti simili, tir li 
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auajiona pria -lei 21 Itigli) ISOIi, e ili doversi quindi essa compiere in vantaggio 
del Psmanin, restando loro li soli nudili inscritto, ugnile a. quella denunziala e 

nere che gli nlill -Iella consunzione avreliliero sempre dovuto ridondare in loro e- 
sclusivo beueMo. 



ci™ In cauziona che prsstav.mo i;N inl>rct.ti ;il l'astri uri untili ili decimo e di st- 
alo io relaziona itila le—o J.?!J'i-. |ii opi in ci! a. i.i lesse dn! 17 maggio 186S ani de- 

Fin'anclta par il |>ui'oineii',i ■! 'i; .'i in [.i s_; iL aililrtti al -ervinio dell'enfiteusi, e per 
il pagamento delle peririe e ileil; i^mtc t ,|>>-iriiierij dei latiluudi quotizzati, si sol. 
lavarono dnbbii por In lessi e rosolale ni .leilit (onuiiilit.i dello .Stato. — So Bor- 
se™ per le leggi (11 rasisi™ e ballo Intorno al drilli a prillarsi dagli offerteli, ed 
intorno alla tassazione dei drilli dovuti ai iteri Li. ■- Dallo stesse leggi u regolnruenll 
delle poste e dei telesrail venivano -|isi-> ils^'iinktr.u'i ;il cammino delle pratiche 
della onntcnsi, 

giudiziarie o amministrativo. Noi le trai lare mo di siiti lamcule-, 

i 35 Qiaslioai i.t :;',.«.<!■; ir l'.'ii dii/'i cali morali, 

lo Sicilia era ataU da lungo leinpo agitata la controversia sulla Ecclesiasti citò, di 
taluni enti morali, i riunii preferivano di virerò antlbii e di mostrarsi eecleslastltt 
o laicali aecontlo il bi-n-nn, par si mi,- re In varie leggi che In nn modo e in no altro 
li avrebbero furi lo. Dall'altra parie il (Inverno di quei tempi avevo, sentita l'iole- 
resse di restringere li rveri7.ir.ns di-I: tuli ccr.irin-'.i. i, di metterla per lo meno sotto 
li severa formalità ac!r:ip|irni'r./i v.,c r -in in /™ìI,i.-;.,ì,,j, r...siethtì il potere papslo 
ed il vescovile non poWito ila .,i .m!ì ergere rnijii monili «slcsiaslici, e naiadi 
tntlc quello fondazioni eli,' lall'ii.-.jtis.j reale non fossero stato convalidato rimanes- 

Lo interesso ebe avevano colesti eoli ecclesiastici a comparire or di nn modo or 
di nn nitro preveniva dalla diversità delle lessi che oro privavano la tu iosa dello 
facoltà di acquistare o di tanLi aliri privilegi clie alla medesima, coinè ina nomarla, 
stabilivano non competei^; i-il urti mvrre, iirairìiindo ina;;iori liberti ngll enti ee- 
clsslasliul, ussoggatlivano le opere pie laicali a speciale vigilanii.su ordinavano la 
vendita dai loro beni. Bai 1769 in poi una aaria di Prammatiche proibi alle Chiese 



IH 

L nuovi acquisti, itimi™ il wl-jn- delle Uro nalitdui fagliandole dei caratteri ba- 
ronali tifila prcflimoB del consenso e 1(1 landemio, converti le loro locaiiooi s 
Innjo tempo In tante onnicnsi. nel cl*j delia dar; I i i /. i u ri e ardini 1 rondi doversi rl- 
eoncoilcEC per lo stesso canoie e via via (f 5). Laonde tulli gli enti ecclesiastici di 
recente fondazione, clic non avevano ancora arqnistato quanto bastasse per la loro 



vendi::! dpi beai di tulle le »|'e:e pie !;i : r:ili, Furili :>a inh II li avendo potuto ot- 
tenere dal l'ava ì'i.Iom'ìl alla vendili dei Uri ecjlc=ia.itici, ai contentò di ordinata 
li vendila dai beni delle suddetto opere pie Ini.-a!] o.i.:ii..=iv/iniri:ic solette al potere 

civile, l'erl.iila in ( Udirne desili eali ei-ae-iii.lki .li retta va | ■ L ■ j lavorimi essi non 

dipendevo no ilo autorità. laiche, ed i loro beni non erano esposti in vendita, Uon- 
veniva <|nindi affrettarsi a cambiar la compirsi, iavi-eo di Borire eoli pii Ja.ie.ilf 
come una volta, eri adesse tipi* riunii nitriere il carattere -iella peck-U.li(.i(:i e 
partecipare di tali vantaggi. 

lall'altto cinto d ueeesaarlo osservare ebo il Uoverao del tempo aveva avuto in- 
teresse ad accordare la dieliiarMi.i:i: di lairi'.a a inni ,;uelli Stabilimenti eli e la chiu- 
dessero e eoe nou «ussero le marche apparenti delta eeeles iaslici là. Il suo interesse 
era doppio: 1' par sottrarre pili che si polene ai doniiio dr-lla Chiesa gli eoli me- 
tili caistoatii 2' a prio ci pai meato per asso^atlire Ule tasso il reddito di liti eoli; 
pelano è beo noto ohe sino al passato ultimo secalo reggevano tuttavia i privilegi 
dalla immuniti nciliHia'liei. iiairtariii.i .eia Hjln persaimh e cosi detta del foro, ma 
indie ;'ie chiama dai |>;:Li,,iii ir, lui ti i Inali e -i- rciuilo 'li |.i il-i.ui Olile 

ecclesiastico. Non sema razione lo dico elio era (.nasi' ultimo l' inleresie principato 



vere a loro bell'agio aotto la lalela dei Vescovi e 
idi meno ebe orano tutti gli nitri «iti riconosoiuli 
l'epoca ottenere uni tal diebi arnione di laicità ci 



o desiderio degli stessi ecale- 
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dilatici, perché li dichiararono roslnvi celli carta c li esistami del corpo morii! 
conservi™ coti lotte le regole canoniche, beasi col peso ili pagaie le pubbliche 
tasse. Perciò abitiamo osservato che sino i qoindc- non tenue™ le formali bindoli 
del 20 massi» laatl che aotlomcltevano in serio rinatola ietrmi od e di tatti colesti cali 
* Consigli laicali , e aioo i quando li tenditi dei loro beai noa fu ordinala, colli 
delta les e e ilei liti, nensunn desìi ecclcsiaalici si dolse di comparire coma liicilo, 
e dopo tilt [a(|l ed istruzioni li eccicsiislicila divenne vicovcrsi un privilegio e IO 
con Intte le Ione ricercati. 

Colle nuoto leggi del liti, del 18C8 e del 1867, la oc dosi utl citi di inoro di- 
venne on carniere sfavorevole, perocché, ordin.ivasi li enfiteusi dei beni eù:l,TÌa;'.i..:i 



di Padri Filippini i 
spiritale dei giovanetti, I Collegi di Miria desllnatl alla islruiioue fem- 
mol'.c CiUipelìn.!.],'. Ili-Ilaria di c!lìi-c, benefici! non crclLi io tiWo, fondazioni 



i 36 Applicazioni de' principii di dritto alia ecclesiasticilA di fallo. 

Per poler discorrere con sufficiente couose 
ìllclta, o necessario rimonterò «• principi! do 

l'imperalore Federico II eolla Costltuiiuno P. 
proibilo alla Chiesa i anovi sopisti; mi dopo la morte di Ini e del 6g 
coleste imperiali disposizioni cadevano ncll'ebblio. Fondatasi nel 173; por opera di 
Carlo 111 ili Borbone il reame delle Due alci Ile, gli nomini ch'egli condole seco in 
Napoli per guvernire II regno, e ebc OTilinuarono pare a governarlo ne - primordi! 
della dominazione di Ferdinando di Ini figlio, impresero a. limitar.'- la troppo eslesa 
potestà ecclesii.il ci, e eopra tulle, a proibire allitUhicsn i novelli nega il ti richiamando 
in vigore l'antica. Costituzione di Federico 11 e proibendo qnalnna.no fondaziona di 
onta morale ecclesiastico senza il regio nascoso. Parecchi reali Dispacci IDrano ema- 
nati su quesiti materia: ma 11 più notevole, ò quella del 13 marzo 1773, f..| . r ii:ile 

costi 1* la fondazione colla inarcate dote, 2' la erezione la (Itolo che no fi il Ve- 



il Principe é protetteti della Chiesa cattolica, sostenitore e cnstodedel sacri canini' 
o della ecclesiastica discipliua eolia ([ua'i: dciv invigilo. Questo regio assenso, {«• 
tluua s dire lo stesso Dispaccio, i tuli» quello ciò pad dirsi regalili, e inalienabile, 
è lm prescrii ti ui la, dò si pud supplire por congettura, ufi per equipollenza, con deve 
essere nelle ferme spcclflche emanato soleonemente dal Treae. 

In conseguenza ai Uli prineipil si ritenne che tatto le cblese, esppellanic, messo, 
opere di culto e ili pi.'^i, e <j:liì:lih|u.' ibi: h: ci te ili Mìo p per ie, che una avessero 
In fnudiiione In bolla di erezioni in li lo b ed II consenso del Serrino, dorrebbero 
riguardarsi EHM culi morali di natura puramente laicale, soggetti perciò alla po- 
testi citile od n tulli ì dazi) del regno. Bisogna nulladimcoo Botare che per il Con- 
cordato stipalato tra il dotte torlo III c pupa Benedetto XIV Dall'uno 1741 la vi- 

laici nominali dal Re, ed nn Presidente nominate dal Pentente sopra oea terna d'in, 
dividui presentata dal He. Sci lami:- .indi: ven:va aniipKk. il Iribueale misto, non era 
veramente la potestà citilo ebo prendeva la tutela ed 11 reggimento di Ulti cotesti 
istituii; ina in fatto continuavano i Vescovi a eiivcr mirti. Q-iel die realmeute ao eoa- 
degnata lo Stato ora la percezione delle lasso ani loro reddito. 

E gii abbiamo osservali nel ì prcteiicnin ebe la condiziono di ente pio laicale era 
in quel tempo desiderala pi'i vai.liinji ran so a; .vitenpiatm eolie Incolta di acqui- 

Siccome poi coli-altro Incordale, del 1818 tra Fordiuaodo I e Pie VII fu lolla alla 
Chiesa la proiblilone di acquistare, ed intanto tutti |H enti pìl laicali Tennero sot- 
toposti ni Consigli d'Ospizii veramente Ilici e fu inculcata la vendila dei loro beai, 

soppressi, fa ordinala la ceusuaiione e- la vendita del loro rondi, ripassa altra volta 
sili enti laicali la condizione pia vantaggiosa |5 prec.) 

Or a che tendevano quei principi! di dritto intorno alla ecclcs inali citi! Essi mi- 
ravano all'alto Duo di non far sussistere alena' ente ecclesiastico senta II consenso 
sovrano, a restringere perciò II nomerò di cotesti enti od a porre lutti gli altri eoli 
morali setta II dominio del potere civile colla qualità di laicali. Sa questo Une si 
fosso voluto ottoacre io (itti., a.ia lutava farne I; liieliiit.u'ciii generiche par meno 
di cotesti reali dispacci, ma era n etesii rio «r.ire [ira Imamente alla disamina 41 
claseun'ento morale che vivesse sotto la gian'Umiine venutile e de' superiori mc- 
uaslici, e chiedere da eìnHounn la .-iiiij.i,.ne 'le. li -ni f.mJv.ione, della hel la d'ere- 
zione lu titolo a del beneplacito regio. Se questo osarne si fosso fatte sia d'al- 
lora, nn gran numero di boueQcii ed anebe di conventi e mnnisicrl, quasi latte le 
messe e capponante, avrebbero dotalo sopprimersi, a almeno come incapaci a di- 
mostrare il loro carattere ecclesiastico avrebbero dovalo ritenersi laicali, se pure 
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soili 111 fnr.na lo rii|,.-ltivo c^li[ii7.:.:r.t r.v. ==iT:i Ioni permesso di viver!. ImpOroccbJ 
di molle ibiste e bcnoDiii , di nn buoi ninnerò di «inrculi e mouisturi , o non si 
conoscarano affatlo le precisa fondazioni e solo tradizionalmente s'indicavano diteli 
Biotici, o rarnmenlo enne osai in ciao di esibirò li bolli di araslono in titolo s 
mollo mono il real Diploma di approvarono. [ logiil ci mos.e, lo cappoìiauio, lo ni 
e li allri stilili ime il li di eolio e di piali, avevano per la pia il permesso vescovile, 
quasi mai l'nsjcnsn soirano. 

Applicando dengue praticamente i sopn.loUi jir^n j-i: di dritto, qonlln sarchila 
siala la cnusegnenia? il solo negativo, cioè II non potersi provare l'erezione in titolo 
o il consenso regio, dotata liaslare per negare il carattere ecnleslaallco a talli cote- 
eli enti? So eoa questo rimiri! si fi-ssnn illesi ed atloali i priucipii di drillo, boa 
poeti sarebbero nel s«:ì> XYilI riamsli ili oali sicbiistici delle Une SicLle. Ma 
invero, la maiuaiua del tiiolo scrino aio. [mia chi- in fallo fossero mancali in 
fondaiiona il consoli.-' della i:iiie.=a e della |oito.i,i resi»? 0 piuttosto ti doveva pre- 
somare che cotesti ns.?cu; i vi r; boro .n r. - . Il | ■ o -n - o r;-.', lasciando inapplicite io 
renili le tanlo suo soleni i man lo.ru; in :ii di prirtbiL, i lasuardu par snssisterS qua- 
gli eoli murali sullo lo k-i« rn^.i'.e uri di a slide sema asl ri inerii mai alla esibi- 



esibìre il consoni in.u: io ;ci ili della Cliiosa e del Ro, prese 
tlnuata e eoslnnlemenlo rlcnnoacinli, ooo solo dall' muorila 
che dalli civile in tulli I snoi Tiril rami, cloa nel pollile*, nel fìi 
miniano, nell'ali: mi Siislr.itin, or.o, 
Ké piò no meno, egli è questo no possesso dì staio, una ricogu 
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trebbi! mostrare I» bolla di crai™ In titolo ed 11 reale beneplacito. I/argomenta- 
ilono ori 0 stila invertita. Si 6 detto: ramo volete assoggetti™ i miei bini alla 
ceosnajlouev comò volete sopprimermi! Provatomi ch'io aia ecclesiastico i dov'4 li 
mia erezione io titolo? dot' è II consentimento regio alla mia fondazione! 

Che eli avocali di (oleati anfibi! enti andassero ripescando nel Drillo slonlo lall 
principi!, 9 comro l'ori i;in:i rio n~ro suoi ;crri==cro .li lecerli Dm indifesi del me- 
desimi per sottrarli alla fona delle ridirne i™i , do con li meraviglia, poiehè 
quelli si storiano a sn^irrc ni.lw"e dei Imo clienti. Ha qncl che teca stupore 
ti i ohe rispettabili rnn^lf.rsii ed clev.-ui e.>rpi deliberanti si sia lasciati imporre 
dal presti;io, o dirci meglio, dalla falsa applicazione di cotesti prineipii credendo 
In serio che quel lai! enti, enti e Tinnii tempra scalo le regole canoniche, non 
aleno slati mai ecclesiaslicì e che perdo non vadano colpiti dalle prescrizioni loro 
contrarie delle dorelle lessi. 

Uon qnoslo modo di vedere In maggior parie dello fraterie, i diserai stabilimenti 
ad oggetto di cnlto, avrebbero dovuto latti rimanere in piedi e si sarebbero dovuti 




e leggi. Una prova e nello 
Il I beni rurali degli enti 
o concederai ad enfiteusi, e noverandosi i beni de' vari! 

luoghi ecclesiastici sotto qua- 



lcuno titolo, etetfro quelli che appartengono a 
onesta espresa eccelline pur le <; cine, hknli? Sa ijbcsIb 
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nssislrali, i quali S'«l pi nivr» iìip i:i urLglni' i iMIjji Ji Kiriii forooii laicali. 

Cominciatasi a oro Basato iti Sicilii i.u: licione, icone per Jo opponili od 

muMloroi osilo leggi di uni cinismi oso clic ].roil.iv,u.i. ai:a Chiosa i ooovi ncqoisli; 
id labili con dispoccio'del ti) luglio ino fi dichiaralo cito I delti Collegi, fondati 
ìd ammiiiislrati io persimi' ,'iiloii;ist!.li.' , guaimi 11(11 a adesso volessero dorsi dei 



(i) Regela di Card. Corradlnl, Parie 111, Cip. I, j I e «SS-, C>P », I 1 e r-w 



la dlilill dell» Istil minili', vp.lurl;i mi altiuvliirc per io a ai inizi di mezzi. Si prose 
pertanto lo espediente ili ritmi™ ;i! K.jvraun o>n |itii/i(nr dei singoli Collegi par 
otteucro di poltr'csii arf,ii:.:L.-.r-j cime );is laicati. Ed il Governo dui lampo the a- 
veri, come abliiam dimostrai,-, (j 3 5), l'ir.ti>r«<f ili Jiiliianre laicali qnacll rin pn- 
lesae enti menili rullìi chinila .li,' resUsiem snjKjcW iti p.i 511 mento del pesi regil 
e civici, volentieri stabiliva in 111.1 «imi coi Itili ordini .Iti di 1 1 febbraro e 1" ago- 
sto 1781, 0 coi pirli solari reali rescritti del 13 tlieomuro mi. iì aprilo 1788, 6 
maggio 1793, 5 maggio 1799, E mano 1793, IS ottobri 18(8 e ti attutire 1312, 

polca) in fallo lutli i Collegi ili Varia .li Sicilia seguivano a rivere eolia regola di 
Cardinal Gurradi ni , sotto In lutile ,1 ij.r 1 . ,1 e- ri ^.1.1 ilei Votovi, col loro noviziato, profes- 
sione, Tita comani! 0 voli dispensabili dal solo Papa. — Non si formi cosi l'omo lai- 
cale: lasciarlo ceri ci insti co 0 (Inamarì" hi.alo, 3 ~ una derisione ni buon scaso, 0 
ba un ano del lullo diverso, Se veramente II Governo avesse avuta l'intenzione di lai- 
cizmo i Collegi di Muri.. .iir.'Vi; ilovnlo il iirimn lao-u ulralire la regola di Cor- 
redini, avrebbe dovuto jotirr.rli ilalii incile dipeodcoia dei Vescovi nel temporale, 




tela dello amministrazioni [ i ' !;■.:■■ m. Al. ri i tionsigll pretesero levare di salto li 
E iorlsdlKlone del Vescovi t Collegi di Maria in forza della dichiarazione di laicità cne 
essi avevano ottennio, i questo punto i Votovi e ~.c Medine aliarono le loro voti, 
0 uno ci palmento il Vicario ,::i|i'tul.iro ili Palermo ed II dallo Arcivescovo di Mon- 

reale. Rasi mostrarono clic la r—ola dui l'art! I Ci.rn-lioi, mdto cai I Collegi vivevano, 

era ecclesiastica, nrprovali dalia niicn 0 rin or-.-iati dal!, stato. Fu pertanto enia- 
□ato io data dal 15 agosto 1331 il primo Luogo Leu eoziai e decrete, indi on nitro del 
21 Inglio 1334 per l'approvazione di no ro.'. 0 11 ni- alo : ci 1. o-d l'u ordinato doversi sot- 
trarre dalla giurisdizione dei Consigli di rli (V| ii:i , ritornino :illi dipendenza degli Or- 
dinari! i Ciliegi di Ilaria esistenti sotto la regola del detto Corrndini, doversi soltanto 
ritenere in distinta categoria con alami aia I razione regia, sotto la dipendenza dei; l'Ir, ten- 
denti esalto la Co mmlssinae Suprema d'i.lru;.iu[i-' [iilililiru. i i:..||i.(ri elle non avevano la 
connata regola.— Ha quali erano mai roteati Collegi senza la regola forradìui? In Sici- 
lia non ce n'erano elio tre 0 quattro, come più sotto diremo. Era quella una eccezione 
Clio contemplava pochissimi casi. Onde i Vescovi rientraroco tatti nel governo dei ri- 
spettivi Collegi di Maria. 



per Tinti, torasroiwalliKiin.-f.--.it: In. Hircn: iim™.>n:> i j.rjncipii ni Drilto elenio 

mila eceìealaelldflà, d-iìi l.i niTe-.ilii dcN.-i er.'-iiinn! .1 tii, ; |.,e ili'Ua|>[ico™i>ne sovrana 
in htiidiiioae, Dnrt, essi iliicriioa cluni n u.llcsin, la vostra tip prolusione resi! io 
fondailonef— Giora osservare ciò ■vii* ilihniii rilevato aofra {% prec), che sa li stessa 




ecclesiastica dal ISU a! 1831, epoca In coi li amino fonosnaenle assoggettalo alla 
loro tutela. 



Jllora si elaramoo onori redami a! Ite, e ner-ii .ir.ihj clic si adissero in proposito 
l'irtiveseovo iti Palermo, quello ili Itoaroile di il Vicario cinìloliro di (Urgenti. — 
L» loro risposto, «iccornr, al legge nel correlati™ rescritto di eoi plr) sotto terremo 
ragione lo questa t che ■ secondo tutti i mimo ini lo none eretto eoa intoritì vescovile 
sono ecel eslasli eli e, the totli i Collegi di Ilaria io fona della bolla di Clemente III 
Guru situi esecutori sta nel Hi'jnn fi If marzo l/jj sjai stati finitali dai Vescovi; che 
detti Collosi goveniausi con le rceole ili tV'linal u.rrailiai riconosciuto ed approvato 
dalli Chiesi e le eoa vintici ria e: io no I I ■ li ì ^■■■■.■i-ilii.:.l ^rti.ti il ■■ -ii.tii'i l'.:i:e- 
flcc, Sogginnscro elio il rrr.tivo, p>: pai? S. 11. nel 1711 Jicbiar* opere laicali L detli 
Collegi, non fn quello di rolerne cambiare la aiterà, ma di sottoporno la rendila al pl- 
garaealo dei pesi pulhlici, .lai ijoalc andarono essati i beni delta Chiesa: che questo 
motivi cesso col Concorditi, -lei ]<ìli. ?;r virili del qnalo sogcincqnero detti beni 
Indiati alimonie alle pnblilicba gravezze, e oh-.' qniaili i (.'elicci di Maria soao ritorniti 
nello leggi generili del drillo e.-tlesiiwllrii. l'i-r siir.tli amli ri furono di parere che deb- 



reale (Deca mento BB), 




(Doeurae'alo Al) eoniplieevasl dichiarare ■ che i veri Collegi di Maria esisti riti in 
tntle le diocesi ili Sicilia, oli-: si jui-ernc.™ secondo la sola regola istituita dal Cnr- 
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dinaie Corcsdini approvati dal somma rmiwfifr- .' rir.ii! fucinla nel regno, detono esclu- 
sivamente dipendere dai rispettivi Ordinarli diocesani, nel modo stesso come teli! i 
monisleri claustrali di donne. ■ 

E conformemente a questa smani risoluzione il Miniatro dell'Interno, Sanlangeln, 
con circolare del 21 ma™ 1842, e poi coi altra nota diretti il 10 aprilo 1842 ai- 
l'Intendcnte di Catania ebe amor innovata difficoltà , imitava tntti gì' Intonacati 
nelle provinolo di Sicili» ■ i liqnidare quali Siene i veri Collegi clic ai governino se- 
conda la sola resala istituita dal Cardinal Corradi al e ebe dovranno esclusivamente 

Tntti gl'I o in udenti corrisposero all'Invilo, menn soltanto quello di Palermo ebe era 
deciso mente mainilo a lasciarsi «tappare i Collegi di Daria delti sua provincia. 
Ciasenoo indicò I Colici:! esistenti sotto la regola Corradioi, e presso a poco erano 

salvamente essi indicavano conio governantlsl con altre regole particolari! l'Inten- 
dente di Noto ne additata dne ed altrettanti quello di Messina. L'Intendente di air- 
genti diccta in termini generali rie UHi i Colici di Maria ili quella provincia 
erano stati tendati celle rcqnl.: di ijirjinsl Uorradiai, Mao nroclaraavasl nella Istra- 
ilonl di Monsignor Inceli cai Palli vescovo di qnella diocesi ■di' anno 1758. — Per 
la slesja provincii di Palermo si In ampio certificalo della Deputazione provin- 
ciale in data del 12 gomiaro 1868 (Documento CD), coi qoalc si afferma che dagli 
atti dello ciConsiglio d'U.vp.ai esistiti [ire.«o li medesima Deputarono risulla eoe 
tolti i Collegi di Maria della su delta provincia sona aiuti lasciati sotto Ut dipen- 

gole del Corredini, e che la Popolazione provinciale, subentrata al Consiglio degli 
Ospiill per la legge del 3 agosto 1892, non ha preso giurisdizione alcuna su i dotti 
Collegi. 

Por nondimeno, con altro rcal rescritto del e mano 18H il Olismo borbonico 
volle porro un [reno ni Vescovi, alnncbó non potessero introdurre in atvealre la 
dotta regola Corredini ove incora non era, a non potessero fondare eoa qnella re- 
gola dei nuovi Collegi senza l'asseulimenlo sovrano. Col rescritto del 1841 il Re a- 

regio in fondazione ed ateva ordinato che i Collegi, porrti esistessero a quell'epoca 
eolio lo regole di Corradioi approvato dilla Chiesa, dovrebbero dipendere dagli Or- 
dinari diocesani cerne monistcri claoslrali di donne. Dopo lai sovrano rescritto, si 
faceva dubbio se fosso in arbitrio dei Vcscoti introdotte le anzidetto regole ave non 
annosi per meo Meniate; e quindi, a scanso di ogni errore mito avvenire, sni Maestà 
dichiarata col detto rescritto del 1864 che gli Ordinarli ciò non potrebbero seaii 
l'espresso sotrano beneplacito, 

Ecco chiara la linea di demarcazione tracciata dai dotti duo rescritti del 1841 e 
del 1394, Qoanlo al passalo, il ita accorda la a» sanatoria per la mmcania del- 
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l'approvaiinne regia in fondaiione a (ulti quei Collegi di Maria eoa vivono sotlo la 
ripetuta regoli di Corradlni approvata dalla Chiesa. Por lo avvenire, non vdole ebe 
cotesti regoli s'Introduca dui Vescovi vira il sno consenso dote ancora non e. 

Non ostante si chiare disposinoli, qnando fn il momento di applicare le leggi di 
enfitene! e di soppressione, la Corte di Cassazione di Palermo, come diremo, ed 11 
Consiglio di amministrazione del Fondo del Culto, lasciaronsl Imporre dalli teoria della 
etdfiastitili non giuridica: quindi i delti Cellesi ottennero la dichiaratone di 
enti laicali o tentai™ porsi sotto le Deputazioni provinciali rome opero pie per 
isfugglra alla nnosn leglslislose.— lineato anormnlo ed annoio stalo di enne indusse 
Analmente il Governo Italiano a creare delle Commissioni per ì sludi uro con attao- 
?.i!iiie li ai.iliri.i; o 'lr.p.i i risaltmioiiii ilcllc risii.? locali a delle diaenssinni giuri- 
diche, emise decreto in data 20 giugno 1871, col quale fi disposto ebe i tanniti 
Collegi di Iuta, che erano stali riconosciuti lattili, non aveadn il carattere di c- 
pera pia perete fendali per la islmibne e per la educaiicna dille fanciulle dì 
qualsiasi grado di agìaleisa, passassero sotto In dipendami del Ministero della 1- 
stnaionc pubblici e n-ac™ -uvith.hì -.In ini U.'miiii«i.iiic locale con appositi regola- 
monti, i quali dorrinno esser ^.impilili c.ili: niiL--iinc sancite nel real decreto del 

laieizznzinne. Cosi la regola ecclesiastici Ji L'or rad ini sarebbe realmente abolita. 

Quaodo pero li ti memento di attuare ti dette decreto del 1371, 1 Collegi di Ila- 
ria, mal soffrendo di doversi davvero Likiii-ui. rcisironc- non'.™ il Provveditore sco- 
lastico e le afidarono in giudizio, secondo il loro costume, all' oggetto di sentir di- 
cInaritT: dai Tribolali che essi, come opere pie, non possono per un semplice decreto 
reale essere assoggettiti al Ministero dell'Istruitone pubblica, - Darre™ colesti Collegi 
di Maria vnrrebbern far la figura del camaleonte i non si si più di clic natura Siene. 
Vescovi, Consigli d'Ospizii, Ministero dell'Istruzione pubblica, Deputazioni provinciali, 
non si sa a etti debbano sottoslaro, — sotto ciascun di loro a seconda del bisogno, ma 
in (ondo ecclesiastici sempre e sotto li completa giurisdizione del Vescovi. — Peri 
elevntosi in tempo dilla l'refettnra di Palermo il conflitto gi uria dtiio naie , i Tribu- 
nali hnn dovuto sostare ed il Consiglio di Stato ai e adesso impadronito della qui- 
slinne, Il «naie, è da spendo, saprà mettere nn termine a tntte questa procacciata 
ambignilà e bri dnre a questo riicvanlo ramo d'istruzione il minte veramente laico 
che gli appartiene. 

i 38 La atfUuet dei fondi dei CtUigx di Maria. 

a dei sndellt Collegi cantanti 
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eie non le presentir™ e che perdi [eresi) multali, code il Collegio di Maria di 
Sturivi k', iiM: siili: ii'ildi-l'oLcro l.i iii-ll.i sllis ..[iìu i.;ii;i .', cu ujJ'i [' i^m n o lllUS 
le spese per la pubblicazione dei quadri e quelle dei periti per la divisiooo io lotti 
dei loro latifondi. 

La qnisllone iella cenatili La del beni del Collegi di Maria fa messa incanii mollo 
tardi, cioè ni IW, dal eodelto Coliselo di Monreale. Esse possiede no latifondo ia 
prtiiacia di Trapani, territorio di Salami, deaoiaiaalo Mutarla, della estensione di 
oliare 760 circa, terreno quasi tallo coltivabile, di multo vulnre, prossimo all'lU- 
tato e ooonnanlo eoo altri lerreui censuslii era slate da lauti anni l'oggetto dello 
aspirazioni di enei linoni coliivnlori. Il sudetto latifondo orasi sempre locato dalla Su- 
periora del Collegio con l'intervento dell'Arcivescovo. Ani! nell'alto di loeazloue del- 

dìchlnrato eia l'Acivescovo v-iulerveni.a, perché quel Collegio ero uscito dalla giu- 
risdizione del Consiglio d' Capili! por la reconto di spostilo db loogotoneniiale del 1S 
«oslo 1831 ed era rientrato soliti la dipendenza dell'Ordinarlo. Sei quadriennio 
colonico I80MS08 ai era affittalo eoi solilo iilerveulo dell'Arcivescovo per l'nnuuo 
Gito di L. l)m, 50; ed att altro atto di locazione stipulatasi a 11 lebbraro 180! 
presso notar tisina Marino di Palermo, sempre eolla presenza dell'Arcivescovo, ma 
seuia asla pubblica, per lo alesso annuo Ulto a favore dei medesimi linaiuoli a per 
ao sessennio dal 1808 al I8!4. 1 libinoli pero sublncavann per alti pubblici io Sa- 
lerai, dividendo 11 fondo io varie porzioni, per la complessiva somma di L liS mila circa 
e ritenevano inoltre per conto proprio etiare 210, la parte miglioro di rjoel terroso, 
la quale, snelle vnlulita alla stessa raelooita del aobalfllto, avrebbe dolo l'uro 
reddito di L. 9000; in tutto nn prodotto sì fìttameli di L. 3 70LPO, munire caai non no 
pagavano che sole L 17200. Cosi II dello Collegio ammlnialrava il sso cespito priu- 
dille. 

Bel 1865 quel latifondo era stato quoliisato per concedersi in oiiflcusi; ed sn- 
elle una riquolizuzionc in Ioni pio pìcloIÌ vi ori stati poi (ulta per ordino dol Mi- 
nuterò, all'oggetto di evitare I monopolll ebe si temerono. In maggio IS07 il Tribu- 
nale di Trapani aveva ordinato in onlleusi nominando i nolari delegati per la so- 
baatazioue; o fn in quel momonlo elio la Superiora del Collegio, accordando per atto 
pubblico pieni poteri ni linaiuoli, faceva impugnare la euuteusl aranti il andotto 
Tribunale ondando In gladi» il regio Procuratore e sosleoeiido la non consunto liti 
dol fondo. Pirelli il Collegio di Maria era laicale. Il Tribunale ordinò una istruzione 
e ila rollo sospendere la subasta, cerno si chiedevo. 

Ai appella da questa tenteaan alla Corto di Palermo, la quale dispone ebe la Cu- 
ria Arclveaeovilo di Monreale aia invitata a iliehisrnro se quel Collegio sia stato oc- 
dee! ittica, e pur no.— Fedi slulema inauguralo dalla Corle per accertare la cecleain- 
slicità, il sistema ielle informasionil li da obi unissi! ? da coloro ciò sarebbero etati 
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giadiuilo dolln Precari Generale, anzi ella stessi vi là esecuzione iaterrogindo il 
Vlenrio generale dell'arci! idiocesi di Moareale. Pid tórdi però li stessi Procura Ge- 
neralo domanderà di esser posili fuori lite, perché riconoscerà noi ivere interessa 
nella cattsa (1). 

11 sndetlo Vicario risponde eie II Collegio ern laieilo per un rescritto sovrano 
del 27 «prue 1788 (uno di quei ictmiti che rimH Le vjin.i li Colk'gl diicquistnra 
come luoghi pii taiHrsJj, porcili pagassero le tasse]* dice che dopo li risolutole lio- 
gotononzialo del 1831 il detto IMegio di Mnria rimase sotto amministrazione regia, 
(mi non ne adduce li minimi pruovi. né poteva addurla); a che l'Arcivescovu non ri 
aveva mai avuto ingerei™, Iran i: e the ptr le unse spiritali I. Aveva, dimenticalo qnel 
Ticirlo che gli Arcivescovi per novo qnadriennii di segnila orino intervenuti negli 
stessi contratti di affllto, sino iirnllimo del 11 febbri™ 1867 firmilo da monsignor 
D'Acquisto. Tace poi completamente della regola di Cardinal Corradi ni, sotto di cai 
qnel Mie» in età tempro vissuto. — Si poteva aspettare dalla Co ri a arcivescovile na 
certificato diverso? , 

la cernila regoli, ina por solo loro volere e sensi regio insello. 

In quel punto interviene in giadisio In Diroziooc Domaoisle, li qnale pur non può 
presentare le pmove di fitto delia iaji'toozi at :iif=,: ivilr uell' araminislraiiooc di 
quel Collegio, polche tulli i coalralti e dornoieali sono nelle mini del medesimo. 

E la ferie eoa scatenìi del 1» ottobre I S07. ti tettai do l'in ter vento del Demanio 
che essa giudica aoa iolorcssato nella vertenza, ritenendo inzl forzosameute In gii' 
dizìo il Froeurstor generile che assii tirdivaraente ne vnole ascira dopo aver fitto 
passare in giudicato le precedenti scotolilo, e considerando che l'enle ecclesiastico 
non si fonda senza l'approvizinoe ragli, eie il Collegio cri alato dichiarato Inicile 
nal 17&8, D che mai in seguito aveva adottato la regola ecclesiastica di Corradlni 
col beneplacito sovrana, dichiara laicale il Colleejo di Maria di Monreale ed esclude 
dilli 'iti f.tc ni i suol beni. 

Il pialo si reca alla Corte di Cassazione, la quale eoo arresto del 20 maggie 1968 
(Documento BEI interpreti il resfritto del :: iliccin tiro 1811, non gii come ana sa- 
natoria ed mia coiiceislooe del regio asseoso a tutti quei Collegi che allora vive- 
vano sullo la regola Corradini, ma invece come una delle solile dichiaratici! di prin- 
cipi!, cioè che quei soli Celici;! i quali avovnoo adottato l'anzidetta, regoli coll'au- 

(1) Compariva nel sladlUo il Procuratore senerale mstlloìto Antonino Sanjlorgl. 
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N6 In massima ilei Drillo muIh veniva roti rìj ferita. For.it V? r ili n iti rio II non era 
il padroni! di duro la sua amatoria a tutto 11 passato, di dare, in altri termini, quello 
che il Dritlo Ilenia [Modero, eké il lue consciim? E psr l'avvenire non diceva esso 
che altre i ut rad mit ni di questa regola non il potrebbero permettere senza il coneatf- 
noiilo Buoi Ini -nifi - JÌHir?ìi].i r,!o i .Siiti dee reali rescritti era lo Htesso Clio falsare 

10 stato della qoUtioue di noci tempi, eoe aroiooiizare fra'loro 1 rescritti stessi, e 
non loler com|>re udore che II potere regio aveva fatto eco al reclami del Teseo.!. 
Bolero perdi f.ir merari!;li.i ilio ill'n li™.*, della Corte l'Avvocato Generalo, accasando 
Ferdinando II di bigotteria, par non comprendevo che egli col rescritto del 1841 ed 

11 ano Ministero colle cibari del ISJ2 avevano dato caos. Tinta al toscoiI. 



rebte stato l'anniento die avrebbe lato all'asti la enfiteusi? E biaogna por dirlo; 
»■ (nei Collegi, come realmente ccrliiiiii'n i. lasserò stati appressi, l'art. 1S" della 
detta legge 7 loglio 186tì avrebbe provvedalo ovaissimo a eoo tutti la loro renditi 



n: -mlio.irj Inni Tonnti- 

Jnaisnt alTcnfitaisi e nodo eccaiionnie 



;c speciale, laa anche dettata da ner 



redimi; ed appunto per questo ossi poh bui dciltn ili yravarsene li rangiilrnli or- 
iliinrii. ». ■ I In. il t- ■ qiinml" fi lMll:i il'inficcr |..rn ti' milite per ni.in.-.iln dirNiiiraiiu- 
ne, a ]> sospensione ni nolnri per non doti elenchi , i il' nopo della sentenza ilei 
Tribunale, la quale pero e innppellabilc e devo tondini snll'aUestnafone della Cm. 
miffioiio che a«erla Mi inanimili;. 

Rispetto ai terzi la t'ora missionr, Lembo rappresenti pnr sempre L'interesse dei 
titolari, decide sul valore lei loro drilli; o so li trova coni o puntamento liqui- 
dabili» Il converte a pudizio suo in annui resti tu elio viene accollala come poso 
agli euBlenti. Se i Ioni se no credono lesi, possono solo rerlsmnre ali™ Corte di na- 
pello, li quale in tal taso si s:irr--;i alla < eiamiinii.iK <■ la essa quello elio la Com,- 
raisaione avrebbe dovuto fare. Soltanto, m i dritti sono lucerli, o litigiosi, o non va- 
lutabili prontamente, la Goni missione in [unì itiotlnrvì mano e deve rimandar le 
parti ai Tribunali co inpete oli. Dal obe si deduce ebo, quando la Corte riceve e stu- 
dici il gravame del leni contro lo deliiioneieu dilla i: e ni ni «ione, non ngiscc essa 
come magistrato ordinario- 
altro abbisogna, se non ebo l'ori] ut aia del Presidente il Tribunale in piedi al 



Le subaste, oltre alle form aliti ordinario . 
del minori, godono del grado di decimo ebe qaelle no 
e gl'inarati additativi d aneli e raccorcialo. 
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siili a finire dei Imi. non ostante l'nllivellasìone del fondo; ina è dello espressa- 
mente od censito art 33' che allora roteiti! drilli ei esercite ranco pr^ftribilnurUe 
lui fonda de! cimine. E c.wre-i Irniente a siffatte principi, nell'ari. 35* del regola- 
mento é stabilito the, storso l'assegnato termine di aiorni 30 dalla pubblicazione 
dei quadri, ooa saranno più ammissibili i r celimi dei toni, sai» ti loro drilto di 

provvedersi innanzi I magistrati egr lenii per lo esperimento delle loro ragioni, 

senza chi: *e venr/a i:t!r.m,!I,: " ssii.ujmji« ildìe eperarionì circa Paifilaisi. 

lo scopo di queste disposizioni 6 ben palese. Se i leni non reclamano nel tempo 
alile aranti la Con miss ione, conserreranno bea vero i loro drilli ed azioni, ma non 
Impediranno più il Olimpi in.; ni u dr'la cnlttcnsi : invece si dirigeranno a preferenza 
sai fondo del canone, ancata preferenza non è elettiva e dipendente dalla loro scolta, 
poiché, una diobiarazioae di lai genero nella legge non sarebbe stala necessaria: 

preferire un modo n in altro per csprii irne In ].r»|irie njiooi appartiene all'I o- 

leressata, e non deve la lessi' cenali irlo; iiuiiiilo essa parla, Impone ioveri e noi 

mobile e va Bigello nili ilivisi'iie, r.li: isn re fri aziono ed a qaalslasi altra azione 
reale, (irli ò vero che il canone per la Ici^'c del In asmtn i3fiJ è redimibile mediante 
rendita ani Gran Libre, e e'ie ijiianln l":i ITr;Liitr^-i,,n,, «venisse, non sarebbe più Olia 
rendita immobiliare! ma sebben questo sia nn detrimentn possibile a danno di co- 
laro che avrebbero delle ragioni a realizzare snl fondo del canone, poro non potrà 
essere oa roolivo euBeicolo per impedire o ritardare indenni Irniente In enfiteusi dei 
beni rurali ecclesiastici rise è rectiinal.i ila mutivi ili pubblica econemia. Laonde 
per legr-o fn impmto ai tarai di manifestare alle Commi "ioni tntle lo loro ragioni 

loro deliberalo alle torti di appello, corno pure l'altra non meo rilevante facoltà 

dalla legge noi é stalli .tisp..sti. inv.ioe. né ) ■ li l ■ tomu-re adori: ebe lutti colesti nr- 
llculi fossero alali scritti «Olinto per dare al teril la facoltà di servirsi di tali 
meni sa lo volessero; di modo che se eaai noi volessero, sarebbero liberi, anche dopo 
scorsi i termini dei reclami e quando già Pili tenti tosso nel punto iti compiorsi, 
o fosse anche compiuta, a poter venire inn.uii i n..L->ir.ui per ostacolarla, od anco 
per farla annullare, a causa di non essersi temidi cento nei (jnaderui di qualsiasi 
loro dritto che egliuo a lempe debitD non curarono reclamare avanti la Commis- 
sicoe. immettere un tale sistema non solo sarebbe illogico e contrario a lotta te 
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Oliata disposizioni dello iene, ma farebbe andare In nrir. In scopo precipuo della 
stessii, ritardando indefliilamente g rendendo mal siterà qnell' enfiteusi che è nel- 
l'interesse pubblico affrettare e coosolidorc. Onde lo leggo fa abbastanza provvida 
e gins|a nel lasciare li torai, i qtioli malgrado cotanti avvertimenti forano morosi 
• recloraaro i loro dritti, eoe possano (oro sperimentarli sol fondo del eannne. So 
peri i loro dritti vengono allora o nienjitiiir'i io i|iiaklii' ed a scapitare, colpa 

loro che non hanno obbedito in tempo olle insinuili. ni folla legge, 

Questa norme avreljbero dovuto sempre caaor presenti ai magistrati che ebbero a 
decidere solle dimando sporta dai toni, mentre già. l'enfiteusi andava a (uro plorai, 
o oliando era gii fatui e tosi non solo si sarebbero evitate molte intercapedini in 
qocsla rilevante opcraiione e molte inaicele condanne si sarebbero scansate ai li- 
tolnri ecclesiastici ed al Demanio, ma sopra tolte, se In nH i magistrati si fossero 
mostrali forti, i leni avrebbero fallo sanno, ed invere di addormentarsi per saltar 
faori a loro comodo ed a sfogo di loro particolari fini, avrebbero in tempo recla- 
mato presso le sndeltc Commissioni ed avrebbero efficatoioanlo cooperato alla gin- 
età formali on e dai qu ad ri. 

Or per qoaoto io mi sappln, nessuna sententa, e qualcuna varamente, fn reso so- 
pra tali principili ma invece i drilli dai toni forano cnardnli coll'occblo generico 
del dritto cernono 0 forooo sempre rispettati a p.-aftreaia dello scopo della leggo 
di «intensi, ed ani talvolta In evidente suo danno. 

| 40 Drilli di condominio, — Drilli promiscui. — Drìlti ipotecarli. 

Abbiamo soperloroicnta osservati) (| 23) obo il condominio dal tarai recava serio 
imborsilo alla censnaaone del fondi ecclesiastici. Come Minarli, sa i condomini, 
o privali, od opere pie, jis.-r siisi cm 'lai ..■«ed crii, ovvero non dessero l'espresso 
consenso? Toato fq messo avanti qnesto ragionamento i Egli o vero che i dvitli reali 
forono dalla legge conservali malgrado la censooiiooe del terroni, ma il loro espe- 
rimento fo riservato a preferenza sol fondo del canone. (Ira i dritti ili condominio 
son'essi di lo! aatara da eqoipararsi a tolti gli nitri drilli ebe potrebbero realis- 

ordlnó la concessione del lerreni ecclesinslicJ, noi gli qnella dei fondi privati e dello 
opero pie. — Con qnesto nrgomonto si giungeva alla conctosionc che , se oon fosso 




rispettiva di canone; e di doversi formare io Commi— ion'.' niilr oiiern/iniii ili 1 !'!! eu- 
rit::-i . se i \:m io i -:L (- 1 i-i L i . : orn ono "eri' :.! litir-eoilcn'H --L oì nimUro il- divii.--?. 
Con ciò intendeva^ astringere l detll condomini ad Inalare e eomplere solleeitameite 
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la milione. Ma essi e allunino io incili una d(«i)H per ianiare tal gì udirlo o poi 

che il fondo si censurar Berna II loro consenso, all'ocello di attaccarne di Bolliti 
a suo tempo In concessione. 

Fuvri iid coso ben s-irio, 1] mnnFiicr.i il: s. C i 11 L i auo di Palnrmo, impellilo dillo 
iichcstoso a |- l imo taro i.'miimijìiuno di Termini In bui dichiaratone (j 2»), 
non ritelo le rate di i:jn,km.ini> eli» im-iei:ii; con Ini avevano Ulani prliali, Il mu- 
nicipio di Palermo 8 In pia Opera di Navarro, uni lalifoudo Falla/rande Caruùldlo 
nel territorio di (tonnina. Peri, aieemne P ammraialruiiouc di datili fondo, in virtt 
Jell'aBMfcuailMe forzosa non col esso era alalo attribuito al cennall coadouilnl, erasl 
cuiifpi-s al dello monislero, perciò nei contralti di nffllto, come nei rcgfslri dol ca- 
lati elementi perciò dichiaro censuabilc il latifondo uell' interesse del amnisterò. In- 
timato il ounilin all'I Minici'!, ripose ila in Israiiai cmim-ici di esistere un con- 
domini-, se™ pero esibirne ì litoti, ni indicarne i condomini, ne le rate. Si sa- 
rebbe polirla Ioli irretire la Commi":'.! ■ in forr; di mi votiamo di tal falla! Pro- 

pnr fossero) non volessero consentire all' eoli lessi, al sarebbero opposti presentando 

dlrido in lolli , al pubblicane I bandi , ee ne fa analmente la concessione nel meli 

di n'iloinlirp e utvemlire IS6;. — Dopo i fall imiiijiìiiI-, i e lumini, i[ua.-i sveglila- 

dosi da no limjjo letargo, dimandano dal Tribunale la divisione giudiiinria, ed aggina- 
gondo che il fondo non si possa comodamente diridere, chieggono che sia rondato 
all' nata pusillità. Intnnlo il monislero era stilo soppresso per la logge del 1866 , 
e l'Amministrazione demaniale, gin da più di un anno saccedala In san luogo, uà 
anche mostra sapere ebo il fóndo sia stalo Consuelo e se ne rimette Irno quii lamento 
Illa glnalliia del Tribunale, il pale perei* oc ordina la rendita con «olenti dei 
. 3 agoato 18GB. — Allora gli eouteull si dlrldono in due parlili, gli uni, eoe troiano 
equo il canone ed utile il rimanere nel loro lotti, impugnino eoa oppostone di toni 
Ih ordinata rendila e cblainnno responsabile il Demanio di tutti 1 danni ed interessi 
Ebe Inro ne provengono; gli altri, che si veggono gravali di nn canooe pia alto del 
giuste, vogliou profittare della ordinata vendita per fare sciogliere renGIansi e ebia- 



dl tolti 1 danul — SI orogetla uua transazione, la tinaia per gli nataceli che vi 
pongono tulli i condomini, compreso lo stesso Demanio. 0 par mandata in fimo. Il 
Tribunale intanto annulla la enfiteusi di alcuni lolli in fona della sentenza di ven- 
dila già passala In giudicato, benché nauta fosso pur posteriore al compimento della 
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nuoterai. E qai di capo nuoti opposizione di teriì ih parto dogli nitri cesiceli, 1 
Utili, volendo far sussisterà 1> ceaaoaiinoo e renderai pld forti nel loro proposito, 
sono uditi ad acquistare alcuno iato dol condominio ilei privati. La nialasa* e'in- 
gaibnglii di totlc lo parti. Il Tribunale oso ai vedere che, non avendo L eirado- 
mlnl reclamato n tempo donilo contro l'enfiteusi, non hanno pili dritto d'impe- 
dirne Il compimento (articoli 3» o S3 1 della logge ed articolo 35' del regohroeoto) 
i molto mono banco dritto d'impiiui ari i dppo essere stata compilila e di lare or. 
dinaro la Tendimi i loro dritti di dominio, 6 detto noi connato art. 3', riinnngon 
ealvi, lini preieri Miniente n] fondo dsl canone, coma eincisco l'ari. 33'. Eppure, 
per volere rimanere dentro la cerchia dello stratta dritto cornano 0 non volersi pe- 
netrare della specialità celi;. Ijii.-l iil'.'oniiunsi elio antepone ai dritti, qualnuque 
sleosi, del privali la pubblica utlllli, al fi succedere tetto questo complicato [Inu- 
mi, il quale occupa ed occuperà IntU'la per Inuco tempo l'attenzione Sei majrl- 
ttmtl. 

Soo fo aduaqae senza una gravo regione eie io dovetti provocare dal Ministero 
condoni nlo indlv t 



eilitù, s par lo pid senza opposizione dei toni, delle facoltà loro accordilo dill 
titillo IT della legge, compensarono eoo giurai rendita, por meno di perizie o 
litri trilerìi. I dritti o serrilo tho non si sarebbero potuti più. esercitare rer ca 
dell'enateusi. Raramente qualche Ommissioeo dissenti dall'acce rd a re il ioni|'Ciisj 



diluirla, non credevano poter deliberare, eternando cosi 
cilendo ertene il corri iiMiii-nti ,[;lh consunzione. 
Altra grava questione fa sollevata presso i Tribunali, prlnelpal mento in Cata- 
nia ed In Palermo, por lo esperimento dei dritti ipotecarli medinolo la espropria. 



12 latifondi del moniste™ dei >Tjmidt:lmi di s, Sieclo .idl'arcna ili litania 
tjucl Tribonilc ivovi ritenoto che, orrendo r-tri'.i inaiali i procedimenti delll 
si pria elle II Filangieri avense promosso la espropriazione, non potevasl pid 
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sono pili Impedite!, ss giù li lllipendeeia 
per menu del reclamo del terso delire i 
anime del quadre. l'rtj:.r>hila;i /;!>•, .Iìith 



Un'altro caso simile avveniva presili il Tribunale di Palermo ! un (-indisio a; espro- 
priazione insorgevi c veniva ad arresti:.- Ir epe rullili ilf II' enti telisi del latitnodo 
Agrigna e Casa/olio delle eiconveiilo dei reatini di Palermo. Ha alien ijnoi Padri 
«noe stali soppressi, e quindi fu praline divincolare il fonilo e restituirlo all'en- 
fili:!!, r.u:f:li .il' D,i:ii:l;: i-.i [.au'iri! I debili pei qoali alla espropria si procede!». 



post*. Doveri dunque la Curie di Citami dimostrare che il erediterò non avrebbe 
pollilo- espropriare i finali che dall'asti prossimi si sarebbero otlenoli. per venire 
Illa conclusione eie eri necessario realimiri sui f..n.|i sir..i il credilo mediante In 
espropria. Ma I canoni orni linisifi-Liiii. sf.a«dli alla espropriai noli li Ora dunque 
necessità di espropriare i medesimi fondi tunciodc I: eniitcoii cb'cra jrid in corso; 
ed ere appunto qnesto 11 cibo previsto dalli legge che a preferenti tali drilli li 

Era un sofismi II dire eie colesti preferenti fn stabilita dilli legge pei casi nei 
quii l'enfiteusi fosse compiuta. L'ari. 33' 0 in relazione coll'art. 3', e tatti dne sono in 
relulone coll'art. 35' itì regolamento, l'art, .1* precede le operaiinnl necessarie per 
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r«lBUu!i P«rti 33° elegie le opcrnsionl già compiale, od il flotto articolo do] rego- 
lamento Io riguardi in [omo. Or dall'ioaieme di qnesti tie articoli riaalta cùo i drilli 
re»li dui terzi (calano suiti e prcleribilmciilo dietimo esercitarsi sul fondo del ca- 
tena, quando essi non 11 abbiano fallo valore presso la Commissione durante i 20 
giorni dalla pubblicazione del guarito: e cho qoando aach'egllno, in corso dello ope- 
razioni enlllcotiobc, logliao ricorrerò ai magistrati ordinarli per lo esperimento del 
drilli che presso la Commissiono non reclamarono, non potranno più arrestare l'cso- 
ciiji<-.,:e il(ìrjiiliteii»i. «Nule n,;r, noi: e«:irln fln> ViìIILkJI.wìnìu! sia e™ più la per dira 
Il creditore ipolerario ch'egli non poo pili fermare il corso della enlUensi, ma ba- 
sta ch'egli non abbia fallo valere i suol drilli nel ginslo tempo, perchè le opora- 
lioai co Menti oh e debbano correre al loro compimento, ed a lui resterà sempre 11 
fondo del canone su! ironie potrà soddisfarsi. 

La Iseeo non fu adoni] ne beco i uter prelata i la utilità privata fn in tal modo 
preposi» alla pubblica utilità, contro lo spirilo od il teslo della legge ialessa. R ciaf 
forse II Pilan gì eri, elio aveva lanli anni aspellato per realizzare il sito vecchio cre- 
dilo, non potevi ancori attendere pochi mesi per lasciar compire l'ennleusi di 42 
latifondi ebe erano la speranza di imi: gli a n 'ric,:iiii[i .k'fi'jgrn catnnesc? o forse 1 
canoni non sarebbero stali superiori al credito e non avrebbero ultroueameate as- 
sicurato le somme per cui si procedeva alla espropria, quando onesta, sai canoni si 
fosso rivolta? 

tarasse. Obi ve lo avevano dunque; 1 frali) — Il Presidente Budello rappresentavi 

presenterà gli stessi frali, nel cni interesso la Commissiono agiva per mandato ri- 
cevatene dal legislatore. Como ai poteva a Inf dirai voi non avete interesso? Pi ut- 
losto si deve concludere che i magistrati facevano prevalere il drillo comune sulla 
legge speciale, non attingendo i loro lini da quell'alto faro di milita pubblica, alla 
qoalo la legge speciale aveva dato la preferenza sui dritti dei privati sonjd por le- 
derli nella loro sostanza, come già abbiamo dimostrato noi §. precedente. 

S 41 fluisiìoni gwidiche intorno alle banani. 

He i dritti di condominio e tolti gli altri drilli reali e perpetui dei terzi dovet- 
tero esser ai bordi nati dalla legga dell'enfllensl alla pubblica utilità, alla quale essi 
mirava, con maggior raginne i drilli dò' locatarii, drilli temporanei e di assai mi- 
nor momento, dovevano esser posposti alle ragiuai di pnbblicn utile della enfiteusi. 
Soltanto un omaggio al drillo qncailo fece disporre che fossero rispettati per tutta 
Il periodo convenuto i contraili di locaiions stipulati pria del 18 ottobre 1860, e- 
poca In cui eri alito emanalo dalla Prodillalura il primo decreto dalli furioaa en- 
fiteusi di tutti i beni ecclesiastici. L'art, !S' del regolamento 3 novembre 18G0 in 
esecuzione del audstto decreto (Documento 11) aveva sanzionilo cotesto principio, B 
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■eH'ut 11" dell» legge 10 agosto 18(2 (Documento E) fa noi iole riconfermalo 11 
principio medesimo, mi fn «che elevalo i tegoli generale che. tolti gli iBttì le- 
galmente convenuti ed incominciati a decorrere primi dello eelebmiOue dell' epi- 
Mosi dovrebbero essere rispettili. Bimane™ solitolo i verificare, come ibbiimo oi- 
isrvato nel S 28, so veramente gli nflUl (ossero alili convenuti colie formimi t 
per il periodo di tempo sanciti dille leggi. Come inebe, se mii il foste no affitto oca 
incora cominciato i decorrere, mi II possesso della lerieria fosso gii in ninno del 
anovo linaiuolo, dovevensi a costui ittribnire i soli frolti dell'inno agrario lo cono 
1 norma delle consoetadiai locali, ginsti l'in ter prelazione dati all'ambigua locuzione 
del dello art. 31' colla ministeriale del 31 gennaio Illa, siccome pare osi sud elle 
i 2s ibbiomo rilevalo. 

Ls quislloui di dritto che .ai produssero intono ilio locuioul furono adunque in- 
ori lineati piull «rdinilk 1' Oli ialiti turon convenuti colle forme subitile dille 
leggi! 2" Furono neuronali por il periodo di tempo dille medesime permesso! 3» So 
la commissione, per aver risoluto negiiivimente uno doi due sopradelti quesiti, a- 

uio, a danno di chi i danni od interessi che no derivavano si ai Stilinoli, cerne agli 

Intorno allo dne prime qnistioni, sebbene le Commissioni ivessero tenuto nell'ul- 
timo periodo uni varia miniera di stitniro, come in dotto S 28 ibbfamo nirrato. 
ape ci il me u te per qnel che riguardi gli anni doll'iffltto ebe ai frati ed alle monache 
eran permessi, para tal varietà di giudizio nacqne dilla incostante giurisi prò d san 
con cui sul principio i Tribunali e lo Corti avevano deciso ti questo argomento. 

Li Corte di appello di Messi un con una prima decisione del li fobbraro 1SS7 nella 
Cinsi Battaglia., Utn^simc. ed \l li, tìM:;-i i i,iimo Cintolo, avevi ritenuto ippli- 
cablla ai tondi di qualunque chiesa di /iiciliu il dipelo ili locare oltre ai 4 ioni 

luglio 1868, li medesima Corte nella Canai tri Giannetto, «impei™ Direttore Be- 
lili aicllla, perché quello del 1815 non fn in essa pubblicalo, ne alli medesimi nella 
sua locuzione si riferisce, 

La Corte di appello di Palermo con sentenzi del 30 dicembre 1867 novi rite- 
nuto ebe, non ossene siati vliibil.' Jjlli Cu mi" iasioni ua lituo, perchè da esia 
credulo imo regolare per le sue forme o per il suo perìodo, non vi sii Inogo a ri- 
formare la deliberazione della Comm:s:L.T-j uj- ;>it:i d:': Triuui:;.ii, , j :q :l ■ I -ì ^-ii i 
attuinoli non ne abbiano fallo granirne :.li:. C^riu ili iippoHo direttimenle glosta 
l'irL 18" della leip^ .k-l.'oiiliK.isi (l'ansa lombardo, Scontrino e Demanio). Hi con 
altre Miteuze del 30 dicembre 1867 e Ti giugno 1368 nelle Cause Ohriose, Rampolla 
e Demanio — Giacoma™. iitnJ.r - iiiii^mo, od in mollo altre Cause posteriori, il 
fermò nella massimi ebo il locatario ba dritto, anche dopo del deliberato della Com- 
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missione eoe stabili il quaderno e dopo celebrala l'enateusi, a f« rispettare dal Tri- 
buuali il suo affitto par intiere. Como anche dichiari che il sudelto decreto del 1845 

steri per in periodo maggiore di unni 4, ordinaria inculo per 0 anni. 

pin la usi, cioè per uni 35 idi essi abbiamo falbi già menzione ool §28.-1 Car- 
melitani scalai di quella citta. Ita il maggio od agosto del 1862, sentito l'odore dtlla 
leggo doll'cunlcusl che gli inditi il pubblicarsi, fecero locazione a parecchi indi- 
■riilul dei molti ed sgregi loto latifondi per no periodo di ansi 38 da incominciare 
a I* settembre mai, di guisa ebe l'enfitcnta avrebbe potuto prenderne il possesso 
al ltuO, Chi avrebbe inai minto spondero ora tntUi lo tasso di registro e dritti di 
subasta per aspettare sino > quell'epoca ad entrerò io possesso del proprio lotto) 
Era questo no mezzo indiretto di escludere la concorrenza all'asta pubblici, all'og- 
getto che i linaiuoli oteasi potesse™ Ei-jihsur.is li irne ^intenti con basso canone. 
Fot sovrappiù si convenne che i bltninoli avrebbero drillo di migliorate i terreni 
con piantagioni od aliti beneflcii, o ebe alla Une dei US anni il convento dorrebbe 
indonniceli, non già dello spose fatte per migliorare, ma del valore eltotlivo delle 
migliorie sino a quell'epoca, soltanto dedottone no quinto. Certamente il valor del 
terreno non piò sarebbe bastato a pacare le migliorie. Era nu altro mazzo per al- 
lontanare I concorrenti dall'salltensi. — lineati atti peri, pili ebo Incasinai, content- 
vaoo enfiteusi temporanee larvate i.illo la (mini di loraiioiiei o tali ebbe a ritenerli 
la Boprain tendenza io alcune transuziou ohe poi si fecero eoa discreto anmenlndi 
canone in favor del Demanio , dolio inali a ano lungo ci occuperemo. — Un la in- 
detta Corte di Catania, non meno ebe rruei Tribunale, nello tanse Ira Demanio, San- 
toro, Susi i compagni, Il riguardi come alti' di locazione; Il ridusse peri da 35 a 
soli 9 anni, appoggiandosi al principio di dritto comune ebe l'usufrattuario non pai 
locare per più di anni (, casendocho i (rati non orano che naufruttuaiii dei loro 
beni. 

Le qnistionl di tal natura cagionarono mollo danuo ni Demanio, il quale all'epoca 
in cui esse cominciavano a svilupparsi, era già entrilo In possesso dei boni di tulli 
i soppressi corpi morali cr.;lc?iuu(i, c qtnli veniva chiamato in giudizio dai fit- 
tavoli e dagli annienti pai soppottaro le dannosa coneegicnio ebe loro rispettiva- 
mente provenivano, sia dalla non fitta validsaione nell'affitto, sia dilla mancanza 
dal possesso dell'utile dominio all'epoca stabilita. 

Veramente li leggo non senta una ragiono aveva stabilito nell'art. 34* che gli 
affitti vandali dalle Commissioni tbblano la virtn di sospendere l'attuazione dcll'en- 
flteosi In quanto alla materialità del possesso ed al eortelatlio pagamento dei posi. 
L'enfitenta é nn terzo, il quale non pni sapere dello stalo in coi si trovi II tondo 
rispetto ad esistenza o meno di locazioni o loro durata, tranne di quanto glie ne 
sia detlo nel quaderno. Sarebbe stato adunque nn grave imbarazzo contro i buoni 
■imitati della crmsnailooe Implicare l'enllleuta in quìslioni di ul natura col Situarlo. 



QuintTancbe si possa sostenere ci 



rispooden7a il pai» della ini misi itine In posiesso dell' nti! isti, siccome i prescritto 
nell'ari. 13* de] regolamento, ile questo non fosse, nen si saprebbe intendere lo scopo 
dclmta.lidttioiio.-E poielia il buona riuscita dell' enfi le sai 6 matoria di ordine 
ed interesse pubblico, di gran lunga superiore al privali interassi de' locatari!, perciò 



none. Qoando poi i drilli dei terzi fossero lucerli, litigiosi, o non prontamente liqui- 
dabili, la leggo islcssa ha preferito noi far'osogiiirc l'enfiteusi sino nll'esito del giu- 



prelcndere ebe l'affitto sno venga pure rispettalo e di ostacolare la immissione In 
possesso deli'c tutelila all'epoca convenuta nel quaderno. Sembri pennello la mag- 
gior parte dei magistrati non siasi nbblstausa penetrata dello spirito oeceiionalc 
itili li-ssu doi:'L!:l;i.;n;:. 1:3 fr.'U in «onoralo provaloro il drillo comnoe s, van- 
taggio del tlttainoii hurinndu sii t- n ri i t-n e i i ■ ^['.ii:iiu ili M'nv.a potar conse- 
guirò il i. t'Miiii:' del. ilo. I' ilio di nuaiito dnnoo sia stato all' andamento 
leU «ritte arii nessuno 6 ebe nel vegga. 

So la legge vello pur rispettare i .Irilt. 'inaili de' locatoril a fronte della ntililà" 
pnliliìii'i die por meno della endlensl si doveva consognirc, ebbe por ragione di 
sottoporre luli dritti a detarniin.il'.! C'indi/ioni, e e.i-i foca quando legò alla valida- 
linno degli affitti per parta dolio Commissioni | a sospensione dol materiato possesso 
del l'enfile ola. linde, se il mutolo non ha carato Ut farli valida», egli ba impliet- 



essi pio sperimentare sul f.jodo del olirne, tomo tiriti sii altri drilli reali dei tar- 
li. — Se celesta via si fesse presa da tnlti i magistrati corno più logica, piti semplice 
o piò contenne agl'ini ere. si |uiliWici esternili d.ill.i letto d el l'eoi Ioasi, i locatari! 
non avrebbero Dnto di dormire .pia:! in era il lenii i. di far vnlidare le loro affluirne, 



ti sorgere min quantità di litigi dopo lo 



lemma evidente dei medesimi. PeibiiU il Mi- 
nisi.™ di tuil.1 e ffloiUlla con noia del 7 ditemi.™ 1864 nm slamilo elio i lo- 
eatnrii dei fondi ecclesi ittici Vini ilriltn nini; leni a rerlimare pressa le Commis- 
sioni cnfilfetlcue per 11 IlDdatìoni) delle loro nnillanza , ed hin drillo ■ gravi™ 
dillo loro deliliemiMi alia L'urli ili appoll-. giusta 1" art. 13* della legge. 

ì <J/<i<:i"ii t fóro cùnse/jnn, — ed interno 



[or conseguiti la precisi quintili convenuta nel quaderno, coi contini in osso indi- 
cali. — Dall'ultra parie, ( pur naturale il comprendere elio il titolare ocrle-iaslico , 
ed in B0m>»lii!>i:c di Idi il Demanio, nini pulmini porre le sentinelle ni pilislrì 
par non farli abballerò da liuti .'l'individui divedi iir.Ketali a produrre l'an/idelta 
coiifnsione. For.dó la lt£it all'ari. ;t« averi ordiiatn tln: foi-oro ro.;[ioi«bili i lit- 
Uinoli della consemuione dei delti pilislri. 

Sorgevano adunque presso I Tribunali due erdi.ii diverdi di litii 1*1100 per. la ™- 
seg.ua dal terreno gineia li uilian indicata, e citi non potandosi, par nei propor. 
tienile rid.nv.iime dot cannasi l'altro por la Uditila .ielle ■iii.it.;, illesa la mancanza 
dei sej ni dal guai! ni sarebbe dovuti rilevare. 

limale illi cDase^ni doi terre;: >. ori in primo Lu-j^u et ridettero cuo l'on&teoai 
di ani natura ora forzosi e che pernii ini:i;nk:v.i al IV a li [onta prender possesso in 
virtù del li-..|ln csoeii;ivn; |oiii:lie la vnlouliirii i: parilka consegna del fondo non ai 
aireb-he polnla sperare da titolari c-js'.rdl-. a timoniero, i'tió questa riflessione non 
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ic pesa pur sempre aopra golii 




11 principio stabilito nel sciolto art, 1478, cioè d [chi ararono lg ammissibile la do- 
manda per la ridoiione del eaoono dopo Tonno dalli dita dalla onatonsl. Soltanto 
lealmente dal Tribnoale di 
ra circostante speciali, e quindi il i>rii[![>in non 

t difensori dogli ooGtauti protendevano eh» l'anno al doverne contare dal giorno 
stabilito per In inalariala immissione in possesso, perocché pria di tal'epoca TeaB- 
lenta non avrebbe potuto mitrare nel fondo, ni farae In misarnsione. Ma fn facile loro 
rispondere ebe il detto art. 1473 h troppo chiaro: egli dice cbn Tanno corre dal 
giorno dal contratto, E veramente, In materiale Immissione in possesso può «ver luo- 
go dopo molti anni, dopo il periodo di eoa lunga 1 affittanza ed ancia talvolta dopo 
no luogo usufrutto: In li™.! non |inlnia Infinte in aospeSO tuli quistioui di rivalsa 
o d'indcnui/iimmiv: per liuti mai. il ;> liscia civile passa, in tosti dello acquirente, 
sin compratore, sia enStonla, sin dai giorno del conlratlo, e quindi egli piò aaor- 
fltare sin da quel giurte lutti i inni dri'.t 1 , inni mitrare nel fendo e mlsnrarlo. so> 
vegliarne i confini e tnlte le pianto, in confronto del mininolo o dell'niinfruttnario. 

In particolare poi per T art. 34* della leggo 10 ngoslo IS62 ei ha espressamente 
che gli cnEUcqti, salva la folta limUatùme (cioè di non poter percepire il litio con- 
venni e di non pagare gli oneri (.irrisili;,, Imi ) ..■«rcSii-nni» tulli sii ollri drilli 
ed obblighi annessi per ìiggi e per paltò al dominio alifc. Né può esservi dubbio 
eho tra i dritti ed obblighi deU'oUUita vi sica palli di cnatodlre il fondo ed [ snol 



cngBni da osni nenrpniiono o pardi di miserarlo e ai mantenerlo nella sali iute- 
Grill. Onde ninno osinolo celi in ile J.i j;i>riu <iess.i Jl-1 (oiilrotto lA arcertarsi 




D^niniiìo od i lUuIiiri (lenli'.uri' liìì .ui:i,(I:1: ni ihioi-i .hn ivrcl>ltori> pa- 

iolo spellar loro per il dippiù <li enoinwn? -iil-0 il tifimi, non riuscendo possi- 
bile conoscere (11 errori ohe in CIÒ ntetaoo commesso i periti. 




ornoloemiene. — Talvolta però era por Furo clic i pwili chiedevano cifro csascrate 
lo relulone al toro eleni™ lavoro, onero p restaurano opere nssnl superiori al 
bisogno, e le Commissioni nccel Lanini; jm.:.:. ili-r:Ll juii.-ii tu lo limi spec ilici] e, come 
aocbo sonni mollo esimo i Presidenti ilei Tribunali le omologammo. Dodo, per una 

esecoliva delle ordinanze t por far ridurre lo tassa/ioni, il piolo giunse ben' loco 
«Ilo dirli d'uppcllo, dulie quali in sulle prime lo negalo potersi impugnare aiuiii- 
ilarlamenlo Id sadetlo ordinarne 11:20:1 La .V,;.n:, -Ve i. ■;■./.■/"/, Catmut/iTo c compa- 
gni, decisa dalla One di appello di Palermo a EO snuemere 186S); ma dopo (u co. 
Itnuleraeote riconoscimi) eie, sebbene le ordinarne avessero Tirili esecnllva, pnro 1 
Tribunali ordiunrii orano onelli che dovevaoo esaminato la spccifiobe s dovevano lar 



memi ila (asolata ollennli, e nel erra li lr,.i-;n.,- ,.r r( ,.:vi, ;i mincesse a giaatlzii 
in vis boonariai se però f periti non volessero buona™ mente accontentarsi dell* ri- 
duzione, si farebbe lo canea. Di allora In poi inltn le dilfcronio sullo tassazioni In- 
tono pacificamente appianalo, e soltanto nna sola volta si fece giniliii* presso li 
Tribunale e In Corte ili appello di tossina per esagerali drilli eie. il perito si et» 
fatti liquidare, ma egli perdette 1 l'esempio fu salutare a lutti gli altri, 

% 13 Oiwfu" in/orno alla pcrtiaenta dei canoni allaiuli 
dai fondi dille Mense «escavili dopo [ ultaaiiuae della teijge di camxrsiùne. 

Dna gravo qnislioao fn elevata dalla Measi areiieseflvilo di Palermo , In quale, 
Don avena™ prima rivelalo i sooi fonili, o st.™ ni vernicrn unti orrori nei quadri 
e quisltonl (S 14], voleva poi (allori di lutti «li alimenti ilei canoni che In salis- 
ela aveva prodotto, Visti tali aouieali, In Mensa arcivescovile comptese tutu In Ira. 
portanza deU'entìuv.si c |ic™ cinese clie i cnuoi fossero ad cesa attribuiti , in- 
tero ebe al Demanio. 

tntli I beni ecclesiali ci', eccettuati quelli Bitinta delle parrocchie, ai operasse nel 
colo interesso del lomanio (j 30], e questi poi assegnasse agli enti morali eonser- 



ebo gli eali conservati, eoli' altuaaiono delia delta leggo di conversione in piò dal 
Demauio, avrebbero pelalo oltenero non pio di una moti dei cationi ebe l'aita avrebbe 
prodotto, quanta era presso n poco la loro rendila sottoposta alla delta lassa di 
manomorta! e cesi la loto perdila narebbo stata ben grave. Allora si avvidero di es- 
sere slato un loro errore lo avere ostacolato in censo aziono, ionio che per loro essi 
uon Bi poi* compiere pria dell'atlaaiione della dstla legge del ISSA, 

Fra lulte le House «cstnvili ili Sirilia, quella di Palermo in primo luogo e [io-I 
qnelln di tifala erano le più interessilo in eotcsta conversione, poiché quasi lotti 

epoca, e la loro cucitosi fi n piscia salire in ali* grado i rispettivi cannai. Le al- 
tre Mense avevano pili o mene, goduto de' beneficii della consunzione , perché non 
parte del loro latifondi ora stata concessa con loro vantaggio innanzi a quell'epoca. 
Presso il Tribunale di Caltaa inselli li Mensa arcivescovile di ralermo riporW sen- 
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gli eoli conservati, Infili loro, sul 70 per ini) ebe rimane, i a 
ti oltre prestazioni, l'crloeclin se cotesti cnooni e cenni non basi 
il 70, dovrebbe per II reato inscrivere rendila a lor benelcio iri 
aerale stabilita Gii pio volte titwtuio art. 11". Il eie dimostra 
i canoni da costituirsi in avvenire nnn poleiann più entrare in 
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favoni ilei Yescivailn, simun so» ripartili' i!al Cirri (!), udii ostante mito ciò, il 
Tribnnalc di Termini decise il faiorc liti Vtsc ivn, „ megli,, s livore del pirroio, ri- 
tenendo i beni con proprii del parrocalo o perdo non soggetti alla conversione 
In favore iltl Demanio. I,a ty.plh ne ti ora passai in appello alla Certe di ralermo 
e sembra impossibile che in serio si v.irr;iimn i-ìì.ijlto .■.■■ine Leni del parrocllu di 
Cefalù [nlli quelli eifendt che la Mensa rosai vile ;i,..iiii,i nelle Provincie di Palermo 
e di CeJUitatttii, i nulli, mesii ntl'asla nel nnmers di 10 e dirisi ii pia che m 
lotti, haa prodotto nn catione complessivo di olire a 100 mila lire animali. 

(!) Sacro l'iiifalio gettona Cq.Jialr.ItniL,. 

(S| Sltliu Socrj — Sana Salate CapbtWwh. 
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troppo sin dai primi incinti che in trono 
stessi degenerasse in danno lini concorrer 
del Demanio. Rei pretto primitivo di m 
nell'art. 20' dell'annesso regolarne rito (Osci 



parie del mio pragcllo limi p;i--ió ih 



nifi ot'Uiiri, ..':ilT l'i imi : io ':io;imì;s;: ^lie ci ■ - ri orino riuniti 
se[joi, per attraversare le pretore dei Inro competitori . metter, 
di no onllatcucnlc p -otto 1' li;I>pi-;.j utla resini miaerin faceva 
n olite 1 favolose, prodottilo cosi iti beoni nericnllori il mulo di 
Belare ennuiisi, «I haiilk la iE;-.hn-i ■■ [limali io In un labirii 



eli nella provvocniioue degli eccessi di eira, o almeno per reodere Impossibile l'nc- 

dItuo neoiamate in ligure nella radili dee 1 ' immobili 'si minori e perciò nelle 
aubasle della enlltcnsi, clic l'offerente iu graiio 'li H-lo Im'c ilo filare, oltre alle 
speso J ci l'in in olii, il Milo ite -uvriimpuie. l'er auledi fo 'loimli ai lamentato the- 
anco eli offerenti .Icil'uia milieu lui;, r.r i ltiiiIÌ Ji decimo e di sesto dovessero al- 
tresì l k-(u.silnrt nra rPniliti sul nini lilirj, o il denari, orrispaiiilautu, per -aria - 

Irannli dopo ns;oro itila ratio unitila -Li. Uitislùru ili i.-rniii e uinsli/ia con uni 
nota del 30 inailo 180S. 

Su llldi meno i Tribunali -■.-.■■A oil il r ,.::vpniii rileiinrrii rli'tia pesta nni misura di 
semplice prccaaiiono. c non mai ette il difetto di ossa potesse tender nulle le ol- 

iità di ollfirla dì sesto nella Canea tra .M.t/ju, Pacale e Demanio: pretenderà Usui, 
che fosse dichiarila nulla l'offerta di sesto dì Papale, perché sfornila lilla corri- 
spondente cntiiione. Mi il Tribolile c;ui senloiiii del sa aprile IStìa ben giudico 
cSe la detta caoilooo aon era necessaria per la validità dell'offerta, tanto che il 
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cancelliere, giusti 1ò leggi delia «propria, irretite potuto sotto li sua responsn- 



fs|i:)ii iJ-iiniM il. Minatori i iji;a <S : ri". ■ r 1 13 : L .1 'li pratili!,: e la sraiila delle «1 
gnonae che no derivava;!:; : infitti in taluna (ailrellrric ciano avvenuti farti d 
ingenti depositi , come in quella .lei Tritumi,! ,li iMiaui.situ; lo altra erano 
cablili ileei'intcndii, t m in quelli ilal "r: liur.sk ili Tùruiiiiii ed i notai in magi 
parlo, ritenendo pressi 'li so e«t'.sl?. riljiMat: sciame c n'odilo sai Ora a Libro, 
limoni suSitioulc garanzia di tanti depositi. Per altro, ■■ I:, :,■;.;,! 11 ,11 . 1,1 



vincolali col loro slcio wiurniiiiii'nt.i. ivi i,nf-ta an.ir, naie ^itnaiioue fa falla CES- 
titolo ai termini che dovevano intercorrere tra la prima nata e le oircrtc nel 
grato di decimo, 0 poi in quello di scilo, tatti i Tribunali ritornerò quelli .mlnlLlì 
dalla Ministeriale dol ili S «1;;» IS4K .n .-!.i;i!.- et 1 T). l'uni ■nuli meno qualche cinsi 
tn agitala nel sensi elie aiuli'iliie i ;r.i.ìj avrtljljL-rj ilereto restringerei dentro i li 
giorni dalla dati della prima ■ir.Li'i.li.aiiiine, |i!r.iu nupii-nuronsi ili nullità le of- 
lerle ili ansio fitte p.sleriiinnaiile ni pruni li giorni, ri.» 1 nei lenii ine della ascondi 
quiirtikinn. 'la [,' l'irti .li .ìr.pri;.; ili l'alenn.i e .li r.itauii dir. .11,1 «incordi nel ri- 
tenero cho i tonninì deverai» esicr due 0 di 15 siorni per cinaenno , uno per il 
decimo « l'altro per il ibi. stallili roai cn.i pur ra-imii! ili analogia: l'espropria 111 
ue termine di 15 giorni, ma per il mli ;r»,l„ Ji f-ti; .innqao l'enfiteusi ha dne 
gradi, deve avere dee IcJll il sodetto lerniine. 

Le affrancazioni dei emioni, secondo li legge del 10 «gusle, 1862, ai potevano aje- 
gqire in più rate ed a ni ari in .mio aVU'en Menti. Orai era la cii incontrato nn osta- 
colo, perchè nella detti legge era stalo dis-posto che cosi si Farebbe sino a unto 

Pubblicami, la legge del 24 gennaio 1S61 eho stabiliva lo norme per gli iffranci- 

alle alrinci'-ioni [nu/iiii, peti Ni ia iir.esl' illhn.i le.^e non era alito cobecsso di pò 
trr redimere a rate, 
le pere [eei ptesente al Ministero che la citata legge del IBM oca si riferiva. 



■ n L ':.!.i^n ,;-:u[;lìl in iH.Linro. cune hv;\ St scorge dalla sua propria locuzione- 
Or nessun canone era sialo costituito pria della ripetuta legge del 1S64 In iena 
dello enfiteusi ordinati .lai'.' .tira le-;/ dui lì'12. Onde le oorine dell'affrancarne n lo, 
data Bollante pei canoni anteriori, non dovevano derogare, a quello speciali ciin la- 
nciavano libero all'enlitenta di (cidi tci-lssiastid potor redimere a rate ed a san 
pia ri ni ente. Il Contiguo di Slato fu pnre del medesimo avvisn: e quindi fu disposto 
che si aoccttasscro le affrancazioni parziali giusta l'art. 33* della sndetla leggo del 
1U ostalo 1802. 



era giunto il dìecarieo ai Ki te vii uri lenii; i-Ini Jivcvsjj rl=(i:rterln. ilio recava molto 
dislurbo agli eolteotl che avevano Tolonli di redimere: erano essi costretti a fare 
islanzc e adibire avvocali presso il Ministero, con loro dispendio 0 colla incenerai 



so l'affrancamo nto non lii'J onorato. TraHai'ati lalv.jltn ili rondile assai rilevanti, 
I, e quindi eran travi le arn-ie nella staro in ospeda- 
le decreto. 



orasse il contralto. P.eralonii li: r'in-.v/e n.d dicembre 
conto Cambrar-Cignv allora minislro delle Filini!) 
od egli, persuaso di lai! ragioni, orai e aatlic dei!' iute n::j e clic aveva lo htato a 
Bcililare gli affrancamenti, dava ordine ebe non sì ritenesse necessario in preven- 
zione il decreto minislerialc per eaogoiro il Budello trasferì rn co lo, Però l'Ufficio cen- 
tralo reagì ru'j tirali do clic lui iliéroto, ver l'ari, lii 1 delii Legge sulla oaitaliilKà 
deiln Stalo , era necessarie aìtn di pelersi ojior.ire iin:iliiai|iie i.m;i:nif) di rendita 
in favore del "emanici. 

Finalmente mise termine alia iii iilient aia cgreg::i iici.iuiiO della Corte di ap- 
pello di Palermo, ebe dicbi.ro valide e compiuta l'aerai:. sanalo anche senza il de- 
creto ministeriale di approvazione, orni apparli'inuido al privalo ciò clic riguarda 
V interno sistema della con labili li dello Stilo, IV allora iu poi fu ' 

cninenlo si operasse™ Immedialauiente, ien/.i l.efog.ao ili alcun decreto de" " 



3! 
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t 15 Quotimi tmmiaislratioe sid pi':/ '••!« t'.,i"in'j;i'>.!lr itele ortensi— salpa- 
yaaenlo ileSe ptriik e pinate;— suU'appliai3ioac delle leggi dì registro e botto, 
— non chi dille leggi postali e telegrafiche. 

Il deputalo Ferraris .lucra detto ali» Cimerà (S 31) die la legge del lo agosto 
186! in cinque anui avrebbe potuto essere eseguili. Noi abbiamo osservato quali mis- 
celi e quuulc intercapedini abbia incontralo crocila legge, e conio ne Eia stato ri- 
tardilo il n> stormente. Fer6 ninno forse penserebbe ckO molli allri ostacoli di 
natura paramento amministrativo sieu. > pur n-nuli ai indugiare la sua attuaiinne. 

E pria di tntto, il regolare semaio degl'impiegati presso lo Commissioni c la So. 
prain tendenza era quello, Beuta di cui le npernzioui dell'en titolisi non potevano an- 
dare innanzi, Gl'impiegati, come già si è detto Q lo), dovevano essere scelti nella 
classe dei disponibili. Sino n tutto il ló ottobre 1SB1 essi godettero con tale loro 



Uniodi, giusta l'ari. 46* del regolamento per l'esecuzione della leggo dell' enfiteusi, 
0 giusta la connata logge sulla di' poniti liti, del di 11 ottobre 1663, 1 disponibili 
addetti al servizio del l'cn atenei dovevano ricevere dallo Slato, come indennità di lai 
latore, il dippin ohe serrila a compiei riiii.ru l>™ stipendio, id ottenera cotesto 
ili provrisorii in favore dei singoli impiegati por 




Inoltre co 

spesso non giungevano a tempo doUM e -l' iuiuitiiKli riiuinevano por alcune me- 
sate senia salario- Ad ceni inutili me d'i e. i-i e j ito doveva pur venire II molo spi- 



tialc nominativo per Ini, e qui iln capo ragion di rllario e ili dift-tto ni [>aginv:ito : 
il che sempre ricadeva a danno del servizi:). T, colesti! mutazioni d'impiegali dal, 
l'ottobre I804 in poi direnoera frcprnli . ppra.-rtn- i (iisp .niluli , leggendosi snlln 
lesti In spada ili Damocle, cioè la cortezza della cessazione dì ogni assegno e di 
ogni tarnltsre di disponibilità dopo il lo ottobre ISO?, o pelli dell' enfiteusi dopo 
il [ermi ne di lai Inora, non altro smurano che essere collocali in un impiego sta- 
nile, essere riunirne-.!: in attiviti JL eitvìiìo presso qaa]ao<ine: UOleio permanente 
dello stilo. Io rfeoncsceva i .i^ ! , :: t v,. I ; r.Uii'.i JoiMctì; (■ ]>;.U'i doto™ secondarli (Or 
> il Ministero; il quale, sempreche se no porgevi osta- 
teli incesali Icmpuran.'i dtll'eiiliii'ii-i nei posti stabili delle ta- 



gli arcliivii delle Commissioni, salto poche occeiioni, trino rimasti noi massimo di- 
sordino, teme appresso tadremo. 

Far rimediare alla meglio a tolta questa mutabilità d'impiegati, il maialoni dillo 
finanze con note del di 3 lebbra™ e 10 mano 18S7 mi abiliti a prendere indivi- 
dui di mia Idnein, anche non disponibili ,- per surrogare coloro che erano altrove 
destinili, e mi dio facoltà di assegnare a coleste braccia provvisorio quella parte 
mensile di stipendio, della quale avevano Bla'allora godntD, come indonnila di eervi- 
iio, gl' impiegati che nscivaun. Snlla base del mio decreto di destinazione , e del 
torris pondo ole certificato mensile di sorviiio rilasciatu dai Presidenti le Coramissioai, 
1 Diretlori demaniali di ciascuna provincia pagavano totali indennità per mezzo di 
mandati provvisori!. — Pero anche! mandali provvisori! ìa gonna™ 1870 vennero 
proibili per espressa volontà della «amerà dei Dopatali; e quindi nu novello imba- 
n.z.to ci;; inameno di eotcste braccia, le quali dotavano rimanere per parecchi mesi 
senza retribuzione, l.ncbó il lliaiilcro risolvesse sn i singoli cui. 

Tutti ì audetti luco uveji.i liti ir.u.i i;;:n.iL-i:i'n;c necessarie ed i lieti la bili delle leggi 
della disponibilità e della contabilità dello Stato messe in relazione colla legge e 
rtuolan.oiitii dcM'innoi^i. iJ tiui-ituni'ic : pr-:- wo.l .ino-iti rii'iiirj allo tiait.Ve 

liniilcro al lusserò accordati! 1 pure i mali non potevano dal lutto evitarsi, e gl'in- 
dugii nel compiutilo dulia ,eii.-ii:iz.:unc ne erano sempre l'cBello nllimo. 

Brasi stimato necessario nell'interesse del Demanio o del titolari ecclesiastici con- 
servati far eseguire copie di mito le piante topografiche e planimetriche che erano 
auto rilevale dal periti per ordine .ìoiir rispettive r, mi mi «..ioni , e ciò all'oggetto 
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riamente stabilito, i Levai, ] casamenti, i ciinnoi e tulio ciò cho possa servire in ogni 
tempo allo ricognizione delle singola unote e servita. Li 3opriintcndcnzn ti incari- 



reccro lenire la ralermo le piante da tulle le Commissioni. — Bsciuplalc le copie 
e confrontate con diligenza cogli originali, furono mandate ai titolari rispettili per 
memo dell'Economa» generale de' bettoli incanti, Cd alle Direzioni demaniali ed 
intendenze- finanziaria di ciascuna provincia. Le pianto originali torneo rostlluite ai 
propriì archici!. 

llcntre poro ai csojuiiai; ■[iio.-ilj ivimplari, .<.i;irlt lenirà la connata disposizione 
proibitiva lei mandali provvisorii: e quindi lo ordinunic. con cai lenivano tassati 




le (ot[in:il;i"]iii;iriuc .li>:i.i i .lolla (uulibililà dello Stata, veniva ad 



Le legai di registro e hello ebbero molte variazioni durante il periodo ia cui si 
compi b consunzione del beai ecclesiastici. Dapprima l'ennhntà veniva equiparata 
alla vendita e pagava nnn forte tassa. Uol decreto del 14 luglio 1S66 fn di molto 
ridotta celesta lassa, poiché la costituzione della enfiteusi redimibile fu giustnmente 
riguardata come alienazione del solo dominio olile, e quindi la tassa fu portala i 
mela, riserbando filtra metà all'alto di affrantazione, allorquando si sarebbe nncho 




alienato il domiuiu diretto, Poi mano mano venne di nuovo crescendo il registro della 
celatesi, assi 11 ulivi i due decimi ili guerra, tomo a tutto le altre lasse. 

Or, pria di enlrare In vigore I nanvì ledici italiani, due pria del ]" gounnro 1866, 
i cancellieri dai Tribunali, presso cni dovevano celebrarsi le subasta, noi facovausi 
rilasciare in anticipazione dagli offerenti « -:i mr. rm-.'s™ per pagare il regiatro 
e lutto le allrc spese dell'incanto e de] titolo esecutivo da doversi consegnare al de- 
mino diretta. Costretti però ì dotti cancellieri a registrare il vertale fra i 30 giorni 
dalla data dell' ultima aggio die azione , 0 por lo piò non interessati gli onStonti a. 
pagar tosto le spese, speri alme ute quando il loro possetsn era differito di parec- 
chi anni per la esistenza di locazioni, o quando subentrava iu essi il pentimento 
par l'eccesso del canone, succedeva allora il lacrimevole caso che i poveri eincel- 

immediatainente i molti verbali. Talvolta si dovettero dare disposizioni speciali per 
agevolarli In cotesto pagamento; ed inlnnlo si dovettero ordinare le misure eoat- 
lirc prescritte dalie leggi per costringere gli enlitenti nscitauii. 

Ha il triste esempio produsse tu.aa i i,i].-.:ii ort'etti. Dal 1SS6 in poi i cancellieri 
ed i notai delegati, in forza dello art. 672 del Codice di procedura, si fecero an. 
ilclparo dagli offerenti le speso necessarie pel registro, pei bandi e per la spedi- 




per l'esecnalnne di tutte quesle copie, e perde si 
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Diritti li Soprain tendenza godete per ó udì della franchìgia, e della iiomisBiono dei 

officio tempornoeo, volle pri?arncla, e tu neteasilù pagare i telegrammi, ani™ a Ar- 
sone rimborsare dal Minisi tra delle l'in uhm hi Inibii ^iri di con tali il ila : il che, 
se produco™ un frano nel mannaro ji.Joatsi H!lL«7i;tici , timo il Ministero- del La- 
vori pnbb!lel desiderava, danneggiava inlanLn il sorvifin 1 1 eli' e n lì lensl, perciò aposso 
si compivano meli irrop;ir:ilj;l: ]■<:• r.iLf.l.: frimk™ fimi il mollo [["immettere i ili- 

La Knprnintnudema a;.;va jnirj l,i;ori.i J: jursi in relaziona con Inlli i titolari 
ecclesiastici, coi Sindaci, Prelori, Intendenti ntianzlarii e Ricevitori demaniali, olire ai 
Protetti c Sotto Profe ti i .vrne IVe-iJrnli doli» immissioni, ed ai Fresinomi e Pro- 
curatori rcgli dei Tribunali. Ha la franchigia postale venno accordata con forme di- 
verso, cioè: ool quattro ultimi in lettere e pieghi chiusi; ma cogli altri or la lot- 
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tcrn ed ora il piego dovotn essere sullo fascia, con bollo e controaegno della mia 
cifra. — Il far lisciare- informniloiii segrete in lettere sotto fascie, onero grossi 
volami Ji documenti, titilli di granilo Interesse ed originali, In piegni soltanto fa- 
sciati, era ira deplorabile inconrooìente, coinè ognuno ben comprende. Ed io non no- 
torti ■in: .:i,ir'to picclolero amministrative, se uo-p fosso per diro i conoscere quali 
kìcuo I mali ene spesso Anima ,i;i n;kirp prese Inconsultamente, e- almeno emesse 
per teoria generale, senza riflettere, iUonU si bug Cetili restrizioni, onal sia l'im- 
portauia dell'Uni eio, comntninc temporaneo , e delle carte eie egli doro riecierc c 
spedire. 



IH 



DOCUMENTI DEL CUPO QUARTO 



(AA) Per dichiararsi di adulila dipendati:! degli Ordinarli Diocesani 
i Volitai di Maria. 

■ S. K. SI. 

- Da più tempo si l 1 bum <pisli n: i l'dli-pi 'li Jlarin. debbano dipendere da- 

-I] t'rdimrii tiicKnri, ovvero iia' [■miri;:] dogli Ospizi!. 

sldernto elic i Collegi d: Maria, tun resole particolari approvate dalla Chic™, pre- 
scrisse che non debbono nndar soggetu alla dlpondensa dei Consigli degli Oapizìi. 
IH iiIWatl annosi nuovamente eccitate qniationi, e ai I preteso da detti Consigli 
riprendere la vigilanza sopra i Collegi di Barin. 
. Chiamatisi a riferire I-Arcivescovo di Palermo, anello di Monreale, ed il Vicario 

Capitolare di Circoliti, Inni ii-.l-.Ii f're!.i'.[ -■[n!r,:'[;il >, dm secondo lulti i Canonisti 

lo opere orette con amor iti Vibrilo fono «do^tii-he; elio tutu i Collesi di Ma- 
ria in forai delia Bolla di clemente \ll Oum siati csMntorlala nel Regno a li 
marco 17JS, anno stali fondali da Yeseori; cho delti Collegi govcrnansi con le re- 
gole di Cardinal Coiradini riconosciute ed approvate dalla Chiesa, e le convittrici 

> Soggiunsero clie il motivo pel qnaìo 3. H. nel 1781 diebiard opere laicali I dotti 

pesto motivo cessò eoi Concordata del 1318, por virtù del quale soggiacquero detti 
beni Indistintamente alle pubbliche gravene, e ole qaindi i Collegi di Maria sono 
ritornali nelle leggi generali del dritto eeeleslaatleo. Per siffatti inolivi furono di 
parere ebe debbano tai Corpi dipendere dagli Crdinarii Diocesani. 
. Conferita con s. M. nel di 3 dicembre isti, 

. i). Sf. si e degnata dichiarare che i veri Collegi di «aria esistenti in tolte le Dio- 
cesi di Sicilia, che » governano secondo la sola regola Ulitnitn dal Cardinale rurra- 
dini approvata dal Sommo FonteSco e riconosciuta nel Regno, devono caclnsivamento 
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• Firmato: Ruti« — Firmalo: Fimi, 

. Palermo li 3 scorniti WS 

■ Per copia conforme all' originala esistente nell' Archivio del diseiolto Dicastero 
dei Colti. 

■ Visio - Pai Prefetto: V. Twin. • Il Segretario tipo 



(BB) . Arcivescovado di Monreale. 

■ Oggetto — Cic cu le datato competerne tra i Tesemi ed i Collegi di Maria. 

Duca di S. Pietro de Mijo in Palermo. ^ 
■ latitile ■ di 1» marzo 1341. 
. Eccellenza ' 

. Con Ministeriale del di 11 fehbraro ultimo — Affari Ecclesiastici — num. 340 . il 
c compiaciuta V. E, farmi c.wccre, eiiu sonisi i cr diferii Cùllcgi di Maria elevalo 
compete™ Ira i Vescovi, ed i Consigli desìi ilspiii , [irei end en do questi nllimì dì 
prosegnlro i sorvegliarli, malgrado eie ne fnrono csnnerati per la Reale Decisione 
del Ili agosto 1831, e i«i nini din ni è un y. incili la V. E. dispone affinchó discutessi 
con maturila qrtcslo affare, e le rood,.:: altrsii mi rai-linalo parere per ilo tini rei 
in massima generile. 

• Sello osegoirc quinci [aie ìi]n'riniv li^ii.fbiicnc min p'i.fo umetterà di ricordare 
pria che oltre, che quanto hanno esposto i Vistovi, conformo narrasi nella Ministe- 
riale lodato, i a surficicnia solido per respinsero la pretesa do' (Musigli. 

■ Avvegnaché pero V. E. ha ordinato non di r un , dio nella specie .incora le 

emulassi il mie avviso, eoeujnngo clic, se li Collegi di Maria hanno ano resola a se 
consistente nello Coslitniioui dello Eiaincntissimo Corrudiui; se nacquero eoo ossa, iu 
essa furcon fondali, hanno esistito, e cootinnnoo ad esiiiere; ne e credibile, che aves- 
sero potuto avere Ino^j i[w:s:i l'ulLL tema e.'<-.-:e M.ili siluri uni per la soprema Po- 
testi civile csiiresiaraenlc, o lacilnincnlei in somma se In resola dei Collegi di Ha- 
ria è tale. dubbio uon vi ha di competersi alla Eloisa privali va dio nlo lo intrinseco 
ed essenziale requisito di legittimiti a decidere la quistionc a chi si competa il di 
coloro regime. 

Lesesi porta iilu nella Resola, parlo ter/a. capitolo 1% ciò che segue: 

. 1. Il prò lettoni supcriore e capo di questa iloagregasionc della Sacra Pamir/lia 
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. ]. la superiori prima ili ogni litro procurerà, di dir loro una breve muleta 
. della latitate elio vagitone abbracciare, e sarebbe In seguente : 
. Che I! noe di -iiie^tn Congregazione delle censurici della Sieri Famiglia t di 

■ attendere alla salute e perfeziono (ir. j.riri [.ila divina ;;ìiiìii., ed applicarsi eon 

■ ogni studio a procurare 11 bene , la perfeiionc delle perenno del loro eesso eolie 
. BCnole, colle dottrine, cogli estremi spiriluuli, collo istruire lo figlinole per II primi 

. Che per meglio conseguire ijiiuata fine, ai Tanno tallo convincici li roti di vi- 
. vere e morire in Congregazione, c di osservare csaltainenle i tee consigli svan- 
• i;ellcl, poterla, castiia. ed obbedienti, secondo la direzione delle «istituzioni, come 

• Cile il villi), resti» ed ogni altra cosa e cernane, e li dote cbo ciascuna porta. 
> qnslo deve essere ingioiente per rendere il vitto e vestito, sari applicata ed ir- 
. corporata alle Congregazione, subito latti la professione, e ninno pno aver pili cnsa 
. alcuna di proprio. 

. ebe por le scuole, per li edocnionc delle figlinole e per sii altri escrciv.il, che 




.quattro inni sotto la direttrice delle novizie per {stabilirsi pia nello epirito. e 
i compiti otto anni dopo aversi professato faranno il giuramento di perseveranza, 
i ritrovandosi in eli di noni ih compili. 

. Cbo tutte si confessano e si comunicano ogni sollimina col confessore assegnalo 
. dal supcriore, e collo alranrdluario in die o tre tempi dell'anno. 

■ Che davono osservare clausura rigorosi 

Omissis 

■ Tal'6 in epilogo la regola de' Collegi di Maria; comunque voglia considerarsi od 
in sii atessa, od in ordina ni ano seopoi l'appromainne della Chiesa, ugualmente eie 
alla regola delle claustrali, vi si concepisce ancora connaturile ed implicita, solch* 
si ridalla alio arebetipo di sui perfeilone, ch'i quella stessa del santo Vangelo, e 
d'ioenleare poi quanto ilio scopo amor di Dio e di proesimo , due precetti di cui 
dipendo ed in cui consiste In sonimi della divina rivelarono. 

■ Per le premesse coso, si perchè In regime da' Collegi di Morii, avvegnaché souo 
opere ecclesiastiche, t alato conhilato dalli l >ru recula a;li Ordinarli del luogo tecla- 
sivnraenle, si perche la stessa regola è stati approvata dalla Chiesa, ivviao che 
possa levarsi a massima generile li reale decisione dal n agosto 1931, nella sep- 
pellitone pero eba T. E. altrimenti non giudicasse. 



re Cini Ljliwtfi ra]i|i'irln 11 topia in islampr dell» 
• Monsignor irciracevo di Monreale 



■ Palermo li j genuro 1S6S. 

l'or ™pia conferai e ali" «rii>in.Ale esiilento nel 

inni. 

• 7'i.-fn — Pel PreftlCi V. Ticchi 



(CI) ■ llircziooo dogli Archili siciliani. 
. Ministero e Real Segreteria ili (itilo degli Altari Interni — !• Bl parti meu lo — 

• Kipoil, 19 aprilo 194!. 
. Signor Intorniente — A' termini dol Sovrano rescritto sii 'unto al lloosiglio sulla 
dipendami! dn' Collosi di Maria, 6 autorizzata a liquidare uoall sicao i (ori Collegi 
esistenti in colesti [irmin.iii tilt -i ^nomami -Biondo li «oli regola istituita dal 
Cardinal Corradini, c c'.o Jovr.iiiiM .Mrluiivjnici.Lc ilincmUr;. dagli Ordinarli Blocc- 
hili, mille iiii|.orijLii.li. ilio 1..111LÌ11 ]'..■■; r,--a approvazione nel tempo delio, fonda- 
tine. Basterà «din ilo verlScnra, che allnalmcDte Siene governali secondo II dotto 
Statata. Tenga ciò in riscontro del .suo rapporto de' 22 ilello scorso mi™. 

< Al Consiglio d'Intendenza di Catania ■ [I Ministro Segr, desti Alfnn Interni 



• Per copia conforme «trutta dal fascicolo sognato Affari generali di I eneliceoza 
della previa™ di Sete doll'anno 1842 clic si conserva noi disciolte Ministero degli 
AITari di Bici [in la Napoli, interna, sega ito di nei). 317 esistente la onesto Grande 
Archìvio, ramo Blplom alleo. 

. Rilasciala a semplice n=n amministrativo, dietro richiesta della Boprai atee deal» 
gettonilo dello Commissioni per CenEtoosi do' beai rurali ecclesiastici di Sicilia, con 
nota del 16 novembre 18(7, unni. Sfai. 

■ Oggi in Palermo, li 1U novembre 1867. 

■ Villo- Il Direttore Cape . Il Capo delia Sezione 

• I. li Comi ■ fl. Sminai 

• Col laiion ala dall'Applicate di 4* classe P. Doiare.. 
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(SS) ■ Doptitiilone provi i i ini; ili 'simun — tiru Benctìeenja. 
. L'inno 1S0È, il giorno 13 gennaro. 

■ Il aolioae ritto, ■ richiesta della 8»nriilnlti4Ma generale dalli Coonist»! per 
MUiBi dei beni rurali ■.;..■!] ci di Sicikr., eerlilica :»c il Colicelo dì Maria di 

Morrenle duo al 1S30 in stolto in ili^:iij.\:.- l Vii .. ■■.<!:;!,) generalo degli Ospizi], 
come sorte da taluni (Annienti «:-li'nl in ufficio, e che in see;nlto II Consiglio me- 
desime ne iheaudooó la lulnji |i..'r .!■ di^|inii/iìiii uovo mal Ivo, lo quali prescrissero 
cover «Lneinlrr; Jajli l'rdiaiirii li., rei ni ;mt: i uol^'i ■■: Ilaria ribollisi rolie re- 

. ■ Inoltre cerlidca die la Ugnila.', in ne |ir.>vhiriiili ™i>eulrataai Consigli desìi Osvjiill 
per la lesse 3 agosto 1K62 noa ua preso glulidiihiB alca» verso i detti Oollegi, 
compreso q nello dì Monreale. 

. serva ciò in fede del vero a chi spelta vedere il presente. 

. Il Segretario dell'Ufficio di Ilei] efi cerno, 
. hmino Peno 




. 11 Iliretturo noumen .;i i nllilt .1:! jiiiditio, iut '■ .'ii:r;itn K piwe;«i il 

liei tieni del liollesio, egli avca il J ritto di rappresentane, ed a Ini Interesso 
Jlrr ^desiasti riti de.ll'l=litnt'i nellu intiiie-se il 11 teucro In sow>r«iio: 



lo Intervenire par I suol li 



il priiu ri eiario, era un luogo pio laicale, 
ven protrino darsi in enfiteusi perpetn; 
■ ttin traditore in eiudiiio di nomln d: 

• L'attrice a Boategoo delle iu ragloo 



. Li dirle veden l'orisi oirin lijnra di quell'Istituto di natura meramente lo 
eppevi in apoca posteriore nvrcljlir p.-.mlo ,-iinu'i.irji in «e lesi ih Liti, cosi pres 
di richiamarsi por organo del ? \w-i Ministero i!;lIL:l iloni rllerii dello Corta 



. 2' Un attestato dal Vicario «onorale della Ai 
conio rilevasi dui registri dall'Ire trivio Arcivescovile attcsta che qnsl Collegi* di Mer- 
reale non è lo atte governato da regole ecclesiastici, e rie •>:.. - ime dot Governo, avve- 
ennclij provvede lo stesso ad un' opera di lienclicenta (1), qui] Bl I la educazione 
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a pubblica Islnmooe 6,1 
edtienaone ili Sicilia, intervenendo roHur.o l'ilriliiumo yei l;i sola vigilioia delia ra- 
tini disciplina, della Unnvittrici. ' 

zìi, il Collegio resi* mito nii\wi'iiiui.H™,uic hioaln t'i'.nl.i il prescritto dell'Hit. IV. 



■ Inoltre esser vtrt, che fiatra è sM.s </m-trn«h "ili- nyote dà Cardinal Cer- 
radini, ma per sala mitri dell-: Halite:, e reniti dà Itejio assenso. 

. La Cerio nella sentenza impugniti a.ccnaa immuti tulio alle rtitiiie raciolle 
per cara dello porti che siano in giudizio, e !(■ i„bi|i.':|,Ii:i noi mudo ili sopra in- 



.0 requisii, di alto di fondailom 



tentici prava 11 dispaccio reale del 17SS, laletit In innesta 
Irebbe cuore che sopraiveouta perni illazione di ramllcrc; ijiiin 
virai eho il ripetalo Collegio dilli regola fosso pissutn alla i 



. Corpo Houle, che la professa, nuli assumo il oarallcie ili tetù^i. , ilici I: 

• te questo non ó inleiTenuto il Desio assenso, die prceisimenlc onesta 
< dizione delle Recinse nel Collegio ci Sli.ria di Hr.iTcìlc. Le quali per le i 
. prestale In uni lettera officiale del Prefetto di questa Prov 
. aerale, e di cosini esibita alla Corte, sì sottoposero per propria i 

• gole del Cardinal Corradiui, semi però clic vi ubbia cuneo™ il i 
■ Atlcsoelio e il coiseguenia delle premevo che sii atti di solite 

. stanza del Procuratore del Re presso il Tribunale di Trapani per 
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sesso al 1841 fornii dicliiaiali cì;Ic™hìiì ;>>: n:s.::im di ^nell'anno, per quelli uba 
l'adottavano posteti orme lite a ietta epoca cri necessario l'assentimento re-io per 
effetto ilei rescritto del ISód. 

■ Che aeilnieule non eri più lungo i discettarsi dell'ccclesiaslioiti ni poulo in coi 

per promuovere nini ili.ini.i.i snU'iiùk^iii'lk-il.i [UT i<i;lni]«rfi quel fondo che ora 
già sol punto di essere aggiudicato. 

■ Li Itale osserva, che per venire alla riso lu. chi e della nnestiono ò d'uopo Is- 
sar remo punto ai par lem flit p.ir ihdiiar.ifi ca.i.ai.nilo l i sealeuia impugnila, 
bisogna IrorarO ili e-'i i:rr a in ui r ni .i i- il, .Ila lig-ie ili e si aliagli! alla ma- 

doltn a dedurre illso c.'iiscjicii/; nella :lji;>.i Minine ai fitti accertali; olio so poi 
I principi! Ji Cirillo aii;t!> esuli, il eoa viari in. ai lo morale alla luis» ad fai» sfugge 
dilli «usura della i;nile ili Cassini in e , poiclió per ipicslo la leggo si nlibiudoni 
alla eOMietsi dei giudici, 
. Atlosocho li tlorlc elisie die per iaipr morsi il carattere ecclesiastico i qnnlnn- 

per parie l'elle Clieaiu, Vateaso regio, ed a supplir quest'ultimo uou ai noiiucltoio 




. Bigion dimwlrati'a Ji (pa;.i , u Sonar? lieiicc.l.ioil.i e 'india perciò 0 nella po- 
leslà del Principe erigere un carpo politico o morale nel regno, radiare porcili non 
si tolgano i beni dal pnblilico co ni meri- io, ed invigilare, «alla ecclesiastica disoipli- 
u n, perclia il Principe e proiettori! della Uak-s'i Cattolica. Ijncslo «elle assenso, e 
tolto quello che può dirsi regalia, e in:dioii;ido. ci ii:iì>roicrilliliilc, ne si pno sup- 
plire per congetture, ut per equ Ipol Ionia , ma debba essere nelle formo >pecllcia 
emanilo silentemente dal Trote. Lio fu nei uteJe.lmi termini dichiara» dal Ke Fer- 
dinando IV nel citale resi dispaccio del 13 mano 17J3. 

. A eoocbiuderc dunque se potasse questa dottrina fondala sopra lesili posilifo ara- 
mellera modinoaiioni, i drilli di regalia verrebbero ad ossero limi dalle anlnrili 
e;oli'i.vlioliij hempre avide .li giunsli/inne , ondo questo Ila servilo sempre di ar- 
gine o di polente ostacolo alle loro abusive preleasioal. 



i La Corte pur disse in massaia elle, niale;ra.ln .lui i LVillugl <li Miri! avessero 
adottalo In resola de! l'r.ril in.i I ■ :-Lrr ui: ni. il ti-rt-o morale che la proressa non osseina 
il carattere di ecelesLirtliità, quando in questo non é intorvenotó il Sesie assenso, 

. Io do creilo 11 ricami ale clic la dirle av.i.sti lai. ali. l'iololligenja ilei rescritto 
ilei 1S41, percli* cali la trova "insili ].ei r„ij ft .i ni limi;, l'avessero voluto i- 
dollare posteriormente a .letto roscritt... lìmi ;ià j-or pelli die l'avessero adottato 

dottn rescritto; e pioli."! salinone in iail.i ih-oimio elle il Collegio di Maria di «or- 
reale assaline Iole resola prima del 1841 , cosi erede ohe in onesta snisa 111 fallo 
mal governo della lesse. 

. Si osserva, che la instiamone elio vini fare il riformile di .ilio periodi di tempo 
in ini l'assenso rùivruco ohiilititn itil.i ,l.-lLe - liiì. amar, non è curri ipon lente alla 




.floestn logge apri il campo a Ione t'iiiri.di?.i)nali Ira i Consigli degli Ujpiiii, o 
le Autorità eeilesiintielie. I diirereiill caratteri .lei Collegi .li Ilaria di Sicilia fornii 
di misi alla discordia. 

■ I vescovi a liitla nltian/.a .i']iii[iii;narrai a onfcndtrii ijnasi tutli sotto la ra- 



Cardinal Corradi oi an ■..■riunì e tal l'onuie t l irn-.ei.lo MI ten 1,1 liolla Cura sicur ese- 
enlorialil nel Itosoo nel 1735. Nella o.ina. iavi .1] pi-Li regolo detto Prelato ino- 
aitava elie nel tutto esse aveann l'i<n| mula i;cir..c.':esi;is!ii;ilà, giacche pei ioti rbe 
professavano lo doaielle. .■li'erano niano'sso ini Ciile-i di Varia, e per l'nmpliaiione 
che- unti Cardinale av.-a latti alle rosole .'la-citrali, si avea li perfetta similitudine 
ai monasteri, e tónta pio che la KdtstaiUca dfjeJpJìn» tilt* attuata alle antorila 
ecelcsiasticle era incniiii.aliiiile cjn la -iuri'.tórinc dei Cornigli degli Ospisii. 
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causa emanilo dal li uno ucr f>k™ i in [ni™ m il cirallcro «desiasi ku a i|nil< 
que latitalo: 



• lo i>rcscnr,a di qiirl V^ifTl;-. Mh \Tùmcm* ii Mfm'ilt, «li fa appello l'iateng 

sanata Ji trovare imi li. it<i l'.i-imiiir.m.ì.i ivate ?" [a ceoleslaillcilà gnaulò i Cel- 
lecl Ji Maria nacquero «in Ili rt^:t di'l CuJinli l'i.rrndiiii, le ijuuli per la nnslen 
disciplina, pei urti silenai. mi a-sm:5r.I'.:iv:insi li caligine, ii area I» loro Oman- ■ 
cipaziono nssnlnla dal no:.i:;.ii sottili: , mi sacrili™ rivinte clic facoano le duo- 
wlls nel tempio del Sigu.irj, e (uri ili l'a-inn/iniie iHvcs-aria nd un online <aero, 

. Il senso giuridico t ledile ilei rescritto eoa le panila «ri «flapi noveranti ut 
le sale regole ilei Qiytmliei rt.Mt. a mmwttn rliaslrnYt ili donne, non polsi a. 
ieri nitro elio qirilo di ritenersi miIsniasL.i 'poi folloni ili Maria, i quali furono 
rspress nomile Imi tuli j.rrvia ini iri;;i7imin il fi risii «.'«mi siiti > la rosola del llor- 
radini.e di ritenersi laicati ijnrgli altri, i ijiuli soli fondati eoa tali resole sali- 
mesto l'avessero adottalo in scoilo tris, rsnlir.itn 115-111150 renio. La lettera e lo 
spirilo di dello rucrltli conducono a questo concetto, 



Ilaria nel ano nascimento, 
bilrio fatto nsiunicro le r. 
' Considerando al poslnt 



relilm sempre fittila 0 m'iiriili.M, ^ udì |mt dirsi falsila .li.viol.li. rilernryi elle prò- 
damò In laicità, quando dallo :tìiv; rai'ndt?, e ila issa ritenute si avea. in cerici» 
eie il Collegio di Maria d: Normale a--.unse le rosolo del lorradini prima (lei 1841 
coti la >olt> untori la eccllilnutlct , pereti 11 rescritto del IMI riparò allo ■cucio 

. La L'urie constatava in fallo, die le proti desinile dalle anlorili eedesias liete 
mostrava no, (bo qncl l'.iìlcsic di Maria era italo sempre straniero alla occleaiasti- 



Dlgltlzcd b/Coogl 



lOllegine si SOUOIMfrn ìl!I;> !■■■:;■.!,■ li'! r..t i : i ■ I i : i . ]nir ] r. |.i L i volgoli, Etna peri 
*e ti nuliia co min r-J ii ir n^iu ■ '■ .-insci c qui ti u»li clic il rapporto ilei Pretelle e 
b qtiesli latrai ili 

. Il Callaie ili Mirili .li Iterai le, nripolbln i-.i.u ili e..liiea,.innr, luicqW) al 1724. 
-Cne nel 1783 fu por mirano .iii;,i.:vin ili ili in ni In biodo, — Uno Bri tcro essersi 
ìd'om emrnnlo colle re;clc il.l Ce ir.nl i o i, ma solo ver 'olerò dello recinse scoio 



rallini, ^'inveliti la IMÌn (.'■mi si.'j: In ..-itiiIihìiiI.i v-steric 
. Che al I7SS In div.hiarjto IntnJO pio Ulaile. 
. Ubo di, ijiiPli'epora finn al 1SII i ■unni va. i fc an'.ie a> 

riiilini, nini ■In 1 il r,i|ijmrli) ilvl Prelcili n ni preiva rpeoa. 



e iter cosi simili. Son dnm 
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Isseo unii 11 determina, ìii]kti la ro : ;i.la, dui die i tlirilEi violili ni rivendicano io 

. Tale e. il caso in esulisi 1 . I.e li';;i ìiii.mmic ih.ii i 4 nì.i liscilo alenila eccezione ulta 
r,-.jia, (lumino tnn si ó fallii mal ». ■■■i-riii. ilclla Ityt'c. 
• Per timi^to <ni'"l.lor:"l'"'iil, i idilli, il ricorao, t 



(IT) . Udienza [etnia dalla Ciri,: .l'annuo di l'ila:,, a, Milione tirile, il gleni 




principio economico o di interesse genera le che li gran mussa di beni incolli poi 
eh ics insti ci posseduti arila tini.liiMiii' -i ineltesn; »,i,i'l>ì«™ :i coltora ridotta con 
vantaggio sociale; nondimeno abborreado dai principi; sovversivi dal sacro dritto 



. Ernest chiaro tal cr.nter.l-> leiiislal da]:.- avverili-! aj-.aralo nell'art, 33' prs- 
fer\làmrs\lc, li ijaaìr n-mana :vl 'in inveii- Ira line co-c, .1 ■ li' nuli urli 'onliii,: .Irgli 
esr-cri ninni ani -li'lhln! c-j'tilnir.- il |ioj,i!i In iiritnn, e l'altra in ■ ■'tondo luogo, n dif. 
tormia ni r'jl,ià<- \m -ji 1 .-:. il 'pili averlii-i \'r-i inaimi l':ikn di filo no cute ria 



livrlUinriil-i /i,i erkltual i. .In :i j.li- min (-■ n i". us-u-.j rirolratu ;■.[ L,in ( io i: :h» il <on- 
simento del di i cianico |redi-i non s-.asi amori verificalo. 

• 1 broeardici levali a Ir—e Jail'ail. s« l.r'-i rivai j.r«. -limarono eie le lessi che 
formano ecreiloni alle resole generali, <. ail altre le»,'!, non si estendono al di la 
dai rasi io essi espressi. 

. Or l'art. 33" clic per non annienti -e il ■ ■oi|iii]ten'..i irla .! :fo tinaie, aiata isco elle 1 
creditori- ipotecarli iloUaon 'irrli.-riliiioitiite t sp r.ipri ire il nuoio, torma oeccjloue 
al principio ohe il ereilllnre ip-.lccari» pnssi il jirc.li" alla l| micci sotto posto tntto in- 

a qnello cioè, in che il censimento siasi verificato. A se Impali lo ipotecario credi- 
toro ohe slato Tosse ionie durante ia fori.' desìi atli .lei ceosioioatoi egli avrebbe 

dovuto sìa d'allora' metlere ioi lì i dritti suoi e tarli valere. 

. Ma quando al contrari" r.r;li alti prhn'rdiili rlcilri tri:Mia,.iouc, il creditore ipote- 
cario, siccome nella tatti -litri.', ai-o—i-iti!-:-!' ;. ]if :di.'rnnujito i predii alla sia ipo- 
li] Veramente c paradossile ciò che varrebbe qui sust.awtiì li Corte d'oppcllo di Cala- 
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ti disamini é inleti a Jr-u-riniorire so I, le--,. del ISE2 avesse rollilo nnoicntire 
1 ilritLi tolti, ehi! i putii alari -i ai.:-.ci« -.il lami rliit.iastiii, per farli iliillutamcnle 
censirò. ;nn sii ledalo (tallii combinali un ih-'li arti, oli 3" c li!" che filisi e centrino 
riconoscimi e repellati li untili de' drilli retti il particolari pertinenti sagll 



] t n de) mi di esser ulti 

. Jtó al dette sia ijiii pu.-i ™ur:i|ij> irre l'il. 17" della rlpEliiti legga, pel gusle 
SI SllUllwe elio I drilli <crll. llQlldt, e lo q.iihnqne nji4> proala-noiile rannodi, 
ti eoottrUritoo a ciiojio dell" CotDiuiaaiogi <o cai aoioi rtioV.i da accodarli tg'.i 
snS-.tali. K rie pe. dniu aia iiqni.iiti li i-r.i mimi.' ile. .. ! od e refrain:.!., o eicaluab. 
si «osre;dert li enil'.ttai Bidè no pnlri {(estroni !a loro «oromluae io rocdiU 
a canto dt 1' tacitila. - Perebbe I li.lU ptl q njs 01 diepaoe et iTiatr.llo irli- 
«:o 17* detoremiatj di qoelll di preprint, di «mio. digita, p;r come rari II* 
nen* luealieo gl'ari. S"ma e wo di Cereo 11" eoo. ed lidi «non woia pesa ripeterlo, 
co.oe peirelitin cariri.re i , .a-act rendila J"i«; lac «t".i (illeosi ur dui» di pi»- 
siepe ce*: .io le a prò d. og pred.e >iiloo! w ..a* wrtiiiiiia jod imr-tlleie aoccedu- 
teo'ttie ti Lai Beone di pan ut io :.«*■ r.imni, toni pelerei!* il drilli il pa. 

droas del predio di farla insti miro jindiih nlo ani predio o un'or* eliiaaiaslieo, 

0 censirò eie gli tessei e si potrebbe diro eie l'uri. 17° coalerajili il dilieto di eer- 



. Quivi e 



lo trevi LI aio piralitolo entrari. 86° .lolla Ic^jc iti ospropriaziooc forzata. 
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• Si ras;uaslino lo due disposiiioni , e si Icfuorinnn noli' art. U" della legge 
del 1SC2 risoluta le medesimo locuzioni olio nella legee del IS2S ernnsi adoprate. 
Di prestazioni certi si parla nel nomerò secondo dell'art. 86" ì colla locuzione i 
dritti arti cominci» lo ari. IT* — So prostniionl indetamimtt e sopra dritti frnt- 
iifsri , il coi prodotto sia aieaiaale, ai dispone nel numero tono dell'ari. SS' e con 
forinola pili sintetica ni dispona por l'ari. 17° su dr.lll indeter minali oli eufnifldfi. 
Adunque la categoria de' drilli coi riguarda l'ari. 17' vicn messa in chiaro dui ri- 
ponilo art SU' della espropriamone forali, o ridiiconsi in quegli usi, in quelle pre- 
stazioni, clic su' prcdii ecclesiastici competerebbero s che renderebbero difficoltosa 
la dazione ad enlileusi, persie eli annienti anpporlare dovrebbero eie sai predii lor 
eeaoessi dai tempi, esere! lai-si 3 ■ ■ t r ,> ! , 1 , r, ^ dt' dritti elio farebbero In quelli venir meno 
:l solili meato ili palar coiiiv.i-.', ■:■ 1..- fin i/o lil. ■i.im.oi.':; ■ob";i e!ie nessun vi si condu- 
cesse a sindacare quanta la collezione e anale il moda di cnltora. — i icaiaintori del 
im decretarona la conversione di colali dritti in rendili da accollarsi agli enliteutl 
nnu altrimenti che in quegli pri-vi nei». -0:1.1 |ia;eccbi Insili, le decime in natura per- 
ticati alla mensa Arcivescovile di Messiti sai tnrritorin di UegnUjitto furono son- 

. Dalle qnali tolte coso segnila aea potersi remore in dritto l'appellata sentenza 
del Tribunale che sconobbi) nella laetispcele la fumili pertinente allo ipotecario ere- 
ditare di vallare alla spiegala espropriazione dei cbieaiastici boni si vonorandi Padri 

• Se 110 il che viene da' prineipii dol dritte elio possa il Presidente della Commis- 
siona intervenire nella esj.ri-prijik-iic, e ijjivi te eoiuiieie i.ir ridurre la espropria- 
zione 1 quol onmero di tonato pelle qnali potronoesi venire soddisfacoodo del ano 
eredito lo esprnprisnte, 0 delle apess che sobisojnerauoo farsi. 

. la Corte d'appello, uditi I patrocinatori ItUgntl 0 il Pubblico Ministero nelle ane 
orali conelualoui, statuendo sull'appello del 22 dicembre UBI come altresì suli'ia- 
cldente del 7 settembre dello slesso anno, proposto pe' veneriiidl PP. Benedettini, 
revoca l'appellata sentenza, emessa per qossto Tribunale circondariale nel 19 no- 

ordiaa doversi esporre venali le tenute pei preiil calcolati sul fondamento dei con- 
triti! di atto nel ripetute incideste menzionali (I). ■ 
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rito Francesco nella qealita d' Intenderle ili Finanza della provincia di Callanis- 

(1011 di Sicilia, e come tuie rappresentante la. mensa Arcivescovile il Palermo. 

. l'dilo il Pubblico Ministero nelle sna portale osservazioni (amo be i molivi d't- 
n ammisi itili ita del ricoreo, olinolo sui meni del ricoreo medesimo, e dietro analogo 

ragionameli lo ha cuucIiìiimi pei resiiiiiforfi i inoli vi d'ina e -sili il ili -del ricorso, ne- 

cogliersi i incili del lirico iiiodsiuw, .limonarsi la ned lenii impugnata, ed emet- 
tersi" le statniziooi di conseguenza. 

Omissis 

. i chiarire la intelligenza dell'art. 2- della leggo 15 agosto 1867 e la falsa ap- 
plicazione fallane dalla sentenza impugnala basta leggere l'art. 19' della stessi, 
e per avanzo l'nUiino. Soppresse colla Ugge I luglio 18(8 le eorporaiionl religiose 
e consertali altri enti iv.-r.ili erdu.qasiici, :i v.dlt 1 ìuvvtdf re al destino dei beni- del- 
le nne e degli altri. E in quanto ai primi fo conseguenza giuridica dichiararli de- 
voluti ai Demanio dolio Siiti, come ini vi.,ai,[i, e pure pli fn dato l'obbligo d'i- 
scrivere a favore del fondo pel Culto una Tendila nelle proporzioni nasate all'art. 11*. 

. E por i soli beni iminoljil: dedi oo'.i in irili 1:1.:: cantici fn nrdirala la conver- 
sione per opara dello ritato mediante iscrizione di rendila pore proporzionata in fa- 
vore dei medesimi enti. Fidta.il.) cmII'iiiI. 34* fu procrillffi le disposizioni dalia leg- 
go IO agosto 1802, n. 741, con limi e ranno ad essere eseguii* usile Provincie Siciliane. 
Ed a raggiongorc con cerimi c presto rullo scopo dei censimento fn nello alasse 
articolo stabilito; Le relative opor.zoni di cojs-.isiìddo .iranno prosegnile nello in- 
teresse, ed in confronto del Demanio. 

- E per la esatto applichimi! poi ciii' urlinolo 6C> del relativo regolnmenlo fu or- 
dinato: Avvenendo, dopo la pnbblieaz-.r.cr dilla I cj; l;, , l'i^miticìiiione di concessioni 
enntenllche di beni Immobili appartenenti al corpi inorali ecclesiastici oon soppressi, il 
canone animo sari dallo enfileuta dotato 0 pagalo di renani ante al Denianio, Cosi riesco 
bea evidente ebe l'art. 3-1' non fu scritto soltanto per conservare in Sicilia la leg- 
ge del 18621 ma ancora e principi Imi' ni e pur ali iil.virc le lUlUcolta. elle ad ogni 
pi* sospinto muote.ino i titolari per almeno liliirdsrne V attuazione, d'allora In poi 
la anlitensl fu ordinila il" versi e'c^nirc ;i ci l'interessa ed in confrooto de! Demanio. 
E per altra legittima co ose amenza, dallo pubblicazione della legge I bcui immobili do- 

desimi, ed a ni nidori mi: a veco il drillo alili iscrizione dalla rendita; perocché le ope- 
rsr.L.'r.i rolline ali;; ■:i'n;;im:.:mn doverinc vr.:o'.;irio noli, inlcrcssa ed in confronto 

come cenai, canoni. Urtili, decime, ed altre annue prestazioni, uon furono sottopo- 
sti alla conversione, rimasero nel godimenti) dei medesimi enti. 
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proseguirsi, nw no 
■no, donde la co 
operazioni dello aggindir ninni 



del Demanio, od i casoni elione risoneranno, gli i a 1 : 1 e- , e i J, vras il mutamente pa- 

. SS ilio che il Dominio poi sin tenuto od assegnare lo rendila equivalente, li ■ 
legge è qnesla, e qonl ebe si fosse la sui ragiono, la deresi osservare. Del reslo 
ai Brande (ine ei raggiunge con Facilitare le utili .(incuoili i.lltiiilanaudo lo diffi- 
colta che ne ritirtlninno il compimento quando le relative ;|icri7ieni fi ^-mv.no 
nell'interesse ed In confronto del titolari, la semema impugnata violo quindi aper- 
lamoute gli articoli 11 e 31 della legge 1 loglio 1300, e l'art, 06 del relativo re- 
golamento, c feto falsa applicatone dell'art. 2" della leggo 15 agosto 1867, de>e 
perdi- la slessa esser cassata, e rinviarsi la causa alla Oorle di appello di Catania 
per provvedere ai lermlni dell'ari. S47, proc. oli. non ebe per le spese. 

■ F«r tali molivi — l,:i corto .li Carili otio. uniformemente allo orili conclusioni 
del Pubblico Mili:5kvo, retiti le ■-:iG\r:.\ 'l'ijliliuk'viililiti, noijjic :1 ricorso, an- 
nulla la ssnlerisa impostala, e rinvia la causa alla Corte di appello di Catania per 
provvedere su la slessa a norma dello ori. 547 Cod. proc. civ„ e in le spese del 
giudizio, compreso quello Falle avanti la licito di Cassazione. 

. Uccisa nella Camera de) Consiglio a 15 marso 1871. ■ 
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l'isola, nomini poco avTesTi alla compilazione ilei qondri sinlistiià, ni' il.lu.'.il- |.rr 
loro esattezza; e le trattali ve privalo 'i c.'o-n.^.™ ^» I; | .!-. L i:ii]l--l..ni L-ir.vn<;f,- 
ii, ma gli aiti ri m ni svino presso i Tnril nolnl. Ondo II ramiglieli: in appositi mo. 
I tolte le nolìiie ed il controllarlo eri un'oliera, piena di diOicolln, ohe dava Ino- 
i InoSho e penoso corrisponderne. Passavano intieri anni per potere oltBnere dai 
side ni) del Tribuoali e\i:id\i nello inlianaiioni che ai erano celebra,!* ne' va- 
luoglii, e pivi dai Preiiiiiaili il-:in l/.iiiiiiii.-i.ni tolta le allre ooliiie. 
h nr n.indimnn, cai: ani -]":i:ia:^ -.■ :■ .i. l i r.l ^iinr^ia, p-r.rci piiniiì.'ri: alli iinalriune 



liindo ecclesiastico e di clasenn [olio, da.) Il [anno 1.4 Ina la, Ji-I connine ovo e aito, del 
molare a col appartiene, i lotli di uno In ono, estensione in ettare, ate e celili ite, 
rendita che si ponevi a base dell'nsla, peai annoi ed a obi dovuti, rendita ottenuta 
dall'iuta ultima, in irmi erado, presso ehi tn celebrata eil in linai giorno, i tulle (inc- 
elo notizie volli pure aaginneere, solinola rame leriiiiiie ili eanfronln. la rendila inas- 
timi eb( soleva ricavare- la Chiesa per ciascuno di tali fondi. Cd a 111' uopo scelsi 
l'inno 1800; poiché i contraili di affitto, ebe a quell'anno si ri feri vano, crono stili 



avessero avuto conoscenza, lai i-: 'h'et'.o 'i:.:ii imponibile catastale. Considerai pure 
cne 11 dello Imponibile non costituiva veramente 11 massimo della rendita, benvero il 
minimo; e perdo, nel fare il confronto, raddoppiai l'imponibile per lolli coteatl fon- 
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di. i cui tinti per fanno 18G0 non si f iMicev.in?, <m bkcIiì oda fossero 'liti tire- 
lati, 9la perrM i fondi fodero siali r i t nu t i in iv.uioml.i. fiuti cosi una cifro nppros- 
■InatlTa, olle uei suo insieme rappresentava lo rendila massima eoosegq Ita dalla Chleia 
sopra tutti i suoi fondi, per servire Lucile tonnine ili paragone. 

Cotesti elenchi eei.cri.li [nroiio ijisiriii-jiii per iiro-.ùi.iiio e quindi por eircoodnrii. 
Il miniale™ dulie Finunje. r.liiiiiiliiisir.iiinuu .lei limilo) [ier il L'ulto, e le Dlre;ù>ni 
demaniali delie sin»* |tovì.i:lo, 11 cui furono mandati, trovarono in essi molla q- 
tilitl, special ni e ole dopo la pubhlleasiono della legge 7 luglio !8uS clic ordinò II pra- 

parroccllie. Per me;*) ili lai cli'iirlii si five una doma m:ui.me Ira, Inlte leeensna- 
fiani escuilite sino al ì-1 W.--\;r- IMC, io .|iuli ro.il.ar.oio noll'intcrcsso desìi enti con- 
servali, e dell'Atamioistvaaiimc d.'l Colio per uliciitl snyprensi, e (ulto le altre cca- 
sunnioni eseguite ila! 23 luglio in poi, eporn In eoi nodo in vigore la sndetta le^e, 
che rimase™ a vantarlo del Demonio. 

Si dovette peri rilltiltoie olio. n. i ni In .i|no ..[.lini una prima subasta rimangano «perii 
1 termini per gli aumenti di decimo e di sesto, pure f aggiadicajlooc devo rite- 
nersi fatta nell'i olerei*!- dol titolare sin dui primi, in :iii[n poiché se olcreali n-.u 
|ii presoli Las-ero [ior aoiiioi tiro io i coniali iln.il , il primo n^illdlcalarln avrebbe 
dimoi limuionte il feudo io uiiul.cindi : ijjiusi 0,'i sudetli itradi ooo vi Ha ciò qni- 
slione di spostamento tra no e liti Ica tu mi un altro, por lo maggior vantaggio del 
domino diretto, Laonde fu iriiisimnnili' rileuiiln dal Mioisler.i e d al l'immlnl strillone 
del Culto, a proposta ilolla Sopr.iiiitcìiloiui. elio lotto le feriali azioni, la cui prilla 
subasta fosse stala celebrala imo ni 'H Ino. io ÌSCB, non dovevano iolcndersi a be- 
nefiefo del Demanio, ma in prò desìi sussi eoli nuriii conservali q rappresentali 
dall'AtulilioisL.ra/.iioic del Calti come soppressi. 

Dopo tale eitìcn, i ■ inietti .lomiai iiir.un, omlimiiii dalli; isopralntendenza anno 
per anno sino al 15171, non essendo rimasti dopo quell'unito ehe una quindicina di 
fondi a censuarsi, di cui tre solinoli, divisi io pan.tlii lotti. Servirono cotteli elen- 
chi per lu controllali oh e e l'impanio delia conl.iljillta dei singoli canoni, dei quali 
l'Àmmioislraiione demaniale e quelli del i ulto diodcr i i. carico ai ricevitori locali 
per la riscossione. Si lu stro rasi a rantolio le cifre dei canoni e quello della esten- 
sione del terreno risultanti da ciaseoo titolo esecutivo colle allre corrisponde oli olle 
sotfcLVaao diluii elenchi l.rh.Li Olili ^o: : i.iiali:od..i:i:i, li poi latifondi divisi in più 
lotti fnvvi pure messa in confroolo la pianta topogratlca di ciascuno, di cui il Be- 

oltimo. Pece quindi pubblicamo in Palermo sol (Tùmulo dì Sicilia i Prospetli rias- 
suntivi, ai quali teuoer dietro 1 confronti tra lo cifre delle risultanze diverse, tra 
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e (Ila II resto del riero, spei'ialiiifLile il pia lalimii-o, i pirroclii e ludi gli eser- 
calili enra d'anime, non atti'c die assai si-aisc rdidilc. luti» ciò mine compieta- 
menta in chiaro per mMB1 <tclla escimi-,;,,' i ( ; 3! ìl onRlcnsi, la anale fa un- 




Oltre- peri il enei G1JB fonili, vi furono miti Q,Itjll allrì ebo dalli onlitcnsi ri- 
masero esclnsi in virtù ilnli'arr. 2" ilclla Ipl-uji-, mine lieiielirali in massimi parie, a 
buschivi, n con miniere, ilei proci™ aamero ili tali predii le 0» ni missioni non ten- 
ti™ una esatta statisti™ ; ma il il ccnlmmo .Iella onar.tiià Jcl beni rivolati, eoa 
quella dai terreni soltop»sti ad entitoiisi, risulta clic i sinici ti tonili esclusi aaniion- 
tano in superficie a pticn mann di sitare 41 mila, Ditalli il (olale rivelate incese 
ad ettaro 330 mila, il conce™ ad ettaro 152 mila circa: ondo le escluso dalli 
CnlìleasL ascende a '/„ circa, di cui, come Eia avversiamo fi 1), aeltaale */„ co- 
perti) di bcnellcii nella maggior parte. Però ijndsU -Ics'i p-lori migliorali, so erano 
ben unmeroEi. Don erano che di assai ristreltn estensione 0 non appartenevano, 

(1) ahrrmt, di Sicilia, 8 siugno 1891, n. 135 - 3 ottobre 1808, o. ìl» - 3 giugno 
1869, D. la— IS aprile 1870, n. 78—7 mano ISTI, n. SS— 22" tebbram IST2. n. .13. 
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jjUli per OKni lotto dall'art, 19» della lesse. 

I fondi, che si divisero in bit! da 5 a 20, igiinwii a soli 121 1 qnelli che si 
divisero di Ioni 21 [i pili , sommili-™» u. soli IS3. Tnlnni di qnesli ultimi Ittroao 
qootìzziVi il più di 350 (otti per ciascuno. 

Non cui col a nd ii adni'qn,' r.vm h-.if,m.|: imi lincili (So non furono distribuiti in lotti, 
o lo furano solamente in mem> di S, e! hi in complesso un Dumeto 11 (li fondi 
noe Ino l'aspetto ili -•■lev: |n^i -siini . line li limimi parto soltanto dei numero 
dai full concessi: o tra questi stossi non sono eoe 1»S I ieri latifondi. 1 quali ven- 
gono spiatiti in più di 20 quote. 

Si hinno adunque i seguenti iiilerc-.mti t;i[i|ii.ril. UH ;n;lilo lutti concessi, erano 

terriera dell» Uhtaa sidliani crii lono.iiilrnl,. in poche rami per li missims putte, 
poiché ermo beo pochi di numero i latifondi, soltanto eli, e Ira questi non più 
di 103 i vcrameilo vasti: le, lero estensione fu tale, clic so ne dovettero creare circi 
a 13 mila lotti, più di dna terze parti di tutti quelli censnati. 

rid notevole poi si o che ponili vescovadi ed abazie, pochi conienti e mooisteri 
poasedotino li parte iii,i;»ior.> il i|ii,ii SU Lui IV ii ,li, li ^nitn ora nveruc un'idea. 

II Vescovado di stazzar* possedeva ir latifondi (1), i qnili furon divisi in pio di 
lotti 20 per ciascuno, oltre a 4 fondi divisi In tuono di 5: in meati piti ebo B00 
lotti. 

Il Yescovido di Dirgr-nti ].■>-«. den li) jilnVndi . che fnrouo cenioiti in più che 
20 quote pei ciascuno, ed aliti 3 in meno di 20 (ZI, olito a qualche allro fondo 
pia piccete I lu modi! pid di tolti 600. 

Il Vescovado di Ceralo possedeva i latifondi divisi parimenti in pio di Ioni 20 por 
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agamo, un alito in meno di 20 (1), olire t lalnni fondi piò piccoli: in media pia 
di letti 400. 




Oli «liti Vescovadi possederono cui 2 chi 3 di colesti latifondi. Ni in solo Imi- 
fondo iella Mensa arcivescovile di Hossinn fo diviso in lotti 380, nitro ad nitro fonilo 
In meno di !0 (4). In medln lolll 400 circo. 

Tra le Abuie si dìriinsncv joki:i ili n. nichelio gelo ili Troiua die posticini 

1 fondo di oltre a 20 latti, od 8 tondi (I itisi io mono di 20 quole per onouno (5): in 
media lotti 1S0 circa; 

E l-lbbula di S. Filippo l'Asini ebo possedeva 2 latifondi eia riparliti in pili li 
20 quote por claMbeJnoo, od altri 2 In mono di 20 (0): In media circa a lotti 120. 

Tra i contenti e monitori -r K L,n[.iviL.-i .■(■ina miti il Convento ile-I Benedettini di 
a. Siedo l'arena e. ti. Maria di Licoilliia di Calanio, il quale, olirò ni 12 fondi tolti 
d.illa eeninaiiono per rt:->r.-.].ri.i riti i'i::nì is; '-j e 40., possedei! lo altri lui- 
fondi che tnrono consumi in ;>ii: ili !i) lutti j,pr sganno, C 19 dirial in meno dì 20 (7) i 
in media circa a 700 lotti, oltre qualche altro piccolo fondo. 



S. Meritilo in Baunua, 4 Cara'n in Vrileluo.i, SS.Ifmlò, Ó Uoccarona, 7 FaHariiio. 

(2) Cini' 1 '«hicMU o .«(«fin: in Nnr... 3 IK,Wti, e 3 Tardiepi, In Monreale, 4 Poc- 

10 «itola, ti Sciorlatim. i- 12 Sri,„-f., Wie, in Cailrofiovannl, 13 Gallo In Palermo. 

[3} Cioè: 1 Piicairio io Cajlronuom. ì Cuolt in Nicosia. 1 S. Croci in Piana, 1 Sonia 
Hario *lln Salute In Tnis, 3 CBri In l'otti. 0 JM.rcrila lo «.ammorto. 

(4) Cioè: 1 Boi» io Celare, 2 Goìmim in licgalbiito. 

(5) Cine 1 fluitemi, 3 S'imbuca, 3 .tnim.i. 1 OaiabuFi, 5 £,ipo di 5. Srijorin. 6 Itip- 
jjim. 'ii Iv.-roro, 7 Cniona;ri, 8 PedVcone, e 0 Radicane, tulli in Tirino. 

[6} Cioè; 1 Saraceni, li JJunoiit, 1 S. Jfirofrfla, 4 l'oliai Ijk, tulL in Alln. 
pi Cioè : 1 dicono in Piana, S S. Nicolo fe Canni tu CHIajIninn, 3 ftilraloagti In Coi- 
luripe. 4 fanoni e 3 Ci/lenì In Carlentlnl, 0 Saltila, ì Bpitaitri. 8 Cuhh, 0 Ciajjjja 




lenii Guomtrn, 30 Unno, 91 Ciucila, 91 Uranio e PmritHta Beli*' li 

e 24 Kitrc* Sloalintllt tn Polena , S5 (Volo in N itoli», 20 Fra /fierio, 27 Borili™ e 

28 Campanelli o Coniune In Agirò. 
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tulli inaiarne nei più di tre quinti ilei terreni ecclesiastici censaabili. Ecco come 
era divisa la proprietà [etri or» Ire le chiese siciliano! 

Ed ó por notevole eia se si eccettua la Madre Cintai di Cnsiroginvanni c qnella 
di talsscLbelta, di coi (incuoi poisedova qnattro fondi divisi in meno di 20 lotti 
per ognuno, cioè io media ci™ a 50 lotti, tolto le altre parrocchie di Sicilia, circa 
1600, non ebbero rondi censnabili , meno di no cinquini» circa, che possedevano 
par osanna qualche rendo diviso lo parecchi lotti, ovvero tondi cen anali in un lotto 

8 48 Diviswnt Alfa iiitpi idà terriera ddh: Chiesa agli en/iieuli, 

Quando si era incominciata ad eseguire la legge dell'enti tcnsi, venne rnori nn la- 
gno, il quale ai gencraJisso tanto, da esser puro arrivato alla Commissiono parla- 
mentore d'inchiesta ch'era venuta in Palermo nel inafigio 18671 o la (ammissione 

teressonte ossorvailone che mostrava la poca fonda tona del lagno medesimo (S 31). 
Si diceva che lo scopo della legge non conseguitasi, perche i fondi ecclesiastici non 
si rraiÌDonvano abbastanza e rima mudo in poche mani. Ilo la detta Commissione 
sin d'allora osservata eoe una mota incirca dei 6582 lotti, censnnti a mito dicem- 
bre I8C0, non era maggiore di citare 10 per oguuno,eche porci* avrebbe dovuto 
cadere in mane dei piccoli agricoltori, 

Coloro che mettevano in gire cotcsta legnanu, erano quelli stessi che della lesse 
dell'entltonsì si orano tatto il concetto di una lesso agraria, in quanto che essa avrebbe 
dovuto assesuare a qualunque agri co lieve, abbi» o non abbia eli acconci messi, un 
tratto ili terreno ecclesiali,:» ;:.!.- ni li umilic-i ,:anone. lo non verro a ripetere ciò che 
ho detto in altri luoghi (SS 7, 10, 14), cioè che la proprietà terriera non i buona 

Oteusl non tu, ni poteva esser inni, quello di dar terreno per basso canone al noi- 
latenenti, i quali preslo e tardi ne avrebbero ratta la cesatone ai ricchi speculatori, 
non potendo mai i nuliatcuenli -^jllir.irc a conio proprio. 

Ma in fatto l'accusa era ingiusta. 1 risanamenti della censnaiiono lino chiarimento 
dimostrato che con essi si son creali assai pili chs 20 mila proprietaril privati, ai 
qmli si son divisi i fondi eccleai latici. Il veder concentrare qualche volta in una. 
sola mano I dieci ed luche i venti lotti di nn lilirondo poteva far dnbitare a primo 
napello che l'iati avrebbe soltanto favorito l'interosae di pochi i danno della mol- 
titudine. Ha in realtà, qncali concentratone di molli lotti nella mano di un sole 
nun ta che cctesiounle ed in casi rarissimi; e talvolti era la siesta natura e posi- 
none del terreno che si opponeva allo smembramento del londo o produceva quindi 

rero, in largo compenso di questa conce utraiionc di parecchi lotti in una sola 
mano, ai ebbero divisioni e suddivisioni moltissime di fondi e di singoli «tesi lotti 
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sin pubblica e ue.hi M1-.-..L i orioli in.n -ii 1,;-. ini in iì^ti lt.:? 

■i effetti, dì ei loslo sì rassclts In proprioti terrieri eh! si mollo nll'in- 
beu omurale che il Laudo, il ruinie imiti! lutti ni nrforire, lieti, -ur^ùru 
rame ili i; imi apuli, e pur • voujin, untile molte ilh:fiu:ii, (ili spesila- 
Ili mliiclno nli: essi, più cb 
(IMliJ si liiil-t, venir.™ lioll'idca flasrl 




ne gei non hiWndOMi d»r- 
ullorl, né ninno i 

ri con prolittrt quegli stessi 
ione Ijli agricoltori tri »- 
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Or l'i' [tritili In iiinfifjlo fi 



e suolivi*™ di-i li. 



.(■ p;r li' silililivi.l.iiii citi! il-! ini'i ivvcniik al riis-L:ltr,mivil ■ dilli nil ivi. Jo le 

ilfi[in essersi tulli (li ]ii«z-j sii ai:;;d<ilti jpfnilitori C gì il Inai. 

lire ella al SUI creali tanti |irqnifiiril. ami -'inl-i!,! iil;itli. sipivi.'.irv eh) 

istoro sieno nuovi prqirielirii, rioo i:ln' ìUihim mai p.,.5t,lnlo proprietà 

i |.]ia .l' alluri. Oitrtilio rio non iartVn- slsln immillilo , perche non si po- 



;i:'i a i' lisiir.i, ni risiili midi. iii3i|inririini]0 fra un altro decennio. Il 

ito di terreni che non erano siili mai coltivali, quanlononc IcrliIi'Jiir.i; 
liti di molte imi in; il'o l'iirofiiil i o rr 1 1 Un i filili, n ',i al miro, o peggio, ri- 
i n. I Inveii slc^i |irnil , .ir..'iiJ..> Isinii ! la |ii.lnlasi»iii> 'li al In? ri . di vi- 



fc'on delibo qm 11 rial me lite dissima] are chi: alenili terrcoi, £ia saldi ila ImiRhlsiioii 
unni ed In pendio, noti essendosi doniti n'ilinlf™ .t:ill" eiitUomi |iorclie non erano 
prof ri ime ite buttili, aono siali dnelì ulilisti dissodati e stranamente sottoposti 
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in [lochi latifondi ri -l'LJ ij.jì Militali |n'r i-inr.ni «it'iivi. ilmk in Inni f.i 



Nnllanieiio, i Tribunali ebhero alcune poche tolte ad occuparsi del realo di mo- 
nopolio negl'in cauli enlìleulici. Una condanni fa omessa dal Tcibnnale di Scine ci, 
ma fu quindi revocati dalli S.v.: :!:; rnrrfjieaale .ItJln 1,'irtc di appello di Palermo. 
En'altra eondniinn fu primi :m;,:a -lai ii-inii, ile J: Siracusa, dopo ossero stati astretti 
laggoardetoll teslimoull a dir la veliti che osti untamente Ri oiegavano a manife- 
stare, lo sviluppo dei fitti colpevoli, e la mudanno che ne fu la conser;neoza, si 
dovettero alla solerzia del H. Procuratore (I). la condanna lo dalla parto accollata, 
dappoiché le tenne rimessa la pena da una reale amnistia, in occasione delle none 
del Principe ereditarlo. 

le denunzie di colesti monopolii tennero per lo più per meszo di anonimi, dote 
soltanto a' indicavano lo pi ni co la ri U ed i Icalimonii. So quindi non aveva corag- 
gio lo stesso primii deiiii 11/ i alili', era certamente nn grau cho il rotcr giungere a 
trarre qualche cosa da' testimoni] : onde parecchi di [ali monopolii denunziali uon 
poterono esser puniti por mancanza di prove. 

Tunisi compiemmo ole separare da questi monopolii l'assoeliziooe che talvolta si 
organiliava tra varii concorrenti per premlerìi in.-ie:ne '.imi o più Tondi in enBlOQSl 
e poi dividerli fra loro. Colule associazione non costituisce il realo dei monopolio! 
anzi e nello interesso legittimo delle parti che, volendo lotti veramente il termo 
t potando comodamente tra loro dividerlo, uniscano i loro interessi per ottenere 
un' aggiudicazione in comune. Spesso avvennero di 'coleste associaiioni ed osso sfa- 
varono molto contro l'avidità degli speculatori di asta, poiché alla loro arti ed ai 
loro monopolii nienla vi eia di meglio che opporre la compatta unione del veri in- 

lln tempo il Ministero mi aveva incaricato di stadiale con attenzione qoe.'lo ar- 
gomento de' monopolii, all'oggetto di apportarvi nn rimedio. Ha dovetti 
che soltanto ad aleno! Inconvenienti particolari del monopollo, o piutlost 
■utili di cni esso si servitù per riuscire ne' suoi sinistri disegni, e» posai' 
nn freno. E col fatto a'impedi di adoprnre negl'ii 




ficio maggiore, e («le che certamente nessun .li-ilall-la o speculatore potrebbe ot- 
tenerne nao cgaalo tul to:icc-Lcrc iil altri in irnah-.nijci- i;ii:sa ì medesimi terreni. 
Amache questi singoli agricoltori non fossero celti isolatamente dai capitalisti, ebe 
potrebbero od oao ad uno eoli Ine ciarli, nìenl'altro vi ha di meglio che mettere in- 
sieme I singoli interessi, i qnali Tinniti vengono i rappriseatmc un tornaconto as- 
sai superiore di qaello ebe deriverebbe dal solo capitale. 

Coa questo avtertimeato miravo, non solo ad incoraggiare tali associazioni , ma 
anche a dimostrare che dill i Ir^v di milleusi n'.j si dovevi mai sperare una di- 
itribniione di terre ai poveri eoo un discreto canone Ssa»: psichi ciò non avrebbe 



■o il risparmio» pre- 
milo pero i meni a 
ben coltivarlo. 

fiuosero più di noa volta lo apeenlnzlooi d'asta ed il monopolio, e ebe impedirono 
nel tempo stesso che i canoni salissero a cifre esagerate. Poiché 4 d'oopo persua- 
dersi ebe l'interesse vero del domino diretto, sia il tilolare ecclesiastico, sia il De- 
manio, noa e quello di aver canoni eccelsili si insopportabili] mcnlro 11 pongalo 
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ch.6 le condizioni del fonilo si apprestano nll'iucrcmculo del ledali* ma quando si 
sorpassi il limile del reddito possibile, il caucuo cs ijtrr.i, Irniji dall'essere stimolo 
alla maggior produzioni', LI;iijj;-.;ìiì:ì;c lo hnc e tiitjiouu all'abbandono: onde poi 

tulle le fraudolente o fiiimlat..: mil rimu por iiiniciisrsi di'l fondo, per cederlo ■ 

ni Itera ti, per istruitalo e ricavano ìa qoalnnoTie modo lo (pese fattoi dal che 
in ultimi doritene iiligii interminabili o danni corti ni domino diretto. 

S so Smodatimi di enfiteusi 



L'eccesso della speculatane sasl'ijMnt:, c i i. inon j-nM i non nomiti nel eoo praro 
Boopo, furono cagioni indirette di rtna serie di simulazioni diverse, merce le onali 
cerenvasi sfoggila 11 pagamento degli esagerali canoni, convenuti soltanto col disegno 

doveva ossero uno dei inora più polenti por iscnroES'nro coloro che avrebbero avolo 
la buona inteoilene dt otte Pire all'asta 1 fondi e di ben coltivarli, (dappoiché nella 
legge non fu ammesso il nodello principio da me proponto, cioè della garanzia al di là 
di un detcrminato limile), ora por necessario por lali speculatori preoccuparsi del 
nodo ondo nirenbero pos.ia oi'itato il [:an.!m,'iLo iloll'icmii™ canone, A tal uopo 
si penso dapprima al prestinomi ed al nullatenenti, i qnali dovevano appunto com- 
lo dì spingere 11 eanone olirò misura, in altri termini, 




a aggiudicatario, ne faceta poi la dichiara 
ecetlando discaricava il procuratore di ogni 
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mente Insostenibile, premia in vii. a: iine-tlo li ii-siiii -ii voniiere il ionio ad di 
qnnlchc miserabile e notillcavino rutta il titolare a ni Demanio por liberarsi essi 
di ogni reaponenhillti, lasetsidola ni imi late nenie e'te manieri [nir sempre sicure 
non svenilo rome vagire. Erano anche qncsle delle vendile simulile e non effet- 

il nome del mitlalcncole. Hi polendosi a lungo dnrlre In qunsl» precarie collare e 
fngslllve raccille, si leriiiniva ti ialine- rie ron l'Viiaiininr.' i mitili, o eoo fimo af- 
flili rilieaimì a persone le quali ai sarebbero pnr conteotnta di possedere alla sfug- 
gila, ricavandone alla meglio no pisello o nei prodnilono spoolanea e clandestina, 
[ danni, clie di ciò prov venir ino al molare ed il [isauuiiu , song per se stessi 
palesi, Per nn primo Iricnuio non cri p;:> lille risciwliro Mun rame, 0 se por 

mi alr.ni die rimanc-i- ■. fsrclilic -dito pur sempre assorbito dallo tasso fondinlo, 
le qoali erano privilegi:-. Si] m p .irvi I ni. in'. o e ali i tlovoluziooe giudiziaria 

dei fondi, non emendo ncor c.intpin'.. il blennio del noi "^amento. 

topo l'attenzione del t'odici' ilaliann, si era |inr coivi'nnh la devoluzione dipo un 
bicnnioi ma sempre riunir, :.ì ìo'.'ev-. uscitale, ili'uin-lirc lo scioglimeuto doll'en- 
Gleusi per notevoli malelicii non era sempre pci-stbilo, si facile; poiebd spesso noi 
(i ermo migliorie da poter'essere dimori. io .'..iril.l.an.lo.w, et] li ogni taso, per 
provare i doterioramenli, sarebbero stilo necessarie lo pcrisio e gli accessi sui Inogbi 
che nvrebbero cagionalo enormi epese, senza poi avoro contro chi riYilerscnc. 

A tolte questo si deve aggiungerò la Ignoranza e li locarla dei Rlceiitori locali, 
dopo cfte il Demanio si cube il [hwìio dei deiili eoli morali soppressi. Igno- 
rando i Hicivitori devo [ossero i fonili, riti l'ossero e di ina] condizione gb oufileu- 
II, lasciavano scorrere limgbl anni senza punto scuoterli o sensi faro osegnire sui 
predii alcun procedimene coillivUi laiche gli arretri si cnoinlavino I dismisura, e 
non eseguita In dcvolniione il primo bìeonio o al primo Ircnnio del mancato paga- 
n--jalo, irevr,:i per -Li | ■ ^ - i li por.:;::-. ,:■ [ il t J .e .e i!l-e :u:;' r :irai'oni poaleriori, 0 quel 

{rollanti le enee, abbattute le siepi, deviato dai loro cirsi là acque. 

La ignoranza, 0 talvolta il maliiia di ilenoi Kiecvilori, predasse ancora dille più 
dannose conseguenze. Essi riconosce un.) come re.;nl;iri I .miniati ntli di vendila a 
favore dei oollatcncoli e spingevano conlro loro lo procedure, liberando cosi i primi 
enfienti , che sarebbero stali solvibili , dall' obbligo di pagare Io auoanlità del ca- 
none ebe andavano maturandosi. — Cotesto gravo Ineonfcnieola si limonio a proto- 
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rcnza nella provincia di Catoni», 01 
bastanza attorta per impedire Biffai 

Era -lunqrra nua Imperiosa necessita mentre un Treno a queste simulazioni , le 
quali sarebbero cresciute ognor pili per la falsa posizione In cui erano lutti gli ed- 
Siculi aggirali di coesivo canone. Di r itti si niojó re ' 
tutte le vendilo OD 
le' giudizi! a urico 
Sire le Maturazioni non soddisfatte. — La l'urte di appello ili 
Itw.n clic fece molla sensazione e che fu riportata dal Olerei 
glie del 12 novembre 1570 nnm. SI (Documento K£), decidevi 
niello anno, nella causa Cucitoio Cattedrale dì Catania coni 



lutti cotesti contralti ili vendila, i-ondo Via liwiis ( ri.l urrd le prnovo dell» si- 
mulazione col dimostrare che il nullatenente udo va nel fondo né coltiva, per altro 
non ne ha i mezzi o per lo piò non ì ild nic.il: uv, non ima le lasse fondiario né 
gli altri pesi, e lascia il podere in completo abbandono : esse tntle che manifestano 
indubbiamente la Unzione della vendili, FA lavoro, se In Isesse. 10 agoslo IS6Z nie?d 
al domino il drillo della prelazione e del landeuiin (art. ìi; comma a) ; e se por 

linaio passa una col peso inerente, snrohbo ben diilìeile soitenere la teoria eie 11 
primo enlltcuta non si pòssa mingiti n; iiairnliiil^.i/ione permeale, lo slesso the dire, 
egli ed i suoi credi unii ;.i Aitilo i-ii si'n.lcr.j ^enzii il consenso esplicito del domino 
direlto, o poesie, elio |.c==nio vernare ed .1 limilo nassi ili sondila in vendita, man- 



ie suo primitive forme baronali lasciata pur libero all'enfileul» il vendere a chic- 
chessia, e se il domino non avesse voluto consentire alla vendita, altro meno non 
avrebbe avolo che di ;n;:i.rir-i al ■joaiiinlore infra i duo mesi dal giorno della 
fallagli notificazione, uou sembra possibile ammettere che Botte noa logge pia libe- 
rale, qnai'é quella del 18GS, sia impedito all'enliieuta questo ben semplice mezzo di 
scaricarsi del peso del canone, ch'egli per qualsiasi raclone non sarebbe pia in erado 
di sopportare. — all'incontro, la simulazione ó lutt'altra cosa: ella non 6 permessa 
mai, ed iu ogni caso rende nullo e come non avvenutoli contralto; perlocché, il primo 
eneteula collo vendite Gole non pno mai liberarsi. Decise in questo senso la Corte 
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il.mmtul.i per urli" l' ci: litio si fio primitiva- 
enti, o ebo per dichiarazioni posteriori del pro- 
teo osti insiti fatti dal Demanio, passarono iu le- 
n cere e Onte. Como allresi ora necessario un 
n fatare di persone solvibili, ma por 
suoni affatto insorpuritaii : iii];:ir.i(.:li( esse non avrebbero rollilo trovare in se- 
le on compratore di tali fondi, non avrebbero polito ricorrere alla simulazione della 
endita ad Ini possidenti |icr lo racj.ms sepsi connato, ed intanto non atreobero po- 
nto acconciarsi a dlstrnggore il loro patrimonio por pagare annualmente un ca- 
oue che in niunn gnisa si farebbe potato raccogliere dal fondo eustatico. Era don- 

1 forma di una vcnui'ii c ioti [colo; ime ilo! il :r.i;, . n-:: L - antiche leggi men li- 



nei s'iera dal fondo. 

[1 peso di queste evidenti ragioni isdusso il Ministero a disporre con note del li 
e 90 agosto 187U elle si accettilo le volontarie dimissioni di tutti gli oofiteuti onl- 
lalenemi, e di tutti quegli altri elio sleno gravati di un canone liisostonibitc. 

Con queste norme si accettarono dalle Intenderne di finanza pateeehie dimissioni, 
specialmente di quei fondi che por gara imuiodorntn erano saliti ad nna rendita spro- 
porzionata, come l'cxfeuJo Curtici io taritorio .li l'alenini, alcuni lotti degli ei- 
feudi Alhtrt s Accia io territorio di Poli™, i fondi della Mensa vescovile di Ce- 
falo nella provincia di Cil la ni saetta, ci altri iu ullri luoghi, nella cai asla, sì sa- 
rebbe potuto dire francamente, gli oQVri r.n furono j-r.-oi ,i;, vertigine. Cosi la strada 
alla simulazione delle fendili! fu lagluis , .is.wndo.ni aporia la retta via delle di- 
missioni volontarie. Sin 'colle dimissioni il Demanio non perdeva i canoa! malflrii e 



! Oliali , 



U qiale si sarebbe fallo da chi tebefisla sul canone primitivo Inserviente di base al- 
l'ula, dorrebbe esser garantito eoo ticculaziooe di rendila snl (Iran Libro da con- 
niliroi tel.-; sloiso icrbale dell'incarno. Apparve- fnalmcnto chiara la necessità di 
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quella dispoiiziooo ili mllll, olio io M8TJ proposta ni li Camera coli' uri. 20" dal 
mio progetto ili regolamento (Documento I). In lai guisa il va a troncare In raditi! 
di tnlte l'esagerazioni c sp«u1i;iiini .li asta, poitbo soltanto colili, cte Troie dav- 
vero il (arreno e cho no ha i mczii, ai assoggetta a darò ona cimile garanzia. Par 
altro, questa temperamento adottato ora non si rìforisce più alla generali Ut dei eaai, 

o di nn'nltra Al cercato di reo d or co Diportatili: il canone, quantoaquo graie, ne 
e rimasto sempre il ' vantaggi o al litolaro o ai Demanio. 

S 51 Rendila massima che la Chiesa percepiva da' sia! fondi, in confronto 
a quella ottennio dalCosla enfi/etilica. 

Ho dovuto accennare (5 -15) le rama ni, per In pili no stella la rendita elle da- 
vano I predli della Coiti i j.'li'aiia.. IS1J1) conio «mi ili maxima, un'oggetto di farne 
il paragone col reddito clic si a conseguito dJiri'i acanti ennlcnllci. 1 contratti di af- 
fitto, dal 1S4S la poi, pr.isero in S.ulm un Iorio sviluppo por l'aumento delle spo- 
cnlaiionl agrario, priniipilia.-tiLo ;«r In in Imi! uri; ne dui fiatema dello concimazioni 
negli tifendì, in sostituzione al maggese ed al lungo riposo del terreno che cosli- 

giuuse la divisione delle tenuto per inciso di piccoli c lunghi sulaffllti ; di gnisa 
ebo crcl)l>c il numero J«li spociiatori a-muli, civLI.c pari passo la produzione, e 

sto buon eoncorlo di «tose genero naturalmente la maggiore richiesta del terreni e 
l'innalzamento dui Sili. 1 latifondi itecele: p.ir;tti|,.uo:i.> inili'essi di questn mi- 
glioramento, quanta il nm: la orùrHi del pmolo, por il olilo cri permesso convenire 
le affittanze, non lasciava VT.Miiirr.Io tinta li liijiirtà allo sviluppo dolio sperili azio- 
ni, c quindi ancora aU.levi/i.iuc dri filli, fai l-.ìlj in p i:, jli cifendi della Chiese 
di Sicilia, i qnnli per media ordinaria di dito non avevano ebe lo lire lì por attara 
se destinali Illa semina e pascolo, e le lire 0 per ettari se destinati al solo pascolo, 
montarono mano mano a pia del doppio. T contratti pio elevati si contennero tra 
il 1855 ed il ISSO, talfiic. l'ar.L; 1KU raioroscula non dogli anni medii alanti nl- 
l'attoazione dell'Oli lì letisa, in 1:11 la linosa consegui il maggiore reddito dello terre col- 
l'antico sno sistema di affliti, e sollanln jer opera di uno sviluppo agrario al guaio 

cali in affitto, Hpeeialmonto nella provincia di Messina, dove vìgeva a preferenia il 
sistema elle gli slessi corpi inorali facoiann oiliiva-o a tonto proprio, ovvero colla 
mezzadria, i loro nnmerosi ma non estesi fondi.— Iticordo che dalle dichiarazioni pre- 
sentale dai titolari ecclesiastici di pela [.roiiiicia !iirc;i, eno il Monistero degli 
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Angioli di Castrorcilc teneva in propria economia, o per la meno icpm iffllti, non 
meno the 92 minuti (ondi. Como ali mi moiiltlro Ji donno si Dittai in serio nc- 
caparo della buona i-olt:va;:in-: .li Irnri ;.i..al: ;\;';ivV;:i.;;u;iti , non si sa. pnr com- 
prendere — Nella provi ut in <:i Ml-=i:nl f.rrJtarivail l'i nitrii) :l ■Mtodo dells colonlo per- 
petue, o snello anmfilnli a volontà do !ii,i|.ir. r.:; li-i.i^it.., rlic .corrisponde (a presso 
a poco al metodo della mezzadria, o perpetua, e temporanea a volontà delle parti. 
Il che cnsionava al titolar,- M insM'j ili Mvrcliurc It colture e sopra tallo il ne- 
cogllmeolo del trulli per lame la divisione col colono. — Per le altro sei prò li nei (, 

aitato Dell'anno ISSO-, o per lo mene, se mai gli alimi ri taro», non si rivelarono 
allo Commissioni. K siccome Jall; r.iu.pl.o dilli Jidraraiioni ecclesiastiche della sa- 
dolta provincia, spécialiste il'i ire rir;:,-.ii,larii .li Micini, i:mrnrcale e Falli, sor- 
cosi la massima rendita della chiesa non si poteva fissare snlln sola base dei atti 
di ouell'anao. la lesse dol l'enti telisi aveva aiortic--i> jjli Oflimi, CDroe gli ali- 



gli affitti di quel periodo islesso. 

Ecco ori i risonali Imi rii,:;inli .-.111' fnnrif i ollcnnti dnontslo paragone, cioè della 
rendila netta conseguila dalli Cliìen per i! solo nino ISCO nel modo sopra cennalo, 
colla rendita netti clic si clic JalLVu inilleutiei. 

La maxima rnndlti per li provincia di Palermo mollili In modii a L. 22, 30 per 
ettari. Dall'Incanto eaUontko é slata allevila a L. 37, OS, cioè a più et» altri due 
leni. 

massima di L. 28, 37 per ettari, Il <]nlla merco l'incinto sili 1 I. 38, S9, cioè 1 
Sella prosinola di Catania il massimo della rendita eri in media L 20, 08, e col- 

-lolla provincia ili siracmìi :a rciiiiiu musimi ora in.iatiU a L. 27, 80, rera- 
meote li più alla tri tulio le Provincie, o perdi la enfiteusi non polo accrescerla 
«eli slessi rappnrti con cui l'aumentò iu quello : essa diodo L. 33, 16 di annuo 
reddito, cioè un altro guiito circa. 

«ella proviacin di Itirgenll li rondila .massimi era In confronto nllc procedenti 
molto minore, cioè di L. 10, 71 per etlira. La subasta la fece salire a L 20, 73, 
cioè a poco meno di altri dio toni. 
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Sello provisela di Trapani era il massimo reddito di L zi), 55. <MI" incanto sili 
> L. 27, 42, a poco plh di ni alito lem. 

Finalmente nella prolincia di Caltanissetli il massimo reddito era il pia bosso 
livello, n !.. li, 67, o l'enfiteusi lo spinse a L 19, SS, cioè a poco pio di no altra 



Ben il scoree ohe il bit* urtatale di Sicilia dato, il massime- reddito, ed il lato 
occidentale il minore; ed in senso inverso, gli aumenti di reddito della cenauaiiono 
fnrono maggiori nel lato occidentale, minori nell'orlo alai e. 




Questo aumento non i ioiul-i ali: iifo/it.l/ìmm.i di i canoni, poiché la essgerailoiie 
fn particolare e propria di dclerininatì luoghi, o di speciali circostanze, fesa per 
altro veniva a cootroliilia.ii.itt il -mi,,,, di .-iena rendila di qncgli altri fondi, i qanli 
per diletto di som, e talvolta per opera di monopolio, non potarono salire al eoo. 
veniente loro livello. 

Un si sensibile fomento al di sopra della rendita massima della Chiesa, sebbeno 
rappresenti in parte la speranza della Irut tifi casi ono dei lolurl bcocScii che ciasenno 
endleula Intende rare, pare e doralo in maggior parte alla migliore amministra- 
sione dei foadi ebe i priviti tli-e^iiiini m inlencre. Senaa entrar nello esame della 
maggiore o minor moralità o dell'abiliti degli ecelcsiaslici proposti all'un™ in islra- 

mento alla ano famiglio, por la maggior libertà nel disporre le colture ed il perioda 
degli affitti, i assai più utile doll'nmmin istradino della manomorta, o perciò ricava 
notarilmente nna maggioro frnltilicimo.ie. Dil'a'.ii ali'iiam.i o. arcalo sin dal princi- 
pio (i 2) ebe gli ecclesiastici sono abbiala™ abili e premurosi nella eoltitaalons 
dei fondi loro ptOprii, ;.e:clù i-yinli alleili li :':imi»liii 0 nello comunità, dove 

esisteva qualche simnlacro di bere ordiuli uuaìglia per In libera scelta dei membri 
eie la componevano, come in taluni conventi, comparivano benelkìi di agricoltori 
assai pia marcati, càe non trovarteli allatto nei latifondi dei vescori e di altri di- 

Laonde l' enfiteusi era destinati a recar pesto vantaggio agli enti ecclesiali ri, 
cioè ad assicurar loro ani reodilo mollo supcriore di quella che avessero mai enn- 
segnita. E dilani gli enti, che rimasero consertali dalle legji di soppressione e che 

10 agosto 1862 facondo censuars I loro fondi pria del di 23 Inglio 1666, in cai co- 
mincio la couvsrsioDo in favore del Demanio, riportarono il gran tantalio di go- 
dere del notevole aumento ciò la ccnsuaiiooc prodosse anlla loro massima rendita. 
Inoltre è osservabile ebe quello anmenlo, che la rendila dei fondi ecclesiastici 
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itovi risemi" arili ]-r :v:;i, hi u Sminisi! <.,|.ra niliii .Un, . 
busamente (hs essa aveva nella pr.nir.ia di Cii'.tniiis'i-ll;! , 
limìtrofe unii dlstnnift (li L. 27, SC a L 14, S7, ad in* boi 



.elio ilnc pnitiucie, dui il iieceo sviluppo dei tneizi ili viabilila e del porli 

Ifs Ini manciir nuiti.ro Jl [i.-.[i.ihii.nii: :ii it.ii [.,.it,. alla superficie geo- 

dia provincia di Binai» o un moti n.i:ii minore In 'india ili eallaaiasel'ji, 
■o |>li> viriti alle terre L molari stossi in ima provincia c più lonUni di 



ed alici liberi, 



annuii con uni dirnumlone di S. Caterina a Cnllaiiissettu, ed Dna Iraaverea di li 
a tìir^enlii tutte II' altee vie .ilini ancori in coeso di (OStrnsiono, e nel circondarlo 
di Terriuovi appena ati entrando ora la priinn via rotabile tosi ancori la l'roiia- 



pioat idIB dal e < 
Catania, un Iona 
I suoi cereali; a 
trasporle. Alle il 



r, la sna superficie geografica di ettaro riìsjis-ì. ilJhJi il rapporto della popolalo 
alli superficie sci di["> If per ellara. ti popolatone dell] nrorianla di Colla*: 
setli ora di 184,562 e li enperdeie geoirallci di 3SS,ÓJ5. Percli il rapporto t 
la popolaiione e li iiperGcie e di 9,Of per ettari. Egli t ben euiarc- quanto > 
meo popolali li prorlncii di Uallaiiissetti in reliiione a quelli di Simona. Sti qr, 
cb'è più, li provincia di Usltanisielta impiega sotterri) un gran paniere di ques 
stessa eoa scarsa popolaiione nel invoco delle miniere e la soline Illa induslc 
■grana. — Unii mento e pur da mettere a calcolo ebe la na;gior parte dei lem 
eeileslasllcl sella proviaL-lit di airictsi appartener a titolari dei luoghi stessi, 
quali ee invigilavano immediatamente la celiarsi incolto ni contrarlo i visti foi 
li altri enti meri 
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E95 , 
Questa condizioni sfavorevoli dalla provincia di Cai laulsse Ita tu puro continuato 
mi influire dorante 1* eseguimeli lo delle, ccusunaionei di Palli l' annoilo udii delta 
provincia da !.. 14, 97 sino e L. 10, SS non ò siilo assai sensihilo in confronto a 
lineilo dogli oliti luoghi. Ciò dimostra ino la provincia di Col lan issetta alleo il e di 
migliore avvenire e cbo por si dorrà rialzare il reddito do' suoi dindi, i misura che 
il frniionsuiouto dolio vasto possessioni, il miglioramento della coltura, la TÌflhon 
diretti do' proprietari! privali, l'aumento della viabilità e l'accorciata disiali» dai 
porli, faranno crescere la produzione, e ego essa la popolailooe e quindi 11 numero 
dei coltivatori. 



S SS Aumento sulla rendila inedia eie seri* di base air asta — Beneficia conseguilo 
dai Molari conservati e dal Demanio della Sialo. 



Là ennieosl del beni e et tettarti ti di Sicilia alba 11 vantaggio di essero «lata [alla 
sulla base di una rendila media. Questa meJla sorgeva da due cifre estreme , sic- 
come abbiasi dello in altro luogo (i 32), cioè dalla cifra media degli amili del ses- 
sennio JS5S-18C0 eie rappresenta il massime del reddito già percepito dalia tbleaa 
tì prec), e dall'i inno u il, ili: -.minsi il. il filile r,qi]iNf l'i la il miniinn dei (Ili del ieu- 
tenuio che precesse la catastatone avvenuta io Sicilia tra il 1910 ed il 1847. Li 
media ha il vantaggio che se rimane come eauene diflnlllvo per mancanza di con- 
corso all'asta, rappresenta pur sempre II valere medio del fonde, o meglio, quel red- 
dito che In mezai alle diverse vicende potrebbe essere conservate scura alcuna per- 
dita. Alle incontro, quando si prende per base la rendila attuale, ovvero la si prendo 
per mezzo di cslirao sui valori correnti, al ha un Ul canone che Torso non potrà 
essero sostenuto noll'avieuire por le varie virisi'.iiilir.i a mi spesso soggiace l'agri- 
coltura e la sua frnttificaiinnc i iu ogai caio, non 6 savio apportare aumento su di 
esso negl' incanti, poiché non ai ha sempre la cerlezra, uè la ragionevole speranza, 
di potere accrescere 11 reddito attuale, La inedia offre la prospettiva di un' accre- 
scimento, perché essa ordina riamente è minoro .Iella rettila [iresenle,e perciò spinge 
per sé olla gara. 

Senza di ciò, non si potrebbero Intendere gli onmculì veramente prodigiosi che La 

cembre del 1S71 la rendila media, sulla quale ai aprivano gl'incanti, fu di l. 2,2B5,u8-l, 
ed essa sali colla gara a L. 5,So7,óì>9, cioè ad assai più del doppie. Gli stessi fondi, 
che all'incanto non trovarono richiesta e che fnrnne perciò concessi eolla trattativa 
privala (Ira questi van pure compresi quei pochi che per comprovale ragioni du- 
biterò pur diminuirai di un Iorio di canone por potor'cssero concessi! ascesero da 
L. 108,122 a h. J19.S1K , oUiru puri un .inuientr, Uri Jfeimo ineirea. Sommando 
Insieme la rendila dei fondi .■enfili .:.>;!' incinti e quella dei foadl concessi cella 
Iratlalìva privata, si ha la reudita media complessiva, che servi di base alla riapet- 
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liei censo Silo™ e, in L. 2,773,20?, e pella dim ulti vam Cd lo ottenuta in L. 6,977,218, 

Mcllondii pure a esimio li gnindicina circi di fondi chi restavano a concederai 
dopo il 1S71 in lotti 40, al può vaiolare la rendili media in cifra tonda per lire 
2,7-Si),fi"i. e I* nitidi Minila, anch'essa in cifra toada, per L 6,000,000, cioè sem- 
pre assai più del doppio. 

Quand'anche si debba faro ■ questa cifra ani ridaiiono per il discale che ntianno 
1 canoni eccedili, allsrdu 1 i Fumli |.ft le dimissioni e devoluzioni ssrao ricenunntl, 
lai riduaiooe non potrà adirarsi die tra le 100 mila ed il mezzo milione. Onde re- 
atorS sempre veto c " 
dita media, rimanendo pili di S milioni e 

Ecco ora ì confronti Ira la rendila inibii e limili .ìllcnilri dall'asta per ogni prn- 
tlocìii; e per meglio faro i paragoni, riporteremo uncorn ia rendita massima che ave- 
vamo Indicalo nel 5 precedente. 

Sella provincia di Palermo all'attori di terreno ecclesiastico fruttata apprnssims- 



. 3S 3» 



Esponevasl all'eumene! per , 17 25 

rio ne ottenevano 35 54 

Nella provincia di Siracusa dava cune maaslmo L. 27 88 

Si esponeva all'enntensl per 20 46 

Se ne conseguivano 33 13 

Nella provincia, di Qirgenli trottava siccome massimo I. 16 76 

ai metteva all'incanto per 13 36 

&nccdcvasi in cnflenei per 20 73 

Nello provincia di Trapani come massimo rendevo L. 20 SS 

SI poneva all'anta per 11 46 

Concedevasi per ■ 2; 42 

Nella provincia di Caltanieselta come massimo fruttava I, 14 97 
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Egli è chimo che li rendita medili dell» prò t indi di Uiltinrtnetli , L », SS. 6 
li bus eh dn dòe palerai ponto punzonare a verun'nltia, e li sdì distilla di incili 
di Hìracasa, L. 20, 40, i aaeor pili dsl doppio, Pure in Oiltanissstli cotale roadita 
media non pianse ancori a duplicare, mentre nelle Provincie di tossina, Caiani! 
eTrnpani.iiicdensssi più del doppio. Ciò conforma sempre quella elle ibblimo additato 
nel ; precedente, cioè elio le conditimi sriivurcvi-li della provincia di L'allanlssetla, 
non ancora del tolto dileguate, Ino puro influito sull'asta impedendo che una tale 
modica rendita media ammodi od no lìiiiuiìu ii>-:ii ir rcrii-re. Invece, ó stili In sola 
provincin di Siracusa cho ha necreicinto mollo meno del doppio la noi renditi media, 
cioè di noli due le ili ciro; piiitr oiv.i.lo mia i l indi iitIhsì.hI iti raggiunto II maggiore 
«llnppo di reddito in confronto a lutti gli altri luoghi di Sicilia, sicché I* inedia 

nltre Provincie. 

È notevole che nell* provincia di Cessina 1* rendita media parrclibc essere stata 
issai accresciuta per mezzo dogi' incanti. Ma io qonnto ad essa ai dove osservare, che 
per tallire, quinti lei tondi mancavano gli afflili del sessennio legale, siccome abbiamo 
esposto nel rateilo ; prer.odeiite, t perciò Ili n'adita «uMia fa stitiilita pcc cotesti 
filtro qointi in naso al solo iiiiinnilole calciale: onde essi comparve bassa, cioè 
sole L, 15, 45 per ettari, c l'asta non fece cho colmare qoostn lacuna. Infatti la 




Eileocodn come certamente duplicata la rendila media per meno dell - incanto, an- 

[ titolari ecclesiastici conservati, ed 11 Fondo del Collo che rappresenti gli enti aop- 
pressi, ebhero il beneficio di entrai accresciuta al doppio colla consunzione a latto il 
22 loglio Iseo la loro rendita media, e di Ire quarti la loro rendita massimo. — Il 




Or sino al 22 Inailo 1806 la rendita media era di L. 1,083,015, e la rendita ot- 
tenuta fu di L, 1,981,305. Questo aumento di L 308,899 rimase a bencteio dei ti- 
tolari conservati e dell' Amministrazione dsl Cullo. 
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Miniente per un quarto ai comuni rispettivi ose crono i i'i ik iti. j>i-r tri' ■:ii:uti 
il Demanio, giusti l'art, Si* dello legge 7 luglio 1859. Onde, del sopracilato aumento 
di reddito godranno nelle rispettive propursioiil i comuni ed il Demonio dello Stilo. 
La rendila medi! dil 23 loglio 1306 io poi fa di L 1,650,191, e colf asta ontl- 

leulici ammontò nL. 3,9S5,il3. Tetti qucst'uUm :. lii;.i>illu i liete di L. 2,305,122, 

so so no tolga quello dei pochi fondi delle parrocchie, rimase per Inlìero n bencb- 

B nnaltneiite devosi por calcolare In prò del Dominio flalrolt* del registro ch'egli 

modo leVerse tassazioni che ''sono stole in vigore dol 1304 al IS7I , olire olle 
Unse di bollo o drilli di tsnccìlorii sopri tuli i rodami , notifiebe. bnndl o ver- 
bali di aggiudicazione. 

81 è dubitato della o.i-il,ililà di tulli Cleti rum.iii , g.r,kho frazionandosi mano 
mono i feudi 0 diventimi:- [ir.tner.><i.:;:mi i ileniloii, li.'irf difficile poler riscuotere 
11 loro anodo debile. Talli coloro che honno nn gran contingente di ennooi nel loro 
patrimonio, per propria esperienzi, moovono questa dimulti e dicono .he essa sari 
più grave per il Demanio, il qnole dovrà psijjcrc per liicìid di Ricvilori locali, la 
coi solerzia Cd attirili nelle riservici,) f suti raramente lodevole. 

Ila a questi deboli si poi risponderò che, quando 1 caponi non sono eccedivi, si 
riscuotono por sempre da voloniLmui pr< malori n 11 re vi uri. La lamentiti! man- 
canza di esigibilità proviienc par sempre dnlh poca attivila, talvolta dalla poca mo- 
ralità di cotesti individui, i quali o non curano esigere a tempo proprio, ovvero ac- 



nou vi eranu pili ebe le paglie dei cercali e del ri.*, clic lVntilcnta o-a r 

l'obbligo ai ricevitori iocoli di pagnrs ossi l'inesatto per esatto, non altri imi 
l'banio gli altri eonUbill. 

delle guardie campestri lilla dipendi.™ del Ricevitore, le Oliali sorrentino a 
ta produzione non sia portata via dai f inti, primi clic sicoo pagali i correlai 
noni, fusi fiiccviino e lai tuttavia (jnci ii.jiniri die <;.n domini tllretll di oste 
ritorii cooccasi io enfiteusi, è lo facevano [iure i |i7 : ikì|hIì t'.nvrnli, cine y.;: 
Benedettini, e l'csaiiooe dei cauoul rimaneva assicurala, essendo a torta e del' 
dette guardie, por non perdere lo stipendio, il non lare uscire I predoni si 
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-si canoni dipendo adunque dalle nilsnro più o men rigorose ci 




indimi eoo fosso siala ordinili la stami ooSleusii poiché noi li 
non pantano- provalo le Turioni. yl'inL,-r„,-si o In l.lwrla, tlit ]iioul?ono no 
vali por l'imint-liirriHlo SVI. '.urie Unr.i (ì 2). ila In cifre raccolte il->rm Ni ce 
tionc bua messo fuori li «uni duLULo la cs.itte&i di qncsln medesima «riti 
eccc-ne lo prnovo. 

I,a l'illuminimi.', ni iniimla la iu.in» iLilin.no nel ISSI peri» pereinajioni 
l'imposta fondiaria ili tolte il rissa-i, fero issc^uito uno spalili dei conlrnt'.i ili 
pra-vendita stipulali ne! decennio dal ISSI al 18(0, o calcolando l valori delle 



Dagli elementi cho pnr raccolse Ea suddetta Cornmiaaionc inLorno al cli:.%? : ^ -l 'Ilo 
terrò siciliano, risultava cho li rendila media delle medesimo era di [* £1, 10, poco 
pia della meli della rendita reale desuma dallo spc-gl io dei cennali contralti di som- 

laslalo, o poco dippln; invase di L. ti, Vh rilraeva t, 22, il. E decerne la rendita 
media, che servi di bii.o nll'nsln, In ili-.nnln drìl'icipoiiitiile catastale e da S li afflili 
piò elevali dal sessennio 1S5S-1860, ina por no odi meno non asceso per lotto lo Bitte 
Provincie-, ohe- a b 14, ;s, bisogna argomentarne cho !'intonibile catastalo dei fondi 
ecelesiaslici non toccava anche la media normale di tulli gli altri terreni, cioè le 

a L. 14, 7S. Ciò prova elio I fondi ecclesiastici non pagavano allo alalo il tributo 

(I ) Aid Mia Cvmmimto, l a ptrsfuiaieN! dilla Impella fiMUaria. —Torino, IBM. 
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ìegoln-te di tulli gli nitri, per eletto del minor reddito ch'essi divino. Perdeva don- 
qne il paese per In minoro frati ilicoiiooo di tanti fondi ebo costituivano In decimo 
parto di tutta la snjurticio .jillinlulo 1. svilii, n perdevo lo Stalo che do porcelli!! 
no tritati ia confronto aull nitri molto minora. 

Prendendo lo media pei latte le Eette provioeio dello rendila allenata per meno 
dell' eoli lensi, si nonno L. 31, III} per ctlora; ed i taira che questo (.ito non r«I- 
Shinga poroneo le L. 40, 41 ebe risii II ivi mi rome umili! .L'Ili rondili dei terreni liei- 
limi desunta dallo spoglio dei riponiti toiilratli, Ciò disunirli rhe I risnllouienli del- 
l'enfiteusi in generale usa sono -liti M'orali, inizi 5.1:1,1 j.jr |'i.i di mi piolo ol disotto 
del vero reddilo dei fondi di .Jiii'ia. L-! osijcraJionl donqne hon potnto essere por- 




rà. ù e UH sstlti L'in '1." .il'i. iiJ ^on.i i«n,vile di CeMO, poiché 

si voile crear per essi uni eccessivo concorrami, Uno miao di monopolisti e spe- 
mi di L. 306.7S9, nini a! qoodniplo circa. La rendila del circondario di Collanli- 
aella si accrebbe di Ire volle e meno. Non occorra dnnqnc, eoo rimedio™ o onesti 

servi all'apertura dell'inarato, come abbiamo dirooelralo (§ prec,). 
È laoiie decua di osseivaziM,.: la ii'Hl.nzioiio della i.rijrklà lerriero delle Ubicso 

1 maggiori latifondi ermo nel cìruondario di Palermo, in tatto 52 Tondi di eture 
1081)8, tioi io media oifni i"ad..i di oliare ili;. Al air.nrh. i: ma^'ii'i' fra ;io a ami 11 lo 
eri, In Ire Bimodali! della provincia di Mossimi, cioè Messisi, fatti 0 Cuberai e, e 
nel circondarlo di Acireul-; (provinuia di Cilmii). La inrd-a di un fondo nel clreoa- 
darlo di Hensiiia superava dì pero lo 3 oliare, ed in Acireale le 7 i uolovolc assai 
la differenti col circondario di Palermo. Ho la quietiti maggiore dalle lerro eccle- 
siastiche ora nei 3 circondari! di piana Armerina (provineia di Cai lan Isso! la) oliare 
18255; di MnMara del Villi (provincia di Tra]. ini) oliare 1(348; e di Kicosil (prò- 
rigeli di Catania) ellara IS306, La miaoc qna olili si è rio vene la ne' circondarii di 
Messia!, Acireale, l'atti, -Vota, l'is'.rcrjilc t-J Itaittoi in Messina soltanto etiare 1C7S. 

Or la rendila calostolc per li provineia di Palermo dava la media L. 24, 10 per 
ettari, mentre la rendita media, che servi di baso all'osto in deità provineia, fu di 
L 11, 73 per eltara, e la massimo aoa pili di L. S2, 30. Periodili celesta ctraor- 



li do' lorritorii seotwItiUel Jel circondarlo di filmilo dava au reo- 
in ui punibile catastale! mentre abbiamo (ih osservalo elle l'anildettn 
per uno meli incirca interiora del vero reddito dei fondi di Sicilia 
inogllO dei contraili di coro [ira- venditi! de] deeeuniu 1651-1861). 
i dirsi per latgll litri circondarli ore, sebbene eoo si InRm i pili 
iMlutUL l<uro n n'eri la iunior gnaulili. Intuiti la media cu lutile 



passava di poco il calmili, i Ini !.. 20, Sii. — .fella [irsvimia di Calamuia inedia ca- 
tastale ninesera .a-L. 19, 13. la media li or l'cndltnsi ;i !.. lì, 25, e la messimi arerà 
superalo di mollo il csiuìto, cioè L, ili, OS, sollantn |.trdi( a Ironie del circondi- 
no di D lentia, ove era la an riportala enorme quantità di lerre ccclcaiostielie , ri 
siti il circondario di acirealo e (niello stcs-o di l'iliniln, ove era mollo avaniato il 
fratellame a lo dello lerre della Ubicsa Sii in cnrrispoadcoll più sviluppata la reu- 
diLn. — L'opposto dicasi per la provincia di Mcsslni, Bpecialmenle pei ire serra in- 
dicali circondarli, oro esisterà 11 maggior trae ione monto dei fondi e vi corrispon- 
devi on massimo di rendila a favor della Chiesti, die ben superava la media dello 
imponibile catastale di q nel la provincia. 

Tutlo ciò dimostra che laiopicrra io' i''rrl(o-ii ecclesiastici e la I ,ro grande quan- 
tità erano di nocumento alla pclibliea economia nei lunghi ore es 




teneteli e conven lucci, sicché oon pnte- 
e coUlwti. B furono per lo nppoolo colali utgal 
fondi che rimasero sema oblatori negl'incanti, c eoe convenne concedere celli pri- 
vata trattatili e talvolta con qnalelie ribasso del canone convenuto nel qnadcrno. 

Se si rlJelle che, Ira 6160 fendi, soli «3! furono concessi cella trattatila privali 
in lotti 883, cae la loro estensione era di «lare 0300, tnenlre 1 fondi ceosnati col- 
l'atta pubblici furono di pio ebe lBo,0i}0 etiare, ben ai comprende che la sudelti 
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immuni ebbe soltanto per ocello un ristretto numero ili rondi, e proi>rismeuta i 
più incelili e meno i ut Eresan n li. 



cutitrjtsi — Trmvuhni divii-.j, 



e it-:l,;imu lille I.M igieni i fonli rime 

ijunl pur fosse stila Ira questa In n^i™e. 
vennero n,nasi Inni a galla ii.m-li invaimi muliniti. 

■A prefereoaa si trovarono di t.Ui Mimesi io' ci non duri i ili llsdion, L'cfilù, Pilli. 

Castrorenle, Messi A 1 1 ri! pili s; ne fcc.tu sino n forti ninnolili primi della, pnb- 

blicaiinno della leste IO nr.n5.li' iiWl 0 in pari irolarmonte il IVnru.io dei Carmn- 
I Ha li scalai ili dilania, il '|inl.i .-.lori-iic i vasti ,.j in lo ritardi slusì [linieri fini 31 
majsio siBO ni 15 igoHa liti, vaio a dire, sino al sieri.™ slesso in cui pubblica- 
nasi stilli. Galletta Ufficiale In legge sopra citala ÌS ti). 



come quelle dei sudctli Ui.iin-ilil.ini, fppnro a ii-in[ni indi'tiniio, o invece a pc-ven- 
clo eoo palio eie il Inculanti possa eseepire nel fendo quante torri migliorili a ino 
piacere, o che l'ente muralo non possa dopo il iurta ino licrciinrio, so pria non gli 
pa s bera per qoaeto tafano tallo tott.-to mi si uri e, e fc ciò non farà, In locazione 
s'inleedera rinnovata di nove in nnve aprii; di gqisn elle, noe convenendo mai all'on- 
te morale pagar tali somme (forse non avrebbe potuto trovarle mai) munire sareb- 
bero stato assai masfiiiri del ridire del (erroii;, resi pur sempre sarebbe rimasta 
in piedi la loeaalone, ebs serviva per larvare una vera enfiteusi. Qneslo genero di 
locniioni era sopra lutto nsilo dni toevenli e mnnisteri, poiché si voleva ritenere 
che, eoo emendo stalo pnhhliiato i.i Sicilia il re-io dorrei,, del 20 yeniinro 1S45, 
non il fosac ulcnun prr,i:.irio i - ;.oi [riti 'li locare i inro fendi por quel tempo che 
loro piotasse (SS !8 e di). Onde si erodevano per l'tpplrrmn legittimi lutti cole- 



attirati! ili longa ed ine-j.o):ile loti/Oaie, die in sostai!» avrebbero lasciato pei 



erjino ili (.oniijeuitija notarile, oh per il decreto del 1833 dovevano es. 
ili eoi pubblici locanti pre-i-o i Trillatali, l'uro, molti di colagli eotitra.Hl 
on e insairouo inosservati, oieotreil-.i- ttrir;e;t:&ji nlilisti olteocvano dai 
oli titolati li consegua .lei fondi il a;i.ì;u'aao tosto a migli ora ti i. 



tono in lor vaolatteio i i.rctorirloiie li iHei.arij. (-.[ii^li ; 
.hv.mii.iI-; avrebbero peni 

alesso roil ditecelo del 18113, e mi inijiluraru ette piuno dichiarale vere eittllee 
tutte quelle locaiioni a Icinpu lungo o tudclinilo. 

lo ftti contrario alla .tue-t-i iati delle ilite.de ■aliatone , sino a tanto che I co; 
venti e gli alici eoli auirali iUr.um io filo; [mirili', ...t si fosse dito lo scandalo ■ 
coprire tallo tintalo irregolarità coll'itscoso sovornuliio, si sarebbe dovuto teme 1 
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pei le mane-ite formuliti, laudimi ,;n(M:i proposti infici]]» colle ndctle rasimi 
che li molili™», dui lllilaten e dal ftualgllg di SU» fo trenti «insti ed utitc-, 
lento nell'i li leresRC ilei lioir.ioio, quandi 1:1 ,jii,illn do st' uro,;, ilari oiltllonti. Quindi si 
die luojo ,1 IraHar^ coleste IraiKmiioi ni a liguri' I .umili r cj 1 111il.il i f l'oovorlendn 
in annua renditi so vi fossero prcsla/iooi in derrate, ed all'insieme della rendita 
depurili il li pesi a esine pondo il qnnrto. 

(Jucsli misura ti neolla con sjod disiamone di tolti <|uelli unitati clie si tolsero 
d'addosso orni cinsi di rivendici, dulia quilc nnn niellile™ plinto uscire ino per- 
ditori, e nel tempo slesso si lesìcitrirono il fruito delle preprie mi^li^rie, allo quali 

I! Demanie dello stnl» si .idi: -iovulii an.h'esso di que-ln misura, porcile si di- 
strili dilli dura necessiti di promuovere un'infinito numero di nm(, le i|illll, se 
dilla parie del drillo sarcMiero suso iii-t lui sicure di i i:t5rni r nella pine poti del 

filtn, cioè. 1 usila stimi dell ìMiwie fin 1 avr.'U.ero dovilo pagarsi, sarebbero filata 

di assai dubbia ririsiit.i; -i -ilició iu-i^Mie dal -.rriee posi ili dov e r paga re ti Ile ca- 
lcate migliorie pei poi dorerie rive;: doro con ■Jilni'one > nonocdeilc pei soli ialina 
renditi; e dualmente condii 11 .-luto livello del reddito merce l'atcresii mento dal 

Altre- transazioni fi fecero pine dal Domant'i io uccisione 0 por offrite del censi - 

decennll, come quelli 4 (tritala di Santi Harli la fiali col principe di Kimmaeea, 
cairn che non al em potuta né definire gindiziirio mente, ne tionenre pei meno di 
un arbitrilo gii ordini!-.., d;d Li.jrlu:iù e poi cooliuialo iotlo .1 'inverno italiano, venne 
s compersi con inosabile utile sd ooirmli; lo pini, tiolla iraosaaiono l'Itali ir- 
rito Id assodarsi un cimile ijiusi i[iliidrii|ilo ili quello die pagavi sino ni 1823 la 
casi Rlinmaeci pei il latifondo .1/mìul-.' io llrnUrio di Minto, cucito della qni- 
Etlone, ed unirò iosicoie a loiar;; il pr-ric* di dover pagare una fruttificazione di 
46 anni sopra alcune adiiircnli lenite iircss.i mera lolle a Rimniacea; nienlre que- 
sti per l'altri parte, come nuovo enDlenli del latifondo 0 di dette temile, rientro sei 
possesso dei fondi avili. — si sciolsero del pati per meno di Lransnilo vecchi liliali 
per divisione di condominio con privati, ci liti: (|ii=(no:i intrisilo 0 di lunga dati, 
le quali avevano dm inaino i liguri rodo-iasliti ed i Ino competilori pergHn- 

viiioni del Consiglio di Stalo s del Ministero, al condussero a compimenti. 

Io preferii aenipre rompone i litieii di dubbio esito, ideare 1 dirittura quelli 
in cui il torto dell'Amministrazione domai i,i!e in i'cid.>,ile; e trovai sempre ne! MI- 



: JUpiPiiiona Uh «s-'Ki.mi Mio iili, 



ai Mìe Commissioni e loro Un/rcfci ic 



:n[l<L(inMiii.i p k pili -0 i-L-v..-L< li I-i i.:, i'.Ti: ;i:il lutili, lil.-'i^'ll libigli" 'ji."i>r- 

i cbs q-iulla Orni miss itine min [(.le, in coi franto *lla altre, nn (r.m miiuerti di 
U n censuri re, e aulir! In Ilo non tl>!io Ili fluidi mimili. E rn il rapina li sto 



e Hi nectJssilriii 6vihi|i|jaru unii |iS:liio:,;rc unursin ver far tenari 
lardanti o auin-cr g.n.'lln L'uiiiinissiwii il lirfllii dolio nitri'. Dure 
retarmi in acrile 1S0S s tire una rl'itn lilla Ci mniissir.no di 
tulle Is diversi; iiiliTLii]'Fdiiii ai vì.ìitj ti.;, ire. FJj u, He] l'unno sin 
Inazione dElcirronil ino Ji Irfnlii fu «;..:u.i c-m jlicriLi. Erano ivi C( 
fnrnll di quelli Usni.i Vssoo»i!e, .li alcuul iiion!-terl di Pollili, i 
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i, grnvali come per lo più esaf eraao di molli nuiiri ilei loro 



Mollo generalità filili a Lcdiirmi inibii. iJc-L!:? [i: fi mira ; I iatclihjenia con coi i Pre- 
aldenlf corrispondevano al loro doveri, "il in mLlitai [iure ; più diligenll ni Uoverqo, 
CU« ilkliisro di tenerne loro conio nella carriera. 

Lo regie Procuro o lo Presidenze dei Tribunali corriapoacrn con alacrità ai loro do- 
veri; e non lieti romeo 1 loro latori per la grande copia delle aubasle, e per rac- 
cogliere le notili!! slali.l-rlic dei risultali ottenuti, 

Le Segreterie delle i.'emir.h-inni .■■,;.|,,ir'.ar.;K nel maggior numero il peso piò gravo 
delle operazioni: poiché non sii;- si il:utlon> (ss.? dedicare alla vasta corrispondenza 
coi mudaci, coi Mutai, cu Ricevitori, coi rildiiri, cu Periti, colle allre Commiaaioni, 
colle llcgio Procure, Dilli 1 Hri-nlnAmi rmvinr.isli e colia 3o|iril Blende una, aen solo 
dovettero occuparsi delia itjJ;i,.;i i-.o il li ((jliall, della cscniplaziooc dei quadri e 
dei quaderni, ma dovettero puro assumere lutto lo s-o-|i,, ili-eli ìliil :i L njiiri.i i: 
delle dlebiarazioai ilei titolari, non che la calcolatone della rendila e del pesi, presso 
quello toranliasioni ove mnnearmio i membri premnroii e diligenti elle s'incaricas- 
sero di lai Intero. Ciò reso in» rifa a te n .ilio crado il sorrisici di taluni ^cgrctaril 
e Vie sscg retarli, ch'in ilmetli (,ar nuv-jioinlJin- alle .pedali co 05 iil frano» i del no- 
verilo, e quasi tolti eMu-ri statile i:nll:,. ;ii e hi uiii t i : diversi dolio Sialo in premio 

della loro solerzia,- -Va ■; noria .vssa l 'i .. ci aedo ingerenza fa canea io alcuni pochi 
luoghi di serii reali, poi e'.nli -t-j-.i: i : pi ■evocare la rimozione dei colpevoli. 

Né posso defranilnra della meritala 1-lr fi' lui [i iemali che col lalio rorono con me 
nella Bopraintendcnia (Jercralc, nei liliali, oltre all'io lei lisenai ed alla premura pel 



. mia, assegnò noa somma rcr farli coordinare e trasportare r.ii ribollivi Ar- 
ritiv.ciah: ed in dimorai irnu.i na anno Jippin in ntìcio per compierò quo- 
! (.irti, (ìli atti e (In cu in e liti , ,lu(io essere .iati rogo Incili e me nriliiiali , fu- 
mili nyli Arcami li ciascuna [if.iviacia, o cosi anche lincili della Soprain- 
i nel Grande Archivio di Palermo. — Duolo soltanto che il llioialero di Ora- 
ina e tlnlli non nhhia dato anch'f 'i zìi ipporiini ordini per riooDecntraro 
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tutte le MMtlltrle ilei Trinimi], o c/acl eh"* più, presso molte cancellerie ili Pre- 
ture e presse un influii- «tu ili im'.i.ì adirili, i: .la sperare clic, sentitone il bi- 

mgw, aocbe «.iresti sili .:umi lcnioi.t:ni dU' militati rinrii™?i iicgli Ardimi cogli 
altri sili preparatori!. 

. Questa grande opiTa/iooc vnke urani al -lli> lo mi in u... («si serlieva li Com- 
missione centrale ili raminolo udii -in scrunai Rl'Iuìuliii [.«sentila alla (imeni 
dei Deputati dal minimo Stila mi- bmta ilei 23 maggio 1371). Si pnó pertanto 




S oS Jiiqiifilj/ii-'iillic t sin/csi generai!. 

Emendo ormai alla limi ilei ai-In. [ivur.\ clava rin.ljcrti in.Iiolm e guardare io 
isioroio lutto lineilo olio slam venuti niniiu mano rilevando. 

Lo chiese di Sicilia, pria J.'lh li'Hia' ili r elicasi, p\>sc,lov.iii-. |ioeo mane di un de- 
cimo ili tatto il terreni, cuilival.il,: .IcU'i-.h, ciuto Ha mila circa. Kou ai era tatto 
conservato lineilo clic imi m-.;ni<t:iiu animilo ,1 ......inni dall'epoca dei Nor- 
manni ia pulì perocché imiti fonili tran" imi da loro c.me.-si a [iiivati, 0 in (juji- 
iupqqo altra jnisn ermo fiali Jmr.itii il - 1 pilriniiniu e ci ■siasi ice. La luco collari 
era si poco sviluppala, che na salo imaiir-.iui,, ili qiissu .giuntiti poltì Cisor con. 
ElderlLl tomo coperti .li mialiorif in nnssiinn parie, llane.iva lo slimala diajli af- 
fetti di famigli! e la ìikrtit àcli'a iìi i-in;;o muli .mi ni niauniiiorlai perciò sor- 
gavi imperine! la necessita .li ci inodori- r.'.-ii massi ,li lioii al l'i nd alt ri a privata, 
La enfll.'nsi era il corneali» ili liinsiimne. . I:.' poteva i|ierarc noeslo Jiiii.a^io ionia 
scorsa e annui detrimento di aialjc lo parti. - l'orcio il lii-i'uo lui li] concessioni CDll- 



flidcrii/innc, SlmliikL [■! - li H'i.ii ^ ili .1 il .1 I .ii'-'rr. in li^tii. I&G2, ridurlo l'iena 
vittoria io' suoi ]irini'i:.:i liiu.lirni'L.l.lli o/Tiiiiv'-ri'. del ITl.ilora Uedoleiia, dei de- 
pilimi marini, la Porlii, Chiave,, o --..lini. In a u I ,i aldine Ino die, ipellu f|)Cclnl- 

menle di nllìilar-i ni Pnhini ^inlimrn h ■-■ ■ l ■ -1 ■ f Min u*te, li qiiiili.- fi poi ca- 
giono di rilardo e- il'liiilhlle «use. 

Discesa partiRpniti in Semi) tclli inrinn.i; : il.-. .i^st', iirnoin'' sm vero olilo da 
Illuni aticrsaln, o p«.i unioni! tu ihl JHiistcrn 'jv.iv. I o jl'in maltra parlamea- 
laro, pur Ifinnln Ji ludi eli oi>|«>it-ri per l'.'iifT^lr.l eiii.|>nr;uii,iie dei acmilori «muri 
0 Di' MdbIc, c per siila nu^iTiiii'ii di 1 vili In approvila, 

Bijcnnc rpiindi la lp^.s J.:l Ut o-Jiln IH";, ;i!air,i)ni':ni.c intera Li lC2;c Vorleo, 



Mero. Fu csaniinnlo a finalmente approvalo con regio 
inni. 1203. — K poiché l'osecuiionc della legge aveva, 

questo movimento il «letale™ residuile allori lo To- 
■p Pisanelli la delciraiioiic di Bs-vrai a tendere a qnesta 



..i dmilMiall, e romite d'iinpiesali presi dalla dli|>oni. 
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l:l!c ili conihirninin, Il farle clic iiwiu.1 "li cnt' otcle-iaslici in alenai latifondi i 
(iiin|ir..;iiii'[ii con [.rivali ni opere pie. 

[ reclami dei lilol.ri per lo pili furono sfornili ili 5.1NJ0 ljisi, tementi ;i5n LEost 



Scili qaotaiinnc ili 1 n. r 1 ■". r. . I : i l : r . 1 1 r 1 runilcnll troiaione, no memi per net- 
terò ostacoli non pagindo i periti ed i >^i einli/iilnieiite alla linnldìiiiuie 
dei dritti in lur favore. 1! ';Lini.-i|iT/i.i!it f;iltt <lil 'li [Mero jjer ìuezzu ilolli ao- 
prai alaude n zi, 0 poi la soppressine- ridia ir.a-fr.r itine Ji untasti Coti ecclesiastici 
pili riottosi, paiCro termine 1 Pi spintevele conflillu ™ periti clic ro inoculavi di 
piraliijjire la ccnsnaiione ile' pili erl.'si ed inlere.™ii fondi. 
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Si dorcttoro deplorare p.ire^tbip iursattcn; dei periti nella formazione O diseggo 
delle quote, e non sempre tatui da loro rilettiti i valori della esistenti migliorie, 
le quali pero, quando eran.i .Munitile, ilo:;-;vcvn:=i ufi quaderno del ennlratlo 
d-snflloneì, 8 se no ordini™ ]■ ptramia con pagamento in coninoli o con ipoteca. 

r.ll affini pendenti ni momento de: li eolcl.rmm.; 'iclVtsiiteusi furono dalla logge 
rispettati, pirchi conveniili per il periodo e nelle forme permesso, «a essi diedero 
luogo a molle bnsse combinazioni cil ri lieo perii lilkii , pi per la nonraraoin del 
attuinoli a dichiararli ed a farli in tempo debito validuro dello L'omigissioni, nlToj- 
getto di armonizzarvi in corrispondenza il pati" tli-lhi immissione lo possesso degli 

in torso i novelli a llilli, .1 li-nhncile i>n; li sxitc .piition; del periodo per lo quale 
ora permesso ai contenti di aiutiate. 

Dato ni Tribunali rincarici ili salci-laro colle r.irme della tendila dogi' immobili 
del minori, 0 fattesi da loro moltissime delegazioni a notai locali r cancellieri di 
Pretura, si dovette rendere uniforme la pratica poi termini tra nn"njta 0 l'altra, e si 
dottilo™ prescrivere delle canoni anticipate [ier jii .adUlatiie-nti ili deeimo e di 
sesto all'oggetto di metter freno ni nullatenenti, i cui mimi v ratto asafruttoali nel- 
l'eccessive gare per portare i canoni od un livello insostenibile. 

Colle doe leppi di sonrc'iiune e di 01:1 ine del 7 loglio 1SGG 0 li agosto 1867 
la censnazionn (lei beni tv ci ni a., liei passò fjllf. il doinioin del Ministero delle Fi- 
Dante, ed i beneficii dell' caliteli.! dal 13 lujlLi 1SGG in imi furono raccolti dal De- 

eecloslasliei conservali si pentirono di Otero ostacolata ed indugiata la ccnsuazìono, 
di cui [.erd-iltpro evidenti vantaggi. 

Minacciati di abrogazione la lesse di ti Mensi occasionalmente alla discussione 
della connata lesso del 1867, ne usti di nuovo vincitrice, per opera principale dei 
deputali Sella e renani. Essa fu riconfermata ire ville dal Parlamenlo , nel 18611, 
nel 1867, e poi colla lesse del di 11 «rato 18?°. «1%M0 P. 

Si concessero a trattativa privata poeti fondi, le coi asta rimasero deserto per la 
piccolezza dell' estensione 0 per la insopportabilità del canone. In quest'ultimo oso 
si accettarono pare offerte eoo rio-bai.-;., di mi ti-rn. Ha .nlrali speciali casi ben com- 
provo» furono asso! pcebi. 

Le Commissioni d'enfiteusi ebbero inoltre affidalo dal ministro Pisanelli, merco de- 
creto reale del 10 maggio ISSI, la conversione in annua rendita delle decime ed 
altro prestazioni dovuto in derrata a' varil titolari ecclesiastici, porcaè non ti foste 
controversia sul debile, a mette del decreto prnditlaloriale del 4 ottobre 1SG0. 

faron qoeste le principali applicazioni di massime, che occorsero nel ['esegni meato 
della legge di enfiteusi, 

Parecebie quislìcni s'Incentrarono Ionio nel corso delle operazioni, qnanlo dopo ese- 
gniti 1 censimenti, per II ditersi punii dì contatto ebe ateva la legge dell'enfiteusi 
collo altra urie leggi e regolamenti. 
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Udii Hallo principali qnleiioni fn quello dilli ccctcitastiiila degli enti, i cai boni 
si domino sottoporrà ad enfiteusi. Bn uu'inllea altalena elle si soleva manleoero 
di aironi cali mondi, ì quii figuravano ori da ecclesiastici ed ora da uil laicali, per 
isloEgìre alle leggi tao li colpitilo sello noi formi d sotto l'altra, 1 preferenza giao- 
cirono con (jnests, altalena i rullc-gi ji uiria, si iluNi non stata approvi- 

none regia in fondatane. — .Ulkns riuoiiusiiiilu eli» in f.ilt'i una sanatoria sovrani 
era sl^Ia accordala sa ii k::a m:n^ , .i. , i li ia|a';'a.'.''.-ui', o ebe ia ogni caso 11 pa- 
cifico possesso della caV-i i-ii^iii'i ii; i'.l/cìi, a Inni i pok-r] dello Siilo doveva tu- 



nerico del dritto coiannu, iì una'.c ;>ivviiiid sposo io dnono dello scopo della lesse, 
Unisoni pnre liti-ii gli ontilcnti per la mancata consegni dolio gitole, sopra tutto 
per diretto di limatiti, e so no dovettero eginuiara responSRbUl i periti, ovvero gli 
ullltnl flltaluoli so non curarono la conservatone del segai divisorli loro imposti 



iIil'I nnpiL-ati a dei periti, p 



Hi distribuirono 11175 fuudi ìj 21)10» lotti, c crcaronai immediata 
mila propriolaril. 

Si scopri che duo leni di Ulta rateata proprietà craao in mano 
titolari ecclesiastici, mentre gli altri 1100 circa non ne possedeva» 
cue l'altro leno. La minore rendita raccoglie fasi la tino' circondari 
giore la quantità d(i tiaili e;tlc.<iii>lki c pili ampia la loro estensi 



mie il lato orientalo di Birilli premutati maggior Iraiionamcolo di terreni o ren- 
deva pio del facci don lai (, e ileeversa li ceosoaelone aumento il reddito i preterenti 
nella parte oecidc ululi', Tra dilli, moni il ]>iii !>.ih>(. reddito ecclesiastico la provin- 
cia di (laltnnisscttn, ed il più alto quella di Siracusa ad eass limitrofa. 

La vera rendita maxima che c;wj.;iva la Chiesa fn, non solo nssicnratn dalla 
enfiteusi, ma molle sorpassala di no lena. — La media, che servi di base all'asis, 

l'esagerali noe ilei canoni, che In l'edotto dei fallili monopoli!, non trovò altra vii 
elie quelli della dimissione volontaria del lotti, (ssendDle alata preclusa dal Magi- 
strati lineila della slmilnstni dalle vendile a nullatenenti. Pare , con tntta la di- 
vozioni dei lotti sia cenami! eoo esagsrailone, resterà sempre nna rendita doppia 

Di lineata aonoa rendila rimasero intestate agli eoli ho! attutici consertati ed 
all'Amministrazione del fondo del Unito L. 1, SUD, 00 11 circa, tutto il resto al Dema- 
nio dello stato. 1! quale pure tocco il vantassi» della pe ree/Uni e di qonsi 3 milioni 
Ira registro, bollo c drilti di oancclleria, an di coi non pago che appena L. ZOO mila 
per Etiticndin agl'impiegati de 11' cu Dicasi. 

Anelo no ultra, vantaggio enne il Demanio nella regolar Izmione della vecchie il- 
legali enfiteusi ebe si scopersero il questa ocosiooo, e che furono generalmente an- 
nientate di un quarto di canone per raserò approvate in linea di transatta. 

A cotesti cospicui vantaggi consegnili dalli Chiesa e dallo Stalo, e d'uopo aggina- 
gere qnello interessantissimo ottennio dal paese, la leslìlnainna alla industria pri- 
vata di etiara 192 mila di egregi terroni, e l'i mnicgl Urne atn olle da un giorno al- 
l'altro se ne vi operando. Ed io dorrò stimarmi fortunato, se già Ito pelato com- 
piere l'aspirazione di lauti anni, quello ene da Federico II sino al 1862 non aveva 
polulo realiiiarsi giammai, lo scioglimento della manomorta dei terreni eeclesiaattel 
di Sicilia. 
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misturi vao ranno mano rilir, filosi, 0 cedui; i Intli a chi può 
blu (ollivfirli. liti .lincei Ieri v e i- ; , clic iu;ic i inuvi ,■!/, ln;c.:ii] > altro vinto—io 
da onesti lra«r.irnHHuiif della [ii'ijrk-lii eclcuiic-dica : crcscint i il livori), tresca 11 
loro moicsde, K se fili" crcscinM incieedi ,i,wii;>i crani;» il risparmin, non tarde- 
ranno Siluri ni acquistare 3iie'i'tf=i min |.ru|iriola in quei Inltl da colori) die do- 
iinnno dismdltriene pai non poltrii colli'ire. 

Tolti 1 titolari ecclcaaslici, ili cui si - ■cnsnuti i fenili, mi m m irono a H3Si essi 

pnssedcvino lo 5ii-.lctl.ii 17? m.l i ctii.it .li ti'ircic. due i;:e l'I mila circa cho dalla 
eoEllcnsi furono escluse per !< n-cioni s- 1 |Tii .-s l'oro, Ir.t ^uoi ii:1G titolari, 

di 100 mila t 1 i 

illeglHe, In ponili v,.s.-„v: ci Al,;. il. ii] ].. clii Convelli e Honislerl. 

.Siccome jjii ci cr:i prf ce le u lenir n In osici vii K i manieri latifondi si son Irò- 
iati nel circondario di Marmi «laro 10,808 circi in soli hi fine!!: in media c-ni 
fonilo di cttirc ìiis, li ms;-ior ir.-..::on;i riccio dei terreni crilcsiiistiui era in tre tlf- 



l. 5,!)77,ZI8, sempre pili .lei il.i|i|iio. b nelevoln rbc i ni.i^iori annienti dell'asili 
pubblica limino nel circondarlo di l'cf.ilii: la rendita india da L. 7;,27o sali alla 
cifra di L. 300,7511. ni quadruple incirca, tu ivi ebe il rnonnpnlio «cito- alla «ino- 
dori cara, od ivi si lamenta II maniere jlilnleno di:i letti censuriti, Sei circoli- 



none i li. 1 04,U 5 3 . M.i ir.its-'.j l'.itl.. l l- i : dtiieee te:ilre .riicl circondario, poicliò, un 
vedremo, la rendila del fondi ecclesiastici cala tra mollo mioll, e perciò non ; 
leu ricevere eli inmenil eh" elibo uesli nllri Inoghi. 
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Belli proiluciii ili Usai» tratti» tome ramino L. 23 47 

Si espone™ nll'tnlttuil per 15 45 

CcusqaYssi per ss 39 

Neil* profilici» <!i Cuiir.ri r.-ilu-.i [.ini! mattiniti L. 20 OS 
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He ne Gitene™™ 35 54 
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fratturo n .IH.-! 




tolta linll.tliia prti-ju i-i ulnis,' uei die 
ritmi «iute 1650, Slitti jS divisi in itili 74; 




Furono limititi 209 tra i UH lìlolari. 

metile breve portarono i toni |ii usuiti noi opinilo» ninna di ni te Uifflcalli, ttueudo 
sempre riluta dignità delta legge. aiuti asaal lo aiate dei Magistrali delegati dai 
Presidenti dello (Imi è '.]> i-fili', il il: l.iltiiii Sut.rj.li u.:iiii i:iti dulie Iltputaltoui |iro- 
liotiili [ho si diedero ni latori con <!:sin'.nc.;sj ed in ti ili;: min. Ol'iuitiiegati eps- 
ciali delle UiiTimlsBiQil, li grande maggioranza, eertirono con ala ed minila i el 
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Il Governo |l ha tpiriBi Intli collocalo ne' mii rami ili servilo. Debbo speciale, ril- 
Ctaiinmcnlo agl'impiegati della, Boprainlcndcuia cba meco collabo raro a a con affe- 
ilone, solerzia ori asaidaita. Quanto a ino, sono boa compensato nell'aver potuto esi- 
bire questi Uscitili, noni, dite che in dicci lui bo iniiiato e compiuto ona delle 
principali aspirazioni mie e del mio paese. 
■ Palermo, lfl febbri™ 187*. 



[ornare assai e(UntO£iiioso allo elassi do' mcJii . |iiic. ii LilliviitiTi ud'.i .iil,islT.-i,,ne 
onfilcntici del fondi ecclesiastici, si i orali propalilo e si odo spesso ripetere ita 
nomici par altro assennili :i r|'i«n .<ii:ili ine proviuri ' , tino Clio aon sia possi- 
bile allo delle (lassi fprrar vaiihsui dallo connate subiate secondo li fesse IO a- 
goslo Credono nari cito solo i grandi capitali otterranno nella s>ra deli-asta 
lotti i letti eustatici: e perciò con inaila leglferena sii smaltali ao la legge, la inala, 
eia! dicono, se avesse voluto [a. .Tire <|ne!li: clas-i inferiori, ar celibe dovuto ordinare 
la cnOteosi a sonegiiio per nn canone Isso desunto di una media, a per lo meno proi- 
bire eoo un individuo pasca ottenere pia di nn lotto, 

■ Li propagazione ili .[iicseii prefin.liiii. n ;-.r.i in./iiiilii i/i.i il suo malvagio effetto, 
(••Ti ippnnto lo scoraggtimontu del sud al U meraani e piccoli coltivatori, cosicché 
1 ricclll monopolisti so no silici ine, vcilcsnlf.fi a Houle iiiiìln minori «.norren'.i etile 
aste, Quindi lo scrivente, che ha tanto a eaore i glusli ed adequati risullamentl di 
quella legge, sente il deljito .li rivoltarsi a' '..tini patriotlt per combattere cella teo- 
Ila e colla pr.ili.il si fon. !■!;■. prò;! ul ilio, e) a lui' uopo sì permette rammentare al- 
enai dei più irrefragabili canoni della sei e eia economica. 

• Primieramente e nrc.Mirb per 111-1.1™ eln: li :e:;c 111 ijosto isfi2 non poteva 
aver lo scopo di dar terre a coltivare ai pomi Varcianti, i pali, mancando di ogni 
capitale 0 dovendo soltanto nilUnrii .-ni prediti), 0 non potrebbero inni ben coltivare 
e quindi dnvrebljcro tosto 0 lardi dismettersene. 0 dovrebbero esserne sproprialì dai 
creditori, nppenacho i primi due r:ili"i r.i.vilti il inett Sfioro in i.;!alo Ji non po- 
tar soddisfare. V effetto benefico, eoe la delta legge deve poro spargere su qnesta 



sparmin merci la islrniiono, aatù in grado a suo tempo di partecipare della bra- 
mata pmprieta terriera. 
• In secondo luogo è mestieri riconoscere che alla nostra tanta varia e lauto le- 



J2B 

ili'abitato, tanto por poter osservi più da presso la famiglia dell'agri t nitore, quanto 
per |i o I l j r [l'rirs L'in u inor dispendio l prodotti al prossimo merlalo. 

. Or la legga della ten.;n.:iiine ln-nr e a le- ia-ii iti imito III mira I] ti osti dia 
Eni. la grande e la pit-.ula aJtar.i, ii vai lai: uh dei grandi capitalisti, e quello dei 
nedil e pittali coloni ; infatti lo ai-I. 1S presrrite ci» i lotti debbono in media ag- 
girarsi Intorno alle dieci ettate, e qnnndo lo conigliino spedali dito;tanic, si pos- 
sono emenderò come massimo sino a 100. Epiicro, siccome la piccola coltura eonvien 
meglio nelle vicina™ dell'abitato, cosi sella divisione dei latifondi appartiene alle 
Coma issi o ni ordinili i lotti inferiori silo M «'.art ia prossimi! j ai comnni, e so- ■ 
periori alla della mlsnra in dislama, onde nell'insieme possa raggiungersi lo scopo 
della le—e, cioè la medie delle 10 (Ilare, col ritardi! ni ininlii ove convien la pic- 
cola, od oio la grande coltura. 

. (t'itela ostato pi r titolarmente inculcato con la Nola Ministeriale del 14 seltcm- 



ai piccoli lullivaUri , l'unirà ilio po;sa prendersi dauli esecutori della leggo, non 
può dare In Unitilo tlie quelli fieno i pretorili all'a.la, in latria ai rifili concor- 
renti. Per compiere il vnntajgio vero de' mcilii e diri pigoli a^riioMon. bisogna i.u'al- 



,■■ ilei' fi ili ci 



di tali fondi sarebbe assicuralo, im-tiv i ;„u : pili estesi o moglio aduli alla grande 
collina resterebbero a quelli che ne-lanno i capitali. 

■ tir cho sarebbero siale mai in confronto le vantalo misuro della proì bilione di of- 
ferire a pid di an lolto, o della enfiteusi o sorteggio e sema asta pniiblkav tiao- 
sli die espedienti , ine Ialina tolli I difctli dalle leggi agrarie , non gimcrebbero 
allo scopo, ami danneggerebbero seriamente. 

■ Poiché, te si ammclte che 1 ricchi son tanto tenaci nel l'offerire, eoo aspirano anche 



la vendila? si proibirebbero forco qoosiu vendile por un ceno tempo? la l'esperlomi 
bi Insegnalo eie li tal ciao i prestinomi fanno un alDItii ilei Tondi 11 ricco ilo di- 
rare per !" Lt o onci lempo, e la vendila inoltre da avere eftVlo al Minine di tal 



. E fi un Lini; n te o di meline in cimo a tnito qncsle (.m li ile razioni qaclla di stretta, 
giustizia the non permetti! I' pspntriaiinn.' dei fiin.li .Itila Uiieia senza con Finirà 8 
Il leslltiino valore per mezzo tii-ir anin , pni-V: in w tisj opererebbesi nu'nlisna- 



poslzione nll'orroncn e pili aini'.iliile pri-if l'in 'li l i'ik-.'iij. tir (ristalo eonsetralo 
In pine nel decrelo dslli FrodìlbUirn 18 ottobre ISSO. 

■ Si sviluppi adunque 0 si cernenti lo spirilo di associazione Ira i mcJii e piccoli 
Igrìcollnri, ed in onesta ..pera ni diilinacirn i veri palriotli. 

• Kel mentre le Ora missioni ridatimmi» Uh loro |n>!!iliilil!i l piccoli lutti in vi- 
cinanza all'oblino. SI vedrà allora rio eoa Ulta Ir. liberti delle snbasle I lamen- 
tali monopolìì dei ricchi non polrannu aver loco il .[.min > della (lasse media, e tho a 
quali: resteranno, siccome i pnsto, i I IH [ili! Mesi e più ] un tarli dui cnnionc, ni uaall 
conviene la mltnra in e.riii.le e l'appli™ : dei madori capitili. 

. Palermo, 15 genraro 18G6. 

. ti Sopri ntt a dento iiBinrale: Suoi Rino. ■ 

(EK) -torto d'appollo di Caiani»-- l'Jiciia ó aprile 1870 — Presidenza Lonjo. 
. Capitole cattedrali di Catania emiro Coca e Culabretta. 

• gaestioni-l* L' napello' d ti Canllilo de 
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ani spini a ni sono ìtegi par colorii olia le Inumo formate, i 



cliijn/i/Jiis). 

■ Sell'opposto sistemi si verrebbe i Sire ali* le;-? odi interpretazioni) la pìà im- 

dcl dritto, «Un murilo e colli giustizia. 

■ III il signor Ceto merci lineili dicbiariii.no procuro™ di agam re i sofismi del- 
l' interesse per (Indorilo II fiso e |>cr i- ci nere dii fon dame li li ima asslndicflziane 

Egli però si e Ingannato: o so le sue strane pretensioni, eomeanebe quella del suo 
dirbilralario, o meglio dire ee-i-onano tal.i'inlti, elilen [i.ki mloIio preso il primo 
Collegio, lo Corte nella sol giustizia non poi farvi Dnon viso, onde giudica rilonoro 
. con ostili™ ni padron diretti, ili pr.i.liiltiva li :ii:rr .lii'i eliillì, la dispaiali diebi*- 
rszinne del 16 aprilo 1SDS. 

. In cnniegnenzi merita rir-Kar.i l'.i|i].i!!;.(:i sentenza, e la Corte, ne] far quanto 
non forato i primi snidici, dn-e risanare le malaugurati! opposizioni a vforeo il pro- 
collo n pagamento ilei 9 settembre 1850, 

. Snllu qninla. — (Omaso) 



(LI.) . Li Corte di appello del distrailo ni Palermo, ?eÀ«a ch'ile. Su emesso sen- 

■ Kra il KesiD Intandeote di finanza della [Va vincia ,li Paterno, 
. CMlrs i signori civ. Gaetano 3an»iorgio e enmpiigol. 

• (Omasi!). 

. Inleso il Fotolito Ministero nelle sue orali oaciuiimi, il quale no concbiuso por 
(arai arino allo appello, dichiararsi eie i contraili enti le alici sii palali siano fraudo- 
lenti, e dottarsi lo preciderne di s'mstiz'u in eon=oirucni,i; . 

. La Corte ba osservato li causi potersi riassumere nelle eegncnli 

. (Jnlsllonlr— f Debbono dicWirirsi apparenti e consentiti a fino di ooocere ai 
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. Questi lo qoIslionB delta causo, pati anali Bll'implorasinne del Demanio ili primi 
islinia, e rlpBtnta oggi la appello. 

. Hi ojservalu concorrere nella suede In Ì!i(rj-es«5 :i :~ i 1 1: u I il re le eonlralUsioni, 
per le quali si eoo troierie. 

. È di coSlcosi di boni ecclesiastici eie si traila nello, specie. HI sa essere siili 
qnestl Unto pi* agogno», quanto pifi II putito doveri» non volle inculcarne li 




delle loro specular,! uni. Fri di tornaconto rollilo e le obMIgasloni assunte lo rispetto 
il dominici diretto, non rimuova ch'oln dorè queste. Di qui lo interesse e li movente 
del simulare. 




. Ea osservato che questo pensiero, in cui quegli atti si risolvono, si dimostra an- 
cor meglio dal considerimi the di ni:irn:-H un rondo annientino, non (a ciò certa- 
mente che «elio intento di trarre tra guadngno, e guesto Intento medesimo vuole 
conseguire anche cedendolo id altri, almeno pel prezzo delle coro e dolio speso ette 
ha potuto costargli. 

. Invece i cinquantini r-n-i Li'iH i il iiln jifrudo inocarone lo cedono per atto nni- 
(orme per lutti, scoia corrispettivo di sorta, neppure dal preseti, che avea loro co- 
stati l'aggio di caai ose. Cadere per cadere, hi ci* il sna significato iella specie, non 
ri hi aleni preizo parchi non vi ni vera cessione. 

. Ea osservalo eie sessintacinque quoto di tulio su fondo, diviso prima fri cin- 
quantuno annienti, sono ori concentralo par lo cessioni in Irò soli individui; i cin- 
quantuno enOteuli arano fra i più ricetti e meglio solventi di Coricane, i onovl ces- 
sionari! sono Ir» quelli che la fiiunti Municipale certifica di essere poveri, e di- 
filli «onsnlino non ha ne propriutù no mestiere, Lama & nn contadino che live del 
livore della giornali, Baita nn vecchio usciere comunale di Coricane i di pio enfl 
17 mila lire di canone, guest ni li ma nppirlsce dorerue rispondere egli solo per 32 



quole. In guasti ire (ulti, inlcsi nel Io» assieme, et compie il fine 



gii enflientl ai di costui ].rt«!itiii'nili, e. f-\'.'ia line non poli parere meglio esegnlto 
ebe in Usino do le cessioni in ire (ertone insolventi. 

non verità, itegli itti dei quii é esame. Chi acquista un fondo, e della estensione 
etnie i[i][>J;a ili / il k.\ roiii!. jo:i lo atrjr.iiii ciò .1 farvi valere lii .-ma industria, lo 

qnisln di'si indii'idni aiiali, d E lasciato in abbandono, siccome si dimostra per eli 
alti di Clecnzioae fatti dal Ricevi I:: re loeile: il t'JjJo non i seminalo, ai ia litro 
modo coltivalo; rimisi! er.vLTl., del l'urini. In i[n ileo vi suiti. 0 vi e duella dal prime 
occupante! min foiidir.rii. non tumuli; si ].u-jn dai ire nftiiirciil . 1,0 alii.miiinno del 
tondo da parie di costoro vaio din ini j saitnlLrf, per- sj solo, l'alienazione, 11 pa- 

i;.i-iK i;l ■ , l'Iiii s:i: 1 inculilo 1. ] ruòli .Li iniuoio sirolifie si;ii..i interasse salii- 

oiioite 11 trr.vnr 111,1,1.1 lii iLir.irlo ilujii irniLli.ii.i-.ii,; , quando di an acquisto vero 



J ci l'infeudo i.rr-iudi- 
di si maini™ e. 
il, u non fi vengono producono» ora 
e apparenza ili vero ad n n'ali e nazione 

, iella quale chi Iota non ritrae nep. 
iic pisi jiiiicmi del fondo, 
■ssiiinarii in giudizio prova il loro dl- 
! per eli slesso la simulali, me di que- 
lli divorsciisa cna quello degli aggìo- 
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ritraisi lg interesse, e ti movente por questo il concerto preconcepllo fra lotti gli 
eoSlenli di elqdcre 1 drilli del domino diretto, anziché compirò odi erTeLliva alio- 
nazione, il difello di ogni prozzo per questa, la condiziono degli acquirenti, lo u> 
bmdono del Tondo da parlo di costoro, Lo Locazioni soppravvcnuto dopo IL giudizio 
diUuILivo lo Tribunale, la condotta stessi dogli acqnireoll in giudizio, erllerU Uttl, 
Bnl coi fondamento li Carle hi ragione • ritenere siccome appartili, e Iiltl t Ine 
di nuocere ni drilli del dominio diretto, gli atti del quali si controverte, 

■ 111 osservilo eoe, ritenuta Li simulazione di questi, non occorre interloquirò sello 
osarne di dritto, proposto dagli appellati, quello cioè di vedere te Lo enOteula iblila 
facoltà di Irasmeltero sonai li ni nazione di persona il fondo eeBlculico. Questo esame 
lappone li esistenza di un' alienazione, e la simulazione la esclude! per il che il 
sistema adottato dilli Ilo rie è esc lesivo di quello proposto dagli appellati. 

. Ha osservato che non e a tenere ragiona dell'ostacolo di fitto proprio opposto 
contro il rappresentante il Demanio, assumendo eoe questi abbia accettato le of- 
ferto copie dogli atti da lui impegnali per ai uni itione. (Inetta icceltazicuo non i 
vera, ed é vero Invece olle, fatta quella offerta, il Direttore del Demanio protesto lu 
pio della muli» di noi riconoscerò 1 noovi acquirenti, di bob liberare gli iggiu- 
dicatarli dagli obblighi assuBli. 

■ OuhMÌ» 

. Per onesti molivi, 

. Li Corte, intesi i difensori dello parti e le coadesioni uniformi del Pubblico Hi- 

colo di fatto proprio, e di icceUaiione ielle offerto copio degli ani di coi si traila, 
fa dritto all'appello dell'Intendente di Finanza propofte avverso li sentenza resa dal 
Tribunale di Palermo noi 23 dicembro 1970, e pubblicala 11 6 geunaro 1871. 

■ Per il ebe revoca li stessa, e fatilo ciò che far dovei il Tribnnale, dichiara 
apparenti, e falli a solo Uno di nnoffic :ii J 1 ' i ani Derainii, e di conseguenza Im- 
prodntliti di giuridici elicili . sii -.Ili 'lei quali o calme, del li luglio, JD agosto 

Bazau, Honaolino e Lanzi, Insieme agli diri itti di seguito. 

. licbiira di eonsogocnta ebo gli aggiudicatari! uoo siensl liberati dagli obblighi 
e lott'allri vincoli iriuTuil;; escerti d.J l'i. ^-indicazione del 21 lajlio 1867, 

. Dico noo trovar Inogo a deliberare sulla domanda del dnoni ed interessi propo- 
sta dallo luta adente di Finanza, 

■ Condii» gli appellali allo speso del primo e secondo giudiiio , da liquidami 
dal Consigliere Kajelli, olire quello di spedatone ed ìntima, 

■ 29 dicembre ISTI. 
> Omissis 
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